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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

Dare ampio sviluppo 
alle lotte unitarie 
sui problemi del 
Paese e delle masse 

Le ultime misure del governo confermano il carattere 
conservatore e controriformatore del centro-destra 
Auspicato un rapido superamento degli equìvoci e 
delia logica di divisione insiti nella conclusione dei 
congresso del PSI - Appello alla mobilitazione del 
partito per le elezioni del 26 novembre 


L a Direzione del PCI ha 
esaminato gli ultimi 
sviluppi della situazione po¬ 
litica e sociale del paese, 
anche sulla base dei risul¬ 
tati delle riunioni che si so¬ 
no svolte in tutte le regioni 
dopo Tultima sessione del 
Comitato centrate e che 
hanno discusso, in partico¬ 
lare, dei problemi legati al 
movimento dei lavoratori e 
delle masse popolari. 

Tale movimento sta as¬ 
sumendo, nelle ultime set¬ 
timane, una dimensione va¬ 
sta ed una forza nuova, 
nel nord e nel sud, nelle 
città e nelle campagne: al 
suo estendersi e rafforzar¬ 
si il Partito è chiamato a 
dare, in questo momento, 
il contributo della sua ini¬ 
ziativa politica unitaria e 
del suo lavoro, nel pieno 
rispetto deU’autonomia dei 
sindacati e di tutte le orga¬ 
nizzazioni di massa. Le sca¬ 
denze principali che stan¬ 
no di fronte ai lavoratori 
e a tutto il paese sono le 
seguenti: 

a) le battaglie contrat¬ 
tuali dei metalmeccanici, 
degli*edili-altre'Cale*- 
gorie di lavoratori; e quel¬ 
le per la difesa degli attua¬ 
li livelli di occupazione e 
la conquista di nuovi posti 
di lavoro, con particolare 
riferimento ai movimenti 
che si cominciano a svi¬ 
luppare, dopo la conferenza 
tenuta dai sindacati a Reg¬ 
gio Calabria, nelle provin¬ 
ce e regioni del Mezzo¬ 
giorno; 

b) la lotta per difende¬ 
re la sostanza e i punti 
principali della legge di ri¬ 
forma dell'affitto agrario, 
per conquistare la legge di 
trasformazione della mez¬ 
zadria e colonia in affitto 
e per conquistare altresì 
norme chiare e congrue a 
favore dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti; 

c) il movimento degli 
studenti, degli insegnanti e 
di tutti i lavoratori, sui 
problemi della scuola, del- 
Tampliamento delle sue 
strutture, del suo rinnova¬ 
mento e funzionamento de¬ 
mocratico, del diritto allo 
studio; 

d) le lotte dei dipen¬ 
denti pubblici sui problemi 
deH'inquadramento e del 
decentramento e per la ri¬ 
forma della pubblica am¬ 
ministrazione; 

e) le lotte delle donne 
e dei lavoratori per la più 
rapida e larga attuazione 
della legge per gli asili ni¬ 
do e per lo sviluppo dei 
servizi sociali. 

La Direzione del PCI ri¬ 
tiene che la necessità di 
sviluppare ancora, nelle 
prossime settimane, un va¬ 
sto ed unitarìo movimento 
dei lavoratori e di popolo 
sia legata, da una parte, 
all’esigenza dì affrontare, 
in via prioritaria, problemi 
sempre più drammatici 
' (Mezzogiorno, occupazione, 
agricoltura, scuola) e di 
imporre, con la ripresa e 
• l'espansione produttiva qua¬ 
lificata. un nuovo tipo dì 
sviluppo dell’economia e 
della società: e. dall'altra, 
a quella, sempre più larga¬ 
mente avvertita, di creare, 
nel paese e fra le forze po¬ 
litiche, il più rapidamente 
possibile, una situazione ta¬ 
le da provocare la caduta 
del governo Andreotti Ma- 
lagodi. 

Questo governo si distin¬ 
gue sempre più per il suo 
carattere conservatore e 
controriformatore. L’insi¬ 
stenza sulla legge di Con¬ 
troriforma dei fitti agrari 
e il rifiuto ad emanare, in 
questo campo, una proroga 
<^e sani la situazione di 
vuoto legislativo determi¬ 
natasi. nelle campagne, do¬ 
po rii novembre; la pau 
rosa inadeguatezza e la ne 
gatività dei provvedimenti 
che il governo sta impo¬ 
stando per la scuola e la 
università, e di tutta la sua 
politica in questo campo; i 
recenti, gravi provvedimen- 
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ti sul fermo di polizia; le 
intenzioni, manifestate chia¬ 
ramente, di revisione (in 
peggio) della legge sulla 
casa: l'attacco grave ai po- 
' teri delle regioni e a tutto 
il sistema delle autonomie 
locali; la pratica dell'inos¬ 
servanza delle leggi appro¬ 
vate dal Parlamento, sìa 
lasciando trascorrere ì ter¬ 
mini da esse stabiliti per 
l’emanazione delle norme 
delegate, sia non impiegan¬ 
do le somme stanziate; il 
provvedimento per gli alti 
dirigenti dello Stato, men¬ 
tre viene elusa ogni pro¬ 
spettiva seria dì riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione: tutto questo carat¬ 
terizza l’operato del gover¬ 
no Andreotti. e. nel quadro 
della mancata soluzione dei 
problemi di fondo della so¬ 
cietà e dell’aggravamento 
delle tensioni sociali e po¬ 
litiche che ne deriva, lo 
rende pericoloso per le pro¬ 
spettive stesse del nostro 
regime democratico. Alla 
caduta dì questo governo 
debbono tendere, perciò, 
C 90 .Ia.{oro. iniziativa, tutte ^ 
le forze democratiche ita¬ 
liane. quelle che oggi so¬ 
no all’opposizione e quelle 
che sono interne all’attuale 
maggioranza. 

La Direzione del PCI ha 
ascoltato anche una rela¬ 
zione sul congresso del rei, 
da parte dei compagni del¬ 
la delegazione che è stata 
presente ai lavori di quel 
congresso, e ne ha appro¬ 
vato il giudizio politico com¬ 
plessivo che è stato già 
espresso suli’Unifà e su Ri¬ 
nascita. 

La Direzione del PCI 
constata, innanzitutto, co¬ 
me il dibattito e l’andamen¬ 
to complessivo del congres¬ 
so siano risultati assai de¬ 
ludenti per tutti coloro che 
puntano ad umiliare il PSI. 
costringendolo ad una poli¬ 
tica contrastante con gli 
interessi delle masse lavo¬ 
ratrici, e attuata o con un 
governo a cinque o con il 
ritorno ad una maggioran¬ 
za fortemente delimitata a 
sinistra e di pratica rottu¬ 
ra con il PCI. 

Il XXXIX congresso del 
rei ha mostrato, invece, 
in generale, il volto di un 
partito che, nonostante con¬ 
traddizioni e ambiguità di 
indirizzo politico, conferma 
le sue caratterìstidie dì 
partito dei lavoratori e del¬ 
la sinistra italiana. Oin- 
traddittoria a tutto questo 
appare la divisione della 
maggioranza che ha retto 
la vita del PSI negli ultimi 
anni. La Direzione del PCI 
sì augura che. al più pre¬ 
sto. vengano fugati gli equi¬ 
voci c la logica di divisione 
che sono insiti nella vota¬ 
zione finale del congresso, 
nella convinzione che il PSI 
parteciperà in pieno, nelle 
prossime settimane, con le 
sue caratteristiche autono¬ 
me e peculiari, alla lotta 
unitaria per il progresso 
economico e sociale del¬ 
l’Italia. e in primo luogo 
per la caduta del governo 
Andreotti. 

La Direzione del PCI ha 
esaminato infine l’andamen¬ 
to della campagna eletto¬ 
rale per le elezioni del 26 
novembre prossimo e rivol¬ 
ge un appello a tutto il par¬ 
tito. perché, in questi ulti¬ 
mi giorni, sia compiuto il 
massimo sforzo, politico e 
organizzativo, per assicura¬ 
re un successo alle liste 
del PCI che dia più forza 
alle lotte dei lavoratori e 
alla battaglia antifascista 
e per fare in modo che an¬ 
che le elezioni del 26 no¬ 
vembre contribuiscano a 
determinare la sconfitta 
del governo dì centro-de¬ 
stra e della politica dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente del¬ 
la DC. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma 16 novembre 
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Fitti agrari, fermo di PS, superstipendi 

ATTACCHI AL GOVERNO 
nella stessa m^ioraiiza 

Sì apre un clamoroso caso net PSDI: il responsabile della Commissione agraria afferma che la legge 
sui fondi rustici non deve passare, ma la segreteria dei Partito lo smentisce - Critiche del PRI e del- 
ron. Cossiga (de) al provvedimento per l’alta dirigenza • I repubblicani accusano Andreotti di deterio¬ 
rare la situazione, ma affermano che continueranno a sostenerlo - Altezzoso giudizio di Forlani sul PSI 


Per la questione che emer¬ 
ge con maggiore acutezza dal 
dibattito parlamentare (i fit¬ 
ti agrari) e per le recentissi¬ 
me decisioni del Consiglio dei 
ministri (concessione di sti¬ 
pendi elevatissimi all’alta di¬ 
rigenza statale, fermo di po¬ 
lizìa), il centro-destra è sot¬ 
toposto a un fuoco di critiche 
e di accuse di intensità sen¬ 
za precedenti. Uomini e grup¬ 
pi della stessa maggioranza 
hanno non soltanto attaccato 
esplicitamente il governo, ma 
hanno anche annunciato ini¬ 
ziative parlamentari in con¬ 
trasto con la sua politica. 
Dal quadro dei provvedimenti 
presi dal ministero Andreotti- 
Malagodi risulta, innanzitutto, 
una ben precisa caratterizza¬ 
zione politica: il centro-de¬ 
stra cerca di consolidare e di 
estendere i consensi che sen¬ 
za dubbio ha avuto, fin dalla 
propria nascita, negli strati 
sociali che si impinguano at¬ 
traverso la rendita agrana e 
nei settori dell'apparato sta¬ 
tale che già beneficiano di 
condizioni di particolare pri¬ 
vilegio. Nessuna ragione di 
« efficienza t o di buona am¬ 
ministrazione sta dietro i 
provvedimenti governativi, 

' dettati, appunto, da un calco¬ 
lo squisitamente politico. I 
passi compiuti da Andreotti in 
questa - direzione, ‘ tuttavia, 
hanno accresciuto notevoln^n- 
' te le contraddizioni iiitèrne 
della coalizione governativa. 
Ne fanno fede le proteste che 
si sono levate nella DC (l’on. 
Cossiga ha dichiarato ieri in 
Commissione, alla Camera, 
che se i super stipendi saran¬ 
no portati in Parlamento, egli 
si rifiuterà di votarli), e an¬ 
che nel PSDI e nella Direzio¬ 
ne repubblicana, riunitasi ieri 
per ascoltare una relazione 
dell’on. La Malfa. Gli unici a 
dichiararsi soddisfatti in tut¬ 
to e per tutto, continuano ad 
essere i liberali. 

La riunione della Direzione 
• repubbUcana si è svolta ieri 
aU'insegna del malumore nei 
confronti del governo, e tutta¬ 
via. a conclusione dei lavori, 
è stato confermato l’attcggia- 
menio del FRI. di appoggio 
esterno al gabinetto di centro- 
destra. Dì questa riunione si 
conosce solo il testo della re¬ 
lazione La Malfa, che infine 
é stata approvata all’unani¬ 
mità. n segretario del PRI 
ha detto che c neanche il po- 
vemo Andreotti dimostra di 
volere affrontare i problemi 
del paese con la necessaria 
consapevolezza e rigore. Il 
governo — ha detto La Malfa 
— ha dato maggiore tranquil¬ 
lità (ma a chi? - ndr) e fat¬ 
to una certa opera di conteni¬ 
mento, ma non è purtroppo 
riuscito ad arrestare il pro¬ 
cesso di deterioramento in at¬ 
to e talvolta, per decisioni 
non compiutamente valutate 
nelle loro conseguenze, rischia 
di accelerarlo H leader re¬ 
pubblicano ha sottolineato cri¬ 
ticamente, in proposito, il ri¬ 
fiuto opposto da Andreotti al¬ 
le proprie proposte per i su¬ 
per stipendi, c In tali condi¬ 
zioni — ha detto La Malfa — 
nelle quali la politica del go¬ 
verno non ci sembra comples¬ 
sivamente adeguata alla gra¬ 
vità dei problemi, non è pre¬ 
vedibile che il PRI assuma 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Per l'occupazione, i contratti, gli investimenti nel Sud 

Hanno scioperato 
ediH e meccanici 

Imponenti 

manifestazioni 

popolari 

Grandiosi corfei in numerosi centri fra cui Napoli, Taranto, Bari, Palermo, Ge¬ 
nova - Grave attacco di DC, PSDI e PLI ai metalmeccanici - La minoranza CisI si 
allinea alla campagna antisindacaie - Negativo incontro fra Confederazioni e go¬ 
verno sullo sviluppo economico • Si prepara la settimana di lotta per i fitti rustici 


Alla commissione 
giustizia del Senato 

Il PCI 

chiede 
il voto 
subito 
. sulla 
libertà 
urowisoria 

# Alla commissione giustizia 
del Senato II compagno 
Lugnano ha sostenuto la 
esigenza di stralciare que¬ 
sta parte del disegno di 
legge del governo per arri¬ 
vare al più preste ad una 
decisione per Valpreda 
Analoga richiesta del re¬ 
pubblicano Reale • Il go¬ 
verno risponde oggi 
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NAPOLI — La manifestazione del metalmeccanici per gli Investimenti nel Mezzogiorno' 






Oggi il negoziatore della RDV giunge a Parigi 


L’URSS rìbadisce a Le Due Tho il suo appoggio 
per la firma immédiata deiraccordo di pace 

Un comunicato della Tass siririncontro del dirigente nordvietnamita con Suslov, Katuscev e Gromiko a Mosca - Si chiede 
che sia posto immediatàmenfe termine aUa guerra contro il popolo vietnamita - Xuan Thuy respinge ogni argomentazione 
a favore di eventuali modifiche deiraccorto già raggiunto - Hanoi denuncia il massiccio invio di armi americane a Thieu 


Colloqui per ridurre 
le truppe in Europa 

I Agli incontri che si svolgeranno dal 31 gen¬ 
naio in Svizzera parteciperanno da un lato 
URSS, Polonia, Cecoslovacchia, RDT e Unghe¬ 
ria e' dall'altro USA, Gran Bretagna, Canada, 
RFT e Benelux - L'annuncio con l'invito alla 
RDT, diramato ieri da Bonn A PAGINA 22 


2 studenti negri uccisi 
dalla polizia negli USA 

# Il crimine (altri numerosi giovani sono stati 
feriti) è avvenuto aU'unlversità di Baton Rouge 
in Louisiana - La polizia ha sparato contro gli 
studenti che occupavano la sede universitaria 
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CI MOLTIPLICANO, CO- 
^ me era da prevedere. 
• i commenti ai risultati del 
congresso socialista di Ge¬ 
nova ed è di ieri la noti¬ 
zia che il segretario de¬ 
mocristiano on. Forlani. 
parlando a Mantova, ha 
. lanciato un appello agli 
elettori « perchè ooncorra- 
, no a consolidare Tequili- 
' brìo democratico » soste¬ 
nendo il governo Andreot- 
ti: voi avete subito capito 
di quale « equilibrio • si 
tratta, e infatti la « Nazio¬ 
ne p. a commento di que¬ 
ste parole, scriveva ieri: 
« è im modo abbastanza 
chiaro per far capire che 
i massimi responsabili del¬ 
lo scudo crociato ad alter¬ 
native al governo Andreot¬ 
ti per amor dei socialisti 
non ci pensano neppure». 


ttl massimi responsabili 
delio scudo crociato »: ma 
Fon. De Mita. U quale per 
la carica di vice segreta¬ 
rio della DC che ricopre 
e per il prestigio persona¬ 
le di cut gode è sicura¬ 
mente da annoverare in 
questa esigua ma potente 
schiera, l’on. De Mita, di¬ 
cevamo. che fa? Egli si è 
assegnato due compiti, 
nella segreteria democri¬ 
stiana. pensare e trattene¬ 
re Forlani, e noi crediamo 
sinceramente che faccia 
tutte e due le cose, ma 
senza equilibrio, con la 
conseguenza che pensa 
troppo e Forlani non lo 
trattiene: costui, da qual¬ 
che tempo, naviga verso 
destra con la sicurezza 
maestosa di una corazza¬ 
ta e ami si trascina die¬ 


tro De Mita come una 
scialuppa. Il vice segreta¬ 
rio de si rifugia nel fa¬ 
scino del mistero: egli è 
il bel tenebroso della diri¬ 
genza democristiana, tutti 
sappiamo che c’è, ma somi¬ 
glia sempre di più a 
quelle figure bianche cui 
usano ricorrere i registi 
cinematografici per rap¬ 
presentarci i personaggi 
del ricordo. Se ci recas¬ 
simo tn piazza Sturzo e 
fissassimo con insistenza 
il palazzo della DC, a un 
certo punto vedremmo pas¬ 
sare Fon. De Mita dietro 
i vetri di una finestra: la 
visione di un attimo, con¬ 
fortante ma non bastevo¬ 
le. I fantasmi non ci ac¬ 
contentano più. 

Perchè le conclusioni del 
congresso di Genova pos- 


. Dalla nostra redazione 

' MOSCA. 16 

LUnicne Sovietica ha rin¬ 
novato la sua solidarietà con 
la giusta causa del popolo 
vietnamita in lotta contro la 
aggressione americana. Lo an-' 
nimcia questa sera la TASS 
in un dispaccio su un incon¬ 
tro che il consigliere speciale 
della delegazione della BDV 
alla Conferenza di Parigi Le 
Due Tho ha avuto oggi con 
Mikhail Suslov. membro del- 
l’ulficio politico del PCUS, 
Konstanin Katuscev segretario 
del PCUS, e Andrei Gromiko 
ministro degli esteri del- 
lUESS. 

Le Due Tho ha fatto scalo 
a Mosca nel suo viag^o da 
Hanoi a Parigi, dove giunge¬ 
rà domani. 

Al centro del colloquio, che 
si è svolto I in un clima ami¬ 
chevole e cordiale», informa 
la TASS. sono stati « lo svilup¬ 
po ulteriore delle relazioni 
sovìetico-vietnamite e la lotta 
del popolo vietanmita per la 
libertà e l'indipendenza ». 

Nel corso deirmcontro, pro¬ 
segue l'agenzia sovietica, si 
è constatato che «l'Unione So¬ 
vietica approva la posizione 
del governo della RDV e del 
GRP del sud Vietnam in vista 
del regolamento del problema 
vietnamita, posizione seria e 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


e allora ? 


sono avere scontentato 
molti, ma non le sinistre 
democristiane, alle quali 
hanno offerto l’occasione 
di uscire allo scoperto. Lo 
hanno subito capito i Gra¬ 
nelli, i Vittormo Colom¬ 
bo e altri, ma De Mita 
tace. Da personaggio pro¬ 
blematico che è sempre 
stato non vorremmo che 
andasse degradando nel 
patetico, da perplesso a 
languido, da tormentato a 
dolente, da prudente a pa¬ 
vido. Il richiamo a Sha- 
kespeare, in politica, può 
ancora andare (ma sem¬ 
pre meno). Invece non è 
tollerabile quello a Meta- 
stasio: «Vado... Stia dove? 
Oh Dio... - Resto... Ma poi... 
Che fo? » fa Didone abban¬ 
donata». atto III). 

Ferttbraccle 


Risoluzione del gruppo PCI della Camera 

Acquisire la Montedison 
nel sistema delle 
partecipazioni statali 


n gruppo comunista del¬ 
la Camera, di fronte al fatto 
che il governo si accinge a 
decidere sulla questione Mon¬ 
tedison in vista della immi¬ 
nente assemblea straordina¬ 
ria della società che dovreb¬ 
be tra l'altro registrare la 
svalutazione del capitale so¬ 
ciale, ritiene che sarebbe 
certamente grave se il Par¬ 
lamento non fosse messo nel¬ 
le condizioni di pronunciarsi 
su im problema di cosi va¬ 
sta portata per l'economia e 
per l’intera vita politica na- 
^onale. 

Il gruppo comunista giudi¬ 
ca che non solo il governo, 
ma lo stesso comitato d’inda¬ 
gine della Camera sulla si¬ 
tuazione del settore chimico 
sia tenuto ad offrire all'as- 
semblea gli elementi di valu¬ 
tazione perchè essa possa 
esprimere aU’esecutivo i pro¬ 
pri orientamenti. 

I deputati comunisti sono 
del parere che le soluzioni da 
adottare circa il destino della 
Montedison non possono com¬ 
portare un ulteriore rinvio 
della acquisizione a tutti gli 
effetti della MontediscRi nel 
sistema delle partecipazioni 
statali, salvaguardando gli in¬ 
teressi dei numerosi piccoli 
azionisti. 

La Montedison ' è già di 
fatto un’impresa pubblica. 
Lo Stato ne è di gran lunga 
il principale azionista. Gli 
azionisti privati de! consiglio 
di amministrazione non sono 
disposti o non possono assu¬ 
mersi gli oneri connessi alla 
sopravvivenza della società. 
Solo lo Stato è in condizione 
di provvedere. 

Si tratta dunque di pren¬ 
dere atto di una realtà e di 
riconoscere sul piano politi¬ 
co e giuridico una situazione 
di fatto cui si è giunti a 
seguito della politica fàlli- 
mentare, deH’incapacità Im- 

S renditorlale del dirigenti del- 

i Montedison che hanno reso 


necessario a più riprese, l’in¬ 
tervento dei pubblici poteri. 
I deputati comunisti rìten- 


Oltre due milioni di lavo¬ 
ratori sono scesi ieri in lot¬ 
ta per l'occupazione, i con¬ 
tratti, gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Nelle città, nei 
grandi e nei piccoli centri si 
sono svolte decine di mani¬ 
festazioni. Al centro della gior¬ 
nata di lotta edili e metal¬ 
meccanici. E’ stata una rispo¬ 
sta di massa alla grave in¬ 
transigenza del padronato che 
si presenta al tavolo della 
trattativa per il rinnovo con¬ 
trattuale che riguarda un mi¬ 
lione e duecento mila edili, 
1.5(X).()00 metalmeccanici solle¬ 
vando gravi pregiudiziali, at¬ 
taccando il diritto di sciope¬ 
ro, rifiutando di dare concre¬ 
te risposte alle rivendicazio¬ 
ni poste nelle piattaforme. Non 
solo: in questi giorni si van¬ 
no registrando gravi azioni di 
rappresaglia come è avvenuto 
nelle fabbriche del gruppo 
SMI dove sono state messe in 
atto serrate. Ieri contro que¬ 
sti gravi atti si sono avuti 
scioperi in alcune zone della 
Lucchesia dove si trovano fab¬ 
briche del gruppo. 

E' stata una risposta al go¬ 
verno, alla sua politica anti¬ 
popolare denunciata con for¬ 
za nei cortei e nei comizi. Il 
rifiuto degli enti a parteci¬ 
pazione statale di aprire un 
confronto con l metalmecca¬ 
nici sugli investimenti nel 
Mezzogiorno è l’esempio più 
lampante di tale politica. 

Lo sciopero degli edili ha 
fatto registrare una compat¬ 
tezza eccezionale. I cantieri di 
tutta Italia sono rimasti com¬ 
pletamente bloccati. Sempre 
nel settore delle costruzioni 
da segnalare la lotta degli 80 
mila lapidei. Ugualmente 
compatta è stata l’azione deci¬ 
sa dai metalmeccanici (4 ore 
di sciop ero n elle aziende IRI, 
ENI ed EPIM) per risponde¬ 
re al grave rifiuto di discute¬ 
re sugli investimenti per il 
Mezzogiorno. Manifestazioni sì 
sono svolte in numerose città 
con la presenza di lavorato¬ 
ri di altri settori, fra cui Na¬ 
poli, Bari, Taranto, Palermo. 
Milano, Genova, Trieste, 

Di fronte a questa giornata 
di lotta la reazione dei par¬ 
titi governativi DC. PSDI, 
PLI è stata rabbiosa. Si sono 
voluti mettere sotto accusa i 
sindacati dei metalmeccanici, 
i lavoratori, le confederazioni, 
popolazioni intere coliievoli di 
'non condivìdere la politica 
perseguita dai governi, poli¬ 
tica che ha aggravato sem¬ 
pre più la situazione del Mez¬ 
zogiorno. Interrogazioni sono 
state presentate dai socialde¬ 
mocratici Orlandi e Di Giesi, 
dai de Lucchesi, Molè, Vitto¬ 
rino Colombo, Erminero, Pa¬ 
triarca e Antonio Gava, dal li¬ 
berale Bonaldi. I socialdemo¬ 
cratici considerano le inizia¬ 
tive dei metalmeccanici «gra¬ 
vemente pregiudiziali nei con¬ 
fronti della politica ^ pro¬ 
grammazione». I democristia¬ 
ni chiedono al governo di ri¬ 
chiamare «il quadro costitu¬ 
zionale» quasi che i metal¬ 
meccanici con la loro iniziati¬ 
va volessero scardinare la 
stituzkme. E ridicolo è 11 ri¬ 


X «acwubcavi i _ ..ii_ ___ * 

gono che quanti si dichiarano | f programmazio- 


contrari ad un intervento pub¬ 
blico nella Montedison propo¬ 
nendo essi stessi che siano 
grandi istituti creditizi, assi¬ 
curativi (IMI, ICIPU. Medio¬ 
banca, INA, INPS), che sono 
pubblici, ad attuare il sal¬ 
vataggio di questo gruppo. 


ne » fatto dai socialdemocra¬ 
tici. Per il Sud la «program¬ 
mazione » ha programmato 
(bisticci di parole a parte) 
solo emigrazione e disoccu¬ 
pazione. 

A questo coro antisindaca¬ 
le e antioperaìo si è unito, in 


mirano a conservare ad esso perfetta sintonia, l'ex segre- 
surrettiziamente la forma di tarlo generale aggiunto delia 
società privata per sottrarla CISL, Vito Scalia. Una nota dei 
ai controlli cui debbono sot- gruppi di minoranza della 
tostare le pubbliche imprese. CISL attacca t metalmeccanì- 


Una tale soluzione va re¬ 
spìnta innanzitutto perchè 


ci e le tre Confederazioni 
che hanno partecipato con un 


gli istituti pubbbei di credito significarivo gesto, alla roani- 
sfu^ono anch’essi ad ogni festazione indetta dai metal- 


controllo democratico p^la- 
mentore. Essi hanno dimo¬ 
strato, in più occasioni, e 
recentemente con la Zanus- 
si, di non essere in grado 
di assicurare la direzione e 
la gestione di cui hanno bi¬ 
seco le imprese. Si tratta 
inme di evitare il pericolo 
di operazioni che possono por¬ 
tare un settore d’importanza 
strategica come quello chimi¬ 
co sotto il controllo del ca¬ 
pitale straniero. 

I deputati comunisti sotto¬ 
lineano il fatto che il trasfe¬ 
rimento del gruppo Montedi¬ 
son nel sistema delle parte¬ 
cipazioni statali renderà an¬ 
cora più urgente, da un Iato, 
il riordino generale dì questo 
sistema e. dall’altro, Tinstau- 
razione ai efficaci controlli 
democratici sulle imprese 
pubbliche, una globale ricon¬ 
siderazione dell’assetto istitu- 


festazione indetta dai metal¬ 
meccanici. Questo gruppo del¬ 
la CISL non si perita neppu¬ 
re a falsificare le peicentua- 
lì di sciopero. Addirittura nel¬ 
la nota passata dalle agende 
di stampa si afferma che i 
comizi hanno avuto scarse a- 
desioni e si fa l’esempio del 
comizio che avrebbe tenuto a 
Bari Giorgio Benvenuto. I 
gruppi che fanno capo a Sca¬ 
lia non sapevano neppure che 
Benvenuto ha parlato a Na¬ 
poli. assieme al segretario con¬ 
federale ' della CISL, Cìanca- 
glini, di fronte ad ima gran¬ 
de folla e che a Bari, sempre 
di fronte a una grande folla, 
hanno parlato Pastorino e 
Cesari segretario della UIL. 
Le bugie evidentemente han¬ 
no le gambe corte. 

Altri due esempi della poli¬ 
tica antipopolare del governo 


siderazione dell’assetto istitu- f*”®®**^^ 
zionale delle partecipazioni 

«tAtAii bleml relativi airaffìtto dei 


statali. 

Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti Infine afferma che 
nel caso la soluzione da esso 
proL^ttata non dovesse ve¬ 
nire adottata, non sarebbe in 
alcun modo accettabile la ri¬ 
nuncia dell’ENI alla sua par¬ 
tecipazione azionaria al ca¬ 
pitale Montedison e alla sua 
presenza nel consiglio di am¬ 
ministrazione della società. 


fondi rustici, all’occupazione 
e ai prezzi. 

Per l'affitto si sono Incon¬ 
trati con il ministro Natali 
rappresentanti della Fbdei»- 


(Segue in ultima pagina) 
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Alla commissione affari costituzionali della Camera 

Sui superstipendi critidie 
anche dalle file della DC 

Il democristiano Cossiga ha affermato che voterà contro it governo se il decreto tornerà in parlamento • Gattoni 
(de); non si deve più seguire la via delia delega • Il compagno Volere denuncia la linea antiriformatrice del centro¬ 
destra • Caruso contesta le accuse ai sindacati • Il ministro Cava rigetta tutte le osservazioni delta Corte dei Conti 


Durissimi attacchi sono sta¬ 
ti portati Ieri al governo per 
il decreto sugli alti burocrati 
da deputati democristiani e 
comunisti membri della com¬ 
missione affari costituzionali 
della Camera: una sola voce 
s’è levata a difesa della rela¬ 
zione del ministro Cava e, non 
a caso, è stata quella di un 
democristiano di destra, Tozzi 
Condivi. 

Fra gli altri parlamentari 
della DC che hanno parlato, 
l’on. Cossiga ha affermato che 
se il decreto dovesse essere 
registrato con riserva dalla 
Corte dei conti, e quindi si 
rendesse necessario un dibat¬ 
tito In Parlamento, egli non 
esiterebbe a • votare contro 
le scelte del governo Andreot- 
tl. Sulla stessa linea s’è man¬ 
tenuto sostanzialmente l'on. 
Galloni, della direzione della 
DC. Data la rilevanza del di¬ 
battito, appaiono sconcertanti 
le assenze del deputati di al¬ 
tri gruppi, soprattutto di quel¬ 
li del FRI. tenuto conto della 
polemica sostenuta nei giorni 
scorsi da La Malfa contro gli 
alti stipendi dei funzionari. 
Cava ha impudentemente af¬ 
fermato che II ritardo con 11 
quale egli si presentava alla 
commissione, era dovuto al 
fatto che solamente due gior¬ 
ni prima il Consiglio del mi¬ 
nistri era riuscito a trovare 
una linea comune sulla deli¬ 
catissima questione. La sua 
relazione, peraltro, è stata Im¬ 
prontata a ima contestazione 
globale dei rilievi sollevati 
dalla sezione di controllo del¬ 
la Corte del conti. A questo 
proposito, il ministro non ha 
nascosto la speranza che le 
Sezioni riunite della Corte, ro¬ 
vesciando 11 precedente giudi¬ 
zio. registrino senza riserve il 
provvedimento. Se ciò avvenis¬ 
se, è chiaro che un tale radi¬ 
cale cambiamento di opinione 
darebbe la misura del mas¬ 
siccio lavorio che sottobanco 
Andreottl ha fatto per far 
passare II decreto. Dall’altro 
lato, il ministro della Rifor¬ 
ma burocratica ha cercato 
di coinvolgere i sindacati, di¬ 
cendo, contro l’evidenza com¬ 
provata da numerosi docu¬ 
menti e atti ufficiali, che le 
Confederazioni non avrebbero 
mai contestato le cifre degli 
alti stipendi ai burocrati sta- 
.tall 

Ma il dato più grave che 
è emerso dalla relazione è 
quello secondo il quale il go¬ 
verno ritiene, con il decreto 
sull’alta dirigenza, di aver 
« risolto II problema del rior¬ 
dinamento dei ministeri per 
quanto concerne 11 numero 
delle direzioni generali e del¬ 
le divisioni »; pertanto, 11 di¬ 
segno di legge di proroga del¬ 
la delega, all’esame del Sena¬ 
to, concernerebbe altri pro¬ 
blemi: quali. Gava non Io ha 
detto. 

Gli attacchi al governo so¬ 
no stati aperti dal de on. Cos- 
aiga. Il Parlamento — egli 
ha detto — dopo aver lavo¬ 
rato a una riforma del mini¬ 
steri che corrispondesse alla 
nuova realtà dello Stato de¬ 
centrato e delle autonomie re¬ 
gionali, è stato preso In giro 
dal governo; il quale ha fatto 
vincere alla burocrazia cen¬ 
tralizzata la sua battaglia con¬ 
tro le Regioni e contro lo svi¬ 
luppo della democrazia nelle 
stesse strutture amministrati¬ 
ve dello Stato. Questo — ha 
detto Cossiga — non può esse¬ 
re accettato. Ha quindi espres¬ 
so la speranza che la Corte 
dei conti mantenga la sua ri¬ 
serva e che quindi 11 Parla¬ 
mento sia ancora in grado di 
decidere sul decreto. A questo 
punto. Cossiga ha affermato 
Che, se il decreto tornerà in 
Parlamento, egli non esiterà 
a votare contro li governo 

Il compagno Caruso ha con¬ 
testato con dovìzia di argo¬ 
menti giuridici e politici la 
legittimità dell'operato del go¬ 
verno. ricordando tutto il tra¬ 
vagliato iter del provvedimen¬ 
to il quale, è bene non dimen¬ 
ticarlo. nella commissione mi¬ 
sta consultiva ricevette solo 
il voto degli alti burocrati 
e non dei parlamentari e dei 
rappresentanti sindacali, che 
abbandonarono la commissio¬ 
ne in segno di protesta Ca¬ 
ruso inoltre ha contestato al 
governo la legittimità del suo 
operato per quanto concerne 
1 segretari comunali e pro¬ 
vinciali. 1 quali non erano in 
alcun modo contemplati nella 
legge di delega. S: tratta di 
una conferma in più iella vo¬ 
lontà del governo dì ’nterfe- 
rire pesantemente sulle auto¬ 
nomie regionali e soprattutto 
su quelle dei comuni e delle 
province. 

L’on. Galloni, della direzio¬ 
ne della E>C. nel quadro di un 
documentato intervento criti- 


Regioni: riserve 
sulla legge-quadro 
per l'ambienfe 

Forti perplessità sono state 
«spresse ieri - dal presidente 
della Regione lombarda Bas¬ 
setti e dal compagno Fanti. 

f iresidente della resone emi- 
iana nel confronti della pro¬ 
posta del governo di emanare 
una legge quadro sui proble¬ 
mi della difesa dell’ambiente. 
II compagno Fanti nel corso 
deH'incontro svoltosi alla pre¬ 
senza di Andreottl e del mi¬ 
nistro per le Regioni Sullo, 
ha espresso infatti li timore 
che In essa possano essere in¬ 
trodotte n.orme riguardanti 
questioni, come la urbanisti¬ 
ca, che devono Invece essere 
Oggetto di urta organica ri- 
iwma. 


co, ha fra l’altro osservato 
che il decreto sugli alti buro¬ 
crati dimostra che « non si 
deve più seguire. In materia, 
la via della delega al go¬ 
verno, e che il Parlamento 
deve provvedere diretta- 
mente ». 

Il compagno Vetere ha af¬ 
fermato In primo luogo che 
non è affatto vero che col 
decreto si procede ad una ri¬ 
duzione degli organici, ai più 
alti livelli della burocrazia, 
anzi si creano le preme.sse 
per far prosperare !’« Indu¬ 
stria degli organici ». Lo di¬ 
mostra 11 fatto che si creano 
nuove denominazioni per uno 
stesso lavoro. In modo da 


avere sempre la possibilità 
di collocare gli alti funziona¬ 
ri anche nel caso eventuale di 
riduzione di qualche ufficio. 
Perciò è falso dire che un 
terzo degli attuali alti diri¬ 
genti viene eliminato: essi, 
con la .scappatola del « so¬ 
prannumero » vengono mante¬ 
nuti nel posti in cui st.'inno. 
con 1 nuovi stipendi. Il dan¬ 
no lo ricevono le leve del 
giovani funzionari che non 
hanno uno sbocco alla loro 
carriera Secondo un calcolo 
prudenziale, nel prossimi die¬ 
ci-quindici anni non vi .sarà 
possibilità di accesso, per 1 
giovani, agli uffici ammini¬ 
strativi di maggiore respon¬ 


sabilità. • ’ . ...... 

Sul terreno politico — ha 
detto Vetere — la scelta ope¬ 
rata da Andreottl col decreto 
non è un « infortunio ». bensì 
un atto calcolato ohe corri¬ 
sponde alla linea antlriforma- 
trlce di questo governo. SI sa 
benissimo che si è messa in 
moto una macchina di riven¬ 
dicazioni che comporterà una 
spesa notevole, ma è proprio 
questa la linea che 11 governo 
ha scelto: spendere molto e 
male, facendone sempre paga¬ 
re le conseguenze ai 'avoratorl 
— anche statali — delle cate¬ 
gorie più umili 


a. 


d. 


m. 


Grave attentato in un circolo di Cinisello 

Fascisti sparano contro 
un gruppo di studenti 

Una bottiglia incendiaria lanciata nella sede dei Movimento studentesco 
Sparatoria ad altezza d’uomo contro i giovani che si mettevano in salvo 


MILANO, 16. 

Una criminale provocazione fascista è sta¬ 
ta compiuta la notte scorsa da un gruppo di 
teppisti neri. I fascisti haimo lanciato una 
bottiglia incendiaria, fortunatamente non 
esplosa, contro un circolo di via Beretta 28 
a Cinisello Balsamo dove era in corso verso 
le 24 una riunione di giovani del Movimento 
studentesco, in preparazione di una manife 
stazione per il Vietnam Una-ventina di gio¬ 
vani che al rumore sono usciti sulla soglia 
dello stabile, sono stati fatti segno a una nu¬ 
trita sparatoria effettuata dalle due auto su 
cui erano giunte le canaglie fasciste a più 
riprese. .. 

Una prima volta, numerosi colpi di pistola 
sono stati esplosi dalle due auto appena com¬ 
parsi i giovani: quindi le due vetture con 
a bordo gli squadristi sono scomparse nella 


via Lincoln, ricomparendo però subito dopo 
mentre numerosi altri colpi venivano esplosi 
dai fascisti. Quindi le canaglie fuggivano a 
tutta velocità. Sul posto giungeva, subito 
chiamata dagli studenti, la polizia. On fun¬ 
zionano e agenti deH’ufficio politico rilevava- 
no due fori di proiettili su due auto parcheg¬ 
giate presso il circolo, il che dimostra ohe 
non si è trattato di spari in aria ma ad al 
tezza d'uomo. • 

' • L'episodio. Inoltre, s'inquadra in una pre¬ 
meditata incursione squadristica anche con¬ 
tro il nostro partito in 'quanto, sempre la 
notte scorsa. 1 muri e gli infissi di due se¬ 
zioni del PCI di Cinisello sono stati imbrat¬ 
tati e deturpati da ignobili scritte provocato¬ 
rie inneggianti al MSI. Le indagini sono in 
corso: la poUzia conosce il tipo di una delle 
auto, una « Giulia 1750 a. 


Con il disegno di legge governativo sulla svendita di beni militari 

Vogliono offrire 
agli speculatori le 
aree di 18 aeroporti 

Ottanta ettari dello scalo romano dell’llrbe sarebbero già in vendita al 
miglior offerente • La gravità dell'iniziativa dei ministri Malagodi, Tanassi, 
Vaisecchi e Taviani denunciata nel corso di una conferenza stampa ■ Per 
. 13 di questi aeroporti nel ’69 il CIPE aveva elaborato un piano di sviluppo 


L’operazione « dimissioni di 
Immobili militari ». preparata 
dal disegno di legge governa¬ 
tivo n. 148, si conferma sem¬ 
pre di più come un’operazione 
legata alla speculazione sulle 
aree. La riprova si è avuta ieri 
nel corso di un convegno na¬ 
zionale tenuto a Roma per Im¬ 
pedire che 11 governo liquidi 
18 aeroporti minori seminati 
In tutta Italia. La legge n. 148, 
presentata al Senato dal mini¬ 
stri Malagodi, Tanassi, Vaisec¬ 
chi e Taviani. prevede, come 
si sa. la vendita di 351 « ma¬ 
nufatti » militari in disuso 
(colombaie, caserme, fortini 
costieri, torri di avvistamento 
ecc.) e le loro relptive aree. 
Fra i 351 « manufatti » ci so¬ 
no anche 18 aeroporti che 
non sono affatto in disuso ma 
Invece attualmente in servizio; 
13 di questi scali aerei sono 
addirittura compresi nel pla¬ 
no di sviluppo elaborato dal 
CIPE nel 1969. La svendita di 
una cosi Ingente quantità di 
aree demaniali ha messo In 
moto, come è facile immagi¬ 
nare. la speculazione fondia¬ 
ria ed edilizia. La conferma, 
come si diceva, è venuta an¬ 
che dal convegno di ieri pro¬ 
mosso dalI’Aero club e dal 
CTentro per lo sviluppo dei tra¬ 
sporti aerei. 

Durante I lavori 11 rappre¬ 
sentante del Comune di Ro¬ 
ma ha rivelato che 11 coman¬ 
dante militare dell’aeroporto 
dell'Urbe (l’aeroporto è com¬ 
preso fra i 351 « manufatti » 
da smantellare), ha Impedito 
a due vigili urbani di accer¬ 
tare se esistono regolari li¬ 
cenze di costruzione per le 
palazzine civili che si stanno 
approntando aU’lntemo deU'a-, 
rea aeroportuale. I due vi¬ 
gili sono stati messi sull’at¬ 
tenti e gli è stato ordinato un 
secco n dietro-front ». 

Quanto avviene neH'aeropor- 
to romano, denunciato a più 
riprese nel corso del conve¬ 
gno,- è assai indicativo per 
comprendere il vero signifi¬ 
cato della legge governativa. 
E’ IndicaUvo perche rivela non 


I missini vogliono tenere domani un raduno nel luogo dove furono trucidali dei,partigiani 




ri 


FERRARA DEMOCRATICA MOBILITATA 
CONTRO I ROTTAMI REPUBBLICHINI 

Un documento unitario PCI, DC, PSI, PSDI, PRi e della Giunta comunale denuncia l’ignobile sfida lan¬ 
ciata all'intera città - Una delegazione si è recata dal prefetto a chiedere che l’adunata sìa impedita 


FERRARA. 16 

Le forze politiche e demo¬ 
cratiche, i lavoratori, le as¬ 
semblee elettive, la popola¬ 
zione ferrarese sono impe¬ 
gnati a sventare un’intollera¬ 
bile provocazione fascista, che 
la cosiddetta « Unione nazio¬ 
nale dei combattenti della Re¬ 
pubblica Sociale Italiana » 
(cioè la repubblichina di Sa¬ 
lò - NJDJl.), col diretto ap¬ 
poggio del MSI, ha organizza¬ 
to per la serata di dopodo¬ 
mani. saoaio. - Secondo il di¬ 
segno dell associazione tasci- 
sia e dei caporioni missini. 
auvTebbe svolgersi un a ra¬ 
duno» nel locale del a Doro», 
con rintervenio di dirigenti e 
parlamentari del Moi quali 
Komuaidt. Cerullo. Pisano ’ e 
Mariani. 

' L'inaudita provocazione ne¬ 
ve essere impedita: questa la 
unanime ricniesta iurmuiata. 
al termine di una riunione 
convocata dal sindaco, dai 
rappresentanti provmciali del 
PLl, DC, FSl, Pòdi e FRI, 
dai rispettivi capigruppo e 
dalla Giunta comunale. Dalla 
riunione e uscito anclie un 
documento unitario nel quaie 
SI rileva che l iniziativa lasci- 
sta Viene armunciata in coin¬ 
cidenza, « ceno non casuale, 
con 1 anniversario dell'eccidio 
del Castello estense e in una 
località nella quale sono stati 
barbaramente trucidati parti¬ 
giani ferraresi ». Si tratta, 
quindi, non solo di una pro¬ 
vocazione, ma di « una sfida 
alla città di Ferrara demo¬ 
cratica e antifascista ». 

Il Consiglio comunale, che 
si è riunito oggi pomeriggio 
in un'aula affollatissima, ha 
ribadito la condanna e la fer¬ 
ma richiesta delle forze poli¬ 
tiche e democraiiclie Alle 19. 
la seduta è stala sospesa e 
una delegazione formata dal 
sindaco, dai rappresentanti dei 
partiti e dai capigruppo si è 
recata dal prefetto. 

E’ stato anche richiesto con 
forza il perseguimento e 
l’esemplare punizione dei re¬ 
sponsabili dei vile gesto tep¬ 
pistico. di chiara marca fa¬ 
scista, registratosi - nella not¬ 
tata tra sabato e domenica, 
quando le corone del Comu¬ 
ne e della comunità israeliti¬ 
ca esposte a ricordo dei mar¬ 
tiri antifascisti del 1.5 novem¬ 
bre 1943 sono state gettate 
nella fos.sa del Castello Esten¬ 
se. Quei martiri, insieme al 
caduti del secondo (gomitato 
di Liberazione nazionale fer¬ 
rarese. trucidati dai nazi-fa- 
scisti il 17 novembre 1944 a 
« Caffè Del Doro ». saranno 
ricordati nella nostra città 
con una grande manifestazio¬ 
ne popolare, che avrà luogo 
domenica mattliia al teatro 
€ Verfl ». 


Impegnato convegno alla Casa della Cultura di Roma 

Denunciata la repressione 
verso i magistrati progressisti 

La relazione del giudice Coiro e gii interventi di Malagugini, Granelli, Lom> 
bardi - Approvato un odg contro le misure che ampliano I poteri di polizia 


« La repressione aH'intcrno 
dell'ordine giudiziario »: su 
questo tema, alla Casa della 
Cultura di Roma, si è svolto un 
dibattilo tanto affollato quanto 
ricco di impegno, che ha coin 
volto nella di.'^cu.s.Mone magi¬ 
strati, avvocati. lavoratori, 
uomini politici, studenti. L'am¬ 
piezza e la pericolosità della 
ondata repressiva attuata in 
questi mesi contro la parte più 
avanzata della magistratura so¬ 
no state messe in luce dalla 
relazione introduttiva del giu¬ 
dice Coiro attraverso una mi¬ 
nuziosa cronologia di decine di 
episodi. 


Un « giro di vite > autoritario, 
insoinma. che si è manifestato 
d'altronde anche al di fuori 
deH'nrdine giudiziario. Lo ha 
sottolineato Del Turco, segre¬ 
tario provinciale dei metalmec¬ 
canici. rilevando come la con¬ 
troffensiva reazionaria — che 
trova nel governo di centro- 
destra il suo naturale pun¬ 
tello — tenda ad investire tutte 
le categorie dei lavoratori. 

Il compagno deputato .Alberto 
Malagugini partendo dalla ge¬ 
nerale constatazione di questa 
ondata repressiva ha cercato di 
analizzarne le causC. .A certi 
positivi risultati scaturiti dal- 


Dibattito al Senato 
sul patrimonio artistico 


La politica del governo atr 
tuale. e di quelli che lo hanno 
preceduto, in materia di tute 
la del piatrimonio storico, arti 
stico e culturale del nostro 
paese è stata duramente cri¬ 
ticata ieri al Senato da parte 
di oratori dei vari gruppi Ne; 
dibattito sono intevenuti 1 se 
natori Tullia Carettoni e An- 
toniceli (sinistra indioenden 
te>, Pieraccini (PSIi. Vedova¬ 
to (DC). E^pa (rcii. Cifarelli 
(PRI) e Premoh (PLI) 

Alcuni oratori della maggio¬ 
ranza (CIFARELLI, VEDO¬ 
VATO), pur muovendo criti¬ 
che al modo confuso e con¬ 
traddittorio con CUI sinora si 
è amministrato il nostro patri¬ 
monio artistico e culturale, 
hanno avanzato la proposta di 
istituire un ministero apposito, 
staccato da quello della Pub¬ 
blica Istruzione. Altri, addi¬ 
rittura. hanno parlato di crea¬ 
re un dicastero dei beni cul¬ 
turali e del turismo, manife¬ 
stando cosi una visione k con- 
sumi.stica » del problema. 

Contro questa impostazione 
si è pronunciato a nome del 
PCI, il compagno PAPA, il 
quale ha documentato lo stato 


di decadimento e di deterio¬ 
ramento in cui si sono venuti 
a trovare i beni culturali ita¬ 
liani 

Non si tratta, però, di fare 
un nuovo min'Lstero. comun¬ 
que nominato, ma di realizza¬ 
re — ha proseguito il senatore 
comunista — una struttura de 
mocratica e decentrata che af¬ 
fidi il ruolo di stimolo agli 
Enti locali e in particolare al¬ 
le Re^oni. 

Il dibattito si è concluso con 
la votazione a maggioranza di 
un ordine del giorno (i comu¬ 
nisti si sono astenuti), nel 
quale si afferma semplicemen¬ 
te. e del tutto genericamente, 
che il governo deve impegnar¬ 
si a presentare al più presto 
rauspicatissima legge di rifor¬ 
ma Impegni di tal genere, 
però, sono stati più volte for¬ 
mulati. e verbalmente accetta¬ 
ti, dai governanti ( fin dal 
19701. ma sono stati anche si¬ 
stematicamente elusi, come ha 
sottolineato il compagno 
SCARPINO nella sua dichiara¬ 
zione di voto. 

Airinizlo della seduta pome 
rldiana li presidente Fanfar.l 
ha commemorato il compagno 
Antonino Maccarrone 


l'azione coraggiosa di quei ma¬ 
gistrati che si muovono in coe¬ 
rente applicazione della Costi¬ 
tuzione ha fatto riscontro la 
reazione della parte più retriva, 
di coloro che intendono la ma¬ 
gistratura come custode di un 
determinato ordinamento socia¬ 
le. basalo sul privilegio e la 
ingiustizia. 

Per que.sto l’apparato dello 
Stato fa ricorso a mezzi anche 
giuridici tipici del fascismo: 
come, ad esempio, rispolverare 
gli articoli del codice contro i 
« .soiiersivi ». identificando que¬ 
sti ultimi con gli appartenenti 
alla sinistra di classe, mentre 
per la Costituzione i soli c sov- 
versiii » seno e debbono essere 
i fascisti. 

L'onorevfge Granelli, della si¬ 
nistra de, ha rilevato lo scontro 
in atto fra due concezioni della 
magistratura: da una parte quei 
giudici che applicano burocrati¬ 
camente, meccanicamente. leggi 
spesso sorpassate: dall’aUro lato 
magi.strati che si legano alla 
Costituzione, al suo dettato, al- 
l'evoUizionc della società. Dopo 
aver ricordato che < certe for¬ 
mule di governo (il centro- 
destra. n.d.r.) recano con loro 
il germe involutivo » Granelli 
ha indicato come « nodi » prin¬ 
cipali il permanere nel codice 
di reati inconcepibili, come 
quelli d'opinione e di vilipendio, 
nonché la struttura piramidale 
e gerarchica della magistratura 

Riccardo Lombardi, per il 
PSI. ha ir.es.so in luce quanto 
profonda e grave sia la sfi¬ 
ducia popolare verso « questa » 
giustizia; ha ossers'ato come 
un contributo a questa offen¬ 
siva reazionaria venga da parte 
della stampa padronale attra¬ 
verso i silenzi con cui « copre > 
tutta una serie di episodi; e ha 
infine concluso che questa ^os¬ 
sa battaglia di autentica rifor¬ 
ma potrà avere successo solo 
a patto che all’azione parla¬ 
mentare si affiancnì un movi¬ 
mento di massa direttamente 
impegnato nella modificazione 
dei rapporti sociali. 

AI termine è stato approvato 
un ordine del giorno contro il 
disegno dì legge governativo aul 
fermo di poliria. 


solo la grossa speculazione che 
si cela all’ombra della legge 
n. 148, ma mette ancora una 
volta In luce la scarsa consi¬ 
derazione del governo per uno 
del settori più importanti del 
trasporto, quello appunto del 
traffico aereo civile. 

L’aeroporto romano, Insie¬ 
me agli altri 17 seminati In 
quasi tutte le regioni, dovreb¬ 
be essere smantellato: 80 del 
110 ettari verrebbero venduti 
al miglior offerente; 11 resto 
30 ettari) servirebbe — di¬ 
ciamo cosi — aU’aviazione 
militare per la costruzione di 
un complesso di palazzine da 
assegnare agli ufficiali. Nel 
testo della legge c’è quindi 
una prima macroscopica 11- 
legalità. Il demanio militare, 
infatti, nel momento In cui 
afferma che l’aeroporto del¬ 
l’Urbe e gli altri scali non gli 
servono più, dovrebbe resti¬ 
tuire tutte le aree allo Stato. 
Il demanio militare non può, 
come fa nel caso dell’aeropor¬ 
to dell’Urbe, prendere una fet¬ 
ta di terreno e usarla per sco¬ 
pi non militari. Questa precisa 
norma è contenuta in una vec¬ 
chia legge del 1923, sempre in 
vigore. 

La ragione deH’illegalità è 
abbastanza evidente. I 30 et¬ 
tari di terreno che il ministe¬ 
ro della Difesa si tiene per 
costruire le palazzine sono la 
parte migliore dell’intera area, 
cioè quella prospiciente la via 
Salaria. Le palazzine che vi 
sorgerebbero sarebbero 11 pri¬ 
mo nucleo di una grossa spe 
colazione sulla vasta area. Ma 
c’è di più. La legge non è sta¬ 
ta ancora approvata dal Par-' 
lamento e l’aeroporto è an¬ 
cora in funzione. Nonostante 
questo già si stanno costruen¬ 
do le palazzine, scavalcando 
cosi lo stesso Parlamento e 
rendendo pericolosa l’attività 
dell'aeroporto. 

E' stato appunto per accer¬ 
tare l’entità dell’abusivismo 
compiuto dai militari che U 
Comune ha Inviato sul posto 1 
due vigili. E’ da tenere pre¬ 
sente che 11 terreno dove at¬ 
tualmente si sta costruendo, è 
destinato dai piano regolatore 
di' Roma a servizi pubblici 
:;(M1). I due vigili sono stati 
pérò rispeditici mittente. Del 
resto non ci voglioiio tanti 
verbali per appurare che al¬ 
l'interno dell’aeroporto del¬ 
l’Urbe si sta conipiendo un 
vero e proprio abusivismo edi¬ 
lizio. (iCi sono quattro palaz¬ 
zine — ha detto ieri im pilo- 
'ta — sorte negli ultimi mesi 
che rendono pericoloso l’at- 
terraggio e il decollo. Chi ne 
ha - ordinata la costruzione? 
Dove sono stati presi i dana¬ 
ri? ». Una precisa risposta a 
queste domande sarebbe ol¬ 
tremodo interessante. 

Le denimce al convegno di 
ieri sono state fitte e molto 
Imbarazzanti per il governo. 
E' salo sottolineato come !a 
legge è da considerarsi un 
« infortunio » di Andreottl in 
quanto ha compreso nei « ma¬ 
nufatti » militari in disuso, 
aeroporti funzionanti, previsti 
nel piano della programma¬ 
zione CIPE come punti d! 
forza per una nuova e più 
organica rete dei trasporti 
aerei. Gli scali, inoltre, si ren¬ 
derebbero utili, in un Imme¬ 
diato futuro, quando prenderà 
piede il traffico aereo cosid¬ 
detto « porta a porta », che 
prevede l’utilizzazione degli 
aerei Stol a decollo breve. 
La collocazione di aeroporti 
neH’immediata vicinanza del 
centri urbani è indispensabi¬ 
le al nuovo sistema di servizio 
di trasporto integrato: aereo- 
metropolitana-ferrovia. 

Bisogna inoltre considerare 
che 13 dei 18 aeroporti minac¬ 
ciati. servono agli aero club 
per 11 volo turistico e spor¬ 
tivo e per le scuole di pilotag¬ 
gio. Nell’aeroporto dell’Urbe è 
funzionante il più grosso aero 
club d’Europa con una serie 
di attività che interessano par¬ 
ticolarmente l’aviazione civile 
e la stessa Alitalia. Il governo 
però sembra sordo ad ogni 
logica considerazione e vuole 
a tutti i costi liquidare i 18 
scali. La caparbia intenzione 
del governo è stata riafferma¬ 
ta anche in una risposta che 
il ministro Tanassi ha dato 
a una interrogazione del com¬ 
pagno sen. Olivio Mancini. Ta- 
nassì scrive che Io smantella¬ 
mento dell’aeroixirto Roma- 
Urbe si rende necessario per 
« rimpinguare » il bilancio del¬ 
le Difesa e per eliminare un 
aeroporto di cui « lo sviluppio 
urbanistico della città ha sem¬ 
pre più ridotto il margine di 
sicurezza deH’attività di volo ». 
Nessun riferimento, natural¬ 
mente, alle costruzioni abu¬ 
sive dei militari che hanno 
reso veramente pericoloso 
l’Urbe. Tanassi afferma che 
per l'attività dell’Aero club 
può essere usato l’aeroporto 
di Guidonia. 

Al termine del convegno è 
stato comunque approvato un 
documento che chiede al go¬ 
verno il depennamento dalla 
legge dei 18 aeroporti, un chia¬ 
rimento sulle costruzioni abu¬ 
sive fatte nell’Urbe e 11 po¬ 
tenziamento dell’aviazione ci¬ 
vile. C’è infine da sottolinea¬ 
re una presa di posizione del¬ 
l’Istituto nazionale di urba¬ 
nistica sul progetto di vendere 
aree demaniali. LTNU chiede 
che le aree non vadano in 
mano alla speculazione ma sia¬ 
no assegnate agli enti locali, 
e che In ogni caso. « 1 beni 
demaniali posti in vendita, 
siano soggetti dal Comuni a 
regime (il esproprio, secondo 
le norme della legge sulla 
casa ». 

Taddeo Conce 


Al Senato 
le proposte 
per gli obiettori 
di coscienza 

Il problema dell’obiezione 
di coscienza è venuto final¬ 
mente alla discussione della 
commissione Difesa del Se¬ 
nato, che Ieri ha cominciato 
l’esame delle proposte di leg¬ 
ge democristiana e socialLsta. 

La proposta de (del sena¬ 
tore Marcora) si limita a pre¬ 
vedere la « facoltà » dell’eso¬ 
nero, che verrebbe concesso 
con proprio decreto dal mi¬ 
nistro della Difesa e a seguito 
del parere di una commissio¬ 
ne di alti ufficiali 
La proposta socialista (Cl- 
pellini e altri) stabilisce che 
i’obiettore abbia automatica¬ 
mente diritto all’esonero a 
seguito di una sua dichiarazio¬ 
ne scritta, e debba. In sostitu¬ 
zione, compiere un servizio ci¬ 
vile maggiorato di sei mesi 
rispetto alla leva militare. 

Il relatore — il democri¬ 
stiano Rosa — si è pronun¬ 
ciato a favore del progetto 
Marcora. Il compagno Ignazio 
Pirastu ha espresso il pieno 
assen.so del senatori comuni¬ 
sti al riconoscimento del di¬ 
ritto (non della facoltà) degli 
obiettori aU’esonero dalla leva 
e del loro dovere al servizio 
civile (e non a quello militare 
non armato). Occorre però 
contemperare due esigenze 
coincidenti: rispettare anzìtutr 
to 1 veri obiettori, riconoscen¬ 
do 1 loro diritti senza ostaco¬ 
larli con norme punitive, ed 
evitare l’eventualità scanda¬ 
losa che a goderne siano 1 non 
obiettori. Pirastu ha ricorda¬ 
to che ogni anno vanno alle 
armi, per la leva, 250 mila 
giovani, e sono quasi tutti fi¬ 
gli di operai e contadini. Non 
si può perciò autorizzare 1 
figli di papà a sfuggire al loro 
dovere. 

I comunisti, peraltro, inten¬ 
dono salvaguardare la natu¬ 
ra delle Forze armate; e per 
questo non sono d’accordo con ' 
la proposta socialista sull’au¬ 
tomatismo dell’esonero. 


Per la modifica dei provvedimento governativo 


Sciopero ad Ancona 
contro il decreto 
per i terremotati 

Per due ore l'intera città è rimasta bloccata. Mi¬ 
gliaia in corteo • Grande manifestazione unitaria 


Dalla nostra redazione 

AN(X)NA, 16. 

Un'imponente manifestazio¬ 
ne per modificare rinlquo de¬ 
creto legge varato dal gover¬ 
no per le zone terremotate, 
si è svolta ad Ancona con la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di lavoratori e cit¬ 
tadini. Per tre ore l’Intera 
città è rimasta paralizzata dal¬ 
lo sclopiero indetto unitaria¬ 
mente da CGIL, CISL e UIL. 

Operai del cantiere navale, 
dei cantieri minori, iMrtuali, 
si sono ritrovati assieme a 
centinaia di contadini, ferro¬ 
vieri, dipendenti degli enti 
pubblici, ecc. Uno striscione 
dei lavoratori del CNTR apri¬ 
va 11 corteo: « Immediati In¬ 
vestimenti pubblici per 11 
CNTR», decine di slogans ve¬ 
nivano scanditi per condan¬ 
nare il provvedimento gover¬ 
nativo, per chiedere Investi¬ 
menti a favore del cantiere, il 
porto, la pesca, per reclamare 
il blocco dei licenziamenti, 
l’equo canone, stanriamenti a 
favore del pensionati e dei 
disoccupati. 

Questi problemi sono stati 
riaffermati con forza nel cor¬ 
so del comizio avvenuto In 
piazza Roma. Il compagno 
Pettinarl — segretario confe¬ 
derale della C.d.Ij. di Anco¬ 
na — parlando a nome delle 
tre organizzazioni sindacali, 
ha definito « grave e con seri 
vuoti » il decreto legge. 

Pettinarl ha affermato con 
forza che il decreto legge <»r- 
risponde agli orientamenti 
complessivi del governo di so¬ 
stegno alla politica padronale, 
tanto è che con il decreto leg¬ 
ge gli industriali anconetani 
« risparmieranno » circa 15 mi¬ 
liardi senza nessuna contro- 
partita di reinvestlmento e 
di mantenimento dell’occupa¬ 
zione. 

La manifestazione di oggi 
sta a indicare come 1 lavora¬ 
tori nel loro Insieme giudica¬ 
no estremamente negativo li 
tentativo delle forze governa¬ 
tive di far passare senza radi¬ 
cali modifiche il decreto legge. 

Questa richiesta nella so¬ 
stanza è stata fatta propria 
dagli stessi Enti locali (Co¬ 
mune e Provincia) che hanno 
avanzato decine e decine di 
proposte di emendamento, fa^ 
te proprie dai parlamentari 
comunisti. 

La battaglia per modificare 
il decreto legge è aperta e 
necessariamente in questo pe¬ 
riodo di dibattito parlamenta¬ 
re sarà intensificata. 


Giudicando « incompatibile » la presenza di un altro de 

Un senatore de 
si dimette 
dalPantimafìa 


Un senatore democristiano. 
Torelli, si è dimesso dalla 
commissione paurlamentare di 
inchiesta sulla mafia, ed è 
stato sostituito dal collega 
AgrimL Nulla di strano se 11 
Torelli non avesse motivato il 
suo gesto, in una lettera al 
presidente della commissione. 
Carraio, con la incompatibilità 
delia presenza nella cemmis- 
sione di un deputato, l’ono¬ 
revole Matta, democristismo 
anch’eglL 

Torelh, invero, nella lettera 
rileva oltre che la incompati¬ 
bilità dei Matta, anche quel¬ 
la dell’on. Terranova, indipen¬ 
dente di sinistra eletto nelle 
Uste del PCI, in quanto, nella 
passata legislatura fu ascolta¬ 
to, in qualità di magistrato, 
quale testimone dairantiinafia. 

Ma l'obiettivo di Torelli è 
chiaramente il Matta: « il qua¬ 
le — egli scrive — ha l'ob¬ 
bligo a mio avviso di aste¬ 
nersi dal far parte della com¬ 
missione per gravi motivi di 
convenienza avendo egli rico¬ 
perto per lungo periodo di 
anni la carica di assessore al 
lavori pubblici, dapprima, e 
di assessore aH’urbanistica. 
in seguito, del comune di Pa¬ 
lermo. sulla CUI amministra¬ 
zione la commissione parla¬ 
mentare antimafia ha svolto e 
tuttora deve svolgere indagi¬ 
ni ». La lettera di Torelli co¬ 
si conclude: a Non avendo 
condiviso l’on. Matta le mie 
opinioni sopra espresse, ho ri¬ 
tenuto di dover trarre la lo¬ 
gica con.seguenza di rinuncia¬ 
re lo aU'incarico ricevuto, che 
pur altamente mi onorava ». 

Nella lettera di Torelli v’è 
anche un vago accenno al fat¬ 
to che della vicenda sarebbe 
stata interessata la direzione 
democristiana. 


La DC siciliana 
teme la verità 
sui suoi legami 
con le « cosche » 

Un significativo episodio, 
collegato alle polemiche sul¬ 
la mafia e sui suoi adden¬ 
tellati politici, si è registra¬ 
lo mercoledì alla Camera. Era 
in discussione, nella giunta 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere. la richiesta del procu¬ 
ratore della Republica di Pa¬ 
lermo di sottoporre a processo 
il compagno Emanuele Maca¬ 
iuso. querelato da un esponen¬ 
te siciliano della DC, Di Fre¬ 
sco. accusato dal nostro com¬ 
pagno, insieme a Spagnolo, 
Lima e Ciancimlno, di essere 
compromesso con la mafia. 

Fra gli accusati, solo Di 
Fresco ebbe li coraggio di ri¬ 
correre alla magistratura. Ma¬ 
caiuso dichiarò immediata¬ 
mente di rinunciare alla im¬ 
munità parlamentare; coeren¬ 
temente. 1 deputati comunisti 
hanno votato a favore della 
concessione della autorizzazio¬ 
ne a procedere, che era stata 
richiesta anche dal relatore, il 
de Cavaliere. Sono stati i de¬ 
putati democristiani membri 
della giunta negando con il 
loro volo contrario la conces¬ 
sione della autorizzazione a 
procedere ad impedire che si 
arrivi allo scottante processo, 
che vedrebbe sul banco degli 
imputati non certo il dirigen¬ 
te comunista querelato, ma 
alcuni dei maggiori notabili 
della DC siciliana. 


Dichiarazione dell’on. Terranova 
sul fermo di polizia 


In merito al preannunciato 
disegno di legge del governo 
sui fermo di polizia, l'on. Ce¬ 
sare Terranova, della «Sinistra 
indipendente ». ha riIa.sciato la 
seguente dichiarazione. 

« Lungi dal risolvere 1 pro¬ 
blemi relativi al ' dilagare di 
talune forme pericolose di cri¬ 
minalità. il Ddl governativo 
— a quanto è dato sapere — 
costituisce un inconcepibile 
passo indietro rispetto ai prin 
dpi sulla tutela della libertà 
personale, che si ritenevano 
ormai definitivamente acqui¬ 
siti. 

«Questa critica va riferita 
a quella parte del disegno go¬ 
vernativo che riproduce il con¬ 
tenuto del terso comma del- 


l'art. 13 della Costituzione, 
senza però specificare i casi 
eccezionali di necessità ed ur¬ 
genza tali da autorizzare l’ado¬ 
zione da parte deH'autorità di 
P.S. del gravissimo provvedi¬ 
mento del fermo. 

« n semplice riferimento ad 
una condotta genericamente 
sospetta, per cui si possa rite¬ 
nere che un cittadino stia per 
commettere un reato o stia per 
attentare alla sicurezza pub¬ 
blica, non rientra — a mio av¬ 
viso — neU’ipotesi del citato 
art. 13, cosicché viene resa pos¬ 
sibile in una serie Innumere¬ 
vole di casi (e perciò non In 
quelli tas-satlvamente indicati). 
la privazione arbitraria della 
libertà personale».. 


Il dibattito 
alla Camera 

Intervento del compagno 
Bastlanelli - Discusso an¬ 
che il decreto-legge sul¬ 
le cartiere « MilianI » dì 
Fabriano 


La Camera, 30 .spendendo 
per qualche giorno la discus¬ 
sione sulla legge del fitti 
agrari, ha affrontato Ieri la 
conversione legislativa di al¬ 
cuni decreti di rilevante si¬ 
gnificato sociale ed economi¬ 
co. deliberati dal governo al- 
l’inizio di ottobre. 

n primo provvedimento di¬ 
scusso è stato quello che 
autorizza TINA ad acqui¬ 
stare azioni della società 
« Cartiere Millanl » di Fabria¬ 
no. Si tratta di una Impresa 
con tre .stabilimenti e 900 di¬ 
pendenti che. nonostante l’al¬ 
ta qualifica della manodope¬ 
ra. è entrata In una grave cri¬ 
si produttiva e finanziarla: 
l’anno passato ha registrato 
una perdita di oltre quattro 
miliardi su un capitale so¬ 
ciale di sette. Con l’autoriz¬ 
zazione airiNA viene consen¬ 
tito di reintegrare il capitale 
perduto. 

I compagni De Laurentls. 
D’Angelo e Bastianelli hanno 
espresso la posizione del PCI 
che è in linea di massima 
favorevole al risanamento fi¬ 
nanziario della società. Tutta¬ 
via t comunisti ritengono che 
questo intervento debba es.se 
re considerato come la pre 
messa di misure organiche e 
permanenti della mano pub 
bllca. S! tratta di prevede 
re una presenza - anche se 
in posizione minoritaria - del 
capitale pubblico nel settore 
cartario che si tramuti in 
una ristrutturazione degli sta¬ 
bilimenti In modo da render- 
li competitivi pur conferman¬ 
do 11 loro alto livello qualita¬ 
tivo. - 

Ha avuto, quindi, Inizio li 
dibattito sul decreto a favo¬ 
re delle popolazioni marchi¬ 
giane colpite dal terremoto. 
In proposito si deve ricorda¬ 
re che l’esame del decreto 
governativo coinvolge anche 
la proposta di legge del PCI 
la quale tramuta i contenu¬ 
ti di un ordine del giorno 
a suo tempo votato alla una¬ 
nimità dal Consiglio regiona¬ 
le marchigiano. 

Una severa critica al de 
creto governativo è stata por¬ 
tata dal compagno Bastianel¬ 
li. Si è trattato nella sostan¬ 
za delle stesse critiche espres¬ 
se dai comuni e dalle orga 
nizzaizloni sociali e sindacali 
delle zone terremotate. 

I comunisti hanno poi con 
cretato queste critiche In una 
serie di emendamenti al prov¬ 
vedimento governativo. Lo 
scopo è quello di rendere or. 
ganlco l’apporto dello stato al¬ 
la ricostruzione di .Ancona che 
è stata ridotta dal sisma ad 
una situazione economica li¬ 
mite; decine di migliaia di 
abitanti emigrati, fallimento 
, di 375 piccole Imprese, nove- 
mila abitazioni inagibill e al¬ 
tre undicimila danneggiate. 

In testa alle proposte co¬ 
muniste c’è quella — squisi¬ 
tamente politica - che dele 
ga alla Regione la gestione 
di tutte indistintamente le mi¬ 
sure di intervento (il decre¬ 
to governativo lascia alla Re¬ 
gione solo alcune facoltà). 

Bastianelli ha prospettato, 
quindi. 1 problemi di ricostru¬ 
zione economica organica del¬ 
la zona anconetana. I punti 
focali di tale processo sono il 
Cantiere Navale e 11 porto, 
n terremoto ha estremizzato 
una crisi già pesante e che 
può e-ssere affrontata solo con 
un massiccio Intervento «fa¬ 
tale. In concreto si propone di 
avviare una profonda ristrut¬ 
turazione del Cantiere che lo 
renda competitivo, e a tale 
scopo andrebbe previsto uno 
stanziamento di venti miliar¬ 
di da assegnare alI’IRI. Per 
quanto riguarda il porto, si 
tratta di dar corso alle pre¬ 
visioni di ricostruzione e am¬ 
pliamento elaborate già da 
una decina di anni. Per una 
tale opera occorre un finan¬ 
ziamento decen.naie dell'am- 
montare di 56 miliardi. 

L’altro aspetto gravemente 
carente del decreto è quello 
dei benefici di carattere fi¬ 
scale e assistenziale. Basti di¬ 
re che da questi benefici so¬ 
no esclusi 1 pensionati. ! con¬ 
tadini e in genere i dipenden¬ 
ti di imprese private. Parti¬ 
colarmente grave è l’assenza 
di qualsiasi provvedimento a 
favore dei pescatori sia auto¬ 
nomi che associati. 

Più In generale, gl! stan¬ 
ziamenti previsti dal decreto 
— secondo una inchiesta del 
Comune di Ancona — sono 
largamente al disotto delle 
stesse immediate esigenze di 
ricostruzione in specie per 
quanto riguarda I beni edili¬ 
zi. Ma ciò non basta: passa¬ 
no 1 mesi, ma !’« efficiente » 
governo Andreottl. non riesce 
a far arrivare sulle rive del- 
TAdriatico 1 soldi già stan¬ 
ziati. 

Dal canto suo, il compagno 
De Sabbata ha rilevato la len¬ 
tezza e la parzialità dell’opera 
di soccorso nel pieriodi dì 
emergenza, che solo l’Inizia¬ 
tiva degli Enti Itwall ha po¬ 
tuto compensa** Questa ste.s- 
sa esperienza indica come la 
efficacia deU’lnlervento dioen- 
de, oltre che dalla entità fi¬ 
nanziarla, dairaffidamentn 
poteri locali del mezzi e della 
facoltà di iniziativa, cosa 
sta che è totalmente contrad¬ 
detta dal decreto governativo. 
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Gli Editori Riuniti iniziano la pubblicazione delle « Opere » 

Il pensiero 
di Della Volpe 

r i 

La portata di un avvenimento editoriale che permette di riesaminare ciò che ha rap¬ 
presentato il contributo del filosofo in una fase decisiva delio sviluppo dei marxismo 


_ PAG. 3 / commenti e attuaiilei 

TURCHIA: un paese asservito agli USÀ e al potere delle caste militari 







Il « libro bianco » della Resistenza democratica denuncia la feroce repressione scatenata da| regime di Ankara contro 
i lavoratori, gli intellettuali, le minoranze etniche - Il genocidio del popolo curdo - Tredici milioni e mezzo di analfa¬ 
beti, tredicimila villaggi senza scuole - Come si organizza e lotta il movimento operaio nelle condizioni della illegalità 


A quattro anni dalla scom¬ 
parsa del filosofo marxista 
Galvano della Volpe stanno 
per uscire presso gli Edito¬ 
ri Riuniti i primi due volu¬ 
mi delle sue Opere in sei 
volumi, curate da Ignazio 
Ambrogio, la cui pubblica¬ 
zione si concluderà nel 1973. 

Per la cultura filosofica 
italiana, per gli studiosi di 
marxismo e per chi nella 
battaglia ideologica marxi¬ 
sta si trova impegnato da 
militante, soprattutto per i 
più giovani che sulle ricer¬ 
che teoriche di Della Volpe 
marxista si sono spesso do¬ 
vuti accontentare di raggua¬ 
gli di seconda mano, fram¬ 
mentari e talora inesatti, è 
un avvenimento editoriale 
rilevantissimo. Si potrà mi¬ 
surarne la portata via via 
sempre meglio se, come è 
auspicabile perchè lo richie¬ 
de innanzi tutto la chiarifi¬ 
cazione di non pochi proble¬ 
mi emersi nelle discussioni 
sul < marxismo degli anni 
’60 », le Opere di Della Vol¬ 
pe costituiranno l’occasione 
per riesaminare — ma con 
cognizione di causa, ossia 
con l'ampia intellezione dei 
testi consentita da quest’ec- 
celiente strumento filologi¬ 
co — ciò che il pensiero di 
Della Volpe ha rappresenta¬ 
to in una fase decisiva del¬ 
lo sviluppo del marxismo 
non soltanto italiano. 

Due volumi 

Sia detto subito: Della 
Volpe, la cui opera è da va¬ 
rie parti indicata come uno 
dei momenti più significati¬ 
vi del pensiero contempora¬ 
neo non è affatto nato mar¬ 
xista. Al marxismo, che dal¬ 
l’inizio degli anni ’40 egli 
cominciò a riscoprire e ri¬ 
proporre con una ricchezza 
di tematiche complesse e 
originali, elaborate e artico¬ 
late poi in un ventennale 
«reo di ricerche che forse 
stupiranno ancora più di un 
lettore, anche marxista, de¬ 
gli anni ’70, Della Volpe 
giunse partendo da una ma¬ 
trice giovanile idealistica, 
da iniziali posizioni di sto¬ 
riografia filosofica in cui so¬ 
no variamente avvertibili, 
attraverso un certo gentilia- 
nesimo che vi traspare, i 
condizionamenti del clima 
culturale dell’epoca. 

Non fu però mai, nemme¬ 
no nel periodo giovanile, 
un’adesione acritica al neo- 
hegelismo imperante. Lo 
scrupoloso rigore filologico 
con cui del filone idealisti¬ 
co egli indagò talune pros¬ 
sime e remote componenti 
storiche tutto sommato ab¬ 
bastanza scomode per il 
trionfalismo gentiliano si¬ 
stematico (si pensi agli stu¬ 
di del 1929-’30 sul giovane 
Hegel e sul mistico medie¬ 
vale Eckhart), conferì a 
quell’adesione un carattere 
che era per più versi di ete¬ 
rodossia. Da un lato poi, nel 
prosieguo dell’opera della- 
volpiana premarxista, il ri¬ 
sultato ultimo di quest’idea¬ 
lismo eterodosso fu rincon¬ 
tro nel 1931-’39 con l’empi¬ 
rismo di Hume e l’originale 
utilizzazione, come valore 
gnoseologico funzionale, del¬ 
la < positività del moltepli¬ 
ce > quale punta di diaman¬ 
te non solo per smembrare, 
proprio mediante il ricorso 
a questo coelemento mate¬ 
riale della sintesi gnoseolo¬ 
gica razionale, la metafisica 
dell’idealismo classico ma 
anche per neutralizzare i 
rischi insiti in una metafisi¬ 
ca deH’empiria; e d’altro 
Iato la stessa consaputa fa¬ 
miliarità giovanile con l’i¬ 
dealismo, l’aver ricostruito 
componenti e antecedenti 
logico-storici di esso con gli 
strumenti della filologia cri¬ 
tica, immunizzò per cosi di¬ 
re il Della Volpe maturo da 
ricadute nelle sabbie mobi¬ 
li della metafisica di qualsi¬ 
voglia colore, gli acuì anzi 
lo sguardo per cogliere e in¬ 
dividuare rischiose insidie 
idealistico-metafisiche anche 
in correnti di pensiero (neo¬ 
positivismo, strutturalismo) 
apparentemente insospetta¬ 
bili. 

Ciò occorreva precisare, 
proprio per introdurre il let¬ 
tore ai due primi volumi del¬ 
le Opere i quali, secondo il 
criterio cui si ispira il pia¬ 
no generale dell’edizione, 
comprendono in ordine cro¬ 
nologico gli scrìtti da Del¬ 
la Volpe pubblicati in forma 
di libro nel decennio 1924- 
*35. Il primo volume (pp. 
XII-543) contiene un saggio 
del 1924 suH’attualìsmo, e 
due ampie monografie sto¬ 
rico-filosofiche: Io Hegel ro¬ 
mantico e mistico del 1929, 
ossia un’analisi delle origi¬ 
ni e della formazione della 
dialettica hegeliana attraver¬ 
so rincontro fra tardo illu¬ 
minismo e protoromantici- 
imo nello Hegel del 1793- 
1800; e lo Eckhart o (iella 
filosofia mistica nelle due 
redazioni del 1930 e del 1952 
(quest’ultima data qui co¬ 
me testo, mentre ncH’appa- 
Vato sono indicate le varian¬ 
ti del 1930), cioè la ricostru- 
rimw delle linee del mistici¬ 


smo speculativo da Plotino 
a Lutero come fonte origi¬ 
naria, ed appunto perciò e- 
stremamente significativa, di 
ogni monismo autocoscicn- 
zialista. Nell’apparato sono 
inoltre riprodotti alcuni coe¬ 
vi saggi minori collegati al¬ 
le tematiche dell’attualismo 
e dì Hegel. Il secondo vo¬ 
lume (pp. 480) è costituito 
dal maggior lavoro di Della 
Volpe storico della filosofia, 
ossia dalle due parti (gno¬ 
seologia c logica nella pri¬ 
ma, etica e politica nella se¬ 
conda) di La filosofia del- 
Vesperienza di Davide Hu¬ 
me del 1933’35. 

Questi due volumi delle 
Opere esauriscono d’altron¬ 
de per intero la produzione 
specificamente storiografica 
dell’autore, almeno ad in¬ 
tenderla nel senso della sto¬ 
riografia filosofica tradizio¬ 
nale. Dall’inizio degli anni 
’40 infatti, in parte utiliz¬ 
zando linee storico-teoreti¬ 
che fino ad allora tracciate 
e taluni recuperi critici che 
ne erano emersi. Della Vol¬ 
pe volse i suoi interessi a 
una ricostruzione organica 
di principi logici non aprio¬ 
ristici e ai problemi dcH’c- 
stetica, cui dopo il suo ap¬ 
prodo al marxismo durante 
gli anni della guerra si ag¬ 
giunsero tematiche etico-po¬ 
litiche che in prosieguo ac¬ 
quistarono ampiezza e peso 
vieppiù crescenti. Ritorne¬ 
ranno pure, su un altro pia¬ 
no, problemi di storiografia; 
senonchè si tratterà ormai 
di storiografia materialisti- 
co-storica e di fondamentali 
indicazioni di metodo su co¬ 
me condurre una storiogra¬ 
fia filosufica marxista. 

Ma di ciò, ossia di tutto 
quel che implica l’interes¬ 
santissimo passaggio intel¬ 
lettuale di Della Volpe al 
marxismo e poi lo stimolan¬ 
te, in certi punti decisivo 
contributo suo allo svilup¬ 
po del marxismo teorico, il 
lettore avrà i documenti 
completi nei volumi succes¬ 
sivi delle Opere. Il terzo vo¬ 
lume abbraccerà il periodo 
fino al 1945, dalla Crisi del- 
Vestetica romantica alla Teo¬ 
ria marxista - delVemancipa- 
zìone umana; il quarto com¬ 
prenderà gli scritti dal 1946 
al 1950, da La libertà comu¬ 
nista fino alla Logica come 
scienza positiva; il quinto, 
con II verosimile filmico, la 
Poetica del Cinquecento, il 
Rousseau e Marx e Io Schiz¬ 
zo di una teoria del gusto 
che è anche l’unico inedito 
trovato fra le carte di Del¬ 
la Volpe, arriverà al 1957; 
il sesto conterrà gli scritti 
ultimi, dalla Critica del gu¬ 
sto alla Chiave della dialet¬ 
tica storica, alla Critica del¬ 
l'ideologia contemporanea e 
al Giornale filosofico (ossia 
le pagine sparse che l’auto¬ 


re stesso si era proposto di 
riunire in volume con que¬ 
sto titolo). Un indice biblio¬ 
grafico degli scritti dcllavol- 
piani sinora reperiti inte¬ 
grerà il sesto volume; men¬ 
tre un esauriente e funzio¬ 
nale apparato, di cui nella 
avvertenza al primo volume 
il curatore illustra i criteri, 
fornisce in appendice ad 
ogni volume notizie utili al¬ 
la storia e quindi compren¬ 
sione del testo c una colla¬ 
zione delle varianti. 

Con coerenza 

E’ ovvio che la figu¬ 
ra stessa di Della Volpe, la 
cui coerenza e passione in¬ 
tellettuale nello scavare e 
illuminare da ogni lato i 
problemi centrali della sua 
ricerca non cedettero mai a 
questa o quella « moda > fi¬ 
losofica, impone di leggerne 
la produzione premarxista 
secondo i legami o, in cer¬ 
te giunture storico-teoreti¬ 
che, addirittura la funziona¬ 
lità genetica ch’essa ebbe ri¬ 
spetto all’inizio delle suc¬ 
cessive sue indagini da mar¬ 
xista. Circa Eckhart e Hume 
l’autore stesso ha messo in 
evidenza queste connessio¬ 
ni. 

Lo Hegel romantico e mi¬ 
stico richiederebbe un di¬ 
scorso a parte. La monogra¬ 
fia, che non potè avvalersi 
delle testimonianze più pro¬ 
banti degli interessi politici 
di Hegel pubblicate solo più 
tardi da Lasson e HoiTmei- 
ster, nè, si capisce, dei ri¬ 
sultati cui vent’anni dopo 
perverrà la critica europea 
in mèrito al giovane Hegel, 
è una larga discussione dei 
condizionamenti protoroman¬ 
tici e mistici di Hegel, cioè 
soltanto di una delle fonti 
del pensiero hegeliano, re¬ 
standone fuori, appunto, le 
implicazioni politiche. Un’in¬ 
dagine su quest’ultime non 
rientrava insomma nelle in¬ 
tenzioni dell’autore. Eppure, 
soprattutto dopo la famosa 
condanna di Lukàcs contro 
le interpretazioni « romanti¬ 
che e mistiche « di Hegel, 
sarebbe probabilmente il ca¬ 
so di riesaminare, alla luce 
delle indagini successive in 
questo campo, proprio la le¬ 
gittimità di quel drastico ri¬ 
fiuto lucacciano, e ristudian¬ 
do da capo il complicato e 
non univoco incontro stori¬ 
co di intellettuali tedeschi 
e Rivoluzione francese ve¬ 
dere se davvero l’una delle 
fonti dell’idealismo, ossia 
l’innegabile condizionamento 
« romantico-mistico », sia con 
l’altra, cioè con le ripercus¬ 
sioni della Rivoluzione, in 
contraddizione ideologica 
interna. 

Nicolao Merker 
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E' stato costituito a Roma un comitato 
di quartiere per la difesa e il risanamento 
del centro storico della capitale. Il comi¬ 
tato è sorto al termine di una manife¬ 
stazione popolare tenuta l'altro giorno nel¬ 
la storica piazza di Campo de' Fiori per 
iniziativa dell'UNIA (l'Unione inquilini) e 
della sezione del PCI. Da tempo il centro 
storico di Roma sta subendo una lenta 
quanto grave trasformazione. Numerosi 










proprietari di immobili, dopo aver lascialo 
in uno stato di abbandono le abitazioni e 
i negozi, stanno procedendo a una serie 
di sfratti, con l'intento di speculare sulle 
case lasciate libere. La minaccia di sfrat¬ 
to incombe anche su numerose botteghe 
del tradizionale artigianato romano. D'al¬ 
tra parte la stessa amministrazione co¬ 
munale non ha preso alcuna iniziativa sia 


per dotare il centro storico dei servizi 
necessari sia per salvaguardare l'ambien¬ 
te, il vasto patrimonio culturale minaccia¬ 
ti dal traffico e dallo stato di abbandono 
di numerosi edifici. Un appello per la 
creazione di un forte movimento di lotta 
che abbia come obiettivo la salvaguardia 
del centro storico è stato lanciato a tutte 
le forze democratiche della città. 


LA RASSEGNA APERTA IERI A ROMA 


Il sonno della Quadriennale 

Opere di 230 artisti di ieri e di oggi ordinate nelle sale del Palazzo delle Esposizioni secondo le più vecchie catalogazioni e divisioni delle ricer¬ 
che - Solo una sostanziale riforma può garantire un avvenire a questa istituzione, retta da uno statuto fascista e dipendente dal potere politico 


Dopo rinvìi di anni, si è 
aperta ieri a Roma la X Qua¬ 
driennale d'Arte (presidente 
Francesco Franceschini e se¬ 
gretario Fortunato Bellonzi). 
La rassegna ha il carattere 
del solito salone informativo 
e con molte lacune: in 69 
sale del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni. in via Nazionale, sono 
ordinate opere di circa 230 
artisti di ieri e di oggi. 

A critici e giornalisti la 
mostra è stata presentata co¬ 
me una rassegna-praite. che si 
regge e non si regge sui 
gracili « pilastri » dei pochi 
soldi e del pochissimo Arse¬ 
nale, verso una situazione 
strutturale e culturale nuova 
che dovrebbe nascere dalla 
riforma dello statuto fascista 
del 1937 che regola la vita, 
anzi il quadriennale sonno, 
dell’ente. 

Due le novità: l’abolizione 
dei premi e dei premi • acqui¬ 
sto e la presentazione sepa 
rata, in tre tempi, delle opere: 
1) Aspetti dell'arte figurativa 
contemporanea con 52 invi¬ 
tati e Nuove ricerche d'im 
magine con 79 invitati (16 no 
vembre.31 dicembre); 2» Si¬ 
tuazione dell'arte non figura¬ 
tiva (31 gennaio 18 marzo 
1973); 3) La ricerca estetica 
dal I960 al 1970 (11 aprile- 
27 maggio 1973). 

La novità della presenta 
zione in tre tempi è di tipo 
burocratico-formale e. nel "72. 
con tutto quello che c'è di 
nuovo nel mondo circa le tec¬ 
niche d’informazione artistica 
e di didattica artistica, se 
gue le più vecchie cataloga 
zioni e divisioni delle ricer¬ 
che. 

Da] punto di vista infor 
mativo la X Quadriennale ar 
riva tardi: gran parte delle 
opere esposte sono state già 
viste in «personali» e ras 
segne. anche più volte; il ca 
talogo. poi. è una sciatta eien 
cazione di autori e di opere 
senza che sia stato fatto un 
vero sforzo critico per capire 
e far capire cosa stanno cer¬ 


cando e trovando gli artisti 
italiani. 

Un terzo dello spazio è 
mangiato aH'attualità da mo¬ 
stre retrospettive (ancora un 
omaggio a Carrài) delle quali 
risultano utili quelle dedicate 
a Romagnoni e Gnoli, e da 
una sciatta presentazione, una 
opera per 95 pittori e scultori, 
di una Lmm della ricerca 
figurativa che comincia dal 
1883 — ma perchè questo ri¬ 
cominciare sempre dalla età 
paleocristiana? — e arriva al 
1938 (da Patini e Fattori a 
Guttuso e Ziveri), senza an¬ 
dare criticamente a fondo in 
nulla. Ma perchè non pren¬ 
dere in esame un periodo de¬ 
terminato. una corrente par¬ 
ticolare e con uno studio, che 
richiede non un mese fretto¬ 
loso ma almeno tm anno di 
lavoro, arrivare a una chiara 
ricostruzione utile alla cul¬ 
tura artistica attuale, all'arte 
che si fa oggi? 

Gli è che la Quadriennale, 
forse più marcia che la Bien¬ 
nale è una di quelle strutture 
culturali autoritarie, centraliz¬ 
zate. dipendenti dal potere 
politico governativo, burocra¬ 
tiche e presuntuose che. sol 
tanto a toccarle, vanno in 
frantumi. E chi ha il potere 
alla Quadriennale come alla 
Biennale non ha nessuna in¬ 
tenzione di cambiare. Eppu 
re. senza particolari rivolu 
zioni. ma con quelle riforme 
che fanno viventi tante strut¬ 
ture artistiche in Occidente, la 
Quadriennale potrebbe funzio. 
nare diversamente, essere 
cioè la Quadriennale degjiar 
tisti e non la Quadriennale 
che invita, con un lavoretto 
di liste di nomi a tavolino, 
gli artisti. 

L’avvenire > della Quadnen 
naie sta in una sua sostan 
ziale riforma che deve farne 
un’istituzione gestita dagli ar 
listi, dai critici e dagli altri 
operatori culturali e che deve 
funzionare tutto l’anno apren¬ 
do le sue cento sale a mo¬ 
stre continue, a sperimenta¬ 


zioni. a ricerche interdiscipli¬ 
nari. a un'attività didattica 
e di incontro scontro di idee 
e di posizioni. Se vorrà essere 
viva e non sorpassata anche 
dalla più piccola iniziaitiva 
privata di mercato. la Qua¬ 
driennale dovrà tenersi il pub¬ 
blico tradizionale e cercare 
quello popolare, attivando il 
rapporto culturale con la « pe 
riferia ». moltiplicando gli 
scambi di mostre, ecc., dan¬ 
dosi anche una rete di colla¬ 
boratori culturali da tutta Ita¬ 
lia. 

Sulle tre sezioni di questo 
primo turno figurativo torne¬ 
remo con articoli più infor. 
mativi e di bilancio; ma già 
dai primi due giorni di « ver¬ 
nice » si può dare al visi¬ 
tatore un’indicazione di mas 
sima. avvisando che molti au¬ 
tori, giovani in ispecie e poco 
o niente appog^'ati dal mer¬ 
cato. sono rimasti fuori; men¬ 
tre qualche autore, ad esem 
pio Renato Guttuso. impe¬ 
gnato in una grande antolo¬ 
gica a Mosca, è presente con 
opere non di prima qualità 
quando il suo apporto at 
tuale alla pittura della retì 
tà di classe è. invece, pre¬ 
zioso. E questo vale per mol¬ 
ti autori che non hanno dato 
importanza a questa 
driennale. 

I lineamenti storico critici e 
i nomi degli invitati sono stati 
dati da una commissione ccm 
posta da Cario Pietrangeli. 
Venanzo Crocettl, Pericle 
Fazzini. Renato Guttuso. Vir¬ 
gilio Guzzi. Luciano Minguz. 
*1, Franco Russoli e Giuseppi 
Zigalna, E’ possibile che al¬ 
cuni membri di questa com 
missione abbiano fatto mira 
coli per impedire che la se 
zione figurativa fosse un’«am- 
mucchiata» di vecchiume, uni 
zona culturale morta. Ma le 
zone morte sono ugualmente 
molte e si deve dire che 
una malinconica, pericolosa 
aria di bonaccia impantana 
alcune ricerche di figurazio¬ 
ne. E* da respingere, poi, il 


cattivo gusto, diciamo cosi, 
di alcuni « cervelli » della 
Quadriennale che si sonospre 
muti per mettere le loro opere 
a quelli che credono i posti 
migliori. Nell’ allestimento, 
inoltre, è incomprensibile la 
ribadita separazione degli 
scultori dai pittori; ed è de 
precabile che certe sale ab¬ 
biano finito per ricostruire i 
gruppi di galleria. 

La sezione Aspelli dell'artt 
figurativa contemporanea è 
assai abitudinaria e con punte 
di pesante conservazione di 
consunti « valori » piccolo¬ 
borghesi e piccolo-italiani. Per 
convincersi di non stare nelU 
sezione retrospettiva, al piano 
superiore, bisogi» rifaisi gli 
occhi e i pensieri con le 
opere di Cagli di ricerca a 
stratto - or^nica. di Clerici 
grande lirico neo - metafisico 
dello spessore umano della 
storia, di Fabbri che presen 
ta le sculture di un uomo e 
una donna. Lui e lei: incon¬ 
tro, che ci accolgono all'in- 
gresso del palazzo come se 
parlassero quieti ed hanno il 
torace squarciato, dì Farulli. 
di Manzù con l’arborescente 
forma del Ritratto di Inge, 
di Minguzzi con i suoi tra¬ 
gici uomini tecnologici muti¬ 
lati e bruciati, di Negri, di 
Pirandello, di Treccani graci¬ 
lissimo ma dolce lirico « fio¬ 
rista» che sembra pensare al 
Guardi dei fiori, di Mattioli 
e di Ziveri pittore di sguardo 
e di pensieri su uomini e cose 
di tempi lunghi. 

Nella sezione Nuove ricet 
che d'immagine, troviamo, a 
mio gusto e giudizio, la parte 
viva della X Quadriennale che 
è fatta da pittori e scultori, 
tra i trenta e i cinquani’anni, 
attivi soprattutto a Roma. Mi¬ 
lano. Bologna e Venezia, la 
cui ricerca è animata da uno 
sguardo analitico e ostinato 
sulla vita e sugli uomini della 
città borghese e sui conflitti 
di classe con caratteri assai 
urbani. Si tratta di artisti 
reallitt aperimentall e che 


tentano vie nuove anche nella 
tecnica o che affrontano espe¬ 
rienze imprevedibili ma pre 
ziose oltre la neo avanguar¬ 
dia (un’attenzione particolare, 
credo, va portata ai realisti 
« freddi i> che fanno una pit¬ 
tura ottica, di sguardo e di 
« manipolazione » ideologico 
plastica dei fotogramma). 

Le esperienze della avan 
guardia e delle neo-avanguar 
die sono ricondotte alla glo 
balità deH’esperìenza marxi¬ 
sta del mondo e sono rifuse 
e maniiralate da un punto di 
vista di classe e anche di¬ 
dascalico politico che porta a 
diversi tipi di immagini pit¬ 
toriche con un valore nuovo 
di comunicazione. Altri autori 
sono meno legati alle neo- 


avanguardie ma nel loro li¬ 
rismo delia vita quotidiana 
sentono anch’essi poUticamen 
te la pittura. Per ora segna¬ 
liamo soltanto i nomi di An- 
gelL Baj. Basaglia, Bodinì, 
Boschi, C^alabrìa. Caruso. Ca 
valiere. Cremoninl. Cuniberti. 
De Filippi. De Stefano. De Vi 
ta. Fanti. Fieschi. Fioroni. 
Francese. Gaetaniello, Gian 
quinto. Guccione. Guerreschi, 
Manzini. Maselli. Mulas pe- 
rez. Plattner, Forzano, Ri¬ 
mondi. Schifano. Sarnan. Spa 
dari. Steffanoni, Titonel. Tor- 
nabuoni. Trubbiani, Turchia¬ 
ro. Vacchi. Vangi e Vespi- 
gnani. 

Dario Mìcacchi 


Una lettera di Treccani 




Caro direttore. 

ho letto con grande interesse 
su « La Stampa > del 12 novem¬ 
bre la lettera-articolo di Guttuso 
■ La Biennale m coabìtazione » 
(avrei però preferito trovarne al¬ 
meno un riassunto sul nostro 
giornale, per le importanti indi¬ 
cazioni di politica culturale che 
contiene). Sono d'accordo con 
quasi tutte le considerazioni di 
Guttuso sulla funzione che ri 
mane attuale delle grandi esposi¬ 
zioni; sulla critica alla moda mer- 
cantìie-culturale che presiede alla 
scelta degli artisti e delle opere; 
Sulla « scomoda, acritica coabita¬ 
zione (di) due filosofie diiferenti, 
due modi del tutto diversi di af¬ 
frontare l'operazione creativa » e 
su quanto si riferisce alla Qua¬ 
driennale; infine sulle conclusioni 
concrete; « riforma delle strutture 
esistenti delle esposizioni di pittu 
ra e scultura, renderle più aperte, 
meno faziose c più attente a ciò 
che avviene nel paese, anche atta 
periferia c non solo nei grandi 
centri, ripristino della giuria di 
accettazione ». 

Dóve mi sembra di cogliere una 
contraddizione neU'artlcolo di Gut¬ 
tuso è quando si afferma cha • non 
serve a niente parlare di riforma 
dello ititute della Blannele • del- 




la Quadriennale >. Se è infatti 
vero che ■ gli statuti fascisti ven¬ 
gono ignorati o applicati a secon¬ 
da che facciano o meno comodo > 
i intanto non meno vero che la 
lotta condotta in tutti questi anni 
e che ancora conduciamo per otte¬ 
nere degli statuti democratici 
(azione guidata in prima fila dal¬ 
la Federazione degli Artisti ade¬ 
rente alla CGIL) ha significato una 
sensibilizzazione e una mobilita¬ 
zione di pittori e scultori intorno 
ai problem: delle strutture arti¬ 
stiche e soprattutto che non si 
vede come la c riforma delle strut¬ 
ture » auspicata da Guttuso quale 
condizione essenziale del rinnova¬ 
mento, possa avvenire senza sgom¬ 
berare il campo dai vecchi statuti. 
Se poi si pensa che in Parlamento 
la questione dei nuovi statuti è 
tuttora controversa, ritengo che 
raffermare inutile questa batta¬ 
glia — anche se si trattava, nel 
contesto deH'articoto di Guttuso, 
di una battuta polemica, più che 
altro — non giovi a sostenere le 
ragioni della parte che agisce per 
dare alla Biennale (e in generala 
alle grandi mostre) un nuovo or¬ 
dinamento rispondente agli inte¬ 
ressi della cultura e degli artisti. 

Grazia per l’espitalltà a cari 
saluti. 

ERNESTO TRECCANI . 


Gli strumenti di brutale e 
feroce repressione messi in 
atto dalla casta militare e 
dalla clas.se dirigente borghe¬ 
se-feudale in Turchia costi¬ 
tuiscono la manifestazione più 
esasperata ed appariscente di 
un ben più vasto e radicale 
processo repressivo, esercita¬ 
to contro Interi strati sociali 
« nel loro insieme », ed ■ in 
particolare contro le classi 
lavoratrici, 1 ceti intellettuali 
avanzati e le minoranze na¬ 
zionali araba e soprattutto 
curda. 

L* oppressione delle classi 
lavoratrici è alle radici stes¬ 
se di tutto lo sviluppo poli¬ 
tico e sociale turco dopo la 
fine deirimpero Ottomano e' 
la instaurazione della repub¬ 
blica; e ciò in quanto il so¬ 
gno di « occidentalizzazione » 
della borghesia turca, ancora 
negli ultimi decenni dellTm- 
pero significava nlent’altro 
che un disegno <i di accumu¬ 
lazione capitalistica a spese 
delle classe lavoratrici, di 
stretta collaborazione con lo 
imperialismo, di superficiali 
riforme che andassero ad 
esclusivo beneficio della clas¬ 
se dominante », come sottoli¬ 
nea il « libro bianco » della 
Resistenza democratica turca. 

Emigranti 
e disoccupati 

Prima ancora che in ter¬ 
mini politici, la condizione di 
soffocamento e di sfruttamen¬ 
to delle classi lavoratrici tur¬ 
che balza m evidenza se si 
considerano alcuni dati socio- 
economici fondamentali. La 
forza-lavoro era calcolata, 
nel 1970, in 15 milioni di uni¬ 
tà, pan al 38 per cento della 
popolazione globale e al 70 
per cento della popolazione di 
età superiore ai 15 anni. Di 
questi 15 milioni, circa due 
sono impiegati nell'industria 
(ma solo poco più di 1 mi¬ 
lione e 400 mila sono regolar¬ 
mente registrati al Pondo dì 
previdenza sociale) ed altret¬ 
tanti sono i disoccupati. Ogni 
anno, 400 mila persone entra¬ 
no nel mercato del lavoro, ma 
150 mila di esse sono destina¬ 
te a restare disoccupate. SI 
calcola che nei prossimi ven¬ 
ti anni si dovrebbe trovare 
una occupazione per circa 12 
I milioni ^ di cittadini, 11 che, 
nelle condizioni attuali, è po¬ 
co meno che fantascienza. 

Una prima conseguenza di 
questo stato di cose è la for¬ 
te spinta airemigrazione. resa 
peraltro difficile dal fatto che 
ad emigrare nella quasi tota¬ 
lità è la mano d’opera pri¬ 
va di qualificazione. Il nu¬ 
mero di lavoratori turchi oc¬ 
cupati all’estero sfiora i 6(X) 
mila; la colonia più forte è 
quella tedesca, che ammonta 
a circa mezzo milione; se ne 
trovano poi (secondo la più 
recente statistica) 22.900 in 
Austria, 14.931 in Belgio. 

La durata media della vita 
è in Turchia, di 52,5 anni 
per gli uomini e 36,3 • anni 
per le donne. Per dare un ter¬ 
mine di confronto, ricordiamo 
che quelle cifre salgono ri¬ 
spettivamente a 66,7 e 73,5 
in Austria, 67 e 74,2 negli 
USA, 68.7 e 74,9 in Gran Bre¬ 
tagna, 68,8 e 71,9 in Bulga¬ 
ria. 71.9 e 76,5 in Svezia. 

Sarebbe errato pensare — e 
la repressione in atto Io di¬ 
mostra — che la classe la¬ 
voratrice turca subisca que¬ 
sto stato dì cose passivamen¬ 
te; essa si è data, al contra¬ 
rio. tutta una serie di orga¬ 
nizzazioni politiche e sinda¬ 
cali. via via disciolte e rico¬ 
stituite sotto altra forma, fino 
ad arrivare alla formazione 
del Partito Operaio Turco 
(TIP), nato ii 13 febbraio '61 
e alla Ckmfederazione delle 
Unioni Progressiste del La¬ 
voratori Turchi (DISK) co¬ 
stituita il 13 febbraio 1967. Sia 
il TIP che la DISK, sono co¬ 
stretti oggi ad operare in con¬ 
dizioni di illegalità, che non 
impediscono però il crescere 
della loro influenza fra le 
masse. 

Un anno decisivo, nello svi¬ 
luppo del movimento operaio, 
è stato il 1969, che ha visto 
i più massicci moti di sciope¬ 
ro e di occupazione di fabbri¬ 
che (esemplare quello della 
industria metallurgica Turk 
Demir Dokùm. i cui 2200 di¬ 
pendenti furono sostenuti dal¬ 
la lotta degli operai delle al¬ 
tre fabbriche e deila intera 
popolazione, che scese nelle 
strade in massa respin^ndo 
le truppe inviate a «libera¬ 
re» lo stabilimento) e l’ini¬ 
zio dì uno stretto collegamen¬ 
to operativo fra gli operai e i 
contadini poveri, con la occu¬ 
pazione a Silivrì. di 5000 acri 
di terra, occupazione soste¬ 
nuta moralmente e material¬ 
mente dagli operai di Istan¬ 
bul. 

Contro questo movimento, 
la repressione si manifesta 
in tutte le forme. Molto di 
frequente scioperi e occupa¬ 
zioni di fabbriche o di terre 
costano ai lavoratori un pe¬ 
sante prezzo di vite umane, 
stroncate dal fuoco dei reparti 
militari. Il «libro bianco», 
pubblica in proposito una ca¬ 
sistica assai dettagliata, rela¬ 
tiva al periodo dopo il 26 
aprile 1971 (proclamazione 
della legge marziale), perio¬ 
do che viene definito delia 
« guerra aperta contro le clas¬ 
si lavoratrici». 

Dell’oppressione contro gli 
intellettuali, il « libro bian¬ 
co» si occupa in due diver¬ 
si capitoli: uno dedicato alla 
soppressione della libertà di 
stampa, di opinione e di 
espressione culturale ed arti¬ 
stica, e uno che si occupa 
specificamente della « oppres¬ 
sione degli insegnanti». Que¬ 
st’ultimo acquista un valore 
realmente emblematico. - 
Oli insegnanti infatti «so¬ 


no sempre stati In prima fi¬ 
la nel movimento di moder¬ 
nizzazione della Turchia, par¬ 
ticolarmente durante gii anni 
della guerra di liberazione na¬ 
zionale (1019-1923). Migliala di 
insegnanti hanno svolto un 
ruolo dirigente, ricoprendo po¬ 
sti esecutivi o raggiungendo 
le file della lotta armata». 
Nel 1930 il regime kemali- 
sta adottò una misura che do¬ 
veva accrescere ancora di più 
nella prospettiva, questo ruo¬ 
lo: per accrescere la parte¬ 
cipazione della popolazione 
(che usciva allora dal feuda¬ 
lesimo) alla produzione e ri¬ 
mediare alla progressiva ca¬ 
renza di educatori, fu lancia¬ 
to il programma detto di « In¬ 
segnamento nella pratica ». 
volto a «educare 1 figli dei 
contadini a divenire Insegnan¬ 
ti nel loro stessi villaggi ». 
Questo sistema di educazione 
di massa rimase in vigore per 
breve tempo, poiché ben pre¬ 
sto la classe dirigente borghe¬ 
se-feudale si rese conto che si 
trattava di un’arma a doppio 
taglio. Tuttavia In quel bre¬ 
ve periodo furono « creati » 
21 mila insegnanti di estra¬ 
zione popolare e soprattutto 
apparve chiara alle massa la 
potenzialità creativa di eui 
esse stesse disponevano. 

Non è dunque da stupire se 
una delle prime misure re¬ 
pressive adottata dal regime, 
soprattutto nel dopoguerra, di 
pari passo con la subordina¬ 
zione airimperlalismo, è stata 
la messa fuori legge di tutte 
le organizzazioni sindacali e 
culturali progressiste degli in¬ 
segnanti, riunite sotto la si¬ 
gla della Unione degli inse¬ 
gnanti Turchi (TOS). Centi¬ 
naia e centinaia di insegnan¬ 
ti e professori sono stati so¬ 
spesi o allontanati dall’inse- 
gnamento. arrestati, tortura¬ 
ti e processati per « propa¬ 
ganda comunista ». due di e.s- 
si — Mehmet Celik e Adii 
Kartal. rispettivamente di Nu- 
savbin e di Bursa — sono 
stati assassinati nel quadro 
delle operazioni di « caccia 
all’uomo » lanciate dalie au¬ 
torità militari contro l’oppo¬ 
sizione. 

Il risultato di tutto ciò è 
che attualmente ci sono in 
Turchia oltre 13 milioni e 
mezzo di analfabeti; 13 mi¬ 
la villaggi sono privi di qual¬ 
siasi scuola: 11 27 per cento 
dei bambini in età scolasti¬ 
ca non ha -la po.s5ibilità di 
andare a scuola. Per com¬ 
pletare il quadro, ricordiamo 
che la mortalità infantile è 
di 165 bimbi ogni mille nati. 

H terzo aspetto della re- 
nressione di massa è costitui¬ 
to infine dalla opDre.sslone 
delle minoranze etniche; ar¬ 
meni. arabi e curdi. Gli ar¬ 
meni non costituiscono più 
« un problema » da temno, do¬ 
po I massacri del periodo del¬ 
la grande - guerra e dell’av¬ 
vento kemali.sta. che costa¬ 
rono circa 1 milione di mor¬ 
ti (fu la stessa epoca In cui 
venne eliminata, parte con ì 
massacri e parte con l’espul- 
.■sinn** la cop=i':tent® minoran¬ 
za greca), di arabi non su¬ 
perano i 300 mila, soprat¬ 
tutto nella zona lungo la fron¬ 
tiera siriana e irachena Con¬ 
tro i curdi (def'n'ti ufficial¬ 
mente « turchi della monta¬ 
gna») che sono oltre 1 mi¬ 
lione e m"zzo. è tutt’ora in 
corso un vero e proprio geno¬ 
cidio 

I pretesti 
per la tortura 

Il r maggio 1971. cinque 
giorni dopo la proclamazione 
della legge marziale, il pri¬ 
mo ministro imposto dai mi¬ 
litari Nihat Erìm, dichiarava: 
«Per noi, nessun’aura nazio¬ 
nalità vive in 'Turchia, se non 
quella turca. Secondo il nostro 
convincimento, c’è una sola 
nazione . in Turchia: la na¬ 
zione turca. Tutti i cittadini 
che vivono nelle diverse parti 
del Paese devono essere lie¬ 
ti di sentirsi turchi ». Da quel 
giorno ad oggi, nella zona cur¬ 
da, più di 5 mila persone so¬ 
no ^te trascinate dinanzi ai 
tribunali militari sotto l’accu¬ 
sa di «attività separatista», 
ed altre centinaia sono state 
arrestate e vengono detenute 
senza alcun processo. 

Si sono registrati episodi 
grotteschi prima ancora che 
tragici; ad e,sempio il curdo 
Burhan Tan. di Siirt, è stato 
arrestato e torturato nel quar¬ 
tiere generale di Diyarbakir 
perchè trovato in possesso di 
un disco di folklore curdo; il 
cantante folk Ra.nazan Ka- 
ragòz è stato arrestato nella 
stessa città per aver canta¬ 
to una canzone curda in un 
night-club (notizie pubblicate 
dMlo stesso giornale ufficioso 
Cnmhurict del 29 agosto 1971 1 
Nel villaggio di Sive, nella 
stessa regione di Siirt. una 
donna Incinta è stata assas 
sinata dai soldati per essere 
intervenuta in difesa del fra¬ 
tello. torturato sulla piazza 
1 principale del villaggio. - Ur 
caso analogo è accaduto nel 
villaggio di Tizyan. L’8 apri¬ 
le 1970, la cittadina di Sii- 
van è stata addirittura circon¬ 
data da quattromila soldati, 
che per 15 ore hanno infieri¬ 
to sulla popolazione, deva¬ 
stando, saccheggiando e ucci¬ 
dendo. E l’elenco potrebbe 
continuare. 

Questa è la realtà della 
Turchia di oggi: una colonia 
del Pentagono, dove la re 
press'one più feroce viene 
messa in atto per tutelare i 
privilegi della casta dominan¬ 
te autoctona e gli interes-sl 
strategici ' deH'imperialismo 
americano nel Mediterranoo 

Carlo Rablc 

(Fina • I prccodenll artkoli 

san* flati pubblicati i 7 c 
il 14 novtmbre) . . 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Compatta risposta di 1.200.000 lavoratori airintransigenza padronale 



per il contratto e roccupazione 

Ovunque astensioni dai iavoro - Manifestazioni e cortei in decine di città - In lotta gli 80 mila lapidei • Ribadita la determinazio¬ 
ne di giungere alia conquista degli obiettivi contrattuali • li 20 al ministero l’incontro dei sindacati con la parte padronale 


Lia risposta di lotta di un 
milione e 2U0 mila lavoratori 
edili alle provocazioni pauro- 
naii e contro l’mtransigenza 
al tavolo aella trattativa con¬ 
trattuale e stata — aurante lo 
sciopero nazionale ai 24 ore 
svoltosi ieri — massiccia e 
fortemente unitaria. 1 cantieri 
e le imprese edili di tutto il 
paese si sono lermate, men¬ 
tre in decine di citta grandi 
e piccole SI sono svolte impo¬ 
nenti manilesiazioni, coi tei 
tin molti casi assieme ai me¬ 
talmeccanici e alle categorie 
m lotta) e assemblee pub¬ 
bliche. 

Le percentuali di adesione 
allo sciopero sono ovunque al¬ 
tissime: il lOO'io a Salerno, Pa¬ 
dova, Cosenza, Foni, Rimmi, 
Livorno, Carrara, Pisa, Siena, 
Pesaro, Terni, Latina, Rieti, 
Roma, Catania, Siracusa, Nuo¬ 
ro; dairSS al 951 0 a Teramo, 
Milano, Termo, Novara, Ver¬ 
celli, Alessandria, Mode¬ 
na, Trento, Bologna, Biella, 
, Genova, Savona, La Spezia, 
Bergamo, Brescia, Como, Cre¬ 
mona, Varese, Bolzano, Trie¬ 
ste, Gorizia, Venezia, Ferrara, 
Parma, Piacenza, Ravenna, Fi¬ 
renze, Grosseto, Lucca, Peru¬ 
gia, Aquila, Ban, Catanzaro, 
Messina, Cagliari, Palermo. 

Massiccia anche l’adesione 
allo sciopero di 48 ore (conclu¬ 
sosi ieri) degli 80 mila lavo¬ 
ratori lapidei, proclamato per 
imporre una pronta ripresa 
delle trattative per 11 rinnovo 
del contratto. 

Particolarmente significati¬ 
ve — per partecipazione e 
combattività — le manifesta¬ 
zioni svoltesi a Palermo e Si¬ 
racusa. in due città meridio¬ 
nali, cioè, dove il problema 
deH’occupazione e della con¬ 
quista di nuove condizioni di 
lavoro è presente in maniera 
drammatica. 

D’altra parte In tutta la Si¬ 
cilia, la coincidenza degli 
scioperi degli edili e dei me¬ 
talmeccanici ha permesso lo 
svolgimento di forti manife¬ 
stazioni unitarie. A Pa¬ 
lermo numerose colonne ope¬ 
raie provenienti dai cantieri 
edili e dalle imprese metal¬ 
meccaniche sono confluite nel¬ 
la centralissima piazza Massi¬ 
mo dando vita ad una impo¬ 
nente manifestazione. Hanno 
parlato al lavoratori il seCTe- 
tario della Pillea-CXìIL paler¬ 
mitana Aiello e il segretario 
della FIM di Venezia Oromln. 

A Roma — nel corso del 
grande sciopero — si è svolta 
una assemblea pubblica in im 
cinema cittadino, presenti mi¬ 
gliaia di lavoratorl 

Adesso l’azione di lotta pro¬ 
clamata dalla Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori delle co¬ 
struzioni proseguirà, come 
previsto, a livello regionale, 
con scioperi che si svolgeran¬ 
no il 21 novembre in Lombar¬ 
dia, Veneto. Trentino-A.A., 
Friuli, Toscana e Umbria e il 
22 in Liguria, Emilia-Roma¬ 
gna, Lazio, Puglia, Abruzzo, 
r.Iolise, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. 

Grande impegno, poi, di tut¬ 
ta la categoria, per la giorna¬ 
ta di sciopero del 29 novem¬ 
bre. nel corso della quale si 
svolgerà a Roma una manife¬ 
stazione nazionale cui parte¬ 
ciperanno decine di migliaia 
di lavoratori 

Sul terreno della trattativa, 
ieri si sono svolti i previsti 
incontri tra il ministro del 
Lavoro Coppo, i rappresentan¬ 
ti dei sindacati edili, l’ANCE 
e l'Intersind, per l’esame del¬ 
la vertenza contrattuale, do¬ 
po la rottura avvenuta l’S no¬ 
vembre scorso. 

Come si ricorderà, in quel¬ 
la occasione sia i padroni del- 
l’ANCE che i rappresentanti 
dcirintersind. dopo alcuni ten¬ 
tativi di eludere la sostanza 
della trattativa, riproposero 
in modo assolutamente inac¬ 
cettabile le già scontate po¬ 
sizioni di chiusura di fronte 
elle qualificanti richieste qua¬ 
li il salario annuo garantito, 
l’abolizione del cottìmismo e 
la regolamaitazione dell’ap¬ 
palto. la contrattazione arti¬ 
colata, l diritti sindacali. No¬ 
nostante questo atteggiamen¬ 
to intransigente, i rappresen¬ 
tanti sindacali si resero di¬ 
sponibili per im ulteriore ap¬ 
profondimento della discussio¬ 
ne. A questo punto, però. 
ANCE e Intcrsind pretesero, 
per dare continuità alla trat¬ 
tativa. che 1 sindacati sospen¬ 
dessero le azioni già program¬ 
mate di sciopero. Da qui • la 
nuova rottura e • l’inasprirsi 
della lotta. • 

Ieri, al termine degli in- 
«ontri separati - del ministro 
con le diverse parti, è stata 
decisa la convocazione dei 
rappresentanti padronali e del¬ 
la delegazione sindacale per 
il 20 novembre alle ore 20 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro. La segreteria della Fede¬ 
razione delle costruzioni ha 
diffuso un comimicato nel 
quale fa sapere di aver « ac¬ 
colto Tinvito del ministro 


(•ri per il contratto 

Nuovo sciopero 
dei 40.000 postai 

Si è svolto ieri lo sciopero 
nazionale di ventiquattro ore 
dei 40.000 pastai e mugnai In 
lotta da oltre un mese per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro. I lavoratori del 
settore hanno già effettuato 
oltre 70 ore effettive di sciope¬ 
ro ed entro il 30 novembre 
, effettueranno altre sedici ore 
di sciopero articolato a livello 
di aziende. La partecipazione 
alla lotta è massiccia da par¬ 
te degli operai e impiegati e 
Investe le grandi aziende, co¬ 
me la Barilla, Agnesi. Combat' 
tonti. Clrto, Buitonl. Amato, e 
to itoco l e a medie aalende 


NESSUN INTERVENTO PER I 14 MILA LAVORATORI MINACCIATI DI LICENZIAMENTO 

Totale disinteresse del governo 
per la grave situazione tessile 

Conferenza stampa dei sindacati - Chiesto un urgente incontro ad Andreotti - Le propo¬ 
ste per la salvaguardia dell'occupazione - Sessantamila posti in meno in due anni 


Il settore tessile vive ormai da mesi 
una condizione drammatica. Alla vio¬ 
lenta emorragia di posti di lavoro (60 
mila In soli due anni) si aggiunge la 
attuale esasperante attesa di oltre 14 
mila lavoratori su cui pende la mi¬ 
naccia del licenziamento. 

Sei mesi di lotte ininterrotte, 4 scio¬ 
peri generali del settore, una giornata 
di lotta nazionale unitaria per il la¬ 
voro. iniziative locali, manifestazioni 
regionali e provinciali, occupazioni di 
fabbriche (basterà ricordare il caso 
della Confi di Firenze, occupata da un 
anno e mezzo): ma nessun impegno 
del governo, che. con una legge tessi¬ 
le ispirata al solo e tradizionale prin¬ 
cipio di agevolazioni aH'industria pri¬ 
vata. e con un fantomatico ente, la 
Gepl, che avrebbe dovuto Intervenire 
per salvaguardare l’occupazione, ma 
nulla ha fatto, ha mostrato ancora 
una volta la sua incapacità e mancan¬ 
za di volontà di affrontare in modo 
organico un tema sociale di grande 
portata, e ha ribadito le proprie scel¬ 
te antioperaie. 

Proprio i gravi problemi del settore 
tessile e riniziativa ot^raia e sin¬ 
dacale sono stati i temi della confe¬ 
renza stampa organizzata dalle tre 
organizzazioni sindacali che ha avuto 
luogo ieri a Roma. Il compagno Ga- 
ravinl segretario generale della Fil- 
tea CXìIL-nella introduzione, ha ricor¬ 
dato che la riduzione dei posti di la¬ 
voro (18 per cento dell’occupazione 
complessiva del settore) è stata de¬ 
terminata da vari fattori; Il blocco 
delle assunzioni, la riduzione del per¬ 


sonale in una serie di piccole e me¬ 
die aziende, i piani di ristrutturazio¬ 
ne del grandi gruppi compresi la 
Montedlson e l’ENI. 

E’ stato chiesto - un Incontro ur¬ 
gente con 11 governo — che ancora 
non ha risposto — per l’esame delle 
proposte formulate dalle organizza¬ 
zioni sindacali Tali proposte possono 
essere cosi rlassimte: 1) Soluzione 
definitiva per quei 14 mila lavoratori 
per i quali il governo e in particolare 
il Clpe si erano precedentemente im¬ 
pegnati ad intervenire « SI tenga 
conto — ha precisato il segretario 
della Pilla CISL, Meraviglia, — che fi¬ 
nora la Gepl ha cautelato solo 2680 
lavoratori (su 14.000) di cui 1500 della 
Rossari-Varzi, per 1 quali siamo an¬ 
cora In fase di ipotesi di intervento». 
2) Risoluzione del problema degli sta¬ 
bilimenti che la Montedlson vuole 
chiudere, neH’amblto del più genera¬ 
le problema Montedlson. 3) Adegua¬ 
ta garanzia dell'ENI per i posti di la¬ 
vori nelle proprie aziende. 4) Sicu¬ 
rezza del mantenimento dell’attuale 
occupazione nelle aziende che usu¬ 
fruiscono del finanziamenti e delle 
agevolazioni statali. 5) Riesame della 
situazione del lavoro a domicilio, fe¬ 
nomeno che tende ad estendersi an¬ 
che a causa dei processi di ristruttu¬ 
razione, messi In atto dalle stesse in¬ 
dustrie di stato e che riguardano an¬ 
che il settore dell'abbigliamento fino 
a qualche tempo fa escluso. Il segre¬ 
tario della Uilta-Uil, Novaretti, ha 
ricordato che di fronte a questo vio¬ 
lento attacco all’occupazione corri¬ 


sponde una ripresa produttiva, in par- 
colare nel settore della lana e del 
cotone e un aumento delle esporta¬ 
zioni: sintomo di una prospettiva rea¬ 
le di mercato della produzione tessile 
c dell’abbigliamento sulla base di 
una adeguata specializzazione pro¬ 
duttiva, con un ruolo egemone dello 
intervento pubblico che si impegni a 
privilegiare gli investimenti nel Sud 
e la difesa dell’occupazione. Il com¬ 
pagno Caccia della Filtea-Cgll ha sot¬ 
tolineato il valore della contrattazione 
articolata, che Investe in questi giorni 
la Lebole e che ha interes-sato nei me¬ 
si scorsi numerose importanti aziende, 
con cui i lavoratori hanno saputo 
collegare II tema dello sviluppo della 
occupazione con quelli delia riduzio¬ 
ne dei carichi di lavoro. 

«L’Incontro con il governo — che ci 
■ LUguriamo avvenga quanto prima, altri¬ 
menti saremo costretti a richiamare 
la categoria alla lotta — non dovrà 
e non potrà avere carattere "setto- 
•iale” anche perchè 11 problema del¬ 
l’occupazione dei tessiti pur nella sua 
peculiare drammaticità, è un momen¬ 
to della crisi generale deH’occupazione, 
che non va confusa con una crisi del¬ 
l’industria ». Così concludendo il com¬ 
pagno Garavini ha ribadito che l’Impo¬ 
tenza e rincapacità del governo han¬ 
no determinato in alcune zone ten¬ 
sioni come ad esempio alla Monti, 
dove dopo mesi di lotta si ripropone 
il licenziamento di migliaia di lavo¬ 
ratori. 


Si sono fermati 240.000 metalmeccanici delle aziende pubbliche 

OSSENTE GIORNATA DI LOTTA 

PER GLI INVESTIMENTI NEL SUD 

' , . ' - ' . ■ ’ ■ • 

Percentuali altissime ovunque: daH’BO al 100 per cento — Manifestazioni unitarie ad Alessandria, 
Cagliari, Palermo, Taranto, Bari, Napoli e in altre città — Comunicato FLM — A Milano assemblea al 
Palazzotto dello Sport — Azioni articolate per il contratto a Torino — Si prepara la giornata del 22 


Hanno scioperato Ieri i 240 mila lavora¬ 
tori delle aziende metalmeccaniche IRI, 
ENI< EFIM per dare una prima risposta 
all'atteggiamento negativo assunto da questi 
enti circa la vertenza per gii investimenti 
nel Mezzogiorno. 

In tutte le fabbriche la partecipazione 
allo sciopero è stata mollo elevata tra 
l'80 e il 100%; in molti casi ha scioperato 
tutta la categoria (Alessandria, Cagliari, 
Napoli, Bari, Palermo, Taranto) dando vita 
a manifestazioni unitarie con altri lavora¬ 
tori, edili, marittimi, portuali, pastai e 
studenti. 

Di particolare rilievo le manifestazioni di 
Napoli, Bari, Taranto, di Milano. A Genova 


le segreterie provinciali hanno tenuto una 
conferenza stampa per illustrare le inizia¬ 
tive che le organizzazioni del Nord inten¬ 
dono assumere sul problema del Mezzo¬ 
giorno. 

A Piombino si è svolta una manifesta¬ 
zione provinciale. 

La Federazione nazionale del metalmec¬ 
canici nel giudicare positivamente la piena 
riuscita dello sciopero e la massiccia ade¬ 
sione dei lavoratori alle manifestazioni lo¬ 
cali, invita i lavoratori stessi e i sindacati 
provinciali ad Intensificare il dibattito e i 
collegamenti con le altre categorie, con gli 
studenti, con I partiti democratici e le giun¬ 
te meridionali per creare un vasto fronte di 


lotta che sconfigga l’intransigenza del gran¬ 
di gruppi pubblici e ne ottenga lo sviluppo 
degli Investimenti nel Mezzogiorno. 

Nel quadro Invece dell'azione articolata 
dei metalmeccanici per il rinnovo del con¬ 
tratto, notevole rilievo ha assunto la mani¬ 
festazione, di migliala di lavoratori delle 
fabbriche della zona di Grugllasco, nella 
cintura Torinese. La manifestazione era 
stala indetta anche per protestaré contro 
le rappresaglie antisindacali della Pinlnfa- 
rina che nei giorni scorsi ha licenziato 4 
delegati. Elevatissime le adesioni degli scio¬ 
peri proclamati nelle aziende Fiat: cosi 
alle Ferriere, alla Ricambi, alla Spa-Stura, 
all'Osa Lingotto, ecc. - - ^ 


NAPOLI 


f. ra. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16 

1 metalmeccanici napoleta¬ 
ni, come quelli delle altre cit¬ 
tà, lianno dato ieri la loro 
risposta al disimpegno delle 
Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, dando vita ad 
una manifestazione la cui for¬ 
te carica combattiva era la 
caratteristica che si coglie¬ 
va più immediatamente. Nel 
capoluogo campano, come a 
Bari, a Taranto, ed in altre 
città, allo sciopero naziona¬ 
le di 4 ore che i sindacati 
hanno proclamato dopo il tra¬ 
cotante rifiuto di Petrilli al 
confronto sugli investimenti 
nel Sud, hanno aderito anche 
le fabbriche metalmeccaniche 
del settore privato ed i di¬ 
pendenti della SME-finanzia- 
ria. 

Al corteo dei lavoratori — 
che ha attraversato le vie del 
centro per raggiungere la 
piazza Matteotti, dove hanno 
parlato Benvenuto per la Fe¬ 
derazione dei metalmeccanici 
e (3iancaglini per la Federa¬ 
zione (XìIL. CISL e UIL, al¬ 
le migliaia di operai delle 
diecine e diecine di fabbri¬ 
che del settori pubblico e pri¬ 
vato, a quelli .delle fabbriche 
in lotta contro le minacce di 
licenziamenti e di smobilita¬ 
zione — si sono uniti migliala 


Risposta di massa alla repressione padronale 


Manifestazione in LuccHesia 
contro la serrata della SMI 

Migliaia di lavoratori della Garfagnana e della Valle del Serchìo in corteo 
Scioperi a Perugia e in Sardegna • Oggi manifestazione unitaria ad Aversa 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 16. 

Migliaia di metalmeccanici 
della provincia di Lucca, di 
lavoratori della Valle del Ser¬ 
chìo e della Garfagnana. in 
sciopero generale, si sono uni¬ 
ti oggi ai lavoratori della 
SMI di Fornaci di Barga, 
dando vita ad una grande ma¬ 
nifestazione contro la repres¬ 
sione. il fascismo, per il di¬ 
ritto di sciopero, i contratti, 
le riforme, conclusasi poi con 
un comizio davanti ai cancel¬ 
li dello stabilimento la cui 
attività è stata completamen¬ 
te bloccata dalla totale asten¬ 
sione degli operai. 

La manifestazione, giunta 
al culmine di un forte movi¬ 
mento di lotta, ha voluto es¬ 
sere una decisa risposta al 
tentativo della SMI di mette¬ 
re in discussione il diritto 
di sciopero, attuando la «ser¬ 
rata» nei due stabilimenti di 
Fornaci di Barga e di Campo 
Tizzoro. per cercare di argi¬ 
nare la massiccia partecipa- 


L’inquilino 

pagatutto 


L’avv. Gian/ilippo Delli San¬ 
ti, presidente della Confedili- 
zìa, interpellato dalVAgenzUi 
sugli ef/elti delVImposla sul 
valore aggiunto riconosce che 
«raliquota sarà applicata nel¬ 
la misura ridotta del 3'~e in¬ 
vece del 12 % per cui, almeno 
sino al 31 dicembre 1974, si do¬ 
vrebbe pagare meno che ades¬ 
so» e che i prezzi delle case 
dovrebbero diminuire: Anche i 
fitti, per effetto della cessazio¬ 
ne dell'imposta, dovrebbero 
diminuire Ma il Delti Santi 
prevede invece « una certa lie¬ 
vitazione dei costi e degli af¬ 
fetti». E perchè? Semplice¬ 
mente perché i proprietari di 
immobili dovranno pagare 
una imposta comunale sull’in¬ 
cremento di calore degli im¬ 
mobili fINVIMt al momento 
della cessione: un’imposta, 
cioè, che non c’entra niente 
con l’affittuario o l’acquirente 
in quanto non ha niente a che 
fare con il valore d'uso degli 
immobili, ma è calcolata sulla 
rendita. Qualsiasi rivalsa, in¬ 
fatti, annullerebbe lo scopo 
dell’ÌNVtM: ed il Detti Santi 
intende dire, appunto, che la 
proprietà vuole tentare anche 
questa rivalsa. Se non andrà 
avanti, invece, una legge che 
stabilisca l'equo canone alme 
no per 16 mila società immo¬ 
biliari e le proprietà con più 
di 4 o 5 appartamenti. Se, 
cioè, l’inquilino continuerà ad 
essere lo sfruttato che paga 
qualsiasi conto. Tutte questio¬ 
ni su cui è necessario un nuo¬ 
vo confronto nel Parlanunto e 
nel Paese. 


zione dei lavoratori alla bat¬ 
taglia contrattuale. Una rispo¬ 
sta possente ed imitaria. che 
ha isolato completamente la 
SMI. dimostrando nel contem¬ 
po come siano cambiati i tem¬ 
pi da quando gli Orlando, 
poggiando sul « sindacalismo 
nero », potevano portare a- 
vanti una linea di divisione 
dei lavoratori per affermare 
una irolitica fondata sulla di¬ 
scriminazione. sulla compres¬ 
sione delle libertà e dei dirit¬ 
ti sindacali, sullo sfruttamen¬ 
to più vergogiioso, su una con¬ 
dizione operaia insostenibile. 

E quanto sia isolata la SMI 
in questo tentativo di rivinci¬ 
ta. lo dimostrano le prese di 
posizione della Giunta muni¬ 
cipale di Bargci, del Consiglio 
comunale di Castelnuovo Gar- 
fagnana, dei sindacati, degli 
studenti, dei - partiti operai 
(fra cui il manifesto affisso 
dal PCI), unanimi nel condan¬ 
nare recisamente l'atto pro¬ 
vocatorio della SMI teso a li- 
m:tare il diritto di sciopero, 
violando la CkKtituzione. 

« La SMI fuori legge »; « la 
libertà e la democrazia in 
fabbrica sono il presupposto 
perchè di libertà e di demo¬ 
crazia si parli nel paese ». 
Questi gli slogans che hanno 
dominato il lungo corteo che 
questa mattina ha percorso 
le vie di Fornaci di Barga, tra 
due ali di folla ed in una teo¬ 
ria di negozi chiusi. I mani¬ 
festanti sono giunti in pull¬ 
man da Viareggio, da Lucca, 
dalla Valle del Serchio e dal¬ 
la Garfagnana. portando l’at¬ 
tiva solidarietà delle maggio¬ 
ri fabbriche della provincia: 
dei Cantieri navali, delia COP. 
della De Ranieri, della Len- 
zi, delTAmbrosiana, delle Of¬ 
ficine ferroviarie, dei lavora¬ 
tori elettrici. Erano presenti 
anche numerosi studenti del¬ 
le magi^rali di Barga e del 
liceo scientifico e dell’istituto 
professionale di (Castelnuovo 
Garfagnana. 

Renzo Cassigolì 

PERUGIA, 16. 

Un imponente sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore ha blocca¬ 
to oggi l'attività lavorativa 
nel due comprensori del 
Trasimeno mferìore e supe¬ 
riore. L'agitazione era stata 
indetta dalla CGIL e ad essa 
hanno aderito le forze demo¬ 
cratiche, le associazioni di 
categoria e gli enti locali. 
Fabbriche, scuole e tutti gli 
altri luoghi di lavoro sono 
rimasti totalmente deserti. 
Chiusi anche i negozi e 1 
laboratori artigiani. 

Due cortei di auto lunghi 
diversi chilometri, partiti ri¬ 
spettivamente da Magione e 
da Castiglion del Lago, han¬ 
no attraversato l'intero com¬ 
prensorio per - confluire poi 
a Città della Pieve dove si 
è svolta una grande manife¬ 
stazione. Nella piazza cen¬ 
trale hanno preso la parola 
i dizl|«Dti toiMtonaH. 


CAGLIARI. 16. 

In Sardegna continuano gli 
scioperi e le manifestazioni, 
in corso da ima settimana, 
degli operai impiegati nei la¬ 
vori di impianto della nuova 
industria dell’ANIC-ENI che 
sta sorgendo nella valle di 
Oltana, in provincia di Nuo¬ 
ro. La vertenza sindacale ha 
avuto inizio dopo che cento 
lavoratori sono stati licenzia¬ 
ti, e mentre la minaccia del 
licenziamento pesa su altre 
centinaia di lavoratori. 

La lotta — che vede la par- 
tecipsuione degli operai oc¬ 
cupati e disoccupati, in par¬ 
ticolare dei giovani in de¬ 
cine di comuni del Nuore- 
se — ha come obiettivo la 
attuazione immediata degli 
impegni assunti dall’Ente di 
stato circa la rapida attua¬ 
zione degli impianti, e la 
assunzione di nuova mano 
d’opera. 

AVERSA, 16 

Una « vertenza » regionale 
che si articoli in tante verten¬ 
ze di zona e di settore: questa 
la scelta decìsa dai sindacati 
per la c:ampania e lanciata 
domenica ad Avellino. La pri¬ 
ma vertenza di zona si apre 
domani ad Aversa, con una 
manifestazione che vedrà in 
piazza tutte le categorie di 
lavoratori, ai quali daranno la 
loro solidarietà studenti, com¬ 
mercianti. forze politiche de- 
mocraltcrie. 


STATALI 


Carta da bollo 
e tredicesima: 
il governo tace 


Alcuni giornali ben « orientati » hanno montato — certamente a 
dismisura — ia questione della maggioranza delia tredicesima agli 
statali, in seri’izio e in quiescenza, per un importo relativo all’in¬ 
dennità speciale (scala mobile) calcolata sulla tredicesima stessa, 
aggirantesi intorno alle 27 mila lire. Hanno quindi introdotto il di¬ 
scorso sugli arretrati (anni 1970 e ’7I) per i quali sarebbe neces¬ 
sario inoltrare al Tesoro una domanda apposita in carta da bollo, 
da inviare entro e non oltre il 15 dicembre prossimo. 

Dopodiclié si è sparato a zero: « Tredicesima maggiorata a 5 mi¬ 
lioni di statali > ha scritto ieri il « Giornale d’Italia > e aggiunge 
« L'onere per lo Stato è per quest'anno di circa 135 miliardi ». Nel- 
redlzione del pomeriggio, però. Io stesso giornale avanza il dubbio 
e scrive: <r Statali: il mistero della tredicesima - necessario un chia¬ 
rimento uflicialc ». 

Nel frattempo — sollecitati da giornali come il suddetto e da 
altre testale — molti dipendenti dello Stato hanno avanzato la 
domanda in carta da bollo, tanto che a Roma e in altre città le 
tabaccherie ne sono rimaste presto sprowiste. 

Non sfugge, evidentemente, la coincidenza di questa \icenda 
con la questione relativa agli stipendi degli alti dirìgenti statali 
che il governo ha scandalosamente aumentalo prcHirio in questi 
giorni, suscitando fortissime polemiche tra i lavoratori dello Stato, 
degli altri settori e tra le forze politiche della stessa area gover¬ 
nativa. Tale coincidenza — un i»’ troppo singolare — ha consentito 
comunque ai cosiddetti giornali indipendenti di fare presto il si¬ 
lenzio sullo scandalo dei superstipendi. per concertare invece questa 
campagna (artificiosa) sulla maggiorazione delia tredicesima. 

.-Vutorcvoli pareri hanno definito infondata, sul piano giuridico. la 
questione. Gli stessi sindacati unitari hanno definito < mistificato¬ 
ria» la notizia diretta a far ritenere possibile un’integrazione della 
tredicesima mensilità a milioni di lavoratori di tutti ì settori del 
pubblico impiego, mediante una domanda, per l’erogazione su que.sfa 
quota dello stipendio deH’indennità integrativa .speciale. Hanno 
quindi alTermato che la manovTa, che proverrebbe ^Ua stessa 
amministrazione, è diretta contro gli obicttivi rivendicativi della 
categoria, impegnata proprio in questi giorni nell’azione per la 
conquista della piattaforma. - 

Ma oggi non è questo il punto. Il problema che solleviamo ri¬ 
guarda direttamente il governo, che ha lasciato sviluppare la que¬ 
stione senza minimamente intervenire per dare una risposta precisa 
e chiarificatrice (quel « neces-sario » cliiarimento ufficiale che lo 
stesso « Giornale d’Italia > sollecita). 

La cosa, anche solo sul piano morale, è scandalosa. E’ vero, 
infatti, che se un diritto esiste, e si tratta di stabilirlo, non sarà 
certamente una carta da bollo a garantirlo. 

Per adesso, l’unica cosa certa, è che nelle cas'-e dello Stalo è 
entrato almeno 1 miliardo per carte da bollo, II governo de\c 
rispondere. 


Incontro in Direzione con i compagni del Veneto e Friuli V.G. 

Azione del PCI per bloccare 
ì licenziamenti alla Zanussi 


Il Comitato di coordinamen¬ 
to dei comunisti delle fab¬ 
briche Zanussi. accompagnato 
da dirigenti di partito e da 
parlamentari del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia, si è 
incontrato a Roma con una 
delegazione della Direzione 
del PCI composta dal com¬ 
pagni Barca. Ceravolo. Gallo. 
Peggio e Sciavo, per esami¬ 
nare i problemi aperti dalla 
crisi di uno dei principali 
gruppi metalmeccanici italia¬ 
ni e dalla minaccia di chiu¬ 
sura di alcuni stabilimenti. 

Nell’incontro si è sottolinea¬ 
to il collegamento diretto tra 
la situazione determinatasi al¬ 
la Zanussi e le generali scelte 
di politica economica del go¬ 
verno. Gravi sono le responsa¬ 
bilità della DC che ancora 
oggi si muove più sospinta da 
interessi di pflù’tlto e di cor. 
miti di partito che dalle esl- 
genae di operare per un prò* 
graainm pubblico di xiitrut- 


turazlone e di sviluppo dei 
settore. 

Nell’incontro si è ribadito 
che esistono tutte le condi¬ 
zioni per un rilancio della 
Zanussi nell’ambito di nuove 
scelte generali. Ciò richiede la 
sollecita definizione di un pro¬ 
gramma pubblico di ristrut¬ 
turazione e di sviluppo del 
.settore, mediante la collabo¬ 
razione delle forze sociali e 
rautonomo apporto degli enti 
locali e delle regioni interes- 
.sale. Tale piano deve scioglie¬ 
re nella giusta direzione i 
problemi di diversificazione 
produttiva che si pongono, su 
una linea che respinga ogni 
forma di subordinazione al 
grossi gruppi stranieri, in par¬ 
ticolare alla AEG-Telefunken 
e alla Philips, e si coUeghl 
alle esigenze di incremento 
dei consumi social! e produt¬ 
tivi, particolarmente nello svi¬ 
luppo della elettronica civile 
per la sanità, la scuola, la 
acrlcoltuim • altol Mttorl . 


Inoltre, l’elaborazione di ta¬ 
le piano esige un inventano 
rigoroso della reale situazione 
finanziaria del gruppo Zanussi 
di cui sia parte la conoscenza 
circa rutilizzazione dei fondi 
anticipati dall’IMl. e adeguate 
forme di controllo pubblico 
circa l’uso delle possibili mi¬ 
sure di inten’ento. 

Nel corso deU’incontro 
è stato ribadito il pieno so¬ 
stegno e Tlmpegno del co¬ 
munisti all’azione per il ri¬ 
tiro delle misure di licenzia¬ 
mento decise dal gruppo Za¬ 
nussi. per il rispetto e la di¬ 
fesa dei diritti sindacali e de¬ 
mocratici. per una adeguata 
iniziativa dei (^muni e delle 
Regioni interessati al proble¬ 
ma, che può costituire im mo¬ 
mento essenziale della riven¬ 
dicazione di un piano di ri¬ 
strutturazione e sviluppo del 
settore e di indicazione dei 
suoi contenuti, per adeguate 
Iniziative sul pisno perliunen* 
Ure. 


di studenti. Con la loro pre¬ 
senza compatta, essi hanno 
voluto sottolineare come 
esprimevano striscioni e car¬ 
telli. che la battaglia dei la¬ 
voratori è anche la battaglia 
di coloro che studiano, perchè 
diretta ad aprire anche ad es¬ 
si prospettive di un migliore 
avvenire. 

E’ appunto questo il signi¬ 
ficato profondo della verten¬ 
za della Campania; dell . lot¬ 
ta ingaggiata perchè le Par¬ 
tecipazioni statali siano impe¬ 
gnate ad organici investimen¬ 
ti per lo sviluppo economico 
e l’occupazione nel Sud. Fi¬ 
nora l soldi spesi nel Mezzo¬ 
giorno sono stati soldi spesi 
male; coi quali non si è 
riusciti a frenare l’emorragia 
della emigrazione che. negli 
ultimi venti anni, ha visto 
milioni di persone lasciare il 
Mezzogiorno. Nè si è riusciti, 
nonostante l’Alfa-Sud, a fer¬ 
mare l’aumento preoccupante 
della disoccupazione In Cam¬ 
pania. Al contrario da tutta 
la politica delle Partecipazio¬ 
ni statali emerge la volontà 
del governo dì farne un soste¬ 
gno dei disegni del capitale 
privato. 

Da anni all’Italsider di Ba¬ 
gnoli non si fanno investi¬ 
menti e si parla di trasferi¬ 
re il complesso siderurgico, 
ridotto di dimensioni e di im¬ 
portanza. alle foci del Vol¬ 
turno, come ha ricordato an¬ 
che Benvenuto nel suo discor¬ 
so. E come si colpisce Tltal- 
sider, si colpiscono altri gros¬ 
si complessi come la SESN, 
la MECFOND, l’Italcantleri. 
Petrilli su tutto questo non 
vuole discutere, non vuole 
rendere conto del perchè nel 
Mezzogiorno regna ancora 11 
subappalto, cresce la disoccu¬ 
pazione,. la ■ miseria. Ma la 
battaglia per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno, è 
appena cominciata, dopo Reg¬ 
gio Calabria ed Avellino il 
movimento si va estendendo 
ulteriormente. Con le rivendi¬ 
cazioni 'contrattuali si dovrà 
discutere del problemi sociali 
di fondo posti dai lavoratori e 
tanto TIRI, quanto il gover¬ 
no non potranno sottrarsi a 
lungo. 

La carica combattiva che 
ha caratterizzato la manife¬ 
stazione di oggi è stata una 
testimonianza certa della vo¬ 
lontà dei lavoratori dì impor¬ 
re questo confronto, perchè 
essi hanno raggiunto la chia¬ 
ra consapevolezza che, come 
ha sottolineato Ciancaglinì, al 
problema degli investimenti è 
legato il modo di sviluppo del 
nostro paese e del Mezzogior¬ 
no ed in particolare il loro 
destino. 

Franco De Arcangelis 

BARI 


Dal nostro corrispondente 

BA^ 16 

Un’imponente manifestazio¬ 
ne di unità nella lotta per la 
occupazione e le riforme, con¬ 
tro remigrazione, e per lo 
sviluppo del mezzogiorno si è 
svolta questa mattina a Ba¬ 
ri con la partecipazione di ol¬ 
tre cinquemila persone tra 
operai, metalmeccanici, edili 
e studenti. Lo sciopero di 4 
ore dei metalmeccanici è sta¬ 
to quasi totale nelle fabbri¬ 
che sia private che a parte¬ 
cipazione statale, come pure 
riuscito quello di 24 ore degli 
edilL 

Le fabbriche della zona in¬ 
dustriale sono rimaste para¬ 
lizzate. e fermi sono rimasti 
i cantieri edili e le fabbri¬ 
che dei manufatti in cemento. 
Abbandonato il lavoro gli ope¬ 
rai hanno raggiunto nella mat¬ 
tinata corso Mazzini dove era 
previsto il concentramento e 
ove già erano ad attenderli 
migliaia di studenti prove¬ 
nienti da quasi tutte le scuo¬ 
le della città. Di qui si è 
mosso il corteo con alla testa 
i dirigenti sindacali, seguiva¬ 
no gli operai delle fabbriche, 
da quelli delle Acciaierie e 
Tubificio meridionale a quelli 
delle Acciaierie e Ferriere pu¬ 
gliesi di Giovanizza, a Balza¬ 
rne, alle Officine calabresi e 
alla Fiat (tutto queste indu¬ 
strie metalmeccaniche priva¬ 
te), quindi era la volta degli 
operai delle fabbriche a par¬ 
tecipazione statale, dalle Offi¬ 
cine meridionali alla Isotta 
Praschini, alla Termosud. al¬ 
la Pignone Sud, alla Breda 
Standard, e alle altre, e a 
cui SI aggiungevano ancora i 
lavoratori del settore edilizio, 
gli operai studenti del «Cia- 
pi», una deleg^ìone di la¬ 
voratori bancari e chiudeva¬ 
no il corteo migliaia di stu¬ 
denti della Lega democratica 
degli studentL 

Le centinaia di cartelli ri¬ 
producevano le parole d’or¬ 
dine della manifestazione e le 
rivendicazioni dei lavoratori 
metalmeccanici ed edili; ri¬ 
vendicazioni queste che si in¬ 
trecciavano con quelle poste 
dagli studenti e che riguar¬ 
dano tra l’altro, la gratuità 
dei trasporti urbani e inter¬ 
comunali, e gli assegni di stu¬ 
dio per i figli dei lavoratori. 

La partecipazione degli ope- 

xml àUo sciopero e aJl* me* 


nifestazione era caratterizzata 
da un elevato spirito di com¬ 
battività per quella lotta che 
proseguirà nel prossimi gior¬ 
ni nelle fabbriche su una piat¬ 
taforma unitaria 
Il corteo si è concluso a 
Piazza Garibaldi, ove hanno 
parlato, dopo l’operalo Mo¬ 
rano, a nome della Federa¬ 
zione metalmeccanici di Ba¬ 
ri, Elio Pastorino per la Fe¬ 
derazione metalmeccanici e 
Cesare a nome della Federa¬ 
zione della CGIL. CISL e UIL. 

Italo Palasciano 


TARANTO 


Dal corrispondente 

TARANTO, 16. 
Metalmeccanici, edili, stata¬ 
li, bancari, hanno dato vita 
oggi a Taranto ad una gran¬ 
de manifestazione per l’occu¬ 
pazione, Io sviluppo economi¬ 
co e i contratti. Alla manife¬ 
stazione, conclusasi con i di¬ 
scorsi di Mancini segretario 
della Federstatali della CXjIL, 
Pierre Carnitl segretario della 
FLM nazionale, e di Gino 
Guerra segretario confedera¬ 
le della CGIL, hanno parteci¬ 
pato migliaia e migliaia di 
studenti degli istituti supe¬ 
riori della città- 
Lo sciopero è stato totale 


A Milano 

Lavoratori 
Richard- 
Ginori 
in corteo 

MILANO. 16. 

Sono venuti da tutta Italia 
per manifestare davanti alla 
sede centrale della Richard 
Ginori, per chiedere garan¬ 
zia di lavoro e di salario, 
per respingere la riorganiz¬ 
zazione del gruppo che si 
traduce solo in chiusure di 
stabilimenti e licenziamenti 
a catena. Il corteo è partito 
dalia Camera del lavoro di 
Milano: ai lavoratori della 
più grande azienda di cera¬ 
mica oggi presente sul mer¬ 
cato italiano, giunti con pull¬ 
man dalle diverse città, si 
sono unite delegazioni dei 
consìgli di fabbrica dì parec- 
chie aziende chimiche fra 
cui quelle della Pirelli Bi¬ 
cocca, della Carlo Erba, 
della Pozzi, della Bracco e 
della Farmitalia. 

La manifestazione di oggi 
a Milano, organizzata dai 
tre sindacati nel corso di uno 
sciopero di tutte le fabbri¬ 
che del gruppo Richard Gi¬ 
nori. è stata un momento di 
coordinamento delle lòtte in 
corso nei diversi stabilimenti 
per contrastare un piano 
di ristrutturazione aziendale 
che rischia di passare come 
un rullo compressore su fab^ 
briche e organici. 


in tutte le aziende e «que¬ 
sta — come ha detto nel¬ 
l’esordio del suo discorso Car- 
nlti — è stata la migliore ri¬ 
sposta che l lavoratori han¬ 
no voluto dare’ ad alcuni bu¬ 
rocrati della confederazione 
della CISL di Taranto, che at¬ 
traverso la stampa locale han¬ 
no attaccato la decisione di 
scendere In lotta ». 

Guerra ha concluso di¬ 
cendo che nei primi di dicem¬ 
bre le Confederazioni si in¬ 
contreranno a Napoli per ope¬ 
rare una verìfica dello stato 
del movimento che sì va co¬ 
struendo in tutto il paese. Per 
quanto riguarda Taranto, do¬ 
ve Il problema occupazionale 
si presenta in maniera esplo¬ 
siva (cl saranno entro il *74 al¬ 
tri 16.500 disoccupati), è In 
via di organizzazione lo scio¬ 
pero generale di tutte le cate¬ 
gorie a livello provinciale per 
il 28 novembre. 

Giuseppe Mennella 

MILANO 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

« Nord e Sud uniti netta 
lotta »; il grido è risuonato 
ancora stamani per le vie di 
Milano, a confermare gli im¬ 
pegni assunti alla conferenza 
di Reggio Calabria, durante 
lo sciopero di quattro ore nel¬ 
le aziende dell’IRI. dell’ENI 
e deU’EPIM. Erano quaranta¬ 
mila chiamati all’astensione 
nelle diverse fabbriche: le 
adesioni sono state massicce 
tra gli operai e — fatto di 
grande rilievo — anche tra 
gli impiegati. 

Al Palazzetto dello Sport — 
hajino cominciato a soprag¬ 
giungere, dalle nove in poi, 
i cortei dall’Alfa Romeo, dalla 
srr - Siemens, dall’Innocenti 
Meccanico, dalla Asgen, dalla 
Dalmine, daU'Aeritalia. Quelli 
della Breda sono arrivati da 
Sesto San Giovaiuii servendosi 
della metropolitana, trasforma¬ 
ta in un grande treno di lotta. 

A poco a poco il Palazzetto 
si è gonfiato di folla. Sul palco 
un grande striscione: « Federa¬ 
zione lavoratori metalmeccani¬ 
ci: contratto, riforme, occupa¬ 
zione». ha aperto la manife¬ 
stazione, a nome della federa¬ 
zione milanese, Sandro Anto- 
niazzi; poi ha parlato il com¬ 
pagno Pio Galli della segrete¬ 
ria nazionale della FLM che 
ha sottolineato come il dirit¬ 
to al lavoro è ben vivo nelle 
coscienze soprattutto di quelle 
migliaia di giovani meridiona¬ 
li costretti ad abbandonare le 
loro terre, le Puglie, la Cala¬ 
bria, la Campania. la Sicilia 
per trovare qui, nella città del 
Nord, un salario e una casa. 

L'assemblea al Palazzetto si 
è conclusa con un momento di 
grande combattività, con l’an¬ 
nuncio dell’impegno di operai, 
impiegati e tecnici milanesi 
per la manifestazione nazio¬ 
nale di mercoledì 22. I me¬ 
talmeccanici verranno da tut¬ 
ta Italia a ribadire, parlando 
«un linguaggio nazionale» — 
come ha detto ancora Galli 
— i loro obiettivi, non al ser¬ 
vizio di gretti interessi setto¬ 
riali, ma della collettività. 


b. u. 
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Salta fuori il «biondino della spider rossa» al processo per la banda 22 ottobre 


Tornata a casa Laure scomparsa per 30 ore a Parigi 


Bozano forse conosce Vandelli 


L’AVEVA RAPITA LO ZIO 


e la verità su Sergio Gadoiia 

I 

L'uomo accusato di avere ucciso Milena Sutter avrebbe confidato importanti particolari sul rapimento e sul 
pagamento del riscatto all'imputato Fiorani— Le rivelazioni del dottor Sossi per allargare la propria azione 


Cacciato dalla famìglia ricca 
voleva un po’ dei loro milioni 

La « pecora nera » era fratello delta signora Blagojevic » Tratto in arresto con ì tre 
complici in una soffitta al centro de^la città — Ci aveva provato anche un'altra volta 


Ad Ascoli Piceno 


Oggi sentenza 
per i giovani 
manifestanti 
contro raduno 
dei fascisti 

ASCOLI PICENO, 16. 

(W. M.). — Prosegue con 
le arringhe del folto collegio 
di difesa (composto da rap¬ 
presentanti di tulli I partiti 
democratici: dal comunisti 
al democristiani) il processo 
a carico dei 32 giovani di 
sinistra che diedero vita a 
San Benedetto ad una ferma 
manifestazione antifascista 
nel corso di un comizio elet¬ 
torale del MSI. 

Ieri per dodici di essi il 
PM, dr. Panzarella, pur 
avendo ridimensionato forte¬ 
mente gli episodi, è perve¬ 
nuto a richieste molto severe 
(da 3 a 4 anni di reclusione). 

Della difesa per primo è 
intervenuto l'avvocato Ro* 
manucci il quale pratica¬ 
mente ha ricostruito su pro¬ 
banti dati di fatto una ser¬ 
rata coniroistrutloria dalla 
quale (anche sulla base di 
testimonianze a carico e 
delle stesse dichiarazioni del 
PM) è emersa con chiarezza 
l'innocenza dei giovani anti¬ 
fascisti. Non vi fu violenza, 
ma un coro di slogane che 
non Impedirono peraltro al 
missino Grilli di tenere il 
suo discorso. Per reazione 
istintiva furono si lanciati 
sassi quando la polizia sparò 
bombe lacrimogene, ma gli 
antifascisti erano centinaia 
ed è stata comprovata l'as¬ 
soluta impossibilità — data 
la distanza, il parapiglia, la 
nube di gas — di effettuare 
i riconoscimenti. 

L'on. Gianfìlippo Benedetti 
ha sottolineato i motivi di 
particolare valore sociale e 
morale che mossero i gio¬ 
vani: cTenete duro ragazzi... 
Nella trincea dell'antifasci¬ 
smo siamo In tanti. Avete 
pagato per responsabilità del 
tutto giuridico-tecnicistiche, 
ma battendovi per gli ideali 
della democrazia e dell'anti¬ 
fascismo vi elevate a livelli 
di grande respiro». 

Hanno pure parlato gli 
avvocati Marini (assoluta 
inattendibilità dei testi mis¬ 
sini), Manfredi (ha rievocato 
le gesta teppistiche dei fa¬ 
scisti ascolani riannodandole 
a quelle di Gianni Nardi, c il 
corriere delia dinamite », di 
casa qui), Grisolia (é stato 
«montato» un processo poli¬ 
tico) ed inoltre Esposto, An- 
gelotti e Valori. 

La sentenza è attesa per 
domani. 

Caso Lavorìni 


«Troppi 4 
anni dì 
istruttoria» 
e ricusa 
il giudice 

FIRENZE, 16. 

' La ricusazione del giudice 
istruttore del tribunale di 
Pisa doti. Pier Luigi Maz¬ 
zocchi, cui è affidala, come 
noto, l'istruttoria sul caso 
Lavorini, è stala chiesta da 
Rodolfo Della Latta, uno dei 
giovani viareggini implicato 
nella vicenda e imputato a 
piede libero insieme con 
Marco Baldisseri, di con¬ 
corso in omicidio volontario 
a scopo di estorsione. 

Come noto, Ermanno La¬ 
vorini, di 12 anni, di Viareg 
gio, fu ucciso nel 1363 e il 
suo corpo fu ritrovato se¬ 
polto nella sabbia della Ma¬ 
rina di Vecchiano alcuni 
mesi dopo la sua scomparsa. 

I difensori di Rodolfo Del¬ 
la Latta, di 23 anni, avvo¬ 
cati Alfredo Meiiini, di Fi¬ 
renze, e Edoardo Paolini di 
Viareggio, hanno accompa¬ 
gnato il loro patrocinato nel¬ 
la cancelleria dei compe¬ 
tenti uffici giudiziari di Fi¬ 
renze e di Pisa, ove Della 
Latta ha depositato la di¬ 
chiarazione di ricusazione 
del magistrato. 

Della Lalla si è lamentato 
con i giornalisti per « l'in¬ 
verosimile prolungarsi della 
istruttoria nella quale, dopo 
circa quattro anni dal fatto, 
il magistrato istruttore non 
si è ancora pronunciato sulla 
questione della competenza 
territoriale per cui ancora si 
ignora se il grave processo 
dovrà svolgersi a Pisa e a 
Lucca » ed ha fallo rilevare 
che il perdurare della istrut¬ 
toria ha rappresentalo per 
lui « un gravissimo danno, 
morale e materiale, cosli- 
tuito dal fallo di essersi tro 
vaio, per un cosi lungo tem¬ 
po, sotto la pesante veste di 
imputato di un delitto effe¬ 
ratissimo, avendo invano ten¬ 
tato in ogni parte d'Italia di 
trovare un lavoro ». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 16 

L’episodio più clamoroso 
deil’odierna udienza dei pro¬ 
cesso alia banda « 22 Otto¬ 
bre » ha avuto per protago¬ 
nista un assente; quel Loren¬ 
zo Bozano, biondino della 
« spider » rossa che attende 
di essere giudicato per l'as¬ 
sassinio di Milena Sutter. Su 
una domanda del PM dottor 
Sossi è risultato che il Boza¬ 
no avrebbe confidato a uno 
degli imputati della «22 otto¬ 
bre » che cento dei milioni 
del riscatto pagato da Rosa 
Gadoiia sarebbero'« rientrati 
in famiglia». La rivelazione 
è stata fatta durante l’inter¬ 
rogatorio di tre dei ventldue 
imputati sentiti oggi tra viva¬ 
ci contrasti e corali bordate 
della difesa contro le impen¬ 
nate del PM dottor Sossi. in¬ 
tenzionato ad allargare a di¬ 
smisura. sulla base delle stes¬ 
se risultanze dibattimentali, 
la propria azione repressi¬ 
va annunciata, implicitamen¬ 
te, nel contenuto delle sue 
domande. Come interpretare 
altrimenti la sensazionale sor¬ 
tita del PM nel corso deirin- 
terrogatorio di quello scialbo 
Rinaldo Floranl, il trentaquat¬ 
trenne che l’istruttoria aveva 
descritto come astuto «com¬ 
missario politico» della ban¬ 
da 

P.M.: Dica l’imputato se cono¬ 
sce le seguenti persone: Ales- 
sl. Angelo Del Papa e 1 suol 
fratelli e soprattutto, il do. 
cente di sociologia all’Univer¬ 
sità di Trento Mauro Sessa- 
rego che sarebbe amico di 
Sergio Gadoiia (sobbalzi in 
aula ed esclamazioni del pub¬ 
blico). 

Fiorani: Mai conosciuta nes¬ 
suna di queste persone. 

PM: E’ vero che lei Fiorani, 
durante la sua detenzione nel 
carcere di Massa venne avvi¬ 
cinato da Lorenzo Bozano ac¬ 
cusato di aver ucciso e affon¬ 
dato in mare Milena Sutter? 

Fiorani: E’ vero. Mi avvici¬ 
nò durante una passeggiata. 

PM: Bozano le disse che 
egli, amico del fratello di Ser¬ 
gio Gadoiia. sapeva che cento 
milioni del riscatto pagato 
dalla madre del rapito erano 
rientrati in « famiglia »? 

Fiorani: E’ vero. Una volta 
mi disse proprio cosi; « I cen¬ 
to miliorU non se li è tenuti 
Vandelli, ma sono tornati nel¬ 
la famiglia Gadoiia ». 

PM: Lei sarebbe disposto a 
confermare la circostanza in 
un eventuale confronto con 
Bozano? 

Fiorani: Certamente. 
L’accusato è stato interro¬ 
gato a lungo sulla casupola 
da lui acquistata a Pigna, 
presso il confine francese. 
L’istruttoria considera quello ' 
stabile imo del punti dell'« or¬ 
ganizzazione », destinato a di¬ 
venire una spina nel fianco 
della zona militare italiana e 
a servire, nel contempo, per 
l’espatrio dei ricercati. Il con¬ 
tratto per comprare la casu¬ 
pola venne preceduto da un 
pranzo in un ristorante di 
Pigna, al quale parteciparono 
diverse persone. 

L’accusa afferma che, alla 
fine di quel pranzo, venne 
brindato al « successo » otte¬ 
nuto con gli attentati alla 
Igms e alle raffinerie Gar¬ 
rone. 

Ugni presenza al pranzo 
rappresenta per l’accusa pro¬ 
va di appartenenza all’asso¬ 
ciazione per delinquere. Fio- 
rani ha dichiarato che la ca¬ 
supola, dove venne sorpreso 
e arrestato, serviva a lui e 
alia sua famiglia e basta. Che 
il pranzo era stato solo un 
conviviale incontro per predi, 
sporre l’affare. 

ET seguito l’interrogatorio 
del fattorino dell’Istituto case 
popolari Giuseppe Battaglia, 
di 26 anni. 

Presidente: Su lei pesano 
38 imputazioni. Ha sempre ne¬ 
gato tutto. Cosa intende dire 
ora? 

Battaglia: Inutile famu da 
mande sull’affare Gadoiia. 
Non nsponderò. 

P.M.: Leggo una lettera che 
l'accusato ha inviato alia dot¬ 
toressa Irene Invemizzi per 
la tesi di laurea di costei sulle 
carceri italiane. (In aula si 
solleva un boato di proteste. 
L’aw. Guldeiti-Serra dichia¬ 
ra Inammissibile una doman¬ 
da che riguarda un’indagine 
estranea al processo e che 
tra l’altro è coperta dal segre¬ 
to istruttorio) 

PM: In questa lettera Bat¬ 
taglia afferma di essere sta¬ 
to percosso dalle 9 di mattina 
fino alle 4 del mattino succes¬ 
sivo dopo II suo fermo in 
questura. Chiedo se Battaglia 
conferma tale circostanza. 

Battaglia: Tagliando corto. 
Ho scntto quella lettera ma 
non rispondo alla domanda 
del PM. 

L'imputato ha negato di 
aver fatto da basista per la 
tragica rapina aH’Istituto ca- 
se popolar) durante la quale 
venne ucciso Alessandro Fla 
ns h Ho rincorso t rapinatori 
dietro il Floris e ho aiutato 
il ferito» dice Poi grida sde 
gnato che lui non ha avuto 
denaro da Vandelli Ix) colpi¬ 
sce la domanda sull’tiso del 
denaro ricevuto da Vandelli 
Battaglia tra l'altro ostentò 
dei vestiti e corse - su una 
rombante moto del valore di 
un milione. 

Giuseppe Marzolla 



GENOVA — Depone Giuseppe Battaglia 


Alla prossima udienza del processo 

Si decide 
la sorte 
di Scirè 

Per il processo Sciré è arrivato il primo mo¬ 
mento cruciale ; mercoledì prossimo, alla ripresa 
del dibattimento, dopo l’intervento del pubblico 
ministero dottor Pianura, il quale dovrà rispon¬ 
dere alle numerose e dure critiche rivolte alla 
istruttoria, i giudici decideranno se si può andare 
avanti. 

Come è noto infatti tutti i difensori hanno 
sostenuto che la sentenza di rinvio a giudìzio è 
nulla perchè nulli sono molti atti essenziali, 
determinanti per accertare la responsabilità o 
meno degli imputati. In particolare sotto accusa 
sono state poste le intercettazioni telefoniche. 

E anche ieri ne ha parlato ampiamente il 
professor Giacomo Primo Augenti che insieme 
agli avvocati Edmondo Zappacosta e Pasquale 
Ciampa difende il maresciallo dei carabinieri 
Giovanni Pagliaro. 

Il secondo intervento della giornata è stato 
quello del professor Sabatini che difende la 
« contessa » Maria Pia Naccarato. Anche il noto 
penalista ha chiesto che escano dal processo le 
intercettazioni telefoniche viziate alt’originc dal¬ 
le modalità con cui furono richieste, e successi¬ 
vamente dal modo in cui furono attuate. Come 
abbiamo detto mercoledi riprende il processo con 
la replica del PM. 



PARIGI — I coniugi Blagojevic riabbracciano la loro bimba : fra loro anche l'altro figlioletto 


Città del Messico: i lavori del convegno internazionale di biologia molecolare 


È nel «codice della vita» il segreto 
debellare il flagello del 

. f-, ‘ 

Le relazioni dei ricercatori italiani — Il problema dei finanziamenti — Virus e tumori — I condizionamenti po¬ 
sti dalle « baronie » accademiche alla libera ricerca scientifica ■— La fase conclusiva dell'appassionante dibattito 




Trento: inchiesta riaperta 

Era di Preda 
la bomba che 
uccise 2 agenti? 

TRENTO, 16. 

II Procuratore della Repubblica di Trento, 
dottor Agostini, ha deciso stamane di riaprire il 
fascicolo dell'indagine sul tragico attentato ter¬ 
roristico del 30 settembre 1967. 

Quel giorno, su dì un treno proveniente dal 
Brennero, venne rinvenuto un ordigno esplosiva. 
H tic-tac di un congegno ad orologeria ne rive¬ 
lava inequivocabilmente la natura. Alla stazione 
di Trento, due agenti della Polfer, Poti e Martini. 
Io prelevavano dal treno e lo portavano su un 
binario morto. La bomba esplodeva prima che i 
due potessero allontanarsi, ed entrambi resta¬ 
vano uccisi. 

Si pensò allora ad un attentato dei terroristi 
altoatesini. I suoi autori non vennero mai iden¬ 
tificati. n Procuratore della RepubbUca ha de¬ 
ciso di riaprire le indagini a seguito delle di¬ 
chiarazioni di Livio Juculano. Io sconcertante 
personaggio che afferma di «sapere tutto» sul¬ 
la trama nera, e che nella conferenza stampa 
tenuta ieri a Milano ha dichiarato che anche quel 
tragico episodio è opera delle attività del gruppo 
terroristico di Franco Preda. 


La base spaziale Italiana 

Quinto lancio 
dal poligono 
San Marco 

MAHUDI (Kenia). 16. 

Sono saliti a cinque, con il lancio di questa 
notte, i satelliti artificiali immessi in orbita 
dai tecnici italiani dei polìgwio « San Marco ». 
La possibilità di raggiungere direttamente l’or- 
bila equatoriale rappresenta il principale van¬ 
taggio dcll'instailazione italiana, proprio perchè 
dal punto di vista scientifico la zona sovra¬ 
stante l'Equatore, oltre ad essere la meno esplo¬ 
rata, è anche quella che si presta maggiormente 
ad alcune particolari esperienze. 

Il piccolo satellite astronomico (dalle iniziali 
di queste parole in inglese è stata ricavata la 
sigla « S.AS »). che sta girando intorno alla terra 
su un'orbita circolare a 555 chilometri di al¬ 
tezza. è molto atteso dagli astronomi. Oggetto 
della sua indagine, infatti, sono i raggi gamma 
emessi dalle stelle. 

L*« Explorer 48 * (questo il suo nome) pesa 
186 chilogrammi ed è munito di quattro grandi 
ali sulle quali sono le celle solari per la proda 
rione di energia elettrica. Lo strumento prin¬ 
cipale consiste in un telescopio per i raggi 
gamma collegato ad una camera di scintilla¬ 
zione. 


Clamorosa protesta dei pellirosse d'America 

Occupano il fortino per 
riavere le terre indiane 


CRAWPORD (USA). 16 

Una nuova « guerra india¬ 
na» sta scuotendo Topìnìone 
pubblica americana: questa 
volta non vi sono stragi e 
agguati nelle praterie, ma il 
clamore della disputa politica 
e giuridica, è ugualmente va¬ 
sto e profondo. Proprio sta 
mane — è l’ultima azione 
di « guerra » — una cinquan 
lina di indiani hanno occu¬ 
pato Fbrt Robinson, qui nel¬ 
lo stato del Nebraska, mi¬ 
nacciando di distruggerlo col 
fuoco se 11 governo america¬ 
no non restituirà al pelliros¬ 
se 145 ettari di terreno che 
una volta apparteneva ai loro 
avi. 

Fort Robinson è una costru¬ 
zione in legno vecchia di cen¬ 
to anni che vide tante batta¬ 
glie e tanti episodi sanguino 
.si delie guerre tra soldati- 
blu e indiani; vi aveva il suo 
comando uno storico reparto 
di cavallerìa, e vi venne fe¬ 
rito da un colpo di baionet¬ 
ta il celebre capo Sioux «Ca¬ 
vallo Pazzo ». Ora il forte 
è trasformato In museo, dove 
1 turisti richiamano alla me¬ 
moria quel turbolento perla 


do della « vecchia frontiera ». 

Gli indiani sono pentrati nel 
forte non più a cavallo ma al 
volante delle loro automobili. 
H governatore dello stato del 
Nebraska. John Ekon, ha or¬ 
dinato che sul posto si rechi¬ 
no rinforzi di polizia e guar¬ 
dia civile. I pellirosse d’Ame¬ 
rica sono sul «sentiero di 
guerra » da alcuni mesi Oc¬ 
cuparono prima l'isola di AI- 
catraz. quindi — qualche set¬ 
timana fa — manifestarono 
clamorosamente occupando a 
WashingUHi gli uffici degli Af¬ 
fari Indiani del governo. Que 
st’ultimo episodio, conclusosi 
nell'ottobre scorso, ha segna¬ 
to l'inizio di una protesta su 
larga scala intesa a riottena 
re le terre che furono degli 
indiani prima della conquista 
americana (o per Io meno 
una parte di quelle terrei Per 
quanto riguarda il Nebraska, 
la terra che è al centro del¬ 
la disputa è stata concessa 
allo stato del Nebraska dal 
dipartimento americano del¬ 
l’Agricoltura; fino a poco 
tempo fa in quella zona si 
compivano esperimenti sulla 
carne dei bovini. 


Operaio 

bambino 

gravemente 

ferito 

MILANO, 16. 

Un ragazzo di 1S anni, da 
poco occupato come appren¬ 
dista in uno stabilimento cit¬ 
tadino, la « OnduI Tecnica 
Lombarda » in via Legnone 
n. S3, si trova da stamane 
in fin di vita all'ospedale di 
Niguarda con tre vertebre 
dorsali fratturate, un trau¬ 
ma cranico e contusione to- 
racico-addominale. Si chia¬ 
ma Rosario Tanzio, nato nel 
'S7 a Butera in provincia di 
Caltanissetta, paese d’ori¬ 
gine della famiglia ' immi¬ 
grata a Milano, con la quale 
abita in via U. Bassi 24. 

Il ragazze è stato invastito 
stamane alle ore 3,31 da un 
grosso cello di carta del peso 
di un quintale accatastato 
con altri collL 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO. 16. 

Gli studi sul cancro posso¬ 
no essere « una buona scusa 
per rilanciare una buona ri¬ 
cerca». Con questa frase, che 
sintetizza l’ampio e aperto 
scambio di esperienze tra 
scienziati di molti paesi giun¬ 
ti nel Messico per il «Quarto 
Lepetit Colloquium » sulla 
biologìa molecolare, un ricer¬ 
catore italiano ha voluto e^ri- 
mere ima valutazione di que¬ 
sto incontro che è ad un tem¬ 
po critica e positiva. 

Il problema di fondo — è 
stato detto — non è quello 
del cancro, anche se si trat¬ 
ta di una questione di enor. 
me importanza che sarebbe 
assurdo sottovalutare. Però la 
chiave per debellare non solo 
il «male del secolo» ma per 
combattere anche altre malat¬ 
tie sociali, altrettanto gravi, 
è lo studio dei fenomeni fon¬ 
damentali di funzionamoito 
delie cellule, cioè la compren¬ 
sione del « codice della vita », 
obiettivo che pub essere per¬ 
seguito potenziando la ricer¬ 
ca pura e liberandola da ogni 
condizionamento limitativo. 

Agitare lo spauracchio del 
cancro pub servire, a volte, 
come mezzo di pressione per 
ottenere dallo Stato finanzia¬ 
menti che poi non si sa bene 
come vengono impiegati. Un 
altro aspetto su cui alcuni ri¬ 
cercatori hanno posto l’accen¬ 
to è la dovizia dì mezzi messi 
a disposizione per lo studio 
del cancro e, al contrario, la 
povertà di mezzi per la ricer¬ 
ca di base, discriminazione 
partìcdlarmente evidente in 
Italia dove, piulroppo, Tinter- 
vento dello Stato è particolar¬ 
mente scarso in tutti i set¬ 
tori della ricerca. 

Non a caso, anche in que¬ 
sto incontro scientifico, si è 
teso a porre l’accento sui 
virus, ma si è taciuto comple¬ 
tamente su altre possibili cau¬ 
se del cancro, ad esempio i 
coloranti, le nuove sostanze 
chimiche (circa quarantami¬ 
la) introdotte in questi ulti¬ 
mi anni nelle lavorazioni in¬ 
dustriali e che già, anche in 
Italia, hanno provocato cen¬ 
tinaia di morti tra gli operai 
addetti a quelle lavorazioni. 

La scoperta di cui tanto si 
è parlato sin dalle prime bat¬ 
tute del convegno, e cioè la 
individuazione, fatta per la 
prima volta, di frammenti del 
virus Erpex Simplex 2 (che 
è il virus delle iniezioni vagi¬ 
nali e della bocca) in cellule 
tumorali dell’utero estratte da 
due pazienti, è indubbiamente 
importante perchè aiuta a 
scoprire Tcs'istenza di possibi¬ 
li rapporti, anche nell’essere 
umano, tra virus e tumori. Ma 
bisogna dimostrare che que¬ 
sto virus è caitsa del cancro 
airutero. E poiché non è pos¬ 
sibile fare csnerimenti su es¬ 
seri umani, hi.sogna trovare 
un vaccino contro quel virus 
e vaccinare gruppi di donne. 
Se si constata.sse nelle donne 
vaccinate un regies.so sostan¬ 
ziale di tumore uterino, si 
avrebbe la prova Indiretta del¬ 
l’esistenza di im rapporto di 
causalità tra virus e cancro 
All’utero. 


Un campo di indagine, ca 
me si comprende, ancora mol¬ 
to vasto e complesse. Ma per¬ 
chè intanto chiudere gli oc¬ 
chi di fronte ad altre veri¬ 
fiche? 

Negli interventi svolti nella 
fase conclusiva del dibattito, 
nel quale erano già intervenu¬ 
ti i professori Cale! e Tocchi- 
ni-Valentini, altri ricercatori 
italiani — genetisti, biologi 
molecolari, biochimici — han¬ 
no portato un valido contri¬ 
buto di dati e di informazioni 
sui presenti studi, dimostran¬ 
do che vi sono altri approcci 
validi per capire il funziona¬ 
mento delle cellule. 

In particolare Paolo Amati. 
dell'Istituto Intemazionale di 
genetica e biofìsica di Napioli. 
ha presentato un modello che 
tende a unificare il compor- 
tamento dei virus oncogeni a 
DNA (acido desossiribonuclei¬ 
co portatore dei caratteri ere¬ 
ditari nella cellula, ma pre¬ 
sente anche nei virus) e quel¬ 
li a RNA (acido ribonucleico 
simile a DNA) per capire il 
comportamento dei virus; 
Ferruccio Ritossa, dell’Istitu¬ 
to Genetico dell’Università di 
Bari, ha mostrato che, lava 
rando con la Drosofila (mosca 
delTaceto), mosche anormali 
posscKio diventare normali 
per l’aumento di specifici ge¬ 
ni; Francesco Arnaldi, del 
CNR dì Roma, ha presentato 
dei dati che tendono a chia¬ 
rire i meccanismi di control¬ 
lo quantitativi di alcuni grup¬ 
pi di geiù. Marco Grippa, del 
CNR di Roma, e attualmente 
al Dipartimento di biologia di 
Ginevra, ha esaminato la pos¬ 
sibilità che Io sviluppo em¬ 
brionale possa essere iiifluen- 
zato dall’aumento numerico 
di certi geni. Guglielmo Mari¬ 
ni, del laboratorio di embrio¬ 
logia molecolare di Napoli, 
ha presentato dei dati sui 
meccanismi capaci di giustifi¬ 
care la perdita dì alcuni cra 
mosomi. 

Nel corso di im incontro con 
1 giornalisti, presenti il Pre¬ 
mio Nobel Calvi, il professor 
Roizman, Luigi Silve^ri diret¬ 
tore de) laboratorio dì micra 
biologia del gruppo Lepetit, 
Amati e Ritossa, è venuto fua 
ri il problema politico della 
ricerca, cioè di chi la finanza, 
di chi la fa e per quali fini vie¬ 
ne fatta. E inevitabilmente è 
venuta fuori anche la denun¬ 
cia delia situazione italiana 
sulla quale si sono partica 
larmente soffermati i ricerca¬ 
tori Amati e Ritossa, degli scar¬ 
si finanziamenti e della cattiva 
utilizzazione degli stessi, per 
cui molti giov^ ricercatori 
sono costretti a cercare lava 
ro nei laboratori stranieri, del¬ 
la subordinazione della ricerca 
italiana a quella degli USA in 
conseguenza di strutture 
scientìfiche statali povere e 
rigidamente condizionate dal¬ 
le « baronie » accademiche e 
dai gruppi mononollsticl pri¬ 
vati, e quindi dell'esigenza di 
un nuovo indirizzo per una 
ricerca autonoma, non falsa¬ 
mente neutrale ma collegata 
ai più urgenti bisogni della 
collettività. 

Concetto Testai 


PARIGI, 16 

E’ durata trenta ore l’an¬ 
goscia per il rapimento della 
piccola Laure Blagojevic. La 
bambina oggi a mezzogiorno è 
stata riconsegnata ai genitori 
nella loro lussuosa casa nel 
centro di Parigi, (tontempo- 
raneamente sono stati arresta¬ 
ti i quattro rapitori (per una 
quinta persona c’è il sospetto 
dì complicità); fra essi c’è 
Francois Lerisson, di 22 anni, 
fratello di Marie Antoinette 
Blagojevic, la giovane madre 
che ieri mattina si era vista 
strappare di mano la figlia 
letta nel centro della città. 

Il giovane, per la sua vita 
da «scapestrato» era stato 
isolato dalla famiglia due anni 
fa. Evidentemente con il rapi¬ 
mento della nipote ha tentato 
di prendersi un po’ di milioni 
del ricco cognato e della so¬ 
rella. 

E’ stato quindi lo zio di 
Laure ad organizzare il ra¬ 
pimento. La polizia era stata 
convinta fin dal primo ma 
mento che fra i rapitori cl 
fosse una persona « molto vi¬ 
cina » alla famiglia Blago¬ 
jevic. 

L'operazione è stata con¬ 
dotta in porto in un icmpo 
relativamente breve, perchè 
qualcimo ha aiutato la poli¬ 
zìa parigina segnalando la sof¬ 
fitta dove la pìccola era 
stata nascosta. Sono state 
usate tutte le precauzioni, poi 


poco prima di mezzogiorno e 
scattata la trappola. Una 
squadra di poliziotti ha fatto 
irruzione In un piccolo abi¬ 
tato poco distante dal luogo 
del rapimento ed ha trovato 
Laure insieme a 4 giovani, i 
suoi rapitori. Insieme a Fran- 
gois Lerisson sono stati arre¬ 
stati anche altri tre giovani, 
certi Joannesse, Kerbidy e 
Vincent Condane. 
Sufficientemente chiaro ap¬ 
pare anche il motivo che ha 
spinto Francois Lerisson ad 
organizzare il rapimento della 
nipotino. E’ stato confermato 
infatti che i 4 giovani en¬ 
trambe le volte che hanno 
parlato al telefono con il pa¬ 
dre della bimba hanno chie¬ 
sto circa 40 milioni per il 
riscatto. I giornali francesi, 
in un primo momento, ave¬ 
vano anche parlato di « ra¬ 
pimento a scopo politico». 11 
padre di Laure, infatti, è di 
origine jugoslava e lavora in 
Francia da circa nove anni. 
La tesi si è dimostrata su¬ 
bito insostenibile, tanto che la 
polizia non l’ha presa nem¬ 
meno in considerazione. 

Conclusione a lieto fine, 
quindi, per un «giallo» che 
ha tenuto con il fiato sospeso 
tutta la Francia per trenta 
ore. Si tratta del secondo fal¬ 
limento di Frangois Lerisson: 
un mese fa, infatti, il giovane 
aveva tentato di rapire il fra¬ 
tellino di Laure. 
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Proposta di legge 
alla Camera 

Iniziative 
del PCI per 
tutelare il 
lavoro a 
domicilio 


E‘ stata stampata In que¬ 
sti giorni dalla Camera del 
Deputati la proposta di legge 
n. 926 presentata dai parla 
mentari comunisti per una 
modifica radicale della legi¬ 
slazione di tutela del lavoro a 
domirilio Nei suoi contenuti, 
la proposta di legge è iden¬ 
tica a quella presentata nella 
scorsa legislatura, che non 
vide neppure iniziato l’iter per 
la sua approvazione. Se que¬ 
sta iniziativa parlamentare 
carà accolta e intesa da tutto 
l’arco del movimento demo¬ 
cratico (sindacati, enti locali, 
Regioni, dalle associazioni so¬ 
ciali delle Adi e femminili) 
nonché dalle varie forze po¬ 
litiche come un momento e 
uno sbocco necessario e ine¬ 
vitabile della mobilitazione dei 
lavoratori a domicilio, essa 
potrà diventare oggetto di una 
Importante lotta che congiun¬ 
gerà il Parlamento al Paese 
e viceversa. 

Il primo obiettivo che la 
proposta di legge vuole perse¬ 
guire, come del resto le lotte 
condotte in questi anni, è la 
sconfitta del ricatto padronale 
nei confronti dei lavoratori a 
domicilio, ricatto volto ad im¬ 
pedire la denuncia del loro 
rapporto di lavoro onde eva¬ 
dere dagli oneri sociali e so^ 
trarre loro i diritti previden¬ 
ziali e assistenziali. 

A tale scopo la legge for¬ 
mula una normativa che ri¬ 
sponde a tale esigenza: sia 
quando definisce in modo 
chiaro la figura giuridica del 
lavoratore a domicilio quale 
lavoratore subordinato e di¬ 
pendente; sìa quando propone 
l’istituzione di Commissioni 
comunali con il compito di 
accertare e denunciare d’uf¬ 
ficio ogni lavoratore soggetto 
a tale rapporto di lavoro. 

La proposta di legge pro¬ 
pone di abolire la norma con¬ 
tenuta nella legge in vigore e 
che stabilisce che chi è iscrit¬ 
to agli albi degli artigiani 
non può essere considerato la¬ 
voratore a domicilio. Se nel 
passato tale proposta rispon¬ 
deva alla necessità di togliere 
la possibilità di cui ci si av¬ 
valeva per denunciare come 
artigiano il lavorante a do¬ 
micilio evitando cosi il rico¬ 
noscimento del rapporto di 
lavoro dipendente, oggi essa 
assume un rilievo di ancor 
maggiore importanza, onde 
Impedire che gli industriali, e 
per essi gli intermediari, se 
ne avvalgano (come sta già 
accadendo) per scaricare sui 
lavoranti a domicilio l’onere 
deiriVA. 

Questi contenuti della pro¬ 
posta comunista rispondono 
concretamente al problema 
che lo stesso ministro del 
Lavoro on. Coppo ha solle¬ 
vato ultimamente riconoscen¬ 
do (bontà sua!) Tinefficacia 
dell’azione degli ispettorati del 
Lavoro, che, egli afferma, 
«non ha sempre dato risul¬ 
tati soddisfacenti anche per 
l’orientamento assimto dalla 
Magistratura, la quale, a cau¬ 
sa della non felice formula¬ 
zione della legge 264 ha, nella 
maggior parte delle sue pro¬ 
nunce, disconosciuto la sussi¬ 
stenza di rapporti di lavoro 
subordinati a domicilio». Va 
detto, al riguardo, che le nor¬ 
me legislative contenute nella 
proposta comunista, quando 
determinassero anche a po¬ 
steriori il diritto dei lavora 
tori di rivalersi nei confronti 
dei datori di lavoro per il 
risarcimento di diritti negati, 
diventerebbero, come l’espe¬ 
rienza insegna, una importan¬ 
te condizione per respingere 
e prevenire il ricatto. 

relazione che accompa¬ 
gna la proposta di legge, sot¬ 
tolinea che a prescindere dal¬ 
l'importanza dei suoi contenuti 
legislativi prima illustrati, la 
battaglia per una nuova tu¬ 
tela del lavoro a domicilio 
c quindi per la conquista di 
una nuova legge, va vista co¬ 
me momento indispensabile 
della lotta per la difesa del¬ 
l'occupazione (in particolare 
di quella femminile) e per 
nuovi indirizzi di sviluppo eco¬ 
nomico ed industriale. 

La tendenza In atto a su¬ 
perare le difficoltà e le crisi 
di molti comparti industriali 
ricorrendo al supersfnitta- 
mento e i bassi costi del la¬ 
voro a domicilio non colpi¬ 
sce. come si è già dimo¬ 
strato. solo i lavoratori occu¬ 
pati e disoccupati, ma ripro¬ 
duce quelle condizioni di so^ 
tosviluppo e di arretratezza 
che sono causa della fragilità 
e della crisi attuale della no¬ 
stra industria e della nostra 
economia. La battaglia per la 
tutela del lavoro a domicilio, 
per il diritto ad un salario 
contrattuale, all’assistenza ed 
alla previdenza, in questo mo¬ 
mento particolare nene vista 
quindi nel contesto di quella 
più generale per una nuova 
polìtica fiscale, del credito, 
dei pr^zi delle materie pri¬ 
me, dello sviluppo della chi¬ 
mica, a favore delle piccole, 
medie aziende e dell'artigia- 
nato. onde favorire un nuovo 
processo di industrializzazione 
antimonopolistico. 

L’iniziativa legislativa dei 
parlamentari comunisti è 
quindi importante ed oppor¬ 
tuna anche come risposta 
pimtuale, non accademica ma 
concreta, al rilancio da parte 
della DC non solo della teo¬ 
ria della « libera scelta ». ma 
anche alle proposte che at¬ 
tualmente l'accompagnano 
Intendiamo riferirci al « la¬ 
voro a tempo parziale » con 
raggravante che come tale si 
intende anche quello a domi- 
ellio, in un Paese come llta- 
lia che ha 19 donne su 100 
occupate e che è diventato 
per il livello di occupazione 
•imminile e generale il fana- 
■no di coda dei Paesi eu- 
npei. 

Luciana Sgarbi 


Alla commissione giustizia del Senato 


Enormi sprechi delle società 


PCI: si voti subito la norma ^nzina; nuove 

, ,, . . stazioni per 

per la liberta provvisoria 250 miliardi 

< , 1 - •. _ ' ' 

Dovrebbe pagare il contribuente; pressioni sul Parla¬ 
mento perché ratifichi il « regalo » dì tre lire ai litro 


Sulla questione, che riguarda tra l’altro la liberazione di Valpreda, vi è una larga convergenza fra 
i vari disegni di legge — Anche Reale chiede lo stralcio di questa parte del progetto governativo 


L’esame dei progetti di leg¬ 
ge, di Iniziativa parlamentare 
e governativa, che prevedono 
anzitutto la possibilità del 
giudice di concedere la li¬ 
bertà provvisoria al detenuti 
imputati colpiti da mandato 
di cattura obbligatorio, ha 
potuto riprendere il suo cam¬ 
mino ieri pomeriggio, alla 
Commissione giustizia del Se¬ 
nato, Ultimo ostàcolo forma¬ 
le — il deposito in Senato 
del disegno di legge gover¬ 
nativo — è stato di fatto su¬ 
perato ieri mattina, e nes- 
sun’altra ragione poteva giu¬ 
stificare ulteriori rinvìi. 

All’attenzione dell’ufficio di 
presidenza e del caplgruppo 
della (Commissione è stato pe¬ 
rò subito posta, dal senatori 
comunisti e dalla sinistra in¬ 
dipendente, l’esigenza di ope¬ 
rare uno stralcio delle norme 
comuni ai quattro progetti In 
discussione, e cioè di quelle 
relative alla concessione del¬ 
la libertà provvisoria agli im¬ 
putati anche per le ipotesi 
che prevedono il mandato di 
cattura obbligatorio. Chiedia¬ 
mo lo stralcio — ha dichiarato 
il compagno Lugnano — pier- 
ché il disegno di legge del 
governo insieme con le nuo¬ 
ve norme sulla libertà prov¬ 
visoria, ne prevede altre ri¬ 
guardanti materia diversa. 
Su alcune di tali norme può 
esservi accordo, su altre il 
nostro dissenso è di fondo in 
quanto esse investono questio¬ 
ni di principio che contrasta¬ 
no nettamente con le teden- 
ze unitarie emerse in parla¬ 
mento in sede di discussione 
della riforma del codice di 
procedura penale. 

Ciò che deve unire oggi la 
maggioranza assoluta di noi 
— ha proseguito Lugnano — 
è l’obiettivo di adottare in 
breve tempo un provvedimen¬ 
to che consenta di mettere 
in libertà quanti da troppo 
tempo sono detenuti senza 
riuscire ad avere un proces¬ 
so. ivi compresi Valpreda e 
i suol compagni. D’altronde, 
ha ricordato il senatore co¬ 
munista. è lo stesso ministro 
della giustizia, nella relazio¬ 
ne al disegno di legge, a 
mettere l’accento su tale ur¬ 
genza e indifferibilità. 

Un appoggio a tale propo¬ 
sta è venuto anche dall’on.le 
Reale repubblicano, presiden¬ 
te della commissione giusti¬ 
zia della Camera, il quale, 
durante la riunione della 
commissione, ha espresso « di¬ 
sagio » per la presentazione 
al Senato del disegno di leg¬ 
ge governativo che prevede 
disDosizioni sulle stesse ma¬ 
terie in discussione alla Ca¬ 
mera in .sede di elaborazione 
della legge delega sulla rifor¬ 
ma del codice di procedura 
penale Reale ha nrospettàto 
al ministro Gonella « l’op¬ 
portunità di sottoporre al¬ 
l’esame del Senato soltanto 
quelle norme che siano stret¬ 
tamente connesse con le pro¬ 
poste di legge sulla carcera¬ 
zione preventiva e di presen¬ 
tare Invece alla Camera le al¬ 
tre disposizioni ». Si tratta, in 
sostanza, della stessa proposta 
sostenuta dal senatori comu¬ 
nisti, con l’argomentazione 
che. fra l'altro, sulla questio¬ 
ne della carcerazione preven¬ 
tiva il disegno di legge del 
governo (che propone di sop¬ 
primere l’art. 277 del codice 
di procedura penale) è assai 
simile a quelli del PCI e del¬ 
la Sinistra indipendente, del 
de Martinazzoli e del socia¬ 
lista Zuccalà. 

n ministro Gonella. presen¬ 
te alla riunione dell’ufficio di 
presidenza e dei papigruppo 
della Commissione giustizia 
del Senato si è riservato di 
dare una risposta sullo stral¬ 
cio nella seduta di stamane 
della commissione, nel corso 
della quale esporrà la posi¬ 
zione del governo sulla mate¬ 
ria L’Ufficio di presidenza è 
concorde sulla necessità di 
accelerare l’esame del prov\-e- 
dimento Non è da escludere, 
se non vi saranno ostàcoli 
artificiosi, che la commissio¬ 
ne possa concludere i suoi 
lavori nella giornata di og 
gi. o al massimo nella prima 
seduta delia prossima setti¬ 
mana. 

Quanto alla proposta del 
,'ovemo essa lascia sussiste¬ 
re, Invece, le ipotesi sul man¬ 
di to di cattura obbligatorio, 
eh’ i comunisti chiedono sia 
soporesso. Niente il governo 
pro.wne circa la durata del¬ 
la CiTcerazione preventiva ri 
metundosi. Io dice Gonella 
nella 'dazione, alle soluzioni 
date in fase di elaborazione 
delia dforma del codice di 
procediira penale. 

n disegno di legge del go¬ 
verno prevede inoltre una 
modifica, parziale, della nor¬ 
ma rlgukjdante le decisioni 
della Ctàisazione sulla a ri¬ 
messione v dei processi; po¬ 
ne l'accenvi sulla necessità di 
accelerare I termini di depo¬ 
sito delle pierizie; prevede la 
possibilità jel rinvio a giu 
dizio con ordinanza anziché 
con sentenia: tutela meglio 
la segretezza degli avvisi di 
procedimenl) 

Un altro ixticolo del dise¬ 
gno di legge concerne la fa¬ 
coltà, per il giudice che ab^ 
bia ^à coTtxsso la libertà 
provvisoria a un imputato, di 
revocarla eni.*Uendo un nuo¬ 
vo mandato di cattura, nel 
caso di condanna in prima 
istanza. 

Contrarietà maggiori susci¬ 
ta la norma «he modifica, in 
peggio, quella sul giudizio di¬ 
rettissimo giacché si allarga¬ 
no le previsioni di questo ti¬ 
po di procedimento A prima 
vista positiva sembra, infine, 
la proposta governativa con 
cui già con la sentenza di pri¬ 
mo grado il giudice può as¬ 
segnare alia parte civile una 
, provvisionale. 





A PALERMO STUDENTI MANIFESTANO PER LA SCUOLA 


PALERMO — Costrelii a studiare In lo¬ 
cali malsani e inidonei per la irresponsa¬ 
bile Ignavia degli organismi che avrebbe¬ 
ro dovuto assicurare loro da tempo la 
nuova sede, gli studenti dell'Istituto tecni¬ 
co commerciale « Crispi » hanno occupalo 
Ieri mattina — come documenta la foto — 


il terreno su cui è prevista la costruzione 
dell'edificio, s Occupiamo l'area — hanno 
detto — con lo stesso spirito e la stessa 
volontà di lotta Con cui 1 contadini sici¬ 
liani occupavano le terre per Imporne 
l'assegnazione ». 

La manifestazione simbolica, cominciata 


di prima mattina, è cessala nei pomerig¬ 
gio quando 1 giovani del « Crispi > hanno 
lascialo in corteo II terreno per parteci¬ 
pare ad una assemblea unitaria studenti- 
professori-operai convocata per il rilancio 
della lotta studentesca, a livello cittadino, 
su una piattaforma comune. 


Richiesta di trasferimento di Campria, presidente capo del tribunale 

HA LASCIATO RAGUSA IL PADRE 
DELL'ASSASSINO DI SPAMPINATO 

Si sente travolto dallo scandalo o vuole ancora così aiutare il figlio? - La nuova istruttoria insiste 
sui rapporti col delitto Tumino trascurati dalle precedenti inchieste della magistratura ragusana 


Dalla nostra redazione | 
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Indetto a Roma dal CESPE e dall'Istituto Gramsci 

Convegno sulle imprese pubbliche 
e In programmazione democratica 

Il 9 ià annunciato conveuno indetto a Roma dal Centro studi di 
politica economica del PCI e dall'Istituto Gramsci sul tema « Le im¬ 
prese pubbliche e la programmazione democratica a, h stato defini¬ 
tivamente fissato ai giorni 8, 9 e 10 gennaio 1973, anche per tenere 
conto dell’attività programmata da altre organizzazioni democratiche. 
Il convegno si propone si valutare l'estensione e la iunzione delle 
Imprese pubbliche neirecenomla italiana, collegandole anche nel 
quadro dei nuovi sviluppi deH’economla mondiale. 

Il convegno sarà aperto da una introduzione di Giorgio Amendola 
c dalle relazioni di Antonie Pesanti su « Capitalismo monopolistico 
di stalo e imprese pubbliche », di Eugenie Peggio su « Le Imprese 
pubbliche nell'economia italiana » e di Napoleone Colajannì su 
<t Democrazia c imprese pubbliche in Italia ». Numerose adesioni 
e proposte di comunicazioni e di interventi sono già pervenute da 
parte di economisti, dirigenti di Imprese e uomini politici di vario 
orientamento, dall'Italia e dall'estero. 


Significativo voto airAssemblea regionale 

SICILIA: ferma 
condanna della 
violenza fascista 

Denunciata la matrice reazionaria degli attentati 
contro il raduno di Reggio — Isolati i missini 
che hanno provocato gravi incidenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Una solenne dichiarazione 
antifa.scistà e stata approvata 
la notte scorsa dal Parlamen¬ 
to siciliano che. in un ordine 
del giorno votato da tutti i 
gruppi tranne da quello missi¬ 
no. ha denunciato esplici¬ 
tamente «la matrice politica 
reazionaria e fascista » dei 
gravi attentati e degli episo¬ 
di di violenza perpetrati con 
tro 11 raduno operaio di Reg¬ 
gio Calabria, individuando in 
essi « i sintomi di un perico¬ 
loso disegno di eversione del 
sistema democratico nato dal¬ 
la Resistenza e fondato sulla 
Costituzione » Manifestata 
quindi « la piu viv.i esecrazio¬ 
ne» per l'ondata di crimina 
lita neofaecisla — « la vioien 
za è incompatibile con un si¬ 
stema politico ispirato a prin 
dpi di democrazia e di li¬ 
bertà » — Il Parlamento sici¬ 
liano ha «espresso la propria 
operante solidarietà ai lavora 
tori che di tali episodi sono 
stati vittime». 

Ail’approvazione del docu¬ 
mento da parte di tutte le for¬ 
ze politiche deil'arco costitu¬ 
zionale SI è giunti per inizia¬ 
tiva del PCI che, sul gravi 
eventi di questi mesi, aveva 
presentato una mozione illu¬ 
strata in aula dal capogrup¬ 
po compagno De Pasquale il 
quale ha tra l'altro sollecita¬ 
to un passo presso il ministro 
dell’Interno perché sia stron- 
cata l’attività delle centrali di 
destra che operano indistur- 
iMte, ma tanto pericolosamen¬ 


te in tutta l’isola La mozione 
è stata però ritirata nel corso 
dei dibattito in seguito alla 
positiva convergenza dei par¬ 
tii. antifascisti suH'ordine del 
giorno 

Moralmente e politicamente 
isolati, i fascisti avevano in¬ 
fatti organizzato a freddo una 
grossolana provocazione, de 
terminando gravissimi inci¬ 
denti In aula con il dichia¬ 
rato. ma vano intento di 
impedire che il Parlamento 
approvasse la solenne dichia¬ 
razione. Il compito di scate¬ 
nare i tumulti è stato si¬ 
gnificativamente affidato al 
catanese Benito Paolone. 

Appena sono cominciate le 
legittime proteste per le in¬ 
degne affermazioni che il 
Paolone andava facendo dal 
la tnbuna. per difendere i di 
namitardi di Reggio, e per le 
quali già due volte era stato 
severamente richiamato dal 
presidente delI'ARS. i missi¬ 
ni (che avevano concertato a 
menadito ogni fase della pro¬ 
vocazione) si sono scagliati 
in massa contro i banchi del¬ 
la sinistra. 

Più tardi lo stesso presi¬ 
dente deirassomblea, dopo 
una lunga sospensione dei la¬ 
vori, riapriva la seduta per 
censurare energicamente il 
gruppo dei MSI e denunciarne 
la provocazione Dopo di 
che l'assemblea ha votato 
l'o.d.g. antifascista che a que¬ 
sto punto acquistava anche un 
nuovo e più immediato si¬ 
gnificato politico. 
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Saverio Campria. il padre 
dell’assassino del compagno 
Giovanni Spamplnato, è stato 
finalmente costretto a chiede¬ 
re il trasferimento da Ragu¬ 
sa dove formalmente ricopre 
tuttora l’incarico di presiden¬ 
te capK) del tribunale. 

Questo incarico non era 
stato certamente estraneo al- 
Tatteggiamento assunto dai 
vertici della magistratura lo¬ 
cale nei confronti di colui il 
quale, già prima di uccidere 
il nostro corrispondente, era 
nei fatti considerato l’indi- 
zlato « numero uno »• per l’as¬ 
sassinio del tralficante mis¬ 
sino Angelo Tumino: si tratta, 
ricordiamo ancora, del non 
troppo misterioso caso su cui 
Spampinato indagava cercan¬ 
do per questo di sbrogliare 
le fila della trama nera In 
cui molte vicende ragusane 
sono ancora oggi avvolte. 

Secondo informazioni uffi¬ 
ciose. la richiesta di Cam¬ 
pria — reclamata insistente¬ 
mente per due settimane dal¬ 
la stampa, daH’opinione 
pubblica, dai partiti di sini¬ 
stra. dalia stessa procura ge¬ 
nerale di Catania — è arri¬ 
vata al Consiglio superiore 
della magistratura che la esa¬ 
minerà con particolare solleci¬ 
tudine nella consapevolezza 
della insostenibilità ulteriore 
della situazione creata dallo 
stesso magistrato. Costui, in¬ 
fatti. ali’indomani del delitto 
del figlio e quindi già inve¬ 
stito dallo scandalo e dal so^ 
spetto, si era limitato a chie¬ 
dere un permesso straordina¬ 
rio di due mesi, per molivi 
di salute. Nel frattempo s! è 
trasferito a Caitàgirone. 

Ora ci SI chiede che cosa 
ha m realtà spinto Ctàmpria 
a modificare cosi radicalmen¬ 
te il suo atteggiamento. Cer¬ 
to. ha pesato la tenacia con 
CUI SI è riusciti ad impedire 
(ancora fino a ieri, con la de¬ 
cisione de l'Unità e dell'Ora 
di costituirsi parte civile nel 
procedimento penale contro 
Campria figlio) che il caso 
fosse considerato chiuso una 
volta arrestato l’assassino, 
senza che questi desse una 
spiegazione almeno plausibile 
al suo barbaro e premedita¬ 
tissimo gesto, perché la pri¬ 
ma posizione assunta dai fi¬ 
glio dei giudice è stata quel¬ 
la di contrabbandare il suo 
atto come un impulso folle, 
forsennato, ma pur sempre im¬ 
pulso non meditato a lungo. 

Ma probabilmente non un 
minor ruolo ha giocato i'ini- 
ziativa del Sostituto procura, 
tore generale di Catania. Au- 
letta, il magistrato inquirente 
per il delitto Spampinato. che 
è chiaramente tesa a strm- 
gere 1 tempi dell'inchiesta e 
a condurre l’istruttoria con il 
rito sommario per impedire 
che altrimenti, cioè con la 
istruttoria formale. Il caso 
tomi — tranne un intervento 
di legittima suspicione — a 
questi stessi giudici ragusani 
che dipendono dal presidente 
Campria e che già nel passa¬ 
to avevano dimostrato tante 
sospette cautele nel confron¬ 
ti del play boy legato a un 


ampio giro di neoiasclsti c di 
repubblichini. 

Questo atteggiamento di Au 
Ietta ha creato molto allar¬ 
me nella difesa dell’assassi¬ 
no, ben decisa invece a tra¬ 
scinare l’inchiesta • per le lun¬ 
ghe. Non è escluso quindi 
che. nella sua richiesta di tra¬ 
sferimento. Campria-padre ab¬ 
bia visto anche, se non so¬ 
prattutto, un mezzo per sgom 
berare il campo da uno dei 
principali motivi che spin. 
gevano airaccéleramento del¬ 
l’inchiesta.. Inchiesta che tut¬ 
tavia sembra proseguire non 
solo con notevole sollecitudi¬ 
ne ma anche in profondità: ' 
è di oggi un’altra' indiscrezio¬ 
ne che conferma il diffonder¬ 
si anche a livello di inqui¬ 
renti del sospetto che una del¬ 
le due armi usate dall’intoc¬ 
cabile figlio del magistrato 
per uccidere Giovanni Spam¬ 
pinato pos^ essere quella 
stessa che è servita ad am¬ 
mazzare Tumino. 


g. f. p. 


Le società petrolifere stan¬ 
no premendo a fondo sulla 
maggioranza parlamentare 
per ottenere la conversione 
in legge del decreto con cui 
viene loro rinnovato 11 re¬ 
galo di tre lire per litro di 
benzina, prelevandole daU’im- 
posta sui carburanti. Il costo 
annuo di questo regalo, con¬ 
cesso in passato col pretesto 
dei rinnovi dei contratti in¬ 
ternazionali, è superiore ai 
240 miliardi di lire che ven- 
<gono sottratti alle disponibi¬ 
lità del bilancio statale e quin¬ 
di alle esigenze della collet¬ 
tività nazionale. La ratifica 
del decreto è all’ordine del 
giorno della Camera; ne è 
previsto l’esame al Senato hn 
dalia prossima settimana (no¬ 
nostante che il decreto non 
sia ancora stato trasmesso , 
all’altro ramo del Parlamen¬ 
to) nel timore, peraltro ben ’ 
fondato, che si giunga alla 
decadenza per mancata ra¬ 
tifica a fine mese. 

Sia il governo che le società 
petrolifere pretendono dal 
contribuente questi ulteriori 
240 miliardi senza avere for¬ 
nito una documentazione con¬ 
vincente. Si appoggiano alle 
analisi del Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi ma queste, 
a loro volta, sono condizionate 
da fonti e metodi che hanno ' j 
sempre portato acqua al mu¬ 
lino delle società internazio¬ 
nali, trasformando il CIP in 
una sorta di « garante » dei 
profitti a prescindere dalla 
politica di spesa che i grandi 
gruppi fanno. Sta di fatto che 
le società petrolifere si stan¬ 
no dedicando, con 1 quattri¬ 
ni del contribuente, ad una 
scandalosa politica di sper¬ 
peri. La sola azienda di 
Stato (AGIP) spende questo 
anno 50 miliardi di lire per 
aumentare il numero e gli 
accessori delle stazioni di car¬ 
buranti lungo le strade. Poi¬ 
ché l’AGIP ha un quinto del 
mercato, e le altre società 
petrolifere non sono da meno, 
si spendono dunque 250 mi¬ 
liardi all’anno per la proli¬ 
ferazione di stazioni che nien¬ 
te aggiungono al buon esple¬ 
tamento del servizio. 

L’articolo 16 del «decreto- 
ne» prevedeva ima program¬ 
mazione “ ciò che comporta 
il blocco delle licenze in certe 
zone, il trasferimento di sta¬ 
zioni dai punti congestionati 
dove ce ne sono troppe ed 
intralciano il traffico, la con¬ 
cessione di licenze solo dove 
manca il rifornimento — an¬ 
che nell’interesse dei gestori 
delle pompe i quali vendono 
quantità limitate per impian¬ 
to. La programmazione è sta¬ 
ta sabotata dalle società e alle 
richieste di miglioramento dei 
gestori è stato detto di no. , 
In cambio le società petro¬ 
lifere pretendono dal contri- * 

, buente il pagamento dei 25o 
miliardi da sprecare nell’au¬ 
mento della già troppo ampia 
e dispendiosa rete distribu¬ 
tiva. 

Alle nostre critiche concer¬ 
nenti gli sprechi l'organo con¬ 
findustriale 24 Ore ha rea¬ 
gito agitando U ricatto: po- 
tremmo razionalizzare la di¬ 
stribuzione, licenziando gli ad- 
detti atte pompe..'. I petrolieri 
hanno il ricatto facile. Quello 
che chiediamo non è la ri¬ 
duzione nè degli impianti nè 
del personale, ma la cessa¬ 
zione della proliferazione, nel- 
rinteresse anche degli attuali 
gestori. Ed il modo più ef¬ 
ficace di costrìngerli a ri¬ 
durre gli sprechi è senza dub¬ 
bio quello di negargli questa 
nuova sovvenzione. 
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Rinascita 

..da osrsri nelle edìcole 

IL 39* CONGRESSO DEL PSI 

# Esito contraddittorio (editoriale di Gerardo Chia- 
romonle) 

# « Disponibile » il PSI a costo di dividersi (di Aniel- 
•0 Coppola) 


Razzista chi? (di p.d.s.) 

Fitti agrari: si può battere la Controriforma (di Atti¬ 
lio EIsposto) 

# Le carte false di Leopoldo PireHi (di Claudio 
Petruccioli) 

# Radiografia del gruppo Pirelli-Duntop (di Mario 
Botta zzi) 


• Le Regioni e la rifonna della RAI-TV (di Elio Gab- 
buggiani) 

# Aggraditi i redditi più bassi , 

9 Meccanici e edili in sciopero 

9 Dopo le elezioni USA: e adesso, misier Nixon? (di 
Louis Safir) 

9 QUADRANTE INTERNAZIONALE - Vietnam • c I fal¬ 
chi • volano con i B-S2; Spagna - Selvaggia ondata di 
processi; Gran Bretagna - Healh attacca sui prezzi c 
sui salari 

9 La Germania verso il voto del 19 novembre / 3; Se 
vince BarzeI ha vinto Strauss (di Franco Bertone) ■ 

9 Razzismo israeliano nei territori occupati (di Massimo 
Robersi) 

9 Campagna abbonamenti di Rinascita . < ' 


192é-1929: Togliatti alla prova - (di Alessandro 
Natta) ■ ' , • 


9 TELEVISIONE — Nascita equivoca di un programma 
sul fascismo (di Ivano Cipriani) • • - 

9 TEATRO ~ Fallisce il • ritorno di Buazzclli al Galilao 
brachtiano (di Edoardo Fadini) 

9 MUSICA ~ Prevalgono (so va bone) le scelte di gusto 
(di Luigi Pestalozza) . . - 

9 CINEMA — Le mafia della operazione mafia (di Mino 
• Argentieri) . ’ 


Con rUnità più forte U PCI 


Domenica raddoppierà 
la diffusione in molti 
Comuni dove si vota 

L’UNITA' con l’insorto elettorale di domenica 19 novembre, 
raggiungerà migliaia e migliaia di famiglie e di lettori. L’im¬ 
pegno del Partito, in quasi tutti i comuni interessati al voto, 

■ dal Nord al Sud, è stato notevole. Lo dimostrano gli impegni 

■ e le prenotazioni di copie di cui diamo elenco. 

Nel Napoletano raddoppierà la diffusione Caslellamniare 
di Stabia da 600 a 1200 copie, mentre nei comuni di Cercola, 
Monte Procida. Poggio Marino, Boscoreale. Afragola. S. Giu¬ 
seppe, Zolla. Piana di Sorrento, la diffusione in totale sale da 
430 a 1.240 copie. 

Da Niscemi, Caltanissetta, il segretario di sezione ha tele¬ 
fonato in direzione del Partito per prenotare 200 copie in più: 
anche dai comuni di Favara. Gela, Partanna, Pachino. Co- 
miso. Altofonte, Isnello, Petralia Sottana, si hanno impegni 
notevoli che fanno balzare la diffusione del 19 da 90 a 820 
copie. In Sicilia il lavoro prosegue e sono attese prenotazioni 
da ogni centro dove si voterà. 

•' In Puglia ‘ buono l’impegno dei compagni baresi con 500 
copie ad Andria. 300 a Corato, 250 a Gioia del Colle. 150 a 
Minervino, 100 S. Michele. 250 Terlizzl. 150 Triggiano e 60 a 

■ Turi e Capurso, del Leccese con 200 copie* a Leverano, 200 
Copcrtino, 200 Gallipoli, 150 Campi Salentina. 130 Galalina. 
100 Maghe e S. Nicola, 70 a Lequile ed altre 210 copie in 
comuni più piccoli. 

In Sardegna: 600 copie in più tra Porlo Torres, Valle d’Oria 
e Uri in provincia di Sassari e 1.430 copie in sette comuni 
del Cagliaritano tra cui Quartu S. Elena con 1000 copie e 
Sinnai con 150. 

Crotone città diffonderà 600 copie straordinarie mentre 
Catanzaro città 300 in più, 250 in più a Nicastro e i50 in più 
tra Chiaravalle e S. Andiea. In provincia di Potenza nei tra 
comuni di Venosa, Muro Lucano e Senise saranno diffuse 
530 copie in più. 

In Sardegna abbiamo aumentato 
di oltre un quarto i nostri iettori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

l’Unità in Sardegna nel 
primi mesi di quest’anno, 
ha aumentato di un quar¬ 
to 11 numero del suoi let¬ 
tori. All'insegna di questo 
dato positivo si è aperto 
— con la relazione del 
compagno Franco Antelli, 
amministratore delegato 
del giornale del partito — 
il convegno regionale dei 
dirigenti comunisti e dei 
diffusori, presenti delega¬ 
ti di ogni federazione sar¬ 
da. 

L’aumento del 25 per cen¬ 
to nella diffusione del no¬ 
stro giornale testimonia 
non sole l'Impegno costan¬ 
te dei compagni che as¬ 
solvono questo delicato ed 
essenziale momento del-* 
la vita del partito, ma di¬ 
mostra anche che l'Unità 
allarga l'area dei suol let¬ 
tori, destando Tinteresse 
dei giovani, diventando 
sempre più un giornale 
presente nella vita quoti¬ 
diana dello fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tuttavia, 
non possiamo fermarci ai 
dati positivi; ci sono lacu¬ 
ne da colmare, altre aree 
di consenso da conquista¬ 
re, soprattutto nelle città 
e nelle c-impagne. Perciò 
non si devono dare per 
acquisiti i risultati rag¬ 
giunti. Esistono possibilità 
obiettive di un ulteriore 
aumento, esteso alla intera 
isola. 

Le ragguardevoli posizio¬ 
ni ottenute dalle Federa- , 
zioni di Cagliari (soprat¬ 
tutto nel centri di Serren- 
■ ti, Quartu, Asseminl, ecc.), 
di Sassari (a Porto Torres, 
Ozieri, Alghero) del Sulcia 
(a Iglesias e Carbonia) e 
di Oristano, vanno valuta¬ 
te e studiate attentamente 
nei prossimi convegni pro¬ 


vinciali per arrivare ad un 
superamento degli obietti¬ 
vi raggiunti e per stabili¬ 
re un dato omogeneo a tut¬ 
ta la Sardegna. Se 20 Se¬ 
zioni sono aH'avanguardia 
nel lavoro di diffusione, 
occorre che questa attività 
venga estesa ad ogni se¬ 
zione dell'isola, nessuna e- 
sclusa. 

Fin d’ora si registrano 
dei succe<:s, in gran parte 
dei 64 comuni dove è in 
corso la campagna eletto¬ 
rale amministrativa. B’ an¬ 
che vero che non si tratta 
di-risultati del tutto acqui¬ 
siti, ma è necessario ren¬ 
derli definitivi. E’ stato 
rilevato come il giornale 
del PCI trovi una maggio¬ 
re rispondenza ogni qual¬ 
volta affronta uno del suoi 
compiti che potremmo de¬ 
finire istituzionali: quello 
di una informazione cor¬ 
retta ed obiettiva rispetto 
alle omissioni e alle falsi¬ 
ficazioni della stampa pa¬ 
dronale. 

Dopo la relazione del 
compagno Antelli sono in¬ 
tervenuti nel dibattito i 
compagni Concas (Carbo¬ 
nia), Oiovannetti (Igle- 
sias), Polisciano (Assemi- 
ni), Vargiu (Sassari). Qua- 
glioni (Cagliari), Putzulu 
(Oristano), Tavera (Ittiri) 
Regolo Rossi (ispettore re¬ 
gionale deirunità), e Attilio 
Poddighe (della Segrete¬ 
rìa regionale del partito). 

Il collegamento con la 
fabbrica, le campagne e la 
scuola è uno degli obietti¬ 
vi principali del quotidia¬ 
no del PCI che — nel Mez¬ 
zogiorno e nelle isole — 
deve sempre più acquista¬ 
re un carattere di massa, 
deve diventare uno stru¬ 
mento di formazione e di 
informazione, di orienta¬ 
mento e di lotta. 

g. p. 


I 

Torino: impegno verso le fabbriche 
40 milioni per l'Unità e Rinascita 


In una città come To¬ 
rino, dove il «giornale» 
per antonomasia è La 
Stampa — che non ha con¬ 
correnti apprezzabili in al¬ 
tre testate della borghe¬ 
sia —, la diffusione e la 
lettura della stampa comu¬ 
nista costituiscono da sem¬ 
pre un problema arduo a 
risolversi. Anche perché 
nella diffusione dell'Un-'fd 
la tendenza è stata per an¬ 
ni. sia pure non in modo 
lineare, al calo. 

In un certo periodo, 
quello degli anni duri del¬ 
la repressione antioperaia 
ed anticomunista, entrare 
in fabbrica con ì'Unità in 
tasca costituiva un atto di 
coraggio, una testimonian¬ 
za di resistenza alle perse¬ 
cuzioni; per cui mantene¬ 
re il livello di diffusione, 
contenere le flessioni era 
l’obiettivo realistico e. in¬ 
sieme. ambizioso del p^i- 
to e degli « amici » del- 
VUmtà. 

I tempi oggi sono cam¬ 
biati; nelle fabbriche tori¬ 
nesi. con le lotte di questi 
anni, è cresciuta una nuo¬ 
va classe operaia, e nuo¬ 
va soprattutto nel senso 
che ha maggiore consape¬ 
volezza del proprio ruolo e 
della propria forza e nel 
senso che si è data l’or¬ 
ganizzazione dei delegati e 
dei consigli di fabbrica. La 
palone per la politica, pa¬ 
trimonio di pochi militanti 
negli anni '50 e nel pri¬ 
mi anni ’60. è oggi un ele¬ 
mento comune a nutrite 
avanguardie: a migliaia di 
delegati, ad una parte con- 
. siderevole delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

Tuttavia al crescere del¬ 
la coscienza e deU’organlz- 
zazione operaia non solo 
non ha corrisposto un in¬ 
cremento equivalente, ma 
nemmeno una tendenza 
netta ali’aunnento della dif¬ 
fusione e della lettura del¬ 
la stampa comunista. In 
altri termini, chi lotta in 
fabbrica e fuori contro il 
padronato della Fiat con¬ 
tinua a scegliere come 
strumento di informazione 
quello proposto dalla FIaL 
La Stampa. E* a parure 
da questa contraddizione 
che in un certo numero 
di organizzazioni comuni¬ 
ste torinesi si è affrontata, 
soprattutto nelTultimo an¬ 


no, la questione del rilan¬ 
cio della stampa comuni¬ 
sta, per individuare, da un 
iato, un limite nella for¬ 
mazione dei comunisti e 
dei militanti sindacali in 
fabbrica e, dall’altro, un 
importante campo di lavo¬ 
ro per le organìzzaziom di 
partito. Si è allora dato il 
via ad una serie di espe¬ 
rienze: dalla diffusione set¬ 
timanale davanti ai cancel¬ 
li all'acquisto quotidiano, 
da parte dei militanti del¬ 
l’organizzazione di fabbri¬ 
ca, di un certo numero di 
copie da distribuire ai 
compagni di lavoro; da¬ 
gli abbonamenti rateizzati 
(nelle aziende pubbliche, 
ottenendo l’anticipo della 
intera quota attraverso i 
circoli aziendali) alla di¬ 
stribuzione dei tickets per 
5 copie settimanali da ac¬ 
quistare nelle edicole pros¬ 
sime alla fabbrica. In que¬ 
sto lavoro si sono impe¬ 
gnate le organizzazioni di 
partito della Pirelli, del- 
l'ATM, della Fiat Mira- 
fiori, delle FS e altre. 

Se non possiamo dire di 
avere definitivamente ro¬ 
vesciato la tendenza, pos- 
riaroo almeno constatare 
che, grazie soprattutto a 
queste esperienze, la staro- 
' pa comunista sta tornando 
ad essere un problema di 
tutti i compa^ 

Da un convegno delle 
organizzazioni di fabbrica 
sulla stampa comunista, 
che abbiamo tenuto duran¬ 
te il Festival provinciale 
deìVUnità, alla presenza 
dì Gian Carlo Pajetta, è 
scaturita la proposta che 
VUnità abbia una speciale 
pagina settimanale dedica¬ 
ta ai problemi operai: non 
la pagina del notiziario sin¬ 
dacale. ma una pagina del¬ 
la apolitica» in fabbrica 
(dei dibattito, dell’organiz¬ 
zazione. delle esperienze 
politiche), avvalendosi an¬ 
che di corrispondenti dai 
luoghi di lavoro. Il giorno 
settimanale scelto per la 
pagina oiwraia dovrebbe 
impegnare tutte le orga¬ 
nizzazioni comuniste di 
fabbrica alla diffusione. 

Può essere questa una 
iniziativa significativa per 
il lancio della campagna 
abbonamenti per il 1973. 

Renzo Gianotti 
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CICLISMO 72 

Il fuoriclasse 
belga è 
riuscito 
a superarsi 


I GiMONDI NON È 
f L’AVVENIRE E IL 


I CONGRESSO DI 
^ CAGLIARI DOVRÀ 
t SEGNARE L’ORA 
' DEL RICAMBIO 


r 

L 



m T EL MESE di novembre del 1971, 
0Ìi osservatori superficiali, molto su¬ 
perficiali, guardavano allo spagno¬ 
io Luis Ocana come al salvatore del ci¬ 
clismo, e ignorando la complessità dei 
problemi, le cure radicali di cui Questo 
sport ha bisogno, alcuni andavano cian¬ 
ciando che presto il dominio di Merckx 
sarebbe finito. Più avanti, poiché Eddy 
decideva saggiamente di cominciare la 
stagione con cautela (perdendo il Giro di 
Sar^gna), si leggevano sciocchezze del 
seguente tenore: « E' calato; le salite 
stonno diventando tl suo tramonto; Oca- 
Uà gli farà vedere i sorci verdi... », 

Un anno è passato, t supcr^dali hanno 
dovuto ricredersi, fortemente ricredersi: 
Merckx si gode le vacanze col record 
delVora e un bilancio coi fiocchi, il mi¬ 
gliore della sua carriera, mentre Ocana 
è precipitato nella scala dei valori in¬ 
ternazionali, come risulta dalla tabella 
che pubblichiamo all’interno. Luis s'è bru¬ 
ciato .sulle infuocate strade di un Tour 
costruito per abbattere il toro (Merchi) 
e -che invece ha mandato all'ospedale 
il torero (Ocana), ragazzo di classe e di 
temperamento, ma fisicamente debole ri¬ 
spetto al gigante della Molteni, e con la 
tara di un’infanzia povera. 

■Ocana è precipitato ed esiste un inter¬ 
rogativo: si risolleverà? Il discorso, a pro¬ 
posito di clas.sifìche mondiali, richiede un 
confronto. Ecco.'1971: 1. Mercfcx punti 
ViS; 2. Occno, 74; 3. Costa Pettersson e 
Vdn Springel, 68; 5. Gimondi, 56. ’ 1972: 
I.. Merckx, 180; 2. Gimondi, 85; 3. Ver- 
heeek, 52; 4. Poplidor e Fuente, 50. Ocana 
è ventiduesimo a quota 22. 

Le nostre classifiche, pur essendo di- 






Il drammatico arrivo di Gap (loto in alto); 
Bitotsì ha ceduto a pochi metri dalla lìnea, e 
Marino Basso conquista la maglia iridata. Una 
giornata tutta italiana, una corsa controllata • 
dominala dagli azzurri di Ricci. Sotto, Basso 
distribuisce autograh nei panni di campione 
del mondo. 



scutibili. esprimono una realtà, e il '72 
dice: Merckx, .sempre più Merckx! Noi 
viviamo della regolarità e della generosi¬ 
tà di Gimondi: i francesi hanno in Cui- 
mard, Mezard e Thevenet dei validi espo¬ 
nenti, perù oggi chi li precede è il tren- 
taseienne Puuhdor. L’ometto nuovo della 
Spagna è lo scalatore Fuente; il nume¬ 
ro uno dell’Olanda rimane 7.oetemelk, e 
gira e rigira il bastone del comando re¬ 
sta in mano del Belgio perchè nei primi 
dieci del '72 troviamo il superman Merckx, 
Verbeeck, De 'l'iaeminck e Swerts. 

Gli italiani hanno vinto poco, pochis¬ 
simo. Per mettere insieme una settanti¬ 
na di successi (meno, 69) occorrono 6S 
nomi, e neU’arco di un decennio, solo nel 
'64 è andata peggio, e badate: al di là 
del campionato mondiale, le uniche vitto¬ 
rie di valore internazionale sono il Tro¬ 
feo Laigueglia (Francioni), il Giro di 
Sardegna (Basso), il Giro di Catalogna 
e il G. P. di Lugano (Gimondi). E anche 
tenendo conto dei circuiti, ricaviamo mo¬ 
desti consuntivi personali: 9 successi Bas 
so e Bitos.d: 8 Gimondi, 5 Francioni e 
Motta: 4 Dancelli e Polidori: .3 Paolini. 
Boifava e Fabbri, 2 Zilioli e Zandegù. E 
allora, perche Gimondi viene dopo Merckx, 
potrebbe chiedere qualcuno? 

Perchè il bergamasco vanta una bel¬ 
la serie di piazzamenti importanti, per¬ 
chè dal Giro di Francia (seconda mone¬ 
ta) in poi s'è mantenuto costantemente 
sulla cresta dell'onda, concludendo con 
la crono-primato di Lugano, a coronamento 
di un’annata in cui carattere e orgoglio 
sono stati .sorretti da condizioni psicofi¬ 
siche superiori al previsto. Si .spiega co¬ 
sì l'alto punteggio di un Gimondi nei con¬ 
fronti (ad esempio) di un De Vlaeminck 
che ha vinto di più, ma è calato alla di¬ 
stanza, oltre al fatto di non aver dispu¬ 
tato il Tour. Un Gimondi che nonostante 
le trenta primavere promette ancora qual¬ 
cosa di bello, e tuttavia Gimondi non è 
l’avvenire. 

Il campionato del mondo. Sarebbe in¬ 
giusto dimenticare la trionfale giornata 
di Gap, una domenica tutta italiana, tutta 
azzurra, come dimostra quei foglio d’ar¬ 


rivo coi colori dell'iride: primo Basso, 
secondo Bitossi, sesto Dancelli, decimo Gi¬ 
mondi. Medaglia d’oro e medaglia d’ar¬ 
gento, una pattuglia legata da una per¬ 
fetta intesa, un fiore nel deserto, direte, 
e sia, ma da tenere come prezioso segno- 
pagine di un '•omanzo imperniato su 
Merckx. 

Certo, è l’ora del ricambio, poiché di¬ 
sponiamo di cavalli bolsi che (salvo qual¬ 
che apparizione) non possono tirare il 
carro. Un vecchio ritornello. L’ora del 
ricambio in ogni senso e ad ogni livello. 
Se pensiamo al mortificante verdetto delle 
Olimpiadi di Monaco, ci viene freddo. 
Pensiamo, piuttosto al conpresso di Ca¬ 
gliari dove le società dovranno portare 
l’esigenza di una svolta profonda in tutti 
i settori, all’insegna della politica delle 
cose, come sottolinea un documento del 
comitato regionale emiliano. 

Cagliari è un appuntamento per i diri¬ 
genti da rieleggere o da bocciare, ma 
al di là di questa operazione, s’impone 
un esame molto serio e critico per supe¬ 
rare una situazione delicatissima. R ci¬ 
clismo italiano è in ritardo coi tempi, e 
da tempo paga le sue asinate, i suoi er¬ 
rori. E in quanto alla riforma del gover¬ 
no professionìstico (leggi UCIP) chi parla 
di democrazia perchè i corridori occupe¬ 
ranno nel comitato direttivo lo stesso spa¬ 
zio dei gruppi sportivi e degli organizza¬ 
tori, nulla ha capito. Infatti è l’esecuti¬ 
vo che decide, e dall’esecutivo i ciclisti 
sono (in pratica) fuori! 

L’UCIP è un organo di giudici che do¬ 
vrebbero essere giudicati; le sue assem¬ 
blee hanno carattere consultivo e non de¬ 
liberativo. (jutndi la democrazia è nel 
ca.ssetto col beneplacito, meglio col vo¬ 
lere di Rodoni e il consenso del Coni. 

Escono Salrarani e Ferretti, entrano 
Bianchi, Brooklyn, Jolljceramica, Sammon- 
tana, una trentina di ragazzi staccherà la 
licenza della massima categoria: è di ri¬ 
gore un augurio, e di rigore è l’inìzio di 
una bella rivoluzione. Come democrazia 
vuole, sennò Cagliari sarà un lungo, inu¬ 
tile e dannosissimo viaggio. 

Gino Sala 



Eddy Merckx (foto In alto) saluta la foHa di 
Messico City dopo aver raallxzaie U bum 
mato dall'era. Qui sopra FalUa (Mmondi 
ma la sua soddisfazione por I rlavilatl 
guiti nai ' 72 : poche vittorie, me laiia 
zamanti Importanti, e alla fine M secend 
sto nella classifica mondiala. 


l’Unità 

archivia io stagione 
ciclistica Ì972 con uno 
panoramica sul passato 
e uno sguardo alTavvenire 
nella tradizione 
di un'iniziativa che 
ho nuovamente incontrato 
vaste adesioni e consensi 
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Democrazia e vitalità di una società dilettantistica 

l^eseitipio viene 

1 * ' , V ' 

dalla Rinascita 
Cofar-Pineta 


RAVENNA, novembre 
La « Rinascita » festcs^ia il venticinquesimo anni> 
veraario, e questa è una data da ricordare perchè sot* 
tolinea 11 lungo e glorioso cammino di una società ci* 
distica che occupa un posto di primissimo piano, un 
posto che si è via via guadagnato con tanti sacrifici 
e tante iniaiative nel quadro di un'intensa vita demo* 
cratica, di dibattiti e di adesioni sempre maggiori che 
oggi si esprimono nella cifra di ben 460 soci. Nato 
nell’autunno del 1946, con- 

una denominazione che rac. Romagne e tre Girl d'Italia per 
coglieva il messaggio della dilettanti in collaborazione con 
Resistenza, con un solo un’altra società locale); 16 pre- 


«onidore. ma con la ferma vo 
lontà di progredire, il sodali* 
zio di Borgo S. Biagio alian 


senze In competizioni Interna* 
zlonall, mondiali e olimpioni¬ 
che; 29 titoli regionali e 2 tl* 


gava la pratica sportiva a tutte ] itanani, 
je categorie, e In occasione del Sono dati di una storia spor* 
venticinquesimo presenta un tlva sofferta e molto bella, 

consuntivo che si commenta Dalle file della « Rinascita x 

da sè, che fa testo nel mondo sono usciti ragazzi che hanno 

del ciclismo. Ecco: atleti che militato con onore nel profes* 

hanno indossato la maglia del* sionismo, vedi Pamblanco, Mol¬ 
la Rinascita, 1043; vittorie 604; dolosi, Ferretti, Sambl, Gras* 

manifestazioni organizzate 221 si, Reggi ed altri fra i quali 

(fra cui tre Girl delle Antiche Cavalcanti tuttora In attività 
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PraMtillamo alcuni dal numaroil laaiarall (43) dalla RInaiclla Cofar-PInata. 
Da ainlitra, l'aurdianta Boschi, i dllaltanll Banadoltl, Landlnl a Barbiarl, Tal* 
Uov» Rossi (sul latto dalla valtura) con la maglia tricoloro dall'lnsagulmanto, 
I iMMImI) Atcanl, Pattualll, MlngwnJ • l'olliovo Boal, 


nelle vesti di quotato gregario. 
Dal 1964 la « Rinascita », gra¬ 
zie al proposito della coope¬ 
razione di favorire lo sviluppo 
dello sport popolare, gode del 
sostegno della Cofar-Plneta, e 
adesso pensiamo sia giusto se¬ 
gnalare i nomi degli uomini 
più impegnati di questa socie¬ 
tà 11 cui presidente onorario 
è l’on. Arrigo Boldrlni. 

Una società, dicevamo, che 
conta 460 aderenti sparsi in 
tutta la provincia, con un con¬ 
siglio sociale di 63 membri, un 
esecutivo di 17 e una presi¬ 
denza di 8. Gli uomini più im¬ 
pegnati si chiamano il presi¬ 
dente Medardo Bartolotti, 1 
vice presidenti Jader Bassi e 
Aldo Dradl, il segretario Al¬ 
fredo Tarronl, Bruto Contari- 
nl. Luciano Zaull, Luciano Dal- 
monte. Italo Blnzonl, Lino Bi¬ 
scottini, Ilarlo Bacchinl e Gui¬ 
do Molduccl, nonché il dottor 
Libero Bandlni che da vent’an- 
nl svolge con scrupolo, abilità 
e notevole passione il compi¬ 
to di medico sociale, 1 diret¬ 
tori sportivi Pretolanl, Ferretti, 
Bozzi, Strocchl, Guerrini, Dal- 
pozzo, Maronl, Succi, Cicogna- 
nl, il massaggiatore Neri e li 
meccanico Vitali. 

Nel 1972, lo Rinascita Co- 
far-Plnota ha ottenuto trenta 
successi (fra i quali il cam¬ 
pionato Italiano deirinsegui- 
mento allievi) e numerosi piaz¬ 
zamenti (undici secondi po¬ 
sti. ventiquattro terzi, dicias¬ 
sette quarti, sedici quinti); è 
stata presente a gare di ogni 
livello con 1 suol 43 tesserati 
(esordienti, allievi, dilettanti 
di prima, seconda e terza ca¬ 
tegoria) e nel '73 1 suol sforzi 
saranno concentrati in direzio¬ 
ne del giovani delle diversa 
categorie. Molte cose devono 
cambiare nel ciclismo italiano, 
e un esemplo di democrazia, 
di vitalità, di profondo impe¬ 
gno, un serio contributo che 
indica la strada da seguire, 
vengono da Ravenna, dalla Ri- 
iQsclta Cofar-Plneta, 


Ancora una volta il nome di Eddy Merckx spicca 
a grandi lettere nella nostra tabella mondiale del 
ciclismo 1972. E con un margine sul secondo (Gi- 
mondi) che non ammette la minima discussione. 
Merckx ha rivinto Giro d'Italia e Tour de Prence, 
per non dire delle classiche d'un giorno (Milano* 
Sanremo e Giro di Lombardia/ ad esempio) e se 
a tutto ciò si aggiunge quel record deH'ora non 
compreso in questa graduatoria (limitata alle va¬ 
rie competizioni), viene spontanea l'affermazione 
che come lui non c'è proprio nessuno. 

Merckx, ormai, fa storia a sè. La novità, sem¬ 
mai, viene da Gimondt. Il campione d'Italia è tor¬ 
nato sulla cresta dell'onda internazionale in virtìi 
di un ottimo secondo posto al Tour, di un G.P. di 
Lugano a cronometro (nel quale ha migliorato 11 
primato di Merckx) e di una Gand-Wevelgem che 
non ha vinto unicamente perchè Verbeeck — squa¬ 
lificato seduta stante dalla giuria — lo ha sfaccia¬ 
tamente danneggiato; 

Nella classifica assoluta può sorprendere li po* 
sizione di Roger De Vlaeminck, vincitore brillan¬ 
tissimo della Parigi-Roubaix, Va però fatto notare 
che il fiammingo non è andato piò in là perchè 
non è stato protagonista costante nelle gare ■ tappe 
e perchè non ha disputato il Tour. In Italia, Roger 
De Vlaeminck ha vinto parecchio, ma, è mancalo 
nelle due classicissime (Milano-Sanremo a Giro di 
Lombardia) alla vigilia delle quali il pronostico lo 
dava come il solo, valido anti-Merckx. 

Al terzo posto della graduatoria che tiene conto 
dei punteggi che i corridori hanno totaKzzato nelle 
diverse competizioni, troviamo Frans Verbeeck, 
l'uomo della primavera. La seconda novità di quo* 
sta classifica è rappresentata dallo spagnolo Fuente 
che divide II quarto posto con l'intramontabile Pou- 
Kdor, autore del colpo piò clamoroso della prima¬ 
vera (ha battuto Merckx nella Parigi*NÌzza). 

Il campione del mondo Basso .figura ai decimo 
posto e precede il francese Guimard di una lun¬ 
ghezza. Basso ha costruito la propria posizione con 
Il Giro di Sardegna, la terza moneta della « San¬ 
remo », la Coppa Bernocchi e la gara iridata di 
Gap. il terzo italiano piazzato è Bilossi e poiché 
anche Dancelli è riuscito a venir fuori da! grup¬ 
petto dei piò, si può concludere che anche nel 72 
il nostro ciclismo (nonostante le poche vittorie) 
è riuscito a salvare la faccia. 


Classifica 

assoluta 


1. Merckx p. 180 

2. Gimondi » 85 

3. Verbeeck » 52 

4. Poulidor » 50 

Fuente » 50 

6. Zoetemelk » 49 

7. De Vlaeminck » 45 

8. Swerts » 43 

9. Lesa » 39 

10. Basso » 34 

11. Guimard > 33 

12. Bitossi » 31 

13. Van Impe » 29 

14. Dierickx » 28 

Dancelli » 28 

Perurena » 28 

Seguono con punti 26: Hé- 
zard; con 25: De Geest; con 
24: Galdos, Panizza; con 23: 
Agostinho; con 22: Ocaha; con 
21: Thevenet, Lopez CarriI; 
con 20: Gosta Pettersson, Laz. 
eano, Van Tyghem e Van Me¬ 
ste. 
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GIRO 01 SPAGNA: 1. Fiwnt*, p. 
25; 2. Lasa, 20; 3. TamamM, 17; 
4. Aja, 15; 5. Gonzaloi LInaras, 13; 
6. Parurefia, 11; 7. AAanzanaqut, V; 
8. Pesarrodona, 7; 9, Lalort, 5; 10. Lo- 
bourdette, 3. 

GIRO D'ITALIA: 1. Marckx, p. SS; 
2. Fuente, 25; 3. Galdoa, 20; 4. Lo¬ 
pez Corrll, 18; 5. Penizz», 15; é. 
Pettersson G., 13; 7, De Vlaeminck. 
11; 8. Glmondl, 9; 9. Lata, 7; IO. 
Lazeano, 5. 

TOUR DE FRANGE: 1. Marcia, p. 
35; 2. Gimondi, 25; 3. Pxilfdor, 20; 
4. Van Impa, 18; 5. Zoatamalk, Itt 
6 , Marllnez, 13; 7. Hézard, 11; t, 
Agostinho, 9; 9. Thavaoat, 7; IO. 
Janssens, 5. 

Claiiifica: 1. Atorckx, p. 70; S, 
Fuente, 50; 3. Gimondi, 34; 4, Lat^ 
27; 5. Poulidor a Galdoa, 20. Sa- 
guono con punti 18: Van Impe, Lo¬ 
pez Garrii; 17: Tamames; 15: Aja, 
Zoetemelk, Panizza; 13 Pettersson G., 
Gonzales. Llnares, Martines; 11 : 
rurena. De Vlaeminck, Hézard; 9t 
Manzaneque, Agostinho; 7; Petarrodo- 
na, Thévonet; 5: Latori, Lazeano, Jans- 
■•Mi; f: Labourdelts. 



Dopo 
pagine 
e pagine 
piene di 
squillanti 
successi 

(43 nel 
1972) 


Una scelta in lìnea coi 
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tempi e che sì chiama 
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c operazione giovani > 
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MILANO, novembre 

Il Gruppo Sportivo Dreher è prossimo al quarto 
anno di attività ciclìstica: aveva cominciato con la co¬ 
siddetta « operazione simpatia » ottenendo subito vit¬ 
torie e soddisfazioni, poi si è rinforzato, anche per ri¬ 
specchiare il prestigio commerciale dell’azienda, società 
« leader » in campo birrario, e le vittorie, i trionfi si 
sono via via moltiplicati. Adesso, un’altra operazione 
è in vista, anzi è già stata realizzata; è !’« operazione 
giovani », ma prima dì en¬ 
trare in argomento, vedia- ' 

mo di sfogliare le pagine x 

ciclìstiche della Dreher / 

1972. Sono pagine piene di 

successi, come il lettore ben \ 

sa, e un nome spicca su tutti . \ 

nel rendiconto di Franchino i 

Cribiori, il giovane tecnico che W •' 

nel '73 guiderà una squadra di W.. f' f ' ■ j 

nuova costituzione, la « Broo- , f . j 

klyn », mentre la giovane ' ‘ , - / 

«Dreher» sarà guidata da Lu- \ /' 

ciano Pezzi il cui rientro era 

atteso e sostenuto da molti. , ■; 

Il nome che spunta è quello ' 


Le sette « speranze » 
del Gruppo 
Sportivo Dreher 


Sotto (da sinistra a destra) 
presentiamo Luciano Borgo¬ 
gnoni, Giovanni Dalia Bona, 
Giuliano Dominoni e Gino 
Fochesato; a lato Mauro Lan- 
dìni, Franco Ongarato e Tul¬ 
lio Rossi. 








Sette esordienti nel¬ 
la formazione del 73 
affidata a Luciano 
Pezzi: sono Borgo¬ 
gnoni, Dalla Bona, 
Fochesato, Landini, 
Ongarato e Tullio 
Rossi • Lo stagiona¬ 
to Zilioli potrebbe 
andare oltre il ruo¬ 
lo di... chioccia 


di Roger De Vlaeminck, un 
fior di campione, ed aveva ra¬ 
gione Cribiori quando affermar 
va che Roger (due anni in me¬ 
no di Merckx) era in fase dì 
maturazione, ed infatti giunto 
al riposo invernale, il campio¬ 
ne belga tira le somme con un 
bottino di 24 vittorie, un pre¬ 
zioso e qualificato bottino nel 
quale figurano la Milano-To¬ 
rino, la Tirreno • Adriatico, la 
Parigi - Rubeaix, quattro tappe 
del Giro d'Italia ed il primato 
della classifica a punti, il Gran 
Premio di Camaiore e la Coppa 
Piacci. 

Ventiquattro vittorie e una 
infinità di piazzamenti (16 se¬ 
condi posti!), un De Vlaeminck 
sulla cresta dell'onda che ben 
merita la qualìfica deU’anti 
Merckx nelle gare in linea (ve¬ 
di la « perla » della Parigi - Rou- 
baix), E pur non volendo en¬ 
trare nelle minuzie (i successi 
stagionali della Dreher arriva 
no a quota 43), ricorderemo la 
affermazione di Van Lint nella 
bufera della Milano-Vignola; 
Sercu primo in una tappa del 
Giro di Sardegna, primo in u- 
na tappa della Tirreno Adria¬ 


tico e primo nel campionato . 
delle Fiandre davanti a Merckx., 
Parecchie le vittorie in Belgio 
di Stevens (4), di Sercu (5) e . 
di Van Lint (3), e ricordiamo 
la medaglia di bronzo del ve¬ 
locista Turrini nei mondiali . 
su Marsiglia, nonché i titoli ‘ 
invernali conquistati dallo 
stesso Turrini e da De Lillo. 

Insomma, pagine belle che 
hanno via via soddisfatto il pre¬ 
sidente Luciani ed i vice presi¬ 
denti Beretta e Vitali i quali, 
chiuso il brillante, consistente 
bilancio, hanno deciso di pren¬ 
dere una strada diversa con un 
concetto ragionato, rivolto in¬ 
teramente al ciclismo italiano 
ed ai suoi giovani in un mo¬ 
mento delicato per lo sport del¬ 
la bicicletta, delicato perchè 
ha veramente bisogno di una 
svolta a tutti i livelli ed in ogni 
settore. E nel 73, l'anno della 
speranza, la Dreher cambia, si 
rinnova con una scelta adatta 
ai tempi e degna di fortuna. 

La Dreher dice: proviamo ad 
allestire una squadra di giova¬ 
ni, vediamo quali sono le pos¬ 
sibilità di questi ragazzi nel¬ 
l’arco di un biennio, mettiamo 


loro vicino un elemento esper¬ 
to che faccia loro da... chioccia 
(Zilioli), confermiamo Maggio- 
ni per le sue qualità di lotta¬ 
tore, vediamo se con noi Lan- 
zafame potrà esprimere le sue 
qualità di scalatore, e per il re¬ 
sto apriamo la porta a sette di¬ 
lettanti che in ordine alfabèti¬ 
co sono Luciano Borgognoni, 
Giovanni Dalla Bona, Giulia¬ 
no Dominoni, Gino Fochesato, 
Mauro Landinì, Franco Onga¬ 
rato e Tullio Rossi. 

Sette esordienti visionati da' 
Luciano Pezzi, Tammiraglio che 
ha allevato e diretto molti cam¬ 
pioni, che ha lanciato Gimondi, 
per fare un nome, che ha espe¬ 
rienza, capacità, doti organiz¬ 
zative e umane, e quella sag¬ 
gezza che insega ai ragazzi a 
diventare uomini sotto ogni 
aspetto. Sappiamo che Pezzi si 
aspetta molto da Borgognoni 
perché è un elemento comple¬ 
to, sappiamo che senza mettere 
le mani avanti perchè la verità 
verrà a galla cammin facendo, 
Pezzi vede in Dominoni un se¬ 
condo Pierino Baffi, che Foche¬ 
sato e Tullio Rossi gli ricorda¬ 
no rispettivamente De Rosso e 
Trapé, che Dalla Bona ha le 


caratteristiche del fratello L» 
ciano, che Landini è passista 
bravino pure in salita, che Oa- 
garato è un bel velocista, ma 
sono note che il cronista, strap¬ 
pa, per cosi dire, al tecnico, 
in verità piuttosto taciturno 
perchè consapevole di dover 
istruire, plasmare e verificare 
il materiale che ha sottomana 

Sotto la regìa di Pezzi, il pie¬ 
montese Zilioli potrebbe anda¬ 
re oltre al ruolo di « chioccia » 
nonostante l'età e la pesantez¬ 
za di una carriera logorante. 
Potrebbe essere uno Zilioli che 
ogni tanto vince. Il comasco 
Maggioni, sovente coi migliori, 
potrebbe rompere il ghiaccio e 
finire sul podio. Certo, il prò 
blema più importante è queV 
lo dei sette debuttanti, ed è un 
problema che il romagnolo Pez¬ 
zi affronterà col dovuto tatto e 
col massimo impegno. 

Un giovane medico. Luigi Vo 
ronesi, lavorerà a fianco di Fez. 
zi. Giovane, ma già inoltrato 
nel mondo del ciclismo, e tan¬ 
to vicino con le sue conoscenzo 
specifiche e la sua semplice^ 
toccante dialettica alle numero 
se e talvolta complicate qtio 
stioni dei ragazzi che pedalano. 



































r Merdpc con fSO punti - 2" Gimondi 85 
3” Verbeeck 52, poi Poulklor e Fuente 50 



iddy Merclu 



Campionato 
dèi mondo 


1. Basso 

2. Bitossì 

3. Guimard 

4. Merckx 

5. Zoetemelk 

6. Dancellì 

7. Mortensen 

8. Verbeeck 

9. Danguillaume 
10. Gimondi 



p. 15 

» 10 _ 

• « r 

» 7 

» 6 

» 5 

» 4 

» 3 

» 2 

* 1 Fftlict Gimondi 


' . Il I r 1 ■ imi ninger L., 3; 3. Spahn, 2; 4. Thal- 

/ ■ fOUTOGALlO: I. Agostinho, p. 5; 

nazipnpli■ /••= r.^T: ■[ “■ 

—, LUSSEMBURGO: 1. Gilson, p. 5 (so- 

j- r n n- lo concorrente in gara). 

ITALIA: l. Gimondi, p. 5; 2. Bi- .. ^ 

[OSSI, 3; 3. DanceMi, 2; 4. Panizza, 1. GERMANIA: 1. Pef^en, p. 5; 2. 
-, , _ . , , - : Muddeman, 3; 3. Bugdahl, 2; 4. Wolf- 

OUNDA: 1. Tabak, p. 5; 2. Zoe- jh^hl, 1. 

tcmelk, 3; 3. Wagtmans, 2; 4. Kre- ' • • - , • 

1 . BELGIO: 1. Godofroot, p. 5; 2, 

sl»AGNA: l! Ocana; p. 5; 2.' f rck*. 3; 3. Van Vlierfaerghe, 2; 

^ o -r « 4 I 4. Gakens, i. v • - - . . 

rurena, 3; 3. Tamames, 2; 4. Lopez . 

Rodriguez, ]. Cl«*ifìca dal campionati ( mondia* 

FRANCIA: 1. Berland, p. 5; 2. |q « nazionale): 1. Basso, p. 15; 2. 

Guyot B., 3; 3. Perin, 2; 4. Mol- Bitossì, 13; 3. AAerckx. 10; 4. Zoo- 

1®!' I • . temelk, 9; 5. Guimard, B. Seguono 

SVIZZERA: 1. Fuchs, p. 5; 2. Pfen- - con p. 7: Dancellì; 6: Gimondi. -, 




D^rove Coppa 
ìt^del Mondo' 


MILANO-SANREMO: 1. Merckx, p. 
12; 2. Motta, 9; 3. Basso, 7; 4. Ver¬ 
beeck, 6; 5, Wolfshohl, 5; 6. Dan- 
celll, 4; 7. Porurena, 3; 8. Dierickx, 
ponti 2. . 

AMSTEL GOLO RACE: 1. Plan- 
ckaert Walter, p. 12; 2. De Gessi, 9; 

3. Zoetemelk, 7; 4. Vìanen, 6; 5. 
Planckaert Willy, 5; 6. Dierickx, 4; 
7. Verbeeck, 3; 8. Karslens, 2. 

GIRO DELLE FIANDRE: 1. Leman, 
p. 12; 2. Dierickx, 9; 3. Verbeeck, 7; 

4. De Geest, 6; 5. Rosiers, 5; ó. 


Swerts, 4; 7. Merckx, 3; 8. Santy 
A., 2. . 

CAND-WEVELGEM: 1. Swerts, p. 
12; 2, Gimondi, 9; 3. Merckx, 7; 4. 
Houbrechts, 6; 5. Verbeeck (giunto 
primo e retrocesso per aver danneg¬ 
giato Gimondi), 5; 6. Van Vlierber- 
ghe, 4; 7. Planckaert Walter, 3; 8. 
Perin, 2, ^ 

. PARIGI-ROUBAIX: 1. De Vlaeminck, 
p. 12; 2. Dierickx, 9; 3. Hoban, 8; 

4. Teirllnk,‘6; 5. Van Malderghem, 

5; 6. Van Roosbroeck, 4; 7, Merckx, ' 
3; 8, Peelman, 2. , 

FRECCIA VALLONE: 1. Merckx, p. 
12; 2. Poulìdor, 9; 3. Van Meste, 7; 

4. Bellone, 6; S. PIntens, 5; 6. Santy . 
A., 4; 7. Van Roosbroeck, 3; 8, 
Schepers, 2. 

HENNINGER TURM: I. Bellone, p. 


12; 2. Merckx, 9; 3. Van Tyghem, 7; 
4. Schepers, 6; 5. Berland, 5; 6. 
Leman, 4; 7. Van Stayen, 3; 8. Kar- 
stens, 2. ■ 

CAMPIONATO DI ZURIGO: 1. Van 

Meste, p. 12; 2. Van SchiI, 9; 3. Pop¬ 
pe, 7; 4. Thalmann, 6; 5. Pfenninger 
L., 5; 6. Bergamo E., 4; 7. Intven, 
3; 8. Bitossì, 2. 

GIRO DEL PIEMONTE: 1. Merckx, 
p. 12; 2. Gimondi, 9; 3. Panizza, 7; 
4. Maggioni, 6; 5. Van Springel, 5; 
6. Bitossì, 4; 7. Dancellì, 3; 8. Mot- 
ta, 2. 

PARIGI-TOURS: 1. Van Tyghem, p. 
12; 2. Huysmans, 9; 3. De Geest, 
7; 4. De Vlaeminck, 6; 5. Koeken, 
5; 6. Reybroeck, 4; 7, Guimard, 3; 
8. Van Llnden, 2. 


Gassifica: 1. Merckx, p. 70; 2.\ 

Verbeeck, 27; 3. Gimondi, 25; 4. De ( 

. Geest e Dierickx, 24. Seguono con 
punti 19: Van Meste e Van Tyghem; ■ 

18: De Vlaeminck e Bellone; 16: Le¬ 
man e Swerts; 15: Planckaert Wal¬ 
ter; 12: Guimard; 11: Houbrechts, ’ 

. Motta e Zoetemelk; 9; Van SchiI, 

Poulìdor e Huysmans; 8: Schepers; ■' 

7: Basso, Oancelli, Panizza, Van Roos- ■ 

. broeck, Hoban o Poppe; 6: Bitossi, 

Maggioni, Santy A., Vianen, Teirlink, ^ 

Thalmann; 5: Wolfshohl, Planckaert . 

Willy, Rosiers, PIntens, Pfenninger L., 

• Koeken, Van Springel, Berland, Van 
Malderghem; 4: Karstens, Van Vlier- ' 
berghe, Reybreock, Bergamo E.; 3: 

Intven, Dellsle, Van Stayen, Parura- 
na; 2; Perin, Peelman, Van Linden. - Raymond Pawlidor 
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GIRO DI SARDEGNA; 1. Basso, p. 
7; 2. Houbrechts, 5; 3. Sercu, 4; 4. 
Perletto, 3; 5. Van Vlierberghe, 2; 
6. De Geest, 1. 

GIRO DEL LEVANTE: 1. Perurena, 
p. 7; 3. Lazeano, 5; 3. Tabak, 4; 

4. Mortensen, 3; 5. Gandarias, 2; 6. 

Gonzales Linares, 1. ' / ; 

• PARIGI-NI^: 1. Poulìdor, p. 7; 

5. Merckx, 5; 3. Ocana, 4; 4. Delisle, 
i; 5. Lasa, 2; 6. Mortensen, I. 

TIRRENaADRIATICO: 1. De Vlae- 


. minck, p. 7; 2. Fuchs, 5; 3. Pet- 
lersson T., 4; 4. Verbeeck, 3; 5. Van 
Closter, 2; 6. Gimondi, 1. 

SETTIMANA CATALANA; 1. Lasa, p. 
7; 2. Poulìdor, 5; 3. Manzaneque, 4; 

. 4. Delisle, 3; 5. Abìlleira, 2; 6. Ta- 
bak, 1. . , 

GIRO DEL BELGIO: 1. Swerts, p 
7; 2. Poulìdor, 5; 3. Manzaneque, 4; 
4, Delisle, 3; 5. Alilleira, 2; 6. Ta- 
• bak, 1. 

QUATTRO GIORNI DI DUNKEROUE: 

1. Hézard, p. 7; 2. Ocana, 5; 3. Bra- 
- cke, 4; 4. Guimard, 3; 5. Dierickx, 

. 2; 6. Bellone, 1. ' ; ' 

CIRO DI ROMANCIA: 1. Thevenet. 
p. 7; 2. Van Impe, 5; 3. Delisle, 4; 
4. Martinez, 3; 5. Pingenon, 2; 6. 
Pettersson G., 1. . , 



Roger Do Vlaeminck 


GIRO DEL DELFINATO: 1. Rosiers, 
p. 7; 2. Aerts, 5; 3. Hoban, 4; 4. 
Poulìdor, 3; 5. Van ' Impe, 2; 6. ■ 

Ocana, 1. ' . ■ i 

GJ». MIDI LIBRE; 1. Guimard, p. ; 
7; 2. Zoetemelk, 5; 3. Hézard, 4; 4. ' 
Poulìdor, 3; 5. Van Impe, 2; 6. 

Ocana, 1. • . - 

GIRO DELU SVIZZERA: T. Pfan- 

nìnger L., p. 7; 2. Pingeon, 5; 3. 
Oancelli, 4; 4. Spahn, 3; 5. Agosti- ‘ 
nho, 2; 6. Schiavon, 1. ■ ' 

GIRO DI CATALOGNA: 1. Gimondi, ' 
p. 7; 2, Gonzales Linares, 5; 3. Mer- 
tos, 4; 4. Lazeano, 3; 5. Perurena, • 
2; 6. Castello, I, ■ - ' •• 

GIRO DEL PORTOGAUO: 1. Ago^ 
stinho, p. 7; 2. Martins, 5; 3. Gal- : 
denaz, 4; 4. Miranda, ‘ 3; 5. Andra- ; 
de, 2. ' ' • " 


CIRO DEL CANADA: 1. Reybreock. 
p. 7; 2. Van Springel, 5; 3. Besnard, 
4; 4. Zoetemelk, 3; 5. Hézard, 2; 
6. Mlntckiowic^ 1. 

'■ • 

CtasaUka: 1. OcaRa, p. 17; 2. Hé¬ 
zard a Poulidor, 15; 4. Thevenet a 
Zoetemelk, 14. Seguono con punti 
II: Van Impe; 10: Guimard e De- 
llsla; 9: Perurena, Agostinho, ' Lasa; 
8: Gimondi a Lazeano; 7: Basso, De 
Vlaeminck, Swerts, Ptngeon, Rosiers, 
Pfenniger L, Vasseur S., Reybreock; 
6: De Geest, Gonzales Llneres, Tabak 
a Martinez; 5: Houbrechts, Merckx, 
Fuchs, Verbeeck, AAartIns, Aerts, Riot¬ 
te, Van Springel; 4; Sarcu, Mortensen, 
Pettersson T., Aéanzanaque, Bracke, 
Hoban, Dancellì, Martos, Galdenaz, 
Verreydt, Besnard. ; 
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G.P. ST. RAPHAEL; 1. Lapebie, p. 
3; 2. Van Lancker, 2; 3. Rebillard, 1. 
r G.P. CANNES: 1. Poggiali, p. 3; 2. 
Parln, 2; 3. Perletto, 1. 

G.P. DI AIX: 1. Delchambre, p. 3; 
t Tschan, 2; 3. Genty, 1. 

TROFEO UIGUEGLIA; 1. FrancionI, 
p. 3; 2. Merckx, 2.' Il terzo non è 
conte^iato perché non si è sottoposto 
■I controllo medico (secondo il rego¬ 
lamento) che ara previsto per ì pri¬ 
mi tre. Il secondo, Harry Janssen, è 
risultato positivo. A guadagnare un po¬ 
sto, In definitiva, è stato solo Merckx. 

GP. NIZZA: 1. Verbeeck, p. 3; 2. 
Bodart, 2; 3. Guillaume, 1. 

- C.P. MONACO; 1. Verbeeck, p. 3; 
t Rosiers, 2; 3. Van SchiI, 1. , 

OJ*. MENTONE: 1. Pìntens, p. 3; 2. 
Delisle, 2; 3, Preziosi, 1. 

O.P. ST. TROPEZ: 1. Verbeeck, p. 

1; 2. Planckaert, 2; 3. Tschan, 1, 

G#. VALENCIA; 1. Godefroot, p. 3; 

1. Riotte, 2; 3. Rub, 1. 

G.P. ANTIBES: 1. Van Malderghem, 
p. 9; 2. Bodart, 2; 3. Barras, 1. 
NIZZA-SEILLANS; 1. Verbeeck, p. 3; 

2. Genty, 2; 3. Rivory, 1. . ' 

G.P. ROQUEBRUNE: 1. Danguiilau- . 

me^ p. 3; 2. Rub, 2; 3. Aimar, T. 

GIRO DEL LIMBURGO: 1. Abeishau- 
sen, p. 3; 2. Verbeeck, 2; 3. Hooy- 
berght, 1. - 

NBT VOLK: 1. Verbeeck, p. 3; 2. 

DImMm, at i. MankM, I. 


SASSARI-CAGLIARI: 1. Van Vlier¬ 
berghe, p. 3; 2. Bitossì, 2; 3. Mot- 
• la, 1- . 

ARDENNE FIAMMINGHE: 1. Tablak, 
p. 3; 2. Delaere, 2; 3. Van Tyghem, 1. 

G.P. HARELBEKE: 1. Hutsebaut, p. 
3; 2. Merckx, 2; 3. CJodefroot, 1. 

FRECCIA BRABANTE: 1! Merckx, p. 
3; 2. Van Springel, 2; 3. Swerts, 1. 

GIRO DI REGGIO CAUBRIA: 1. Bi- 
lossì, p. 3; 2. Van Vlierberghe, 2; 3. 
Paolinì, 1. v 

CRITERIUM NATIONAL: 1. Poulìdor, 
p. 3; 2. Santy A., 2; 3. Molineris, 1. 

GIRO DI CAMPANIA: 1. Bitossi, p. 
3; 2. Bergamo M., 2; 3. Zilioll, 1. 

GIRO DELU PUGLIE: I. Bitossi, p. 
3; 2. Pettersson G., 2; 3. Pettersson 
T., l.-.-;'.' 

G.P. DI PASQUA: 1. Lazeano, p. 3; 
2. Abìlleira, 2; 3. Galdos, 1. 

PARIGI-CAMEMBERT: 1. Cadeau, p. 
3; 2. Sercu, 2; 3. Raymond, 1. • 

G.P. NAVARRA: 1. Lopez Garrii, p. 
3; 2. Lasa, 2; 3. Abil't.-ira, 1. ' - 
G.P. UNCY: . 1. Fuchs, p. 3; 2. 
Blain, 2; 3. Millard, 1. 

LiEGI-TONGRINNE: 1. Cambre, p. 
3; 2. Vandervleuten, 2; 3. Barras, 1. 

MILANaVIGNOLA: 1. Van Lindt, p. 
3; 2. SimonettI, 2; 3. Stevens, 1. 

C.P. DI GENK: 1. Swerts, p. 3; 2. 
Vanconlngsloo, 2; 3. Eyers, 1. 

GIRO DI TOSCANA: 1. Fuchs. p. 3; 
2. Pintens, 2; 3. Perletto, 1. 

GIRO DI ROMAGNA: 1. Guerra, p. 
3; 2, SimonettI, 2; 3. FrancionI, 1. 

COPPA BERNOCCHI: 1. Basso, p. 3; 
Sercu, 2; 3. FrancionI, I. 

G.P. DI MEUUBECKE: 1. Van Vlier¬ 
berghe, p. 3; 2. Van Clooster, 2; 3. 
Vendevi jver, 1. 

PARIGI-BOURGES: 1. Guimer, p. 3; 
2. OenguillwNiw^ 2; 3. CMia«^ I. 


CJ>. DI MIRANDOU; 1. Reybroeck, 
p. 3; 2. Zandegù, 2; 3. Ritter, 1. 

G.P."DI CAMAIORE: 1. De Vlae^ 
minck, p. 3; 2. Francioni, 2; 3. Pe- 
nizza, !. . • 

< G.P. DI MONTELUPO: 1. Boifava, p. 
3; 2. Dancellì, 2; 3. Bergamo M., 1. 

G.P. DI CESARANO; 1. Motta, p. 3; 
2. Polidori, 2; 3. Michelotto, 1. 

G.P. DI VIGEVANO; 1. Fuchs, p. 3; ’ 
2. Caverzasi, 2; 3. Paolini, 1. 

GIRO DELU MARCHE: 1. Oancelli, 
p 3; 2. Chiappano, 2; 3. Mori P., 1. ' 
TRE VALLI VARESINE; I. Santam¬ 
brogio, p. 3; 2. Basso, p. 2; 3. Dancel- 
it, 1... •' 

G.P. DI ARGOVIA; 1. Pintens, p. 3; 
2. Muddeman, 2; 3. Vandevi|ver, 1. 

G.P. INDUSTRIA • COMMERCIO: 1. 
Conti, p. 3; 2. De Geest, 2; 3. Dì Ca¬ 
terina, 1. 



GIRO DEL VENETO; 1. Paolini, p. 3; ' 
2. Giuliani, 2; 3. Varini, 1. 

COPPA SABATINI: 1. Houbrechts, p“ 

3; 2. Van Vlierberghe, 2; 3. Maggio- ' 
ni, 1. ■ ' ■ ■ ’ . • 

GIRO DELL'EMILIA: 1. Merckx. p! , 
3; 2. Lazeano, 2; 3. Gimondi, 1. ' ‘ 

COPPA AGOSTONI: 1. SimonettI, p.' . 
3; 2. Michelotto, 2; 3. Pettersson T, 1. . 

G.P. SCHELDA: 1. Merckx. p. 3; : 
2. Van Springel, 2; 3. Planckaert, 1. 

TROFEO MATTEOTTI; 1. Boifava, p. 

3; 2. Dancellì, 2; 3. Bergamo E., 1, • 
GIRO DELL'UMBRIA: 1. Paolini, p. 

3; 2. Poggiali, 2; 3. Caverzasi, 1. ’ 

GIRO DEL LAZIO: 1. Vandebossche, 
p. 3; 2. Bergamo M., 2; 3. Pettersson . 
T., 1.- . , _ 

COPPA PUCCI: 1. De Vlaeminck. p.’ . 
3; 2. Bergamo M., 2; 3. Boifava, 1. 

G.P. DI MENDRISIO: 1. Merckx, p. 

3; 2. Van Springel, 2; 3. Bitossi, 1. - 
TROFEO MASFERRER: 1. Galdos. 
p. 3; 2. Lazeano, 2; 3. Abìlleira, 1. . , 
LIEGI-BASTOGNE-LIEGI: 1. Merckx, 
p 3; 2. Schepers, 2; 3. Van Sprin- • 
9«>. 1- .. . • ‘ • 

MILANaTORINO: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Bitossi, 2; 3. Motta, 1. 

6.P. DI U CRU: 1. Godefroot, p. 3; 

2. Riotte, 2; 3. Rub, 1. 

CLASSIFICA: 1, Merckx. p. 20; 2. 
Verbeeck, 17; 3. Bitossi, 12; 4. Van 
Vlierberghe, 10; 5. De Vlaeminck e 
Fuchs, 9. Seguono con p. 8; Pintens, ; 
PaolonI, SimonettI, Dancellì; p. 7; Fran- 
clonl, Boifava, Bergamo M., Lazeano, ' 
Van Springel; p. 5; Abìlleira, Dan¬ 
guillaume, Basso; p. 4: Poggiali, Bo- 
dert. Godefroot, (Nidori, AAotta, Swerts, 
Geldoik Cetleeu. Serou. 



G.P. DI CASTROCARO: 1. Swertt 
p. 5; 2. Gimondi, 3; 3. F^ettenson T. 1 

CRONOSTAFPCTTA . I frazione: 1 

Swerts, p. 3; 2. Bolfeve, 2; 3. Simo 
netti, 1; Il fr azi oiiet 1. Bruyere, p. 3 
2. Pettersson T,, 2; 3, Poggiali, 1, 
111 fraziona: I. Fuchs, p. 3. 2.' Pai 
tersson G., 2; 3. Dancellì, I. ' 


GJF. DI DIESENHOFEN: 1. Ritter, 
p. 5; 2. Poulidor, 3. Mortensen, 1. 

- TROFEO BARACÒft: 1. Merck» 
Swerts, p. 10; 2. Gimondi-Bolfave, 
S; 3, Pettersson G.-Ptettersson T., 2. 


GJ». DI LUGANO 1. Gimondi. 
p. 5; 2. Swerts, 3; 3. Ritter 1. 

G.P. bELU NAZIONI: I. Swerta, 
p. 5; 2. Zoetemelk, 3; 3. Hézard, 1. 

CLASSIFICA: 1. Swerts p. 21; 2. 
Gimondi, 11; 3. Ritter, 6. Seguono 
con punii 5: Boifava, Pettersson T., 
Merckx; p. 4: Pettersson G.; p. 2: 
Fuchi, Poulìdor, Bruyere, ZamtimUif 
p. 1 : SimonettI, F^oggiall, ' Oan«i^ 
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» ' 'T c;ri^iilg?f '''ì ! 


La miglior stagione del campio¬ 
nissimo belga: Milano-Sanremo. 
Gjro d'Italia, Tour de Franco. 
Giro di Lombardia e primato del¬ 
l'ora sono le «perle» dei cin¬ 
quanta successi ottenuti da Eddy 
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UN MERCKX-RECORD 


ARCORE, novembre 

' Per il Gruppo Sportivo Molteni, ormai più delia 
quantità vale la qualità. «Abbiamo vinto un’ottantina 
À corse, meno dello scorso anno, ma il numero conta 
relativamente», osserva faustamente Glorilo Albani, 
l’uomo che sovraintende aUe fortune ciclistiche della 
squadra di Arcore capessiata da quel Merckx sempre 
più dominatore e protagonista di una stagione coronata 
dal prestigioso record dell’ora. La miglior stagione della 

carriera professionistica di 

H Eddy, e Albani è del no¬ 
stro parere. Cinquanta sue- 
cessi, e a proposito di qua¬ 
lità. da mano a ottobre 11 bel¬ 
ga vanta 1 aefuentl trionfi: MI- 
lano-Sanremo, liegi-BastoRne- 
Ùefl. Freccia Vallona, Giro 
d’Italia, Giro di Francia, Giro 
del Piemonte. Giro dell’Emilia, 
Giro di Lombardia. Trofeo Ba 
racchi e primato dell’ora. Un 
avvio prudente e tm finale pre¬ 
potente. - . . > 

Commenta Albani: «Posala 
mo dire che Merckx, pur man¬ 
tenendo intatto il suo istinto 
di grande campione, è tattica 
mente maturato. L’aver inizia 
to la stagione con calma, sea 
sa la fretta degli anni preca 
denti, gli ha < indubbiamente 
giovato, vedi il Giro di Sarda 
gna che ha perso... tranquilla 
mente- Un solo obiettivo ha 
fallito, e sapete quale: l’oblet- 
tlvo della maglia iridata. Se il 
campionato mondiale si fosse 
svolto alla solita data, cioè al 
primi di settembre, avremmo 
sicuramente visto un altro 
Iferckz. 11 Merckx della pri¬ 
ma settimana di agosto era 
nervoso, preoccupato per rim- 
minente nascita del fUdio. E 
comunque da settembre in 
avanti egli al è rifatto abbon¬ 
dantemente, in maniera stupen¬ 
da... ». 

L’ottobre di Eddy non è lon¬ 
tano. Aveva ^nd goaw) il risul¬ 
tato di Gap e ha sfoderato 
squillanti vittorie, è sceso di 
bicicletta col primato dell’ora 
percorrendo sulla pista di Mes¬ 
sico City chilometri 40,408. 
Giorgio Albani era il capo del¬ 
la nedlslone messloana, e il 
cronista gli domanda quale 
sensaalone ha provato. «Una 
senaaaione nuova, e vorrei di¬ 
re anche una forte emoslone. 
Era la prima volta ohe pre¬ 
stavo la mia opera In una oom- 
petizione del gmere ohe com¬ 
portava un notevole rischio, 11 
rischio di un fallimrato, e 
capirete ohe trattandosi di 
Merckx, un fallimento avrebbe 
gettato una grossa ombra sul¬ 
l’Intera stagione ». . 

« Insomma, lei ha temuto... ». 
«Ho temuto che la macchi¬ 
na di Eddy s’inceppasse. Po¬ 
teva succedere, considerato 11 
momento del tentativo. Erava¬ 
mo a fine ottobre, Merckx 
aveva vinto Giro dell’Emilia, 
Giro di Lombardia e Trofeo 
,Baracchi nell’arco di una set- 
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vantaggio sulla tabella di ms» 
da». 

« Alciini ritenevano Merckx 
in grado di toccare 11 muro 
dei cinquanta...». 

« Far meglio era impossibi¬ 
le. Egli non disponeva di un 
vero test, di un punto d’ap- 
poggio. Ha tentato in quattro 
e quattr’otto, basandosi su una 
tabella valida sul piano teorl- 
co, massimo poteva percorrere 
cento metri di più, però dopo 
l’esperienza nettamente positi¬ 
va del 25 ottobre, e natural¬ 
mente con un'applicazione spe¬ 
cifica, ritengo Merckx capace 
di arrivare ai cinquanta», 

«Abbiamo raccolto voci che 
nel ’73 danno Eddy al Giro di 
Spagna e al Tour. Niente Giro 
d’Italia, allora? ». 

«II programma del ’73 è an¬ 
cora tutto da discutere. Adesso 
Eddy deve riposarsi e svagar¬ 
si. Ne parleremo fra un paio 
di mesi. Chiaro che alla Molto- 
ni il Giro d’Italia interessa...». 

«La squadra, ad ogni modo, 
è già fatta...». 

«Si. Vicino a Merckx ci sa¬ 
ranno l’ottimo Swerts, Bruyo 
re. De Schoenmaecker, Van- 
denbossche, Huysmans, Sprusrt, 
Mintijens, Van Schil, Intven, 
Van der Linden, Lievens, Bel¬ 
lini più Edouard Janssens, un 
belga che va bene in salita» 
l’esordiente Parecchini e tm 
altro dilettante italiano che 
passerà di categoria ». 

La Molteni ha vinto ancho 
senza Merckx, com’è noto. L’ot¬ 
timo Swerts (15 vittorie fm 
cui Giro del Belgio, Gand-Wo 
velgem, G. P. di Castrocaro, 
Trofeo Baracchi e G.P. della 
Nazioni) ha brillato nelle pro¬ 
ve a cronometro, il terzetto 
Swerts-Bruyere-Van Springel si 
è Ingiudicato la cronostaffetta 
d’Abruzzo, e Vandenbosscha 
s’è imposto nel Giro del La¬ 
zio. E’ l’ennesima dimostrazio¬ 
ne che Merckx dispone di vi^ 
lidissimi scudieri, di un vero 
e autentico squadrone. 

In questo squadrone s’insa- 
rlsce il dotato Janssens e d» 
butterà il velocista Parecchini, 
tm ragazzo nel quale Albani 
potrebbe trovare la freccia vin¬ 
cente in diverse occasioni. B 
cosi il Gruppo Sportivo cha 
vanta la Coppa del Mondo a 
il primato dell’anzianità la 
campo ciclistico, affronterà il 
sedicesimo anno d’attività con 
tutti 1 presupposti per conquà 
stare nuovi e numerosi allori; 
cosi Pietro e Ambrogio MoL 
teni procederanno sul sicuro 
affidando il marchio della loro 
industria alimentare a Eddy 
Merckx, all’uomo che vinca 
sempre di più. 



^ timana; a fine ottobre im pe- 
delatore del suo temperamen- 
to non è fresco, ma semmai 
stanco, e glimtl in Messico ho tVà*' 
■ofM- Sw«ris. • tpaita a di pcnsato Che cl eravamo Imbar- 

Marcia, ha canclua. la ataflona «o« catl In im'awratura PeriC^O- 

— ,iM«u u u "a- ® andata bene perchè Ed- ^ 

SSr *■! !* dy dlwo» di un» oIwm it- 

MI «. r. mw MWM vinw nomenale, a aggiungo cha ho 

ariKiiliii daUa Ma h awl, qaallfkaiaal avvertito la Moureaia daUinv- 

mmmm wm darannala MNa daii M I t a pxmé quando fgh à RR lt i atO 

Mi fimm ■ iraaiwilra. al vntt rihfflom W H OOB 11” di ‘ 


laa quando mùi à ag it i ato 
vntt rihfflom w H ow 11” di 



Fotostoria , 
dal Messico 

Fotocronaca dal racord raallnato d» 
Marcia a CHlt dal Maaalco le aaorae 
25 ottobre (49 chilometri, 406 iMid 
a A« centimetri alto icoccara daireniL 
Dall'alto al baaio; 1) la partanaa m 
Bruxallet. Accanto al eamploM al là 
conMcono II coiiruitora ddia bkà 
gioiello Ernaito Colnigo, RIalro M«à 
toni, Giorgio Albani a la signora ClaM 
dina, moglie d| Eddy. 2) Ritte ael pq 
dall, Marcia attenda II colpe di «à 
stola cha darà II « via » aJJ'ema^ 
ra. 3} La maschera dal belga éM 
llmprasa. 4) Sono traacerd UiV 
minuti e l'oaceslonalo flalee di MnIb 
( eadlanle Ira h fella) he gà no»- 
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Dieci debuttanti, 
V più due esperti 
^11 lavoro in fabbrica 
oltre le corse: 
il norvegése campione 
olimpionico nella 
officina degli stampi 




"■W'ì 



frcMntiamo !• due grandi aparania 
dalla Jolljctramlca: in alto 
• Otovanni Battaglln, vinettora dal 
Giro d'Italia par dllatlanti; qui 
accanto il norvagtM Knut Knudtan, 
. - campiona olimpionico 

' dairinaagulmanto individuala 
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. j ;. / CASALSERUOO (Padova), novembre 

Una nuova squadra s'affaccia sulla soglia del prò* 
iesalonisnio. E’ il Gruppo Sportivo JoUjceramica al quale 
è di rigore il benvenuto, non solo per motivi di cortesia, 
ma soprattutto per quanto andremo a spiegare. Intanto 
sarà bene precisare che si tratta di un marchio già 
noto, anzi notissimo nel mondo del ciclismo dilettanti* 
stico. E* il marchio di Giovanni Battaglin. per intcn* 
derci, del ragazzo che ha vinto il Giro d'Italia della 

categorìa, e a proposito di-— 

vittorie, hguratevi che nel formazione con un'età media di 
rendiconto del direttore 22 anni; dieci elementi su do- ^ 

sisiir: .u'Jf/'nS 

niellerò per dare esperienza al 
complesso; la leva della nostra 
decisione si chiama Battaglin, 
ventun primavere, forte scala- 
passista, un 
pedalatore di fondo che de- 
V® P®*'d imparare molte cose, 

r* ha il pfeSdeni “ 

^ir**^*^*** Ranc^hlnl. ■ : ^ : q A cominciare dal norvege- 

E im salto wticlpato di un Knudsen, campione olimpio- 
anno, e ^miccio Franceschini, nlco deirinseguimento... ». 

Knudsen è salito clanioro- 
« IVSw!? samento alla ribalta di Monaco 
mettendo in luce mezzi atletici 
®*^® ^ tecnici rltegono notevoli. 

^ Zosleme a lui, ho firmato per 

se fresche e che sarebbe stato norvegese che a 

Monaco ha disputato la gara 

della Cento km.; Andresen». 
nco avuto 11 coraggio di presen- ,, , ,, j. « j 

tare! con una squadra compo- «Difficile la firma di Knud- 

sta da nomi In massima parte 

conosciuti nel raggio di un pae- «Facile. Gli ho detto: ti dia- 
ae, ed è già un risultato, mi mo da lavorare in fabbrica e 
pare. Il risultato di portare un la possibilità di affermarti tra 
contributo nella situazione di i professionisti e ha accettato 
un ciclismo tutto da rinnovare, subito la proposta ». 

IVon abbiamo fretta, ma pen- « Lavorare In fabbrica? ». 
ilBiDo di farci valere. E' una «Sicuro. Quattro dei noatri 
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corridori studiano e sei lavo¬ 
reranno in stabilimento; Knud¬ 
sen neU’officina degli stampi 
e Andresen nel reparto fale¬ 
gnameria. Naturalmente, avran¬ 
no 11 tempo per allenarsi. La 
nostra non sarà una squadra 
di viziati... ». . . ' 

' Lo sport della bicicletta pia¬ 
ce e diverte Ferruccio France¬ 
schini che è stato amico di Cop¬ 
pi, che da un ventennio vive 
neU’ambiente. «Al settanta per 
cento per me è passione e al 
trenta per cento prestigio per 
l'azienda », sottolinea 11 presi¬ 
dente della JoUjceramica, tito¬ 
lare di un’azienda che produce 
pavimenti e rivestimenti in ce¬ 
ramiche d’arte ispirandosi alla 
tradizione artigianale per quan¬ 
to riguarda gli smalti ed il gu¬ 
sto della decorazione. Un'azien¬ 
da che pur avendo un assetto 
industriale ha mantenuto inalte¬ 
rate le caratteristiche della lar 
vorazione a mano, ottenendo al¬ 
ti riconoscimenti in campo na¬ 
zionale ed internazionale fra 
cui U Mercurio, l'Èrcole d’oro, il 
Premio Europeo Ceramica e un 
attestato del governo jugoslavo. • 

Da parte sua, la Jolljcerami- 
ca ha istituito un premio mon¬ 
diale della ceraniica per coloro 
che operano nel settore da ol¬ 
tre venticinque anni, premio. 
che'nel 73 tocchérà a cinque 
' italiani .e ai rappresentanti dèl¬ 
ie, seguenti Nazioni: Cecoslo¬ 
vacchia, Giappone, RDT, ’Jugo- 
> slavia, Statir Uniti. Ma tomiar 
mo al cicjisroo elencandovi 1 
dodici' ragazzi, affidati alle, cure 
• di Marino Fontana che in ordi¬ 
ne alfabetico sono: Thorleif 
Andresen, Alessio Antonini, Fe¬ 
derico Baldan, Giacomo Baz- 
zan, Giovanni Battaglia, Enzo 
Brentegani, ' Pierino • Gavazzi, 
Pietro Gambarotto, Franco Mo¬ 
ri, I^ut Knudsen, Romano Tu- 
mellero e Dorino Vanzo. . 

E’ una compagine tutta da 
scoprire, che ha detto la sua 
in maniera preminente in cam¬ 
po dilettantistico, che allinea 
passisti, velocisti e scalatori e 
che è attesa con particolare cu¬ 
riosità al cosiddetto battesimo 
del fuòco. Il signor Franceschi- 
. ni pensa che il suo Battaglin e 
Francesco rMòser potrebbero 
dar vita ad un acceso ed inte¬ 
ressante dualismo, quel duali¬ 
smo ,di cui il professionismo 
necessita per suscitare passioi 
ni assopite;,, il signor Franca-' 

: schini, : il presidente dei cicli¬ 
sti che. pedalano -e lavorano 
(proprio una nuova 'teoria) 
gioca due carte importanti: il 
. citato Battaglin e quel Knud- 
. sen (vincitore fra l'altro del 
Giro di Norvegia) che ha già 
una storia:, la singolare .stòria 
del giovanotto nato in im 'Paft> 
se senza plstér e\che In^' pietà 
(a Monaco) si’è laureato canó- 
pione olimpionico.' 

Due carte.importanti e mólte' 

' speranze, .Una-ventata di fr» 

' schezza,- di ' «lerida chiamate 
a dare una scossa per cambiop 
, re le vecchiè e logore gerarchle. 
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^ BAGANZOLA (Parma), novembre 

L’elenco ebe la signorina Donatella ci passa col suo 
sorrìso che è frutto di un sano ottimismo, riporta una 
trentina di vittorie e tanti piazzamenti. E’ un elenco 
di qualità siglato da Gimondl a Lugano con una ero* 
nometro record che spazza via U primato di Ocana sul 
giro e il primato di Merckx sulla distanza, un Glmondi 
« estivo » e « autunnale », come aveva previsto il vice 
presidente Mario Salvaranl, un Gimondl al quale in 
primavera avevano ruba* 
to fautore del furto Ver* 
beeck) la Gand*Wevelgem, 
un Gimondl giù di corda , 
nel ' Giro d'Italia, campione 
d’Italia col aucecsao riportato 
nel Giro dell'Appennino. aecon* 
do nel Tour de Franco aecoo' 
do nel Giro del Piemonte, vln- , 
citore nel Giro di Catalogna, e ’ 
prima di Lugano, ottimo prò- ' 
tagonlata nel Giro dell’Emilia 1 
e nel Giro di Lombardia. Un • 

Glmondi che a trent’annl aem* 
bra sulla strada della seccmda . 
glovlnecs^ 

La vittoria più squillante è ; 
quella di Basso, campione mon< 

^ diale a Gap e In precedenza • 
sul podio del Giro della Sardo* : 
gna e della Coppa Beimocchl. ' . ; ' 

ma ' vogliamo ricordare gli 
«acuti» di Poggiali (Cannes), 

Giialazzlni (quarta tappa del 
Toiur), Reybroeck (GP. Cemab m m 
e Giro del Canada), Houbrechts ^ H H 
(Coppa Sabatini), Guerra (Gl- . 
ro di Romagna e campionato . .. 

Italiano dell’Inseguimento), Saa 
tambrogio (Tre Valli Varesine) • 
e qui rìuntl. Iniziamo il dialo-.. 
go con Mario Salvarani come 
da tradizione, cioè con una spe- • 
eie di botta e risposta. Segui- ' 
teci. •: • 

« 1963-1973: dieci anni col ci¬ 
clismo, più di 300 vittorie fra 
cui tre Giri d’Italia, un Tour ' 
de France, im Giro di Spagna, 
un Giro di Svizzera, un campio¬ 
nato mondiale individuale, uno . 
a squadre e uno di ciclocross; 
classiche come la Mllano-San- . ^ 
remo, la Parigi-Roubalx, la Pa- 
rigi-Bruxelles, il Giro di Lom¬ 
bardia. scudetti luizionall, ecce- i 
tera, eccetera: un marchio che ^ . 
con Adorni, Gimondl e compa¬ 
gni ha lasciato una grossa im- ‘ 
pronta in tutta Europa, e pro¬ 
prio nella stagione In cui Gl- . h mq 
mondi riconquista ' la maglia . H H 
tricolore e Basso veste 1 colo- . H H H H 
ri dcH’iride, la Salvaranl la- ' | H 

scia. Una decisione già nota , 

prima di Gap, ma non siete 
stati tentati di tornare indie¬ 
tro? ». 

« La ringrazio innanzi tutto 
di avermi fatto questa doman¬ 
da che mi consente di puntua¬ 
lizzare sull’argomento il mio ,. 
pensiero e quello della Salva- ' 
rani. La nostra -decisione di \ 
cessare dopo un decennio la ' 
attività, non trovava le sue ra¬ 
gioni nella presunta mancanza . 
di risultati validi e di presti- . u 
glo. Per questo è indubbio che i '■ 

11 titolo italiano, il buon com¬ 
portamento di Gimondl al 
Tour, il titolo mondiale di Bas¬ 
so e lo stupendo finale di sta¬ 
gione di tutta la squadra, non 
potevano costituire un motivo 
per farci recedere dalla nostra 
decisione. Il tutto mi pare In- 

vece che sia servito a testimo- fHf^fFISffll COI DICO pf€Std€ì 

nlare sino all’ultimo la serietà f - A**!.. J: f 

di Intenti sempre dimostrata tlMC Ot LOVareOO 

dalla Salvaranl nel ciclismo ed ■ 

clslone vi siano o vi siano sta- 

^ motlvl di qucsto genere. Non 
nostra . crediamo di avere mal esage- 
Pensiamo di avere agito - 

^ termini di stipendi e di spe- 
xdTlclale del se di gestione in modo oculato, 'r 

cercando da un lato di com- 
A pensaro In maniera adeguata 

•I 1® fatiche di seri professionisti 

danni e soprattutto di conferire al 

* V ' 1 , 1 11 1 corridori ed al personale tut- > 

« E certo che 11 ciclismo lo to sul plano del trattamento, 
zvevMno nel sangue e ci ri- i* dignità che 11 loro lavoro 
marra nel sangue. P^onlzz^ meritava. Che 11 clcilsmo poi 
re ade»o un nostra ritorao è abbia subito o subisca leggi 
qu^ imposriblle. Nello studio economiche come quella della 
^ lustri plani di sviluppo e domanda e deH’offerta, questo 
di iwtenziamento del nostri può essere anche vero. Ma non 
marchi, sarà una ^entualità è certo, e lo ripeto, il conto 
da prendere In considerazione, economico che ci ha consiglio- 
vedremo ». ' / to nella nostra decisione ». 

«C’è anche chi dice, anzi chi «Tanti ricordi, tante soddl- 
rì accusa di aver alzato 1 prez- sfazlonl, e c’è un episodio, mo¬ 
rì di gestione con stipendi e garl legato ad una sconfitta 
i ime a s l e connessi eccessivi, e più che ad un successo, un 
41 averne pagato le conseguen- episodio sconosciuto al croni- 
ià** >- sta e al lettore e che non (tt- 

«Escludo, come già detto, mentlCherete mal?», 
che aU'origtaie della noetra de- «AB. legato ad una eeonfltta. 
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PrtMntlamo (da ilnlttra a daatra a dall'alto In batto) alcuno Immagini dii 
daconnio cielltlico dalla Salvaranl; 

Zonato Longo lanciato varto la conquitta dal campionato mondiolo di clclocroaa 
1944; Adorni a Gimondl nall'anne (1945) In cui vintaro riapallivamanla Gira 
d'Italia a Tour; Adorni (Giro dal '45) nail'indimanticablla cavalcata di Moda- 
limo; la maichara di Gimondl naila trionfala Parigt-RoubalK; Altlg aul podio dalla 
Milano-Sanromo 194S; Poggiali primottora nai Giro dalla Svlnara 1970; 01- 
mondi vincitora lolltario dai Giro daH'Appannino 1972 a maglia trieolor»; ancora 
Glmondi noll'ottata '72, a pracliamanta dopo II aacondo poato naila cron»- 
matro dal Tour cha gli ftarmattarè di acavalcara Poulidor (dal «uala ricava la 
congratulaiionl ) a planarti coti allo tpalla di Marckx; la commoaiona di Zaaaa^ 
abbracciato dal d.t. Adorni, a conclutiono dallo certa di Gap dova Marine a^ 
lauraato compiono dal ntonde 1972; Gimondl naila mitchla dai tuoi tKool 
a Lugano: ha conclute la ataglena aggiudicandoti la cronomatro a tompo di 
record, battando il primato tul giro di Ocana a II primato di Marcia tulio dittanu. 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


Intervista col vice presidente Mario Salvarani • «Merckx è un marziano e Gimondi il primo dei terrestri,,,'» 
Le Tre Cime di Lavaredo del 1968 - «Il ciclismo sarà sempre ano sport tra i più segniti e popolari» 


clslone vi siano o vi siano sta¬ 
ti motlvl di questo genere. Non 
crediamo di avere mai esage¬ 
rato. Pensiamo di avere agito 
in termini di stipendi e di sjse- 


Un giorno nerissimo, freddo, 
pieno di neve, le Tre Cime di 
Lavaredo del 1908. Le prima 
grande sconfitte In salita di 
Gimondl su Merda. Una glor- 


se di gestione in modo oculato,'r nata dcllstlcammte epocallttl- 


cercando da un lato di com¬ 
pensare In maniera adeguata 
le fatiche di seri professionisti 
e soprattutto dH conferire al 
corridori ed al personale tut¬ 
to aul plano del trattamento, 
la dignità che 11 loro lavoro 
meritava. Che 11 ciclismo poi 
abbia subito o subisca leggi 
economiche come quella della 
domanda e deH’offerta, questo 
può essere anche vero. Ma non 
è certo, e lo ripeto, il conto 
economico che ci ha consiglia¬ 
to nella nostra decisione». 

«Tanti ricordi, tante soddi¬ 
sfazioni, e c’è un episodio, ma¬ 
gari legato ad una sconfitta 
più che ad un successo, un 
episodio sconosciuto al croni¬ 
sta e al lettore e che non (tt- 
mentlCherete mal7». 

«a. legato ad una eeonfltta. 


ca. Un Gimondl òhe In quello 
inferno soprawlsae. In forza 
del suo grande orgoglio, del 
suo spirito di combattente na¬ 
to, della sua Ineguagliabile one¬ 
stà professionale, della sua clas¬ 
se di autentico campione. Quel¬ 
la sera a Ckirtlna fui vldno al 
più grande del Gimondl. Lo ri¬ 
corderò sempre». 

« Le è piaciuto 11 GUmondl 
di quest’anno? E cosa le... sug¬ 
gerisce il Merckx per 11 quale 
lei prova un’ammirazione tale 
da ^udicarlo 11 più grande 
campione di tutti 1 tempi?». 

« Gimondl è stato un grande 
Glmondi, come nel passato ha 
dimostrato di essere U nume¬ 
ro due del ciclismo mondiale. 
H numero due dopo Merckx. 
n più grande de^i uomini che 
in ogni tempo hanno fatto del 


ciclismo la loro professione. 
Che dire di più? Ricordo un 
Giro delle Fiandre, penso sia 
stato proprio ' un : Giro . delle 
Fiandre: Merckx arrivò primo 
con 10 minuti su un piccolo 
gruppetto di corridori, tra que¬ 
sti e Merckx, in mezzo, a cin¬ 
que minuti dall’uno e dagli al¬ 
tri, c’era Gimondi. Qualcimo 
disse: 11 primo dei terrestri, 
davanti c'era un extra-terrestre. 
Un marziano. Le proporzioni 
sono tutte qui. Penso iri possa 
essere soddisfatti ». 

« C’è un corridore che la Sai- 
varani avrebbe voluto nelle sue 
file e non è riuscito ad avere?». 

« SI, uno solo: Merckx se 
fosse nato In Italia». 

«Merckx esalta il ciclismo, 
e anche Gimondl e qualcun al¬ 
tro per la loro parte e le lo¬ 
ro possibilità, ma lo sport del¬ 
la bicicletta soffre di parecchi 
mali, di vecchiume, e necessi¬ 
ta di idee, di innovazioni, di 
una svolta. Sintetlraando, lei 
cosa ■u gurizwT s. 


« 11 ciclismo è e sarà sempre 
uno sport tra 1 più seguiti • 
popolari. Che d alano modifl* 
ohe da apportare, cose da ag¬ 
giornare, è fuori di dubbio. Ne¬ 
gli ultimi anni sono emersi ei^ 
rori e manchevolezze che do¬ 
vrebbero avere suggerito le di- 
rettrid da seguire. Esiste e sta 
lavorando, una ' commissiona 
che, a quanto mi risulta, ha 
fatto proposte che giudico b» 
novatrid ed interessanti. MI at^ 
guro che possano essere ao- 
colte ». 

Non d sembra 11 caso di ag¬ 
giungere molto. Mario Salva¬ 
rani ha esposto punti di vista 
propri, ma In linea generale ha 
usato il plurale, ha parlato a» 
che per i fratelli Renzo, Emi¬ 
lio, Antonio e Gianni, gli a^ 
tri titolari della grande e no¬ 
tissima azienda ohe produca 
cucine comixinibili, a aìntul- 
sce che col dclhnno la Salva¬ 
ranl chiude con una porta 
aperta. 


per VOI 
sportivi... 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini : sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. . 

A colazione, a pranzo e a cena c’è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 
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Il popolare Dino nelle vesti dj direttore sportivo con 
la sua allegria, la sua^ paura e la sua esperienza 

Zandegù, novello tecnico 

V . ^ . 

lancia il veneto Peccolo 

f E' un ragazzo dotato per mettersi in luce nel Giro d'Italia... » ■ Un bilancio e 
uno stile • Panizza e Francioni pedine nuove per ottenere vittorie di prestigio 
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«Bwtimeal 

■opra m, lambro 
diro Olno Zandogfe 
in quatto foto cho 
le ritrae in uno 
del tuoi momenti 
d'allegria. Il 
e mattacchione » 

. del clciitmo 
Italiano 
.ha concluse 
quest'anno la tua 
lunga carriere, 
e scese 
' dalla bicicletta 
salirà 
suirammiraglla 
per guidare 
la pattuglie 
dalla GBC 
alla quale 
trasmetterà 
seni'aitro 
fiducia 
ed etperlema. 



^ ^ j 


CINISELLO BALSAMO, novembre 
Parlando del Gruppo Sportivo G.B.C.,' 11 cronista 
fischia di ripetersi per la serenità che riscontra vagliando 
' 1 risultati stagionali, e d’altronde è nello stile del presi* 
dente Jacopo Castelfranchi andare oltre il significato 
delle cifre per apprezzarle in un modo tutto suo, per ; 
non drammatizzare, ad esempio, se ha vinto meno del 
previsto, ]Mr valutare come si deve un piazzamento, 
talvolta più sofferto dì un successo. E Marino Vigna, 
vice presidente della squa* - 


dra di Ginisello, commenta: 
«Potevamo ottenere qual* 
eosa di più, personalmen* 
le aspettavo un palo di vittorie 
che non sono arrivate, ma nel 
complesso ^ 1. nostri corridori 
hanno sempre lottato con gè* 
oerosità, comportandosi onore¬ 
volmente, alla garibaldina, co¬ 
me si usa dire... ». . 

Nel bilancio della G.B.C. si 
legge che Michelotto ha vinto 


In piena eiflclenza, riuscendo 
persino ad ampliare la gamma 
dei prodotti trattati. Non c'è 
in Italia un tecnico, uno stu¬ 
dioso, un addetto al laboratori 
e alla produzione in campo e- 
lettronico che non abbia tro¬ 
vato una guida nella G.B.C. per 
la soluzione dei problemi con¬ 
nessi olla sua particolare atti¬ 
vità. I componenti elettronici 
costituiscono uno del fonda¬ 
menti della vita moderna. In- 


una tappa del Giro della Sviz- . fatti il mondo in cui viviamo è 


■era, che ha ottenuto diversi 
piazzamenti fra 1 quali un se¬ 
condo posto nella Coppa Ago- 
itonl, e che è stato riserva az- 
■urrà al mondiali di Gap. An¬ 
cora nel Giro della ^Svizzera, la 
03.C. ha vinto la classifica a 
■quadre e il OiP. della Monta- 

E ia con Schlavon (sesto asso¬ 
lo). Zandegti, secondo a Mi¬ 
randola, s’è aggiudicato due 
tappe del Giro del Canadà e 
Aldo Moser ha pedalato col so¬ 
lito ed esemplare entusiasmo, 
• qui giunti, la G.B.C. volta pa- 

r ia, al rinnova, si rinforza per 
1973. 

Dino Zandegti, una delle fi¬ 
gure più simpatiche e popolari 
del ciclismo, scende di biciclet¬ 
ta e sale sull'ammiraglia nelle 
vesti di direttore sportivo. Alle 
sue spalle, lascia, una carriera 
onorevole, una quarantina di 
successi (drouitl esclusi) fra 1 

S ali spicca il Giro delle Pian- 
> 1968. « E’ senz'altro un atto 
di stima e di fiducia dimostra¬ 
tomi dalla G.B.C, che lo cerche¬ 
rò di contraccambiare nel mi¬ 
gliore del modi ». dice il mila¬ 
nese di Padova. 

Zandegù il « canterino », Zan- 
degù il « mattacchione », l'uonio 
allegro per natura, esuberante 


in massima parte regolato dal¬ 
l'elettronica la quale entra o^ 
mal in ogni attività umana in 
forma indiretta o diretta. La 
classificazione del componenti 
elettrici supera la considerevo¬ 
le cifra di quarantamila tipi 1 
quali si rinnovano senza inter¬ 
ruzione come vuole lo sviluppo 
della scienza e della tecnica, La 
G.B.C. procede di pari passo 
con tale dinamica aggiornan¬ 
dosi di continuo su scala mon¬ 
diale e in tal senso la sua po¬ 
sizione In Italia è preminente. 
Oltre al componenti elettronici, 
la G.B.C. è conosciuta per la 
sua estesa gamma di televisori 
e telecamere, per gli apparec¬ 
chi radio e di registrazione, per 
l'Alta Pedeltà ed anche perchè 
distributrice esclusiva in Italia 
di marche di fama mondiale 
come Sony, B&A, Elac. 

Come dicevamo, presto ve¬ 
dremo all'opera una G.B.C. rin¬ 
novata e rinforzata. Zandegù 
Si è infatti assicurato le firme 
di Panizza, Pranclonl. Anni, Sor- 
lini e Armoni, ha confermato 
Schlavon e potrà disporre de¬ 
gli elvetici Spahn e Hubschlmd 
(una promessa) nonché di Pec¬ 
colo, ragazzo veneto che farà 11 
■alto di categoria dopo aver Im- 


• quindi corounlcatlvo, ma at> • presslonato come dilettante. 


teoaioiie a non confondere Di¬ 
no con uno di quel personagid 


N Peccolo-nal sembra un ele¬ 
mento, già maturo, già pronto 


èbe non vedono, che non pen- per dire la sua tra 1 profeaalo- - 
■ano, che non giudicano. «Io - ‘nlstl. E* im regolarista e uno 
non ho fatto solo 11 ciclista. Ho scattista, e mi risulta che al è 

girato 11 mondo, ho conoecluto ritirato una aola volta' causa la 

cose e problemi della vita che rottura della bicicletta: slgnl- 

nd hanno interessato e conti- fica che ha del carattere e del- ■ 

nuaoo ad Interessarmi. -Cre- la stoffa, che può mettersi in 

do di essere im uomo nor- . luce nel Giro d'Italia», dlchla- 


male. Parlerò ai corridori come ra Zandegù. 

■e corressi ancora lo, e un po’ Chiaro che Panizza e Pran- 
d'allegria non guasterà anzi do- cloni sono delle pedine valide, 
vrebbe servire a dare spirito e sicure, Panizza per le gare a 
gambe. Certo, 11 nuovo Incarico tappe, e Pranclonl per le prove 
mi preoccupa, però spero di ca- In linea. Anni è un bravo, na- 
varmela. L'ambiente lo cono- vigato gregario; Sorlini può 
« rendersi utile, idem Armoni e 

La G3.C., da anni nel cicli- Schlavon, e tutto considerato la 


■mo come in altre branche del- nuova G.B.C. ci pare in posses- 


to sport, è un'organizzazione so del numeri per ottenére vit¬ 
elle anche nei momenti critici torte di prestigio, per recitare 
Bv le attività collegate all’elet- una bella parte nella storia (Ù 
Iranica ai è sempre mantenuta cJdlsnio 1971. 
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IL TELEVISORE CONSIGLIATO DAL TECNICO 
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vanti con una 



Renzo Pomari ha posto 
con forza Fesigenza di 
nuove strutture ciclistiche 





for 





none 
errita 
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SCIC 



r VIAROLO (PMrxns)« novembre 

S* ftoto la ddaran di itofloiie che 11 Gruppo Spor- 
flro idc ho dedeo di eontlnuMTe Tattlvltà olclietica. 
lilmpreasloiM di voler mollare le ancore per uscire dal¬ 
le aeque di un doliamo dove la confusione offusca la 
ddareiu, è durala mi bel po’ e adesso il presidente 
Itonao Fomarl spiega perchè la sua squadra rimane 
mdla breccia. « Vdevamo delle garanzie, le garanzie di 
anove strutliire, mi discorso ohe riguarda tutti, inten¬ 
diamoci, e lUCIP ci ha as- 
slourato che l’apposita 
• a commissione incaricata di 

a Trpdici SIITCP^I • Presentare un progetto di 

^ IICUIvl aUl.l.vdal 0 riforme, ha lavorato col dovu* 

e * Korama rsUS • le Impegno perciò oÌ riteniamo 

I vaOniC vilil" • loddiafattl delle buone bitenzlo* 

• ^ J- m a ni cui naturalmente dovranno 

; CO 01 CrdlOO Ul* I seguire 1 fatti». 

• a- A 1 * «Quali?» 

t QOIlTl * ACCdlliO • * Per esemplo la coordlnazlo- 

a * 1 ^ 11 - n i! • ne del problemi riguardanti il 

; a Dancein, PoB- : 

a imri a PjlAnnl a Insomma, una ventata d'inno* 

0 UVII g r OVIIIII • vazlone, la necessità di non a 

e wAflaAina Sviata a seluttore certe zone dove 11 d* 

X fvUrgnIO UWffl a OUamo, nelle sue rarissime pun* 

a T -.t bda, ha Incontrato fervore e 
2 t lOnlOS rCr” 2 slropatla: la questione del d^ 

2 . . * ' 2 ouitT ohe non devono essere 

* WfSSOn . 2 riservati al soliti nomi, ma al* 

• a largirti alla presenza dd vari 

• a gruppi sportivi, eoe. eco. », 

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa Renzo Pomari è un presldm* 


* .il.; I 


nUo GtfiantI, Il tecnico dotia Scie, o Michoto Dencelll, Il campione cho dove 
«Hdlflcartl m, cioè correrò più eon le teete «he eea le pmha. 


Inrtco Peellni 
. vincitore 
dell'ultlme 
teppa del 
Ciro d'Itelta 
nella 
fremltltilma 
Piaua 
del Duerno 


te che da tempo si batte per 
liberare 11 ciclismo dalle sue 
scorie che non sono poche, e 
l'aver puntato, per cosi dire, 
l piedi, l’aver posto con forza 
l'esigenza di un profondo cam* 
blamento, costituisce un merito 
da sottolineare. Insomma, al di 
; là del risultati ottenuti dal suol 
corridori che un anno possono 
essere brillanti e l’altro meno, 
e che certamente gli stanno a 
cuore, egli vuole operare In un 
ambiente pulito. Giusto, giustis* 

■ almo. , ; , \ -"Y: 

*11 bilancio stagionale della 

Sole è costituito da 13 sucoes* 

' al cosi distribuiti: 4 DancelU 
' (droulto di Ohedl, due tappe 
del Giro della Svizzera e Giro 
delle Marche): 4 Polldorl (una 

■ tappa del «Romandia», due 
tappe del Giro della Svizzera 

.e a circuito di Medesano); 3 
PaoUnl (ultima tappa del Giro 
d'Italia, Giro dell’Umbria e Gi¬ 
ro del Veneto): 2 Benfatto (11 
campionato Italiano stayer e la 
' tappa del Giro di Reggio Cala¬ 
bria). Potremmo ricordare 1 
. numerosi piazzamenti, sappia¬ 
mo ohe In alcime occasioni è 
mancato quel pizzico di fortuna 
ohe serve a vincere, e comun¬ 
que al tratta di tm bilancio in¬ 
feriore aU'aspettatlva, come del 
resto ammette il direttore spor¬ 
tivo Eraldo Giganti con quella 
semplicità che convince perchè 
ripudia scuse e cavilli, e sem¬ 
mai va in cerca del perchè e 
del percome In forma critica. 

Tre atleti della Scio hanno 
Indossato la maglia azzurra 
(Dancelll e Polldorl nelle vesti ' 
di stradisti e Benfatto nel pan¬ 
ni dello stayer) e ciò costitui¬ 
sce una soddisfazione, im rico¬ 
noscimento, ma sentiamo cosa 
dico Giganti. 

« In primo luogo l’annata gri¬ 
gia di Polldorl dovuta a distur¬ 
bi epatici, e l’errore di Gian¬ 
carlo è stato quello di voler In¬ 
sistere a pedalare quando do¬ 
veva fermarsi per curarsi. Di¬ 
rci che 11 ciclismo italiano in 
generale ha risentito della man¬ 
canza di un Polldorl tipo 1971, 


e comunque adesso Giancarlo 
si è rimesso, è guarito e lo 
aspettiamo con fiducia alle pro¬ 
ve del '73 ». I 

'.«Dancelll?».;, ' . 

> ; « Ha ancora classe, ancora 
qualcosa da esprimere, ma de¬ 
ve adeguarsi all’età in ogni sen¬ 
so, deve ragionare e correre 
pMi con la testa che con le 
gambe..; ». 

« Paolinl?». . 

« Nonostante le tre belle vit¬ 
torie, ha lasciato a desiderare 
perchè discontinuo nel rendi¬ 
mento, ma teniamo presente 
che era al suo primo anno di 
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Giancarlo Polldorl ha avuto una ita- 
glona grigia dovuta a dialurbi epatici, 
ma è guarito a conta di tornare prò- 
ite nella tchlcra (M e big ». 


matrimonio, che é diventato pa- 
. dre, che ha sicuramente avver¬ 
tito le nuove responsabilità. 
• Penso che l’anno prossimo si 
assesterà definitivamente come 
, uomo e come ciclista ». 

« Riteniamo Vercelli un bra¬ 
vo gregario: condivide il giudi¬ 
zio? ». 

« Condivido. Vercelli s’è com¬ 
pletato e l'Intera squadra po¬ 
trà contare sul suo notevole 
apporto ». ' 

«A proposito di squadra, è 
noto che nel '73 la Scic presen¬ 
terà diverse novità,;. ». 

« Esatto. Accanto a Dancelll, 
Paolinl, Polldorl, Vercelli e Ben¬ 
fatto cl saranno fra gli altri 
Costa e Tomas Pettersson, Fa- 
risate e Tosello». . - . . 

«Costa sarà 11 vostro nume¬ 
ro uno nelle gare a tappe, men¬ 
tre Tomas ha piuttosto deluso, 
tenendo conto delle sue quali¬ 
tà... ». 

« Costa dovrebbe trovarsi be¬ 
ne e... caricarsi maggiormente 
nell’ambiente dei Dancelll, dei 
Paolinl e del Polldorl. In quan¬ 
to a Tomas, che ha mezzi e 
classe In abbondanza, vedremo 
di capire rindividuo e soprat¬ 
tutto di stimolarlo...». .. 

Dunque, avremo una Scic più 
agguerrita, più consistente, ci¬ 
clisticamente parlando, una 
compagine che promette più 
traguardi e all’altezza del pre¬ 
stigio e della notorietà della 
azienda dalla cui fabbrica di 
Vlarolo escono le cucine com¬ 
ponibili che hanno conquistato 
un posto di preminenza sul 
mercato italiano ed estero. L'ul¬ 
timo modello, disegnato dal¬ 
l’architetto Alberto Nambriani, 
si chiama « Conchiglia Scic », 
un modello che tiene conto 
dello spazio abitabile, una con¬ 
cezione di linee semplici che 
ricollegandosi ad antiche tra¬ 
dizioni della civiltà contadina 
fanno si che 1 mobili possano 
durare nel tempo. E si chiama 
«Conchiglia Scic» perchè, co¬ 
me la conchiglia, nasconde le 
parti « necessarie » per presen¬ 
tarsi come oggetto compiuto. 
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finalmente un grande vino da pasto 
venduto a buon prezzo. 

CASTELLINO BERTOtLX 

bevetelo una volta, diventerà il vostro vino 
e lo offrirete con piacere ai vostri amici 

CASTELLINO BERTOLLl 

il vino di fattoria. 
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Giorgio 


La scuola dei rilanci 

INDUSTRIA PER L’ILLUMINAZIONE riportato 3 galla Boifava e Panizza e dispone di Perletto che lascia ben sperare 


VOGHERA, novembre 

Simpatìa e ammirazione, tanta simpatia e tanta am- 
mlrazione: ecco cos'ha suscitato il Gruppo Sportivo 
Zonca nell'arco dell'intera stafione ciclistica. Simpatia 
e ammirazione che derivano da una modestia, quella mo¬ 
destia che dopo un paio d'anni d'apprendistato ha dato 
frutti meritati, frutti copiosi per una piccola squadra 
invidiata da grosse compagini. 1 frutti di una ricerca: 
la ricerca degli uomini da rilanciare, quegli uomini che 
hanno bisogno di fiducia, -- 


di una porta aperta, di un 
ambiente familiare, di Maf- 


scossa che ha dato lustro ad 
una classe Indiscussa, e il pie- 


feo, Luigi e Giorgio Zonca, colo Panizza è diventato gran* 


I tre fratelli che non promet¬ 
tono mare e monti, cioè cifre 
sonanti, ma qualcosa che va 
oltre 1 quattrini, e precisamen¬ 
te un'attenzione, un calore u- 


de con la tenacia e la sfida 
rabbiosa lanciata a quanti non 
avevano creduto alle sue pos¬ 
sibilità. E appunto con Panlz* 
za, la Zonca ha vissuto 11 suo 


SfSì, momento di splendore nel Gl* 

^ fo d’Italia. Una dimensione 

so e deve rinascere. sportiva che va di pari passo 

In questo ambiente, affidato all’affermazione industriale e 

per la parte tecnica ad Ettore commerciale In Italia e nel 

Milano, e per quella organiz- mondo. Basti dire che la Zon- 

saUva a Lucchelli e Nilo, il bre- ca. che ha sede in Voghera, ha 


odano Davide Boifava ha ma 
turato 11 suo proposito di ri 


recentemente Inaugurato un 
nuovo stabilimento e che dispo- 
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no di sedi ed esposizioni a Mi¬ 
lano, Parigi, Barcellona, Marsi¬ 
glia e Losanna. Un’azienda an¬ 
cora in espansione che porta la 
luce nelle case, negli uffld, nei 
negozi, nel giardini, nelle varie 
comunità attraverso un vasto 
assortimento di prodotti che 
vanno dal lampadari classici a 
quelli moderni, dalle n appll- 
quess, alle lampade portatili, 
il tutto In un’armonia che s’in¬ 
tegra perfettamente neH’arreda- 
mento grazie allo studio e alle 
soluzioni ricercate dal «desi- 
gners». , 

Un’annata tutta da ricordare 
quella trascorsa, nettamente 
superiore alle previsioni e ai 
programmi, e due uomini nel¬ 
la pattuglia azzurra di Gap: 
Boifava e Panizza. La rinascita 
di Boifava poteva essere anche 
più rumorosa se il corridore 
bresciano non fosse stato bloc¬ 
cato dalla caduta patita al Gi¬ 
ro. Oltre ad un numero invi¬ 
diabile di piazzamenti (7*. al 
Giro di Campania, 4* nel «To¬ 
scana », 5" nel « Lazio », 3‘ nella 
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combattutissima Coppa Piacci) 
Boifava ha firmato il GB. Cit¬ 
tà di Montelupo, il Trofeo Mat¬ 
teotti, vinto alla maniera for¬ 
te, è arrivato secondo nella cro- 
nostaffetta di Teramo e nel 
« Trofeo Baracchi » disputato 
in coppia con Gimondi. 

Ottimo il rendimento di Pa- 
nlzza. 11 quinto posto (miglior 
italiano in campo) ottenuto al 
Giro è la «gemma», e per ar¬ 
rivare Un lassù il piccolo sca¬ 
latore lombardo ha dovuto scio¬ 
rinare sempre prestazioni note¬ 
voli, vedi la seconda moneta di 
Bardonecchia alle spalle di 
Merckx. La regolarità di Paniz¬ 
za si riscontra anche nel ver¬ 
detti di Camaiore (3°), dell’uAp- 
pennino» (4*), di Montelupo 
(3*), del Giro del Piemonte 
(6*) e del Giro deU’Emilia (6'). 


Qut Mcanto: um 
vaduta dal nuova 
atabUImanlo Zanca 
tlluato alla ptrMo- 
rta di Vòghara nai 
praial .d ai l’aula- 
tUada Tarino -Ma- 


Nalla foto toHac 
Davida Balfova, 
Wladimira Panizea 
a Glusappo Parlot¬ 
to: t primi duo 
hanno trovato con 
la Zonca un forta 
rilancio, Il lino è 
un giovano cho do- 
vrabba complotoril 
natta proitima <ta- 
glona. 


Soddisfacente anche la sta¬ 
gione di Giuseppe Perletto, un 
corridore senza dubbio dotato, 
ma ancora vittima del suo fra¬ 
gile carattere. Nel taccuino di 
Perletto troviamo 11 terzo po- 
sto di Cannes, 11 quarto del Gi¬ 
ro di Sardegna, il terzo del Gi¬ 
ro di Toscana, il quarto di Pra¬ 
to e qualcos’altro che lasciano 
sperare. 

Mentre scriviamo, l'assetto 
della Zonca per il 1973 non è 
ancora noto. Hanno cambiato 
squadra Boifava e Panizza con 
tante grazie (e scarsa ricono¬ 
scenza?) per 11 rilancio, è ri¬ 
masto . Perletto per vincolo 
biennale, Idem Varinl (rivela- 
: tosi nel finale) ma è pressoché 
certo che i fratelli Zonca tro¬ 
veranno altri nomi, altri uomi¬ 
ni da riportare alla ribalta. 
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Un consuntivo falsato da circostanze sfavorevoli ^ 

Vogliono rifarsi co 
un c tandem > italiano 


PRATO, novembre 

« Bisogna sapersi accontentare, ma è chiaro che cir- 
costanxe sfavorevoli ci hanno negato parecchie soddi¬ 
sfazioni. Diciamo che è stata un'annata ciclistica dalla 
quale ci aspettavamo di più, e guardiamo avanti», di¬ 
cono Franco e Giuliano Magni, i due titolari della Ma- 
gniflex, due fratelli da tempo innamorati dello sport 
della bicicletta. « Siamo partiti male », precisa in sede 
di consuntivo il direttore sportivo Carletto MenicagU. 
«Avevamo delle belle pe- ,- 


dine da manovrare e que¬ 
ste ci sono venute a man¬ 
care nel periodo più deli¬ 
cato. In ordine di tempo ri¬ 


da una strisela pedonale. Ma 
guardiamo avanti, come dico¬ 
no 1 fratelli Magni». 

«Fabbri meritava un Inco¬ 


modo la di Af^ho If ^ 

durate U raduno Invernole, li 

UoncMte di Vra Unden ttopo ?* *■ 

£rt^o°‘TMSrte5?''nSi ‘ÌS H «nsràuv°“li” 2 è U ra 

Si g, l“,uX 

eUm. dei Giro d-It«lla. e rapi- 


, Tlrreno-Adriatlco e una tappa 
vigilia del Giro d’Italia, e capi- 

to'iiluto T^mtaluvÓ Se 

In salute, avremmo... suonato nun»** .ma naaralls rl.ta 


un’altra musica. Inoltre...». 
« Inoltre? ». 


Geest ha una pagella con due 
successi In patria, e tanti piaz¬ 
zamenti: due volte secondo die* 


«Volevo dire che il Giro del- tro a Merckx, ancora secondo 

l’Appennlno, e di conseguenza nel Giro del Belgio, nel G.P. 

la maglia tricolore, poteva es- Industria e Commercio e ter¬ 
sero di Fabbri. Primo sulla zo nella Parigl-Tours. Infine 

Bocchetta, 11 ragazzo è scap- una tappa del Giro di Spagna 

pato sulla Costagliola, 11 punto l’ha firmata Kint, mentre 

cruciale della corsa, e solo un Steegmans s’è aggiudicato una 

incidente poteva bloccarlo co- tappa del Giro del Canada. 


ma l'ha bloccato. E il Giro del- 


Non è un consuntivo da but* 


l’Umbria? Fabbri era in fuga tare, però le forze a disposi- 
dsUa partenza ed ha perso 11 zione erano parecchie e non è 
Inno all’ultimo chilometro andata come poteva andare, 
emias uns scivolata provocata « Per 11 1911 Is Magnlflas ohe 


produce materassi a molle, 
tessuti e velluti per arreda¬ 
mento, un’azienda nota in tut¬ 
ta Italia e che esporta In U- 
nlone Sovietica, Sudafrica, Ju¬ 
goslavia. Belgio, Egitto, Libia 
e in altri Paesi, un marchio 
che dal ciclismo ha ricavato 
prestigio, per 11 '73, dicevamo, 
la Magnlflex presenta una 
squadra imperniata su nomi 
italiani. Ha confermato Fab¬ 
bri, ha dato fiducia a Dallal 
e Tozzi, ha ingaggiato Boifava, 
Campagnarl, Favaro, Quinta- 
relU e ha promosso Jullano, 
un dilettante che vive da un 
palo d’anni a Prato dopo es¬ 
sere cresciuto in Belgio, 

Il programma, a grandi 11 
nee, é già stato varato: parte¬ 
cipazione alle gare del calen¬ 
dario Italiano (compreso 11 Gi¬ 
ro, ovviamente), due classiche 
belghe. Giro di Romandla e 
Giro della Svizzera. I due uo¬ 
mini di punta saranno Boifa¬ 
va e Fabbri, e al cronista che 
domanda se 1 due non si da¬ 
ranno fastidio, Carletto Meni- 
cagli risponde esplicitamente: 
«Intanto è meglio essere in¬ 
sieme che rivali, e poi Boifa¬ 
va è elemento più indicato per 
le competizioni a tappe, e in¬ 
fatti abbiamo soddisfatto la 
sua richiesta di gregari, abbia¬ 
mo assunto 1 collaudati Cam- 
pagnarl. Favaro e Quintarelli. 
E cosi in determinate occasio¬ 
ni. Fabbri potrà sganciarsi. 
Direi che 1 due possono Inte¬ 
grarsi. Sono tranquiUou.a. 







Si 

tratta 

di 

Boifava 
e di 
Fabbri 
Le 

disav¬ 

venture 

del 

1972 


Fibrillo FibbrI 
nello tue glemoU 
di glerli (Monto- 
(«Ito Termo) «I 






Nella vita della donna sono importanti la casa, le faccende, la spe^ 
sa» gli oggetti di ogni giorno. Noi della Scic, le offriamo più alle¬ 
via, più gioia, più prestigio, più voglia di vivere ogni momento. 
Le offriamo la cucirla più comoda, più bella, più chic, più Sew 
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CUCINE COMPONtBII.1 
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Quattro anni d'attività, un'ottantina di successi, un ambiente 
cordiale, sereno, impegnato, una compagine cIk ha lasciato una 
bella impronta, e il presidente Piero Ferretti dichiara: 


«NON È UN 


ADDIO, MA UN 


' CAPANNOLI (Pisa), novembre 

Non c’è bisog:no che Piero Ferretti dica al cronista 
quanto gli si legge negli occhi, cioè l’amarezza per la 
decisione di abbandonare l’attività ciclistica a distanza 
di quattro anni. « Sono stati quattro anni dai quali 
abbiamo ricavato grosse soddisfazioni che hanno avuto 
riflessi a livello di prestigio aziendale e soprattutto dì 
simpatia nei nostri riguardi », dichiara, e subito ag* 
giunge: « Ma non è un addio; è un arrivederci a prc* 


sto. Con tutta probabilità 
torneremo alle corse nel 
’75... ». Senza offesa per 
alcuno, noi pensiamo che 
fra 1 vari presidenti del gruppi 
sportivi. Piero Ferretti sla sta* 
to quello più presente, più vi< 
cino alla squadra, quello che 
maggiormente ha gioito e sof* 
ferto suirammlraglla accanto 
ad Alfredo Martini, nella dop< 
pia veste di uomo d'aHarl e di 
grande appassionato. « Il cicli¬ 
smo può essere un veicolo pub¬ 
blicitario, ma nella misura del 
cinquanta per conto: l’altro cin¬ 
quanta è una scelta sportiva », 
sottolinea Piero Ferretti, e noi 
siamo stati sovente testimoni 
dei metodi e delle buone ma 
nlere come egli ha Interpretato 
la seconda scelta, Come vuole 
la tradislone di una terra fer¬ 
tile per il ciclismo, la Toscana, 
una regione dove l’amore per 


lo sport della bicicletta è an¬ 
tico e sempre vivo. 

In quattro anni, il Gruppo 
Sportivo Ferretti ha ottenuto 
una ottantina di vittorie fra le 
quali spiccano 11 Giro d’Italia 
1971, 11 Giro della Svlz 2 ora Ro- 
monda, la Tlrreno-Adriatlco, il 
Trofeo Matteotti, 11 Giro del- 
l'Appennlno, 11 Trofeo Barac¬ 
chi, due Sassari-Cagllari, due 
Trofei Cougnet, e già che siamo 
in tema di rendiconti, ricorde¬ 
remo che nel ’72 11 quaderno di 
Martini riporta 1 successi di 
Franclonl a Cecina, nel «Lai- 
gueglia» ed In due tappe del 
Giro d’Italia; il «bis» di Van 
Vlierberghe nella Sassari • Ca¬ 
gliari, un Van Vlierberghe che 
s’è imposto anche a Messina 
(tappa del Giro) e ben sei vol¬ 
te in Belgio, e poi Tomas Pet- 
tersson sul podio ad Alatri e 
San Benedetto del Tronto (Tir¬ 
reno-Adriatico); Motta secon- 
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I quattro fratelli Ferretti (Renzo, Piero, Erasmo e Gianpaolo) con 



Costa Pettersson, il campione che ha dato loro la grande soddisfa- '^1 

F ’ ’ 'i 


zione di vincere il Giro d'Italia 1971. 





ARRIVEDERCI A PRESTO...» 


Tanti ricordi, molte soddisfazioni, la promessa di rientrare nel 1975 - Quel giorno in cui Costa ha vinto (e poteva perde¬ 
re) il Giro d'Italia ■ Hanno tenuto a battesimo i Pettersson, si è messo in luce Francioni ed è rinato Van Vlierberghe 
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Iraltoal di wna <u- 
tlao lo evi piò M- 
lloalo corotloridi- 
co è ropprooonlolo 
do ano componi- 
Mità oalrofflo, In 
podo di ollminoro 
qaohlool problomo 
«R omblontoilono. 



do nella Milano - Sanremo e 
primo a Pontogllo, S. Fermo, 
Monsummano e Ceserano; la 
giornata di gloria di Favaro a 
Ginevra; Costa Pettersson pri- 
mattore nel « Cougnet », Simo- 
nettl vincitore a Llssone (Cop¬ 
pa Agostonl) e Conti a Prato 
(G.P. Industria e Commercio), 
e non è tutto poiché numerosi 
ed Importanti sono le piazze 
d’onore. 

« Quattro anni belli in un am¬ 
biente dove ho incontrato fidu¬ 
cia, amicizia, massima libertà 
d’arione, e dire che mi dispia¬ 
ce lasciarlo è poco», confida 
Martini che l’anno prossimo di¬ 
rigerà una nuova formazione 
professionistica, e precisamen¬ 
te la Sammontana. Giusto: un 
ambiente in cui abbiamo ap¬ 
prezzato la cordialità e l'impe¬ 
gno del vice presidente Alberto 
Petri, del dott. Alvaro Rognlni, 
del vice direttore sportivo Fran¬ 
co Spadoni, dei meccanici Vita 
e Pocclantl, dei massaggiatori 
Malavolta e Poli, un ambiente 
misurato, serio e nello stesso 
tempo allegro. 

In questo ambiente si sono 
trovati a loro agio 1 fratelli 
Pettersson, s’è messo in luce 
un giovane di ottime possibilità 
(Francioni), è rinato un Van 
Vlierberghe che qualcuno 
(Drlessens) aveva ritenuto un 
corridore finito, e hanno gioito 
ragazzi di secondo plano, co¬ 
munemente definiti gregari, una 
definizione che in casa Ferret¬ 
ti un po’ stona perchè ai ra¬ 
gazzi è sempre stata concessa 
libertà di ailermarsl. 

Mentre conversiamo con Pie¬ 
ro Ferretti e Martini in un uf¬ 
ficio dell’azienda presente in 
tutta Italia e in diversi Paesi 
del mondo con la sue cucine 
componibili, notiamo sulla scri¬ 
vania un chiodo a due punte 
di proporzioni abbastanza visto¬ 
se, e chiediamo: « Cos’è? Un... 
portafortuna? ». 

Piero Ferretti ha un momen¬ 
to di riflessione, una pausa, non 
vorrebbe dir niente, e solleci¬ 
tato, dice: «Erano tanti,..», e 
allora anete noi ricordiamo. 


Giro d’Italia 1971, penultima 
tappa, discesa di Ponte di Le¬ 
gno seminata di chiodi, un di¬ 
sastro di gomme, un attentato 
alla vita dei corridori. Costa 
Pettersson in maglia rosa dal 
giorno prima, le staffette della 
carovana che liberano la stra¬ 
da di centinaia e centinaia di 
chiodi, ma ne restano ancora: 
Costa fora all’Inizio della pic¬ 
chiata, il suo vantaggio in clas¬ 
sifica è minimo e si butta giù 
a rotta di collo, come il mi¬ 
gliore dei discesisti, lui che ha 
sempre affrontato le discese con 
timore e scarsa perizia. 

Al volante deirammiraglia, 11 
signor Piero, u Non ho mai gui¬ 
dato in quel modo. Costa scen¬ 
deva sugli ottanta orari. Se fo¬ 
ra, se infila un altro chiodo, 
s’ammazza, pensavo fra me...», 
e a noi sovviene che all'alba 
deirindomani il pilota de VUnU 
tà dovette sostituire una gom¬ 
ma afflosciatasi durante la not¬ 
te, sempre a causa di quel chio¬ 
di. 

« A distanza di tanto tempo, 
lei saprà chi 11 ha seminati... ». 

«Da qualcuno che non vole¬ 
va farci vincere il Giro », si li¬ 
mita a rispondere Ferretti, e 
la chiacchierata prosegue sulla 
necessità di tagliare i rami 
secchi del ciclismo, la neces¬ 
sità di una organizzazione 
più dinamica, più giovane, più 
confacente a corridori e squa¬ 
dre, più adatta alle circostanze 
anche per andare incontro, so¬ 
stiene Piero Ferretti, al gusti 
del pubblico al quale bisogna 
offrire qualcosa di nuovo, per 
esemplo un finale che permette 
alla folla di vivere da vicino 
imprese e drammi di protago¬ 
nisti. 

«Ma lei riuscirà a rimanere 
lontano due anni dalle corse? ». 
« No. Sia pure con meno fre¬ 
quenza, ci rivedremo, e nel 
'75... ». 

Nel '75, Renzo, Piero, Erasmo 
e Gianpaolo Ferretti coprirazv- 
no il vuoto che hanno lasciato, 
e sarà im atteso e gradito rien¬ 
tro. 
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Una staiqiBone con 
diciannove 
vittorie e lo 
scudetto tricolore 


Hanno lanciato Fuchs 
e nel 1973 il debutto 
di Francesco Moser 
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Con quetii uomini, il Gruppo Sportivo Filotex ha conquittato lo scudetto nel campionato italiano a squadre. Da sinistra, riconosciamo Cavalcanti, Spinelli, Roso- 
len, CaverzasI, Cumino, Fuchs, il direttore sportivo Bartolozii, Bitossi, Colombo, Delta Torre, Giuliani, Marcello Bergamo, Emanuele Bergamo e Laghi. 


to valere lasciando intrawede- 
re buone possibilità, e voglio 
ricordare le belle prestazioni 
dì Giuliani, voglio diie che af¬ 
fronteremo il '73 con diversi 
punti di forza...». 

«E con una compagine rin¬ 
novata... », 

«Ci avviciniamo al nono an¬ 
no d’attività e ci siamo rin¬ 
novati per continuare 
dopo il decennale», sottolinea 
Giambone. 

«Avete tesserato il dilettan¬ 
te più ricercato...». ' 

«Si, Francesco Moser, e con 
lui i fratelli Aldo e Diego, più 
Gabriele Mugnaini, fratello di 
Marcello nostro ex corridore, 
e un terzo esordiente sarà 
Marchetti. Confermati Colombo 
che è con noi dalla nascita del 
Gruppo Sportivo ed è una bai> , 
diera, un esempio di serietà, 
Fuchs, Marcello ed Emanuela 
Bergamo, Caverzasì e Giuliani». 

<( C'è una grande attesa per 
Francesco Moser...». 

«E’ un’attesa giustificata e 
per quanto ci riguarda preci¬ 
siamo che il campione italia¬ 
no dei dilettanti troverà nel 
nostro ambiente la massima 
attenzione. Ad esempio, vedre¬ 
mo d'impiegarlo con cautela. 
Dovrà maturare poco alla vol¬ 
ta: non abbiamo fretta». 

<( Tenendo conto — precisa 
Bartolozzi — che disponiamo 
di varie pedine: il citato Fuchs, 
Marcello Bergamo e qualcun 
altro. Francesco Moser dovrà 
pensare al Giro d’Italia e ar¬ 
rivarci in piena forza e in pie¬ 
na tranquillità ». 

Accanto al giovane fratello, 
pedalerà ancora Aldo Moser, 
trentanove anni, un'età in cui 
sarebbe meglio smettere, ma 
Aldo vuol aprire la strada a 
Francesco, alla speranza dd 
ciclismo italiano 1973. Augurt 


PRATO, novembre 

Sulle maglie del Gruppo Sportivo Filotex spicca, a 
conclusione dell’annata ciclìstica 1972, lo scudetto tri¬ 
colore, e il presidente dottor Ilvo Giambene commenta: 
« Il successo riportato nel campionato italiano a squa¬ 
dre è senz’altro importante e salva in parte il bilancio 
stagionale che in verità ci aspettavamo migliore, cioè 
pari alla passione e all’impegno economico. E lo poteva 
essere, vedi il Bitossi secondo nel campionato nazionale 

individuale e soprattutto _ 

ìl^ Bitossi secondo nel cam- Premio dì Puglia, cioè il « trit- 

pìonato mondiale. Vincen- tico » di Bitossi; il Giro di To- 

do a Gap, oggi vanterem- scana, il Gran Premio Città di 

mo la maglia iridata e sarem- Vigevano, la tappa di Pescai 

mo a... cavallo. Ma non dram- (Tirren^Adnatico), il 

matizziamo, anzi teniamo conto , Premio del Lemano, il 

di altri dati positivi, dei gio- campion^o svizzero e la terza 
vani che sono venuti alla ribai- fazione della cronostaffetta 
ta, come le spiegherà Barto- Roseto ad opera di Fuchs; la 
lozzi. In quanto a Bitossi, vor- Itomandia » vmta 

rei aggiungere che ha perso la 

concentrazione dopo il trittico P®, ^ (Franca- 

del Sud e che il suo Giro d’I- villa) vinta da Colombo che 

talia sarebbe andato ben dì ver- ^ occasione ^dossò la ma- 

samente se avesse imbroccato ® ^®PP® ^®^ 

le prime tappe. Conoscete il della Svinerà che ha perraes- 
soggetto: quando Franco perde a Giuhanì di mantenere per 


Arredare FILQEX é sensazionale 



il morale, commette uno sba¬ 
glio dopo l’altro...». 

Le vittorie ottenute dalla Fi- 


quattro giorni il primato della 
classifica.. 

E tanti, tanti sono i piazza- 


lotex sono 19, e citiamo le più menti. Domandiamo a Walde- 
signiflcatìve: Giro di Calabria, "^aro Bartolozzi: «Perchè Bì- 
Giro di Campania e il Gran tossi ha perso il mondiale in 

quel modo, negli ultimi me- 

■ tri? », « Per colpa di Merckx 

che s’è intestardito in una vo¬ 
lata lunga portando sotto Bas- 

ha la sua da dire, ed è un'os¬ 
servazione da condivìdere. «I 
risultati di una stagione vanno 
valutati anche in prospettiva e 
non soltanto alla luce nume¬ 
rica. Un ragazzo come Fuchs 
che nel primo anno di profes- 

chiamo che l’elvetico ha patito 
le conseguenze dì una bronchi¬ 
te buscata al Giro della Sviz¬ 
zera Romanda, altrimenti a- 
vrebbe fatto meglio. Fuchs è 
un elemento completo, come 
avrete notato, e poiché ha fat¬ 
to la dovuta esperienza, poi¬ 
ché l’avremo tutto per noi l'an¬ 
no prossimo, lo ritengo capace 
di recitare un ruolo di primo 
ordine. Pure Emanuele Berga¬ 
mo, un altro debuttante, ■’è Crt- 
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Ecco la gamma di sensazioni che Vi offre rarredamento 
FILOTEX. La FILOTEX è una grande industria che 
produce, per i! settore arredamento, velluti, tessuti uniti c 
fantasia, uppetl a pelo lungo e rasato, moquette. 

Tra questr 1 famosi velluti York e k moquette Garden. , ^ ^ 
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Un ciclo 


Stimolante spettacolo a Roma i Alla commissione Bilancio della Camera 
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—Rai vi/ 


di musiw Con De Sade Impegno del PCI per un 


di oggi 
0 Romo 


Si sono avviati a Roma 1 
« Lunedi della musica », pro¬ 
mossi dal «Gruppo rinnova¬ 
mento musicale », giunto — 
crediamo — al sesto anno di 
attività. Questi u lunedi » si 
svolgono ai « Teatro Beat 
72 », in via Giuseppe Gioacchi¬ 
no Belli n. 72, e cioè nel pres¬ 
si di piazza Cavour, non in 
Trastevere dove al Belli è in¬ 
titolata una piazzetta (e c’è 
anche il • monumento), ma 
non si fa musica. 

Il « Beat 72 » è una sorta 
di scantinato, quasi una cata¬ 
comba nella quale si svolgo¬ 
no attività musicali (e anche 
teatrali), non del tutto condi¬ 
vise dai « superiori », cioè da 
quelli che stanno sopra (so¬ 
pra le catacombe). - - 

Se da un lato c’è da star 
contenti che la musica con¬ 
temporanea riesca comunque 
a farsi sentire, dall’altro oc¬ 
corre dire che è proprio una 
vergogna vivere il nostro tem¬ 
po — almeno per quanto ri¬ 
guarda la musica nuova — in 
un sotteiraneo. Qui era stato 
calato un pianoforte, fiero di 
una lunga coda, sul quale ha 
« tempestato » Giancarlo Car¬ 
dini, pianista a sua volta esem¬ 
plarmente calato nelle fonda- 
damenta della nuova musica. 

Nel primo concerto della se¬ 
rie, Cardini ha innanzitutto 
tenuto a stabilire una data 
di partenza per certe novità, 
identificandola nella Paatoral 
n, 1 di John Cage, risalente 
al 1951.1 suoni sono largamen¬ 
te separati da pause, ma stret¬ 
tamente uniti nel rilevare nuo¬ 
ve prospettive timbriche. 

Intervalli: n. 3 (1956), di 
Giuseppe Chiari, è una com¬ 
posizione insistente sulla fis¬ 
sità di suoni dai quali si spri¬ 
giona un alone sonoro, non 
mai interrotto, per quanto 
possano cambiare certe situa¬ 
zioni foniche. 

Un Song for him (1971), di 
Ugalberto De Angells, è Impo¬ 
stato sulla vicenda di un ar¬ 
co di suoni imprevedibilmente 
sfociante in im massimo di so¬ 
norità dal quale magistral¬ 
mente si ritorna alla quiete. 

Un guizzo pianistico, acceso 
da Paolo Castaldi in un re¬ 
centissimo e brevissimo bra¬ 
no (un minuto), intitolato Cd- 
ro babbo (il babbo è Strawin¬ 
ski cui ci si rivolge in uno 
slancio affettuoso), ha suscita¬ 
to consensi più che un EaercU 
zio (197i), prolisso e privo 
di ironia. 

Un assorto Foglio d’album 
(1970) — poche battute — di 
Sylvano Bassotti e i Rounds 
(1967), di Luciano Berlo, ro¬ 
teanti in una girandola di nuo¬ 
ve possibilità tecniche, hanno 
esaltata le virtù del pianista 
e dell’interprete. Poi li Car¬ 
dini, assumendo la seriosità 
di un Buster Keaton, si è esi¬ 
bito — volendo fare anche 
spettacolo — in un suo Guaz¬ 
zabuglio, persino spericolato 
(c’è da rompusi qualche dito 
o da slogarsi il polso), che 
ha però, tutto sommato, nuo¬ 
ciuto al clhna intenso delia 
prima parte del concerto. 

Le serate, andranno avanti 
di lunedi in lunedi fino a 
Natale. Sono in programma 
musiche di Alvin Curran (lu¬ 
nedi prossimo), del «Gruppo 
strumentale nuove forme so¬ 
nore » (il 27), novità presen¬ 
tate dal «Forum Players» (4 
dicembre), dal «Duo» Massi¬ 
mo Coen-Antonello Neri (11 
dicembre), dal contrabbassi¬ 
sta Fernando Grillo (10 di¬ 
cembre) e dal soprano Joan 
Logue, che anticiperà al 19 
(tutti i concerti sono fissati 
per le ore 21,30) la serata 
natalizia. E’ già parecchio, co¬ 
me si vede, per creare — at¬ 
traverso im’attività continua 
— un pimto fisso di riferimen¬ 
to in una operazione culturale, 
antiaccademica e di rottura 
con la routine concertistica 
tradizionale. 

e. V. 


Così sabato 
Canzonissimo 


Nella puntata di sabato 
prossimo di Ganzonissima — 
che apre la terza fase, quel¬ 
la dei quarti di finale — sa¬ 
ranno in gara Nada (che in¬ 
terpreterà Il re di danari). 
Massimo Ranieri VO surdato 
innammuralo), Peppino Ga¬ 
gliardi {Settembre), Rosanna 
Fratello {Sono una donna, 
non sono una santa). Mino 
Reitano {Avevo un cuore) e 
Caterina Caselli {Il volto del¬ 
la Jita). Quattro dei concor¬ 
renti entreranno nella rosa 
del dodici finalisti; due sa¬ 
ranno invece eliminalL 


agli ìnferi 
della coscienza 


Una lirica e coerente interpretazione tea* 
,frale delle « 120 giornate di Sodoma» 


vitale cinema di Stato 


li compagno Giorgio Napoiilano, rispondendo ai ministro 
Ferrari Aggradi, denuncia l'ispirazione retriva dell'in¬ 
tervento del governo e ribadisce le finalità culturali 
e democratiche che deve perseguire l'Ente gestione 


Con le 120 giornate di So¬ 
doma, Giuliano Vasllicò pro¬ 
segue la sua ricerca sperimen¬ 
tale, oggi tra le più coerenti 
tra quelle che si articolano 
nel mare aperto della cultura 
teatrale d’avanguardia. 

Anche questa volta Vasllicò 
ha voluto cimentarsi con una 
materia «letteraria» (e anche 
ì'Amleto, in un certo senso lo 
è, come testo cla.ssico ormai 
divorato dalle sue stesse in¬ 
numeri messe in scena) scot¬ 
tante, da manipolare per con¬ 
ferirle o restituirle una giusti¬ 
ficazione scenica specifica. E 
anche per Le 120 giornate — 
il romanzo che il marche.se 
D-A.P. De Sade terminò in 
carcere prima di essere tra¬ 
sferito nel manicomio di Cha- 
renton e che fu trafugato du¬ 
rante la presa della Bastiglia 

— Vasllicò ha preferito an¬ 
cora una volta operare una 
sintesi drammatica di un te¬ 
sto che, pur non essendo tea¬ 
trale racchiude un inequivo¬ 
cabile dinamismo di immagini 
plastiche di gran lunga supe¬ 
riore a quello delle opere 
scritte da De Sade apposita¬ 
mente per la scena. 

Senza dubbio questa « In¬ 
terpretazione » teatrale delle 
120 giornate di Sodoma ci re¬ 
stituisce pienamente non solo 
il senso profondo della « filo¬ 
sofìa libertina » di De Sade, 
ma illumina dialetticamente 
la « moralità » di una impre¬ 
sa che ha subito per secoli 
la più odiosa delle persecu¬ 
zioni e la più tenace delle 
mistificazioni culturali. La 
«moralità» di questa Infer¬ 
nale (tommedla che è Le 120 
giornate di Sodoma è in quel 
suo essere specchio terribile 
e impietoso dei vizio, della 
degradazione, delia perversio¬ 
ne sessuale, della sopraffazio¬ 
ne e della violenza di un'epo¬ 
ca, una (Commedia che assu¬ 
me oggi un significato univer¬ 
sale e apocalittico. De Sade 

— come più tardi ma con più 
moderazione il romantico 
Baudelaire — ■ discende agii 
inferi della cattiva coscienza 
umana per poi risalirne le ri¬ 
pide pareti con l’immagine 
della paura, incancellabile, 
nella memoria. 

De Sade evoca lo spettro 
della paura, del dolore e della 
morte per distanziare queste 
immagini della propria co¬ 
scienza come corpi estranei: 
solo cosi non potrà più te¬ 
mere la morte, in una socie¬ 
tà dove r« uomo è lupo al¬ 
l'uomo ». per cui « Il più a- 
troce dolore degli altri conte¬ 
rà sempre meno del più sem¬ 
plice dei miei piaceri» Fu 
cosi che la sua testimonianza 
ideologica contro la violenza 
istituzionale non piacque al- 
Vancien regime come non 
piacque anche a Robespierre 
e al Terrore, De Sade, l’antl- 
<3rlsto, riconobbe operanti 
nella sua società gli stessi 
principi della scuola del li¬ 
bertinaggio. e daU’immagine 
letteraria del delitto più a- 
troce emerse una verità cru¬ 
da e desublimata; nella mo¬ 
derna Sodoma, la perversione 
(l’orrore e la violenza di una 
società come «campo di ster¬ 
minio») ha sostituito l’amo¬ 
re naturale perduto, 

‘ Ci sembra che Giuliano Va- 
silicò — e dobbiamo citare 
tutti i suoi attori e collabora¬ 
tori. F^bio Gamma, Lucia 
Vasillcò, Sergio Slavko Pete- 
lin, In^d Enbom, Giovanni 
Saba, Bruno SaLs. Agni AI, 
Lydia Montanari e Massimi¬ 
liano Mittia, Goffredo Bonan- 
ni. Agostino Raff e Angelo 
Delle Piane (per gli effetti 
musicali estremamente fun¬ 
zionali. e per i bei costumi) 

— abbia restituito il « mes¬ 
saggio » .sadiano attraverso 
un’interpretazione linea coe¬ 
rentissima non solo con la 
ideologia ma soprattutto con 
la poetica di De Sade: lo 
spettacolo, estremamente con¬ 
ciso e icastico, ci of¬ 
fre l'obbiettivazione del¬ 
l’universo onirico, cioè «pen¬ 
sato ». di un autore le cui im¬ 
magini fantastiche sono ap¬ 
punto. dialetticamente, affer¬ 
mate e respinte nello stesso 
istante- più l’immaginazione 
brucia di piacere al contatto 
con 11 « peccato ». più questo 
■ puro » e assoluto peccato 
può essere contemplato In 
tutto il suo infinito orrore, ed 
esorcizzato. Al centro di que 
sto circolo « vizioso », !p tutta 
la sua tragedia umana esi¬ 
stenziale e ideologica, è ac- 


Angalo Gillo detronizza Alberto Lembo 

Cambia campione 
a « Rischiatutto » 


Nuovo campione a « Ri- 
•chiatutto »: è un milanese 
fcntisettenne. laureato in lin¬ 
gue e insegnante di lettere in 
una scuola di Corsico. si chia¬ 
ma Angelo Cillo ed è appas- 
aionato giocatore di scacchi, 
materia per la quale si è pre¬ 
sentato alla popolare trasmls- 
a:one Egli ha realizzato una 
vincita che dal tempi d’oro 
del telequiz non si registrava: 
quattro milioni e 160 mila lire. 

Suo più diretto avversario 
ai è dimostrato un altro fer¬ 
rato concorrente: Maurizio 
Gennarelll, veneziano trenten¬ 
ne. ingegnere elettronico pres¬ 
to una società milanese, ap- 
mssionato di musica lirica, 
Mia quale conosce tutto dal 
gw i odto al Rossini ad oggi. 


quattata la fredda solitudine 
di De Sade, un uomo che 
scelse di essere il carnefice e 
la vittima di se s^-esso e del 
proprio tempo 
Il pubblico che gremiva il 
piccolo locale romano del 
« Beat ’72 » — per l’occasione 
rinnovato nelle sue .-strutture 
interne affinchè si potesse 
meglio fruire un’azione .sceni¬ 
ca estremamente tesa e con¬ 
centrata nel mezzo della sala 
— ha applaudito a lungo 

vice 


Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, Ferrari Ag¬ 
gradi, ha riferito ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera sulle sue discusse 
Iniziative nel confronti del¬ 
l'Ente gestione cinema. Il 
ministro, che si presentava 
alla commissione convocato 
su richiesta dei deputati co¬ 
munisti, ha in sostanza difeso 
il suo operato e quindi « le 
sue direttive », delle quali pe¬ 
rò ha dato una interpretazio¬ 
ne « più aperta »; egli ha det¬ 
to che esse — pur essendo di¬ 
rette ai responsabili del set¬ 
tore cinematografico pubblico 


Una bella e 
due (appelli 




PARIGI — Anny Duperey si è fatta fotografar* cosi noi 
giardino dol Palazzo di Vorsaillos, prima di partire per Londra, 
dove ha cominciato ad interpretare, a fianco di Grogory Peck, 
il film « Bllly fwe hats » (« Billy due cappelli ») dì Ted Kot- 
cheff. Gli esterni saranno girati in Israelo 


La RAI censura 
una canz 

di Aznavour 

• j 

In « Cornine ils disent il cantante affronta un tema 
scabroso ottenendo un indubbio risultato poetico 


Gennarelll è partito bene, fa¬ 
vorito anche da una serie di 
jolly e super-jolly che però 
non ha saputo sfruttare. In 
cabina, poi. non è riuscito a 
raddoppiare le 940 mila lire 
che era riuscito ad accumu¬ 
lare ed è finito pertanto a 
zero 

Deludente la prova dell’ex 
campione Alberto Lembo, il 
quale è apparso quasi frastor¬ 
nato dal ritmo di gioco impo¬ 
sto dagli altri due concorren¬ 
ti. E’ riuscito comunque a rea¬ 
lizzare un raddoppio che gli 
ha fruttato 760 mila lire che 
aggiunte ai due milioni e 160 
mila lire delia volta prece¬ 
dente portano le sue vincite a 
un totale di 2 milioni e 920 
mila Uro. 


' Camme its disent è II titolo 
di un disco che sta andando 
fortissimo, in queste settima¬ 
ne. in Francia. cosa non 
stupisce, dal momento che in¬ 
terprete e autore della canzo¬ 
ne è Charles Aznavour, più 
che mai, sulla cresta deU’onda. 

Potrebbe se mai sorprendere 
che tale successo sia andato 
ad una canzone, qual è Cam¬ 
me ils diseni, che affronta un 
argomento non consueto nella 
musica leggera e di vasto con¬ 
sumo; rargomento è romoaes- 
sualità. Ma Amavour lo ha af¬ 
frontato in modo, come suol 
dirsi, poetico, senza nessun 
gusto del sensazionale o del 
« particolare ». come si verifi¬ 
ca talvolta in certi film 
La canzone, in italiano, è 
stata tradotta da Calabrese e 
si intitola Quello che si dice: 
quello che si dice, però, 
ha creato pruriti in sede RAI 
e l’apposita commissione di 
ascolto ha sentenziato subito 
la chiusura radiotelevisiva al 
pezzo, che Aznavour, conse¬ 
guentemente. non potrà pre¬ 
sentare, come era sua inten¬ 
zione, in qualche spettacolo te¬ 
levisivo nostrano. - 
E’ la prima volta che il can¬ 
tante franco-armeno viene 
censurato dalla RAI: ma, evi¬ 
dentemente. i solerti funzio¬ 
nari A d'ascolto » hanno ascol¬ 
tato assai frettolosamente li te- 
sto, lasciandosi a priori spa¬ 
ventare dal tema. Ignari, fra 
l’altro, che tale tema è entra¬ 
to spesso nella musica pop an¬ 
glo-americana e neppure con 
intenti esclusivamente provo¬ 
catori. 


Quello che si dice è stato in¬ 
ciso. apipunto in italiano, da 
Aznavour e pubblicato, adesso, 
anche a 43 giri, ma reperibile 
nel recente, ultimo LP del can¬ 
tautore che si intitola Confo 
l’amore perchè credo che tutto 
derivi da esso. 

' Non conta, qui. essere più o 
meno d’accordo con la porta¬ 
ta di tale affermazione: il ti¬ 
tolo in questione, tuttavìa, dà 
già un’idea del «taglio» con 
cui la canzone «proibita» di 
Aznavour è stata scritta. Il 
senso generale di Quello che 
si dice, infatti, è che l’omoses¬ 
sualità vada accettata non co¬ 
me un delitto, ma come un 
modo di amare. 

Nella prima parte della can¬ 
zone. piuttosto lunga, il prota¬ 
gonista è còlto nella vita, nei 
suol atteg^amenti esteriori, 
attraverso i lazzi che lo cir¬ 
condano. Lui lascia fare. m.i 
quando aU’alba rientra a casa, 
.dice. « ritroverò la mia tri¬ 
stezza I^rrucca e ciglia ta¬ 
glierò. ma i segni non cancel¬ 
lerò della stanchezza ». 

L’omosessualità è cantata da 
Aznavour sia come appare agli 
occhi di chi la deride, sia nel 
dramma di chi la vive: alla fi¬ 
ne, ne risulta l’elegia amara 
di un uomo condannato dalla 
società, inibito a esprimere 1 
« suoi amori senza gioia ». Ma, 
ovviamente, omosessuale resta 
e quindi nessuna considerazio¬ 
ne estetica ha valore agli oc¬ 
chi della RAI, abitualmente 
ben chiusi di fronte alla com¬ 
plessa realtà. 

d. i. 


— non emno specificamente 
e soltanto rivolte ad essi, ma 
rientravano nel quadro degli 
interventi - nei confronti di 
tutti gli enti di gestione del¬ 
le partecipazioni statali. Il 
fatto è. evidentemente, che 
Ferrari Aggradi ha dovuto mi¬ 
tigare il tono in seguito alle 
proteste levatesi contro il suo 
operato nel mondo del cine¬ 
ma democratico. 

’ Intervenendo sulle dichiara¬ 
zioni del ministro, il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano ha ri¬ 
levato essere del tutto incon¬ 
sueto che il governo metta 
sotto accusa i criteri con cui 
viene gestito un ente a par¬ 
tecipazione statale, come in 
pratica ha fatto per l’Ente 
cinema. Dato che il governo 
copre abitualmente gestioni 
ben altrimenti costose e cen¬ 
surabili come quella della 
RAI-TV. l’Intervento compiu¬ 
to in settembre dal Ministe¬ 
ro delle Partecipazioni stata¬ 
li non poteva non assumere 
il carattere di un attacco po¬ 
litico al cinema più Impegna¬ 
to sul terreno della battaglia 
delle idee, il quale trova na¬ 
turalmente nell’ente pubblico 
uno del punti di appoggio fon¬ 
damentali. In quanto al pro¬ 
blema del « criterio di eco¬ 
nomicità » ■ cui si dovrebbe 
ispirare anche l’attività delle 
aziende cinematografiche. Na¬ 
politano — nel prendere atto 
del ^ chiarimenti fomiti dal 
ministro Ferrari Aggradi, e 
nel ribadire che 1 comunisti 
sono sempre favorevoli a una 
politica di rigoroso accerta¬ 
mento dei dati e del risultati 
delle gestioni pubbliche — 
ha posto in evmenza la na¬ 
tura aei tutto particolare dei- 
i’attivita oeii'Ente cmema e 
ha insistito suiie llnaiita di 
carattere culturale e demo¬ 
cratico, che sole giustliicano 
l’intervento dello Btato nel 
campo cinematogralico. Ed è 
essenziale — ha detto — che. 
in questo quadro si affermi 

— cosa che il governo non 
ha latto e non la — la vo¬ 
lontà di garantire all’Ente ge¬ 
stione cinema la possibilità di 
svilupparsi operando m tutti 
1 campi da quello della pro¬ 
duzione di film didattici, per 
ragazzi e scientifici a quello 
dell’Intervento nella sfera de¬ 
licata e decisiva deil’eser- 
cizio. 

Napolitano ha mime nba- | 
dito i) giudizio già dato dal 
PCI sulla inammissibile am¬ 
biguità dei discorso, contenu¬ 
to nella «direttiva ministe¬ 
riale », sul cinema « politi¬ 
co»: discorso attenuatosi nel¬ 
le dichiarazioni del ministro, 
ma li CUI senso non poteva 
essere che quello di ima rea¬ 
zione faziosa e irritata agli 
orientamenti democratici e 
progressivi del miglior cine¬ 
ma italiano. 

Furibondi attacchi contro 
l’Ente cinema e i suoi diri¬ 
genti sono stati sferrati dal 
socialdemocratico Di Giesl e 
dal fascista Nicolai, il quale, 
fra l’altro, ha formulato tut¬ 
ta una serie di inconsistenti 
accuse, senza produrre la mi¬ 
nima prova a sostegno di 
esse. . 

Il compagno Maschiella ha 
rifatto un po' la stona del¬ 
l'Ente cinema, ricordando, fra 
l’altro, il dibattito con l’allo- 
ra ministro Piccoli nel '71 e 
quello successivo sulla legge 
finanziaria con cui si diede¬ 
ro altri 40 miliardi al fondo 
di dotazione deirEnie. ristrut¬ 
turato con una nuova defini¬ 
zione delle funzioni delle so¬ 
cietà collegato. In quella oc¬ 
casione — ha detto Maschiel¬ 
la — ìi nostro partilo denun¬ 
ziò le responsabilità dei go¬ 
verni e delia DC p>er il modo 
come sono stato creato e ge¬ 
stite le strutture cinematogra¬ 
fiche pubbliche. 

' Gli attacchi odierni all'En¬ 
te, le campagne di stampa, 
soprattutto da parto della 
destra neofascista, sollevano 
molti dubbi sulla opportuni¬ 
tà delia « direttiva » di Fer¬ 
rari Aggradi e sul concetto di 
« economicità » cui si richia¬ 
ma il ministro. ET chiaro — 
ha detto Maschiella — che 
la crisi, i ritardi deU'Ento 
sono dovuti non tanto a sin¬ 
gole iniziative di dirigenti 
quanto ad un mutato clima 
politico, con la svolta a de¬ 
stra che si è verificata nel 
paese. In questo quadro oc¬ 
corre valutare l’episodio delle 
dimissioni dei consiglieri de¬ 
mocristiani e i tentativi di 
mettere in crisi Tento e di 
paralizzarne Tattività Noi — 
ha concluso Maschiella — ch.e- 
diamo che TEnte lavori e la¬ 
vori bene sulla base di un 
programma che deve essere 
di3CUs.so dal CIPE. con una 
polìtica che a.ssicuri la cer¬ 
tezza delle funzioni orev-Lsto 
dalia legge, strutture nuo^e. 
la partocioazione degli autori 
c degli attori alla sua attivi¬ 
tà. la passibilità di mettere 
in piedi un circuito pubblico 
funzionale alla linea culturale ! 
dell’Ente I comuni.sti. Infine, 
chiedono che sia fatta piena 
luce sulle presunto « Irrego 
iarità ». 

L’operato del ministro e la 
sua « direttiva » all'Ente ge¬ 
stione cinema sono stati og¬ 
getto di una argomentata cri¬ 
tica da parto del deputato so¬ 
cialista Di Vagno, 

Replicando, Ferrari Aggra¬ 
di. in polemica con il fasci¬ 
sta Nicolai, ha detto che egli 
non Intendeva muovere ad¬ 
debiti alTEnto, perché, altri¬ 
menti, «si sarebbe servito di 
altri atnimenU». 


le prime 


Musica 

Lazar Berman 
alla Filarmonica 

Una splendida coda agli 
spettacoli romani delle « Stel¬ 
le del balletto ■ sovietico ». 
nonché al concerto dell’Orche¬ 
stra filarmonica di Leningra¬ 
do, si e avuta Taltra sera al 
Teatro Olimpico, ancora per 
merito dell’Accademia filar¬ 
monica. la quale ha presen¬ 
tato, nuovo per Roma, un 
altro formidabile pianista 
sovietico: Lazar Berman, na¬ 
to a Leningrado nel 1930 e 
in attività da parecchi anni. 

Preceduto da fama di ec¬ 
cezionale virtuoso, il Ber¬ 
man ha superato ogni pre¬ 
vedibile traguardo di bravu¬ 
ra, costruendo con il suo 
successo un nuovo monumen¬ 
to alla gloria di Liszt cui 
era prevalentemente dedicato 
il concerto. Il pianista ha 
preso Liszt un po’ alla lonta¬ 
na (gli serviva per scioglier¬ 
si le mani), indugiando su 
trascrizioni di pagine vocali 
dì Schubert, tra le quali la 
famosa Ave Maria, avvolta 
da arpeggi incantati. 

Il pubblico, però, era ri¬ 
masto un po’ Incerto; ma 
quando si è scatenato il Me- 
phistowalzer, le cose sono 
cambiate da così a cosi. Que- 
sto Berman. all’apparenza bo¬ 
nario e svagato, si è rivelato 
per un vero demonio nelle 
musiche « italiane » di Liszt: 
la Fantasia quasi Sonata 
(ispirata da una lettura di 
Danto). Io Sposalizio (da una 
pala di Raffaello). la Gondo- 
•lieria, la Tarantella. In que¬ 
sto scorcio di concerto. Ber¬ 
man ha anche «giustificato» 
la sua esibizione, assumendo¬ 
si proprio il compito di por¬ 
tare la modernità e la novità 
di Liszt fin sulla tastiera di 
Bartòk e di Prokoflev. Per 
quanto riguarda il resto, ha 
accontentato gli ascoltatori 
più intransigenti, interpre¬ 
tando mirabilmente il Rondò 
K. 511, di Mozart. 

Alla fine del concerto, Ber¬ 
man ha conquistato anche il 
traguardo della simpatia, con¬ 
cedendo ben quattro bis 
(Liszt e Scriabin). dei quali 
ognuno era sufficiente a ri¬ 
levare uno stregato e stregan¬ 
te supervirtuosismo. 

e. V. 


Teatro 

Quelle giornate! 

Peppino De Filippo ha ri¬ 
preso al Teatro Parioli que¬ 
sta sua commedia (scritta in 
collaborazione con Mascaria, 
cioè con Maria Scarpetta), 
che ebbe la « prima» a Ro¬ 
ma nel 1946. e che rievoca in 
chiave semiseria il dramma¬ 
tico periodo delToccupazione 
tedesca. Diversi personaggi, 
riuniti dal caso in una pen¬ 
sione di famiglia, reagiscono 
in vario modo agli avveni¬ 
menti: c’è il giovane patrio¬ 
ta. c’è l’attempato professore 
antifascista, ci sono i due 
poveri ebrei, padre e figlia, 
scampati per poco alla gran¬ 
de razzia, c’è la superstite 
del bombardamento di San 
Lorenzo, c’è il generale «sban¬ 
dato». c’è perfino una spia 
nazista in gonnella; e c’è poi 
lui, il ragionler Ernesto Ca- 
pece. cioè I^polno, eterno fi¬ 
danzato di Adele, figlia del¬ 
la padrona di casa, e costret¬ 
to dagli eventi a diventare 
quasi un eroe. Un prologo e 
un eoilogo. collocati nell’im¬ 
mediato dopoguerra a Bolo¬ 
gna. dove Ernesto e Adele 
sono di passaggio (ma pro¬ 
gramma e locandina, per un 
curìaso errore, indicano co¬ 
me data comolessiva il 19H. 
quando ancora il Nord non 
era stato liberato). iiKomi- 
ciano la vicenda e ne estrag¬ 
gono una moraletta poliva¬ 
lente. se non oroprio Qualun¬ 
quistica* tante sofferenze 
non hanno reso migliore il 
mondo, i nemici di ieri sono 
gli amici di oggi, e domani 
chi-ssà... 

Non si Doleva e non si 
può certo chiedere a Propino 
una sintesi illuminante dì 
quel tragico, decisivo momen¬ 
to della nostra storia, secon¬ 
do Tesemoio che cl offriva, 
negli stessi anni, il grande 
Eduardo 'sebbene, oer certi 
versi. Quelle giornate! si av- 
vicini pericolosamente al mo¬ 
dello di Navoli milionaria): 
ciò che PCDpino ci dava e 
ci dà è una .sua immagine, 
bonaria e sorniona, carente 
nelTinstome. ma Puntigliosa 
nei particolari, tutta di scor¬ 
cio, della situazione e dei 
oer.sona'^ del temoo. La no¬ 
ta comica è. naturalmente, 
quella che rLsuona olù lim¬ 
pida e giusta, con esiti sem- 
ore gradevoli a volto strepi¬ 
tosi (il lungo bisticcio ed 
eouivoco -siiUa natola a unni » 
nel senso d' a barbari » e in 
nuello dialettale, di a dove »). 
Peop’no. in gran forma, è 
ben coadiuvato dal figlio Lui¬ 
gi. che di-segna con molto 
.spirito una figura notevol- 
mente tìpica, quella del Are- 
sLstente » verace, ma chiac¬ 
chierone e imprudente, non¬ 
ché da Hilde Maria Renzi, 
Delia D’Alberti. Maria Mar¬ 
chi. Alessandra Palladino. Le¬ 
lia Mangano. Mario Castella¬ 
ni, Vittorio Donati, Elio Ber- 
tolotti, Benito Artesi, Aldo 
Alori, ecc. Lietissimo 11 suc¬ 
cesso. 

ig. M. 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Il mondo a tavola 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
La gallina 
Telegiornale 
La fv dei ragazzi 
Spazio musicale 
A II divo flauto ». 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Servizi speciali del 
Telegiornale 


20,30 

21.00 


Radio 1» 

GIORNALE RADIO • Or* 
7, S. 12. 13, 14, 15, 17, 20. 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perche; 7,45: Ieri al 
Parlamanto; 8,30: Cantoni; 
9.15: Voi ed lo; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: I favolosi: Glenn Mil¬ 
ler; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Zibal- 
dona italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Abbracadabra; 
17,05: Cantautori a no; 17,50: 
Bapp* Fanoglio diaci anni do¬ 
po; 18,20: Questa Napoli; 
18 55: I tarocchi; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19,25: Opera 
fermo-posta; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: Concerto sinto¬ 
nico; 22,35: Ted Healh e la 
sua orchestra. 

Kadio 2" 

GIORNALE RADIO - Or* 
6,30 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30. 

16.30, 17.30, 19,30. 22,30 a 

24; 6: Il mattiniere; 7,40; 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 


« Nascita di una dit¬ 
tatura ». 

Seconda puntata 

22,00 Omaggio a Gioac¬ 
chino Rossini 
« Il barbiere di Si¬ 
viglia » 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 Insegnare oggi 

21,00 Telegiornale 

21.15 La buona madre 
di Carlo Goldoni 
Adattamento televi¬ 
sivo di Carlo Lodo- 
vici. Interpreti; Li¬ 
na Volonghi, Giarma 
Raffaelli, Grazia Ma¬ 
ria Spina. Laura 
Carli, Marina Dolfin, 
Willy Moser, Dario 
Mazzoli. Regìa di 
Carlo Lodovici. 


e colori; 9,50: ■ Delitto e ca¬ 
stigo > di P. Destoiewski; 
10,10: Canzoni per tulli; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12.40: I Malalingua; 
13; Hit Parade; 13,50: Come 
e perché; 14: Non si sa mai; 
14,30: Regionali; 15: Punto: 
15,40: Cararai; 17,35: Pome¬ 
ridiana: 18,30: Speciale CR; 
20.10: Quando la gente canta; 
20,50: Supersonle; 22,40: 

« L’uomo dal mantello ros- 
ro » di C. Nodier; 23,05: Nuo¬ 
ve canzoni italiane; 23.20: Mu¬ 
sica leggera. 

Kadio 

Ore -10: Concerto; 11: Ra- 
dioscuola; 11,40: Concerto ba¬ 
rocco; 13: Inlermazzo; 14: 
Children's corner; 14,30: ■ La 
fornace del fuoco ardente > 
Musica di Britten; 15.45: Pa¬ 
gine pianìstiche; 16,15: Musi¬ 
che italiane; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Concerto; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15; Concerto serale; 
20.15: Le migrazioni degli ani¬ 
mali: 21: Giornale del Terzo; 
21.30: Ricordo di Bruno Ci- 
cognani; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 


CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 

a l’Unità 1973 










in omaggio 
2 volumi 

GRAMSCI 

SCRITTI POLITICI 


UBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ Vìa Boocihe Okuic 1-2 Rmu 
# Tutd i Ubri t r-diBchi «alitili cd C5(cri 


SPAZIO MUSICALE (V\ ore 18,45) 

L’qdierna puntata del programma condotto da Gino Negri 
si intitola 11 divo flauto ed è interamente dedicata a questo 
strumento a fiato che oggi s’impone sempre più anche al di 
fuori del Qoncertl sinfonici e da camera, essendo utilizzato an¬ 
che In altre forme musicali, dal jazz al pop di ispirazione 
più melodica. 

NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1®, ore 21) 

La seconda puntata di questo interessante servizio realizzato 
da Sergio Zavoll comincia con un panorama dello schiera¬ 
mento politico di fi onte alle elezioni politiche del 1919 La 
guerra ha modificato i rapporti di forze in seno al Parlamento: 
e nella trasmissione vengono analizzati il ruolo della classe 
dirigente liberale, l'azione del partito popolare e lo sviluppo 
del partito socialista, diviso tra massimalismo e riformismo. 
SI giunge al 1920, e 11 servizio tenta di chiarire l’attività del 
fascismo alle sue origini, fino alla sconfitta di Mussolini e dei 
suo movimento alle prime elezioni a cui parteciparono. Viene 
illustrato, nel corso della trasmissione, lo stato di tensione che 
pervade l’Italia, alla vigilia dell’occupazione delle fabbriche. 
La puntata si conclude con un analisi del fascismo post-eletto¬ 
rale, che si rivela sempre più apertamente uno .strumento del 
padronato e delle vecchie classi dirigenti. 

(1®, ore 22) 

OMAGGIO A ROSSINI 

S’intitola Omaggio a Rossini la gara canora che prende il 
via questa sera e si svolgerà complessivamente in otto pun¬ 
tate. li concorso — che presenta una rassegna di voci nuove 
rossiniane — vuole essere un omaggio al grande compositore 
pesarese nel 180. anniversario della nascita. Per dare risalto 
a questa celebrazione, la RAI-TV ha convocato da ogni parte 
del mondo giovani èantanti fra 1 quali saranno premiati, al 
termine delle prime sei serate, 1 cinque più meritevoli a giu¬ 
dizio di una apposita commissione composta di illustri perso¬ 
nalità del mondo musicale. 


programmi 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 

20- 4-1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale 

CONTRO 

COCCI EMIDIO nato ad Of 
fida il 26-7-1940 domiciliato in 
Roma, Via Cassia Km. 22,500 

IMPUTATO ■ 

’ 1 

del reato di cui agli arti. 515 
e 518 C.P. per avere, nel¬ 
l’esercizio di un’attività coni 
merciale, consegnalo airac- 
quirente DI BENEDETTO Pao 

10 una cosa mobile diversa 
per quantità da quella pat¬ 
tuita (gr. 365 in meno di mer¬ 
ce); in Roma il 10 10-1970. 

• OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 50.000 di multa ed 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. , 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 

giornali L’UNITA’. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma 14 novembre 1972 

11 Cancelliere capo dirigente 

PREÌURrUNIFIU^^ 

DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
20 3-1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale 

CONTRO 

NARDELLI FRANCESCO na¬ 
to a Scheggia ri-9 1932 domi¬ 
ciliato in Roma. Via Pietro 
Ruga n. 52 

IMPUTATO 

del reato di cui agli arti. 3. 
6. 9 Legge 13-11-1960 n. 1407 
e 518 C.P. per avere posto in 
commercio olio di sansa e di 
oliva senza apporre sul rela¬ 
tivo recipiente la prescritta 
denominazione: in Roma il 

21- 6-1971. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 50.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali L’UNITA*. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma. 14 novembre 1972 
Il Cancelliere capo dirigente 

PRETURA uÌÌÌfÌÌÌaTA 
DI ROMA 

11 Pretore di Roma in data 
20-4-1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale 

CONTRO 

DI BIAGIO SAVERIO nato a 
Micigliano il 26 8 19(^ domi¬ 
ciliato in Roma. Via Luca Si- 
gnorelli n. 6. 

IMPUTATO 

del reato di cui agii arti. 25. 
primo comma e 44 lett. c) per 
avere posto in vendita, pro¬ 
miscuamente ad altri generi, 
pane di vari tipi e forme senza 
disporre di apposite attrezza¬ 
ture; in Roma il 17 2-1971, 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di L. 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali L’UNITA’. 

Per estratto conforme *1- 
roriginale. 

Roma. 14 novembre 1972 
n Cancelliere capo dirìgente 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L $0 

ARREDAMENTI VALENTINO Ar- 

reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobìli Salvarani - ■ Pit¬ 
ting - C. & B. - Tosi. N.àPOLI 
Santa Brigida 53 - Guantai Nuo¬ 
vi 24. ISCTHIA Porto Via Roma. 

/) OCCASIONI L SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
a prezzi ribasMii TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI • Al mi¬ 
gliori prezzi di Roma I I I Con¬ 
frontate Ili • QUATTROPON- 
TANE 21/C 

OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

SIGN0RE/5IGN0RINE. Ditta se- 

rìssima offre attività ben remu¬ 
nerata anche poche ore al giorno. 
Cas. Post. 1592 - 20100 MILANO 





Grappi^ 

tPBIS 


ArgofiMlltl pp. 330 
L 24)00 . 

Un originalo rociipor* 
omMogmotioo dell’oln> 
boforiono teorico lenb 
niono nella prima « bi» 
grafia intallattHala• 
































r Unità / venerdì 17 novembre 1972 


, \ 

PAG. 18 / roma - regione 


Le eiezioni del 26 novembre 

Una settimana decisiva 
per conquistare 
nuovi consensi al PCI 

Necessario un voto antifascista, che sconfigga la svolta a destra operata dalla 
DC > L'attacco del governo alle autonomie locali e la battaglia per le riforme 


La campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio pro¬ 
vinciale di Viterbo e di 51 
Consigli comunali nel Lazio è 
ormai giunta alla fase finale 
e decisiva. In questi giorni 
che ci separano dal voto è 
necessaria la più ampia mo¬ 
bilitazione delle nostre orga¬ 
nizzazioni e di ogni nostro 
compagno, di tutte le forze di 
cui disponiamo, perché — con 
il lavoro capillare, con l’opera 
paziento di convincimento 
verso coloro che sono ancora 
incerti ed indecisi — si possa 
assicurare un nuovo successo 
e una nuova avanzata del PCI. 
L’importanza di queste elezio- 


II Partito è mobilitato nel¬ 
la proviricia di Roma per la 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa che si concluderà il 
26 novembre per il rinnovo di 
alcuni Consigli comunali. 
Quattordici sono i comuni del¬ 
la provincia dove si vota, in¬ 
tense ed articolate le iniziative 
tese a stabilire un contatto di 
massa con i cittadini, per batr 
tere anche con il voto la po¬ 
litica conservatrice della D.C. 
e delle forze conservatrici ad 
essa legate. 

Domani ad Albano, alle ore 
18, in piazza della Costituente 
si svolgerà una forte manife¬ 
stazione nel corso della quale 
parlerà il compagno senatore 
Armando Cossutta della Dire¬ 
zione del PCI. A Cave, sem¬ 
pre sabato, alle ore 18,30, par¬ 
lerà il compagno senatore 
Edoardo Perna, della Direzio¬ 
ne del PCI. A Genzano il co¬ 
mizio di domani sarà tenuto 
alle ore 18 dal compagno ono¬ 
revole Mario Pochetti. A Cer- 


Una nuova corsia prciercnzialc, 
riservata ai soli mezzi pubblici c 
taxi sarà istituita a partire da 
domani sabato in via Amba Ara- 
dam, uno dei nodi più impor¬ 
tanti della capitale, dove si ve- 
rilicano, sempre più frequentemen¬ 
te insorghi paurosi che bloc¬ 
cano non soltanto i mezzi pub¬ 
blici ma anche le autoambulanze 
che debbono raggiungere l’ospeda¬ 
le San Giovanni. Si tratta di un 
provvedimento indubbiamente va¬ 
lido, ma ancora troppo parziale 
perché possa, non diciamo risol¬ 
vere, ma perlomeno agevolare sen¬ 
sibilmente il faticoso cammino dei 
mezzi pubblici nella nostra città. 
E’ una decisione, tuttavia, che se 
non resta isolala può significare 
l’avvìo di una diversa politica del 
traffico, volta a potenziare e pri¬ 
vilegiare il mezzo pubblico, per la 
quale da tempo si battono i co¬ 
munisti. 

Ma ecco, in particolare, il pro- 
vedimento; 

Via deirAmba Aradam — Sen¬ 
so unico di marcia nel tratto e 
direzione da via dei Lalerani a 
via dei Valeri, e corsia riservala 
si mezzi dcll’ATAC c ai taxi con 
senso di marcia opposto; direzione 
obbligatoria s diritto » all’incrocio 
con via dei Laterani, per ì veicoli 
diretti a via Druso, ad eccezione 
dei mezzi dell’ATAC c dei taxi; 
divieto di fermata in entrambi i 
iati net tratto da piazza di S. Gio¬ 
vanni in Laterano a via dei Late¬ 
rani. 

Largo dell’Amba Aradam — Sen¬ 
to unico dì marcia sulla carreggia¬ 
ta destra, compresa tra via dei 
Valeri e piazza dì Porta Mcironia 


sulla scuola 

Oggi pomeriggio alle ore 18, nei 
locati della sezione Garbatella, si 
tvolgerà l’attivo della zona ovest 
sulla scuola. Introdurrà la discus¬ 
sione Angelo Fredda del Comitato 
direttivo della Federazione e con¬ 
cluderà Gabriele Giannantoni, re¬ 
sponsabile della commissione cul¬ 
turale della Federazione. 

Domani pomeriggio, nei locali 
della sezione Primavalle, avrà luo¬ 
go l’attivo della zona Roma nord. 
L’attivo si articolerà nel modo se¬ 
guente: domani dalle 17 alle 20 
relazione introduttiva e inizio del 
dibattito: domenica mattina, dalle 
•.30 alle 12,30. continuazione del 
dibattito e conclusione. Il dibattilo 
verrà Introdotto da una relazione 
«•I compagno Borgna, segretario 
4siis zona. Interverranno inoltre, l 
OMDpagnl Franchi • Magnolini det¬ 
te MteMle della FGCI 


ni, pur parziali e fuori turno, 
non sfugge a nessuno: un no¬ 
stro successo, la sconfìtta del¬ 
la DC e delle destre avreb¬ 
bero certamente ripercussioni 
nel quadro politico nazionale, 
contribuirebbero (insieme al 
movimento delle ma.sse) ad 
arrestare le tendenze invo¬ 
lutive in atto, ed aprirebbero 
nuove prospettive di sviluppo 
democraiico nella regione e 
nel paese. 

L’on. Forlani ha dichiarato 
proprio ieri, subito dopo l gra¬ 
vissimi e anticostituzionali 
provvedimenti del governo sul 
fermo di polizia, che « è fa¬ 
zioso parlare di svolta a de- 


veteri il compagno Banali! par¬ 
lerà alle ore 19 a Pian della 
Carlotta e alle ore 20 a Due 
Casette. 

Per domenica comizio a 
Cerveteri: alle ore 17 parlerà 
l’on. Ugo Vetere, capogruppo 
al Consiglio comunale; a La- 
dìspoli. nella mattinata incon¬ 
tro tra i cittadini e 1 compa¬ 
gni Pagliarani, sindaco di Ri¬ 
mini. e Ranalli, consigliere re¬ 
gionale: a Grottaferrata, alle 
ore IO comizio del compagno 
senatore Roberto Maffioletti; 
a Cecchina, alle ore 10, comi¬ 
zio del compagno on. Gino C^- 
saroni, sindaco di Genzano; a 
Cave incontro con gli edili al¬ 
le ore 10 con i compagni Guer¬ 
ra e Paluzzi. 

Domenica pomeriggio alle 17 
a Cerveteri (Monteroni) par¬ 
lerà il compagno Ranalli; a 
Ladispoli assemblea con i 
commercianti parlerà II com¬ 
pagno Modesto Colajacomo, 
della Federesercenti. 


in direzione della Porta stessa, e 
corsia riservata ai mezzi dcll'ATAC 
e ai taxi con senso di marcia op¬ 
posto; divieto di fermala sul lato 
destro del predetto senso unico di 
marcia; divieto di . svolta a sini¬ 
stra • atl’incrocio di piazza di Por¬ 
ta Metronia; il varco compreso tra 
l’aiuola spartiiraifico e i giardini 
ivi csìsicnii sarà disciplinato a 
senso unico di marcia, in direzio¬ 
ne di via della Ferratella; senso 
unico di marcia sulla carreggiata di 
destra, compresa tra piazza di Por¬ 
ta Metronia e via della Ferratella, 
in direzione di quest’ultima via; 
parcheggio « a spina > sul lato de¬ 
stro del predetto senso unico, con 
inizio da 60 metri dopo piazza di 
Porta Metronia; divieto di ierma- 
ta sul lato sinistro del suddetto 
senso unico e sul lato destro, nel 
I tratto compreso Ira piazza di Por- 
. la Metronia e l’inizio del parcheg- 
! gio ■ a spina .. 

Via dei Laterani — Senso unico 
di marcia nel tratto e direzione da 
via della Fcrartella e via dell’Amba 
Aradam, e corsia riservata ai mez¬ 
zi dell'ATAC e ai taxi con senso 
di marcia opposto; divieto di fer¬ 
mata sul lato destro del suddette 
senso unico nei seguenti tratti: da 
50 metri prima dello sbocco su 
vìa deU’Amba Aradam a via del¬ 
l’Amba Aradam stessa; da via del¬ 
la Ferratella a viale Ipponia. 

Via della Ferratella — Senso 
unico di marcia nel trailo e dire¬ 
zione da largo deU’Amba Aradam 
a via dei Laterani; parcheggio « a 
spina V sul lato destro del suddet¬ 
to senso onico e fino a 40 metri 
prima dello sbocco su via dei La- 
tcrani; divieto di fermata sul lato 
sinistro del suddetto senso unico. 


della FGCR. 

• • • 

Il patronato scolastico di Ro¬ 
ma, a oltre SO giorni daU’aperti^ 
ra delle scuole, non ha ancora ini¬ 
ziato la refezione per gli alunni 
delle scuole speciali e di molte 
altre scuole normali della capitale. 
La denuncia è contenuta in on co¬ 
municato dello Snase, in co! sì 
precisa che la situazione nelle 
scuote speciali è ancora piò gra¬ 
ve in quanto la mancanza della 
reiezione priva gh alunni anche 
della scuola a tempo pieno. 

• • • 

Oggi pomeriggio alle ore 17 nel 
liceo scientifico Francesco d’Assi- 
si., in via della Primavera, si ter¬ 
rà un incontro degli insegnanti 
delle sezioni sindacati della CGIL- 
Scuola e Sism-CisI di Centocelle 
con gli studenti dei seguenti isti¬ 
tuti. Giorgi, Bolliceli], Boaca • 
Francesco d’Atiisi. Tema del dibat¬ 
tito: « Carenza di aule, libri di 
testo, democrazia nella acoola o. 


stra » ed ha aggiunto, rispol¬ 
verando la tesi falsa ed as¬ 
surda degli « opposti estre¬ 
mismi », che la stabilità de¬ 
mocratica è minacciata « da 
destra e da slnùstra ». Ma For- 
lanl ed Andreotti dovrebbero 
avere almeno il buon gusto di 
non smentirsi da .soli, solleci¬ 
tando dal consiglio dei mini¬ 
stri provvedimenti liberticidi 
e imponendo alla DC. proprio 
qui, nel Lazio, una lìnea che 
nella « concretezza dei fat¬ 
ti » dà spazio e forza alla de¬ 
stra fascista. Non è forse ve¬ 
ro che la DC, all’amministra¬ 
zione provinciale di Viterbo, 
ha sollecitato (ed ottenuto) 
senza neanche troppe precau- 
'zioni l voti del MSI? E non 
si è trattato neanche di un 
malaugurato accidente poiché 
questa stessa DC. dopo aver 
dato prova di essere incapa¬ 
ce di affrontare i più gravi 
problemi economici e sociali 
delle popolazioni, non solo ha 
imposto li commissario prefet¬ 
tizio in quella provincia ma 
ha anche ripresentato nelle 
proprie liste gli stessi uomini, 
artefici delia collusione coi 
fascisti. Ci dicano, l massimi 
dirigenti della E>C, se è vero 
o non è vero che in alcuni 
comuni del viterbese e del 
frusinate la Democrazia Cri¬ 
stiana si presenta apparenta¬ 
ta con i fascisti. Il Popolo, di 
fronte a questi fatti, balbetta, 
non è in grado di smentire ed 
anzi, riferendo le parole del 
Sindaco di Roma che parlava 
a Cave dove Caradonna ha il 
suo feudo, trova il modo di 
farci sapere che Darida ha 
svolto « una vivace polemica 
contro i comunisti » ma non 
ha detto una parola contro i 
fascisti. Il voto che chiedia¬ 
mo è perciò, prima di tutto, 
un voto antifascista, contro la 
falsa centralità e la svolta a 
destra della DC, per lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

Noi chiediamo, in secondo 
luogo, il voto al PCI perchè 
— in un quadro di sviluppo 
democratico — siano difesi, 
salvaguardati ed accresciuti 11 
potere e le capacità di inter¬ 
vento dei Comuni, delle Pro¬ 
vince e delle Regioni. Infine, 
il voto al PCI vuol dire con¬ 
tribuire ad affrontare in mo¬ 
do efficace i problemi gravi 
e drammatici in cui si dibat¬ 
tono, per responsabilità della 
DC. i lavoratori, i giovani e 
le donne della nostra regione. 

Il governo Andreotti-Mala- 
godi se^e ormai chiaramen¬ 
te una linea centro-rìformatri- 
ce e antiautonomistica. Da 
una parte, blocca la legge sul 
fondi rustici e sulla casa, dal¬ 
l’altra tende a limitare gli 
stessi Interi costituzionali dei 
Comuni e della Regione, ta¬ 
gliando senza pietà le risorse 
finanziarie. In compenso, però, 
questo governo trova fior di 
miliardi per gli alti burocra¬ 
ti. Con i recenti provvedimen¬ 
ti a favore di una ristretta 
casta dì privilegiati, Andreot¬ 
ti spalleggiato dall’attuale 
gruppo dirigente della DC. ne¬ 
ga in sostanza la riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
e l’affermazione piena delle 
Regioni. Quel che invece An¬ 
dreotti vuole è lo svuotamen¬ 
to delle funzioni dei Comu¬ 
ni, della Provincia e della Re¬ 
gione, l’accentramento del po; 
tere ai vertici, nelle mani di 
settemila super burocrati, che 
avevano minacciato senza mez¬ 
zi termini la paralisi dell’inte¬ 
ra macchina dello Stato. Non 
è certo un caso, nel quadro di 
questa controffensiva contro il 
potere democratico, che il com¬ 
missario di governo abbia bloc¬ 
cato due tra le più valide ini¬ 
ziative della Regione, assun¬ 
te in questo scorcio di tempo 
per iniziativa tenace dei co¬ 
munisti: la ripartizione dei 
fondi per la casa e gli stan¬ 
ziamenti per gli asili nido. 

Nel Lazio la DC non è in 
grado di contrastare l’attac¬ 
co che viene portato dal go¬ 
verno ai poteri locali e alla 
Regione. Lo subisce, anzi in 
qualche modo a questo at¬ 
tacco offre una copertura. Gli 
uomini della DC amici di An¬ 
dreotti mostrano sempre più 
chiaramente di considerare la 
Regione, e con essa i Comu¬ 
ni e le Province, come enti 
di gestione di ciò che il 
governo (bontà sua) vuole 
graziosamente concedere e 
non come centri d’iniziativa 
politica, capaci di promuove¬ 
re un’azione adeguata neH’in- 
teresse delle masse lavoratri¬ 
ci. Attendiamo ancora di sa¬ 
pere cosa la E>C e la giunta 
regionale intendano fare di 
fronte alla grave crisi econo¬ 
mica dell’intera regione, e co¬ 
sa intendono rispondere alle 
nostre precise proposte sui 
temi deiragricoltura. della ca¬ 
sa, dei trasporti e dell’occu- 
pazione. Il silenzio, certo, è 
di per sè eloquente. Ma più 
eloquenti sono, ancora una 
volta, i fatti: tra i quali as¬ 
sume particolare spicco la len¬ 
ta ma inesorabile marcia in¬ 
dietro della DC e sul (Con¬ 
sorzio pubblico dei trasporti, 
per favorire in tutti i modi 
Zeppieri e Albicini. grandi e- 
lettori di Giulio Andreotti. 

L'impegno nostro in questi 
giorni decisivi della campagna 
elettorale, l’appello che noi 
rivolgiamo agli elettori, a colo¬ 
ro che pur non condividen¬ 
do tutte le nostre posizioni in¬ 
tendono però battersi con coe¬ 
renza contro la svolta a de¬ 
stra della DC. nasce dalla con¬ 
sapevolezza che la politica del¬ 
l’attuale governo è contraria 
agli interessi dei lavoratori 
del I.AZÌO e minaccia seria¬ 
mente l'autonomìa degli Enti 
locali. Ma il voto comunista 
che noi chiediamo non è un 
voto di difesa: è un voto che 
interpreta la volontà di lotta 
dei lavoratori, che dà forza 
all’unità delle masse d'isplra 
zione laica e cattolica, e fa 
avanzare la prospettiva di un 
nuovo corso politico. . 

Paolo Ciofi 


I comizi del PCI 


I compagni Cossutta e Perna aprono doma> 
ni la canipagna elettorale ad Albano e Cave 


Corsia preferenziale 
in via Amba Aradam 



La linea continua indica il traffico ordinario, quella tratteg¬ 
giata, il percorso riservato ?' mezzi ATAC e ai taxi 



I vigili del fuoco hanno escluso, per ora, un pericolo immediato 

LESIONI SUL PONTE DI ARHNIIA 

Per il momento il viadotto non è stato chiuso al traffica — L'ispezione dei vigili dopo le segnalazioni degli abitanti della zona 
Accertate crepe sul parapetto e sul nastro d'asfalto, tra L8. e il 9. pilastro, tra l'11. e il 12. — L'Anas eseguirà una serie di perizie 


Il ponte di Aricela è di nuovo pericolante? 
L'Interrogativo non può non sorgere dopo che 
una ispezione dei vigili del fuoco, avvenuta la 
scorsa notte, ha accertato alcune lesioni oriz¬ 
zontali tra l'ottavo e II nono pilastro del via¬ 
dotto, nonché tra l'undicesimo e il dodicesimo. 
Tali lesioni, in pratica delle fenditure e crepe, 
si sono verificate sla sull'asfalto della strada 
che passa sul ponte, sia su un tratto del para¬ 
petto. Per il momento i vigili del fuoco non 
hanno ravvisato alcun pericolo Immediato, nè, 
quindi, hanno ritenuto opportuno chiudere al 
traffico il viadotto di Aricela. Comunque 
l'ANAS è stata incaricata di svolgere tutti gli 
accertamenti del caso, mentre, nel prossimi 
giorni, avrà luogo una riunione tra tecnici del 
genio civile, ANAS e vigili del fuoco, per fare 
il punto della situazione e studiare i provve¬ 
dimenti da prendere. 

Le lesioni si sarebbero verificate già da 


qualche giorno sul ponte, che, come si ricor¬ 
derà, crollò nella notte tra II 17 e II 18 gen¬ 
naio del 1967 e due automobiUstl rimasero 
uccisi, precipitando con le loro vetture nella 
voragine. Al commissariato di Genzano sono 
cominciate a giungere le segnalazioni di nu¬ 
merosi cittadini, giustamente preoccupati, so¬ 
prattutto ricordando quanto era successo 
cinque anni fa. 

E' partito, così, un fonogramma della pre¬ 
fettura che ha avvisato t vigili del fuoco. La 
scorsa notte l'ingegnere Chiucini, dei vigili, 
insieme ad altri tecnici, ha ispezionato il 
ponte. E' stalo accertato che alcune fendi¬ 
ture sì sono aperte tra l'ottavo e il nono 
pilastro e tra l'undicesimo e il dodicesimo. 
Le lesioni, tutte orizzontali, interessano, come 
abbiamo detto, sia il nastro d'asfalto che II 
parapetto del ponte. Da un primo esame non 
si tratterebbe di lesioni pericolose. Comunque 


l'ANAS dovrà svolgere, adesso, una serie di 
perizie e di accertamenti: e al più presto 
$1 terrà una riunione congiunta per esami¬ 
nare la situazione, che certamente, aggiun¬ 
giamo noi, non è da prendersi affatto alla 
leggera, anche e soprattutto alla luce della 
sciagura avvenuta cinque anni fa. Questo, 
ovviamente, senza voler fare dell'allarmismo, 
prematuro allo stato attuale delle cose. Alla 
riunione, oltre ai tecnici dell'ANAS e del 
genio civile, prenderanno parte anche l'inge¬ 
gnere Tiezzi, comandante dei vigili del fuoco, 
il suo vice, tng. Pastorelli, e l'ing. Chiucini 
che ha eseguito il primo sopralluogo. 

Nel disastro del gennaio '67 perirono due 
automobitlsll, il marchese CavuccI, di Cori, 
e un giovane di Velleiri, Lino Ippoliti: i 
due precipitarono con le loro automobili nel 
baratro. Fortunatamente, un giovane auto¬ 
mobilista, resosi conto del crollo, fece In 


tempo a fermare una decina di vetture, desti¬ 
nate, altrimenti, a compiere, anche loro, un 
tragico volo di oltre sessanta metri. 

Subito dopo la sciagura, la magistratura 
aprì una Inchiesta e fece nominare una com¬ 
missione per accertare le responsabilità del 
crollo. In sostanza le conclusioni furono che 
il ponte di Aricela era da anni pericolante: 
fatto saltare dai tedeschi, nel giugno del '44, 
non fu riparato efficacemente: cosicché, 
dopo la sua ricostruzione, si aprirono, nel 
corso degli anni successivi, grosse e preoc¬ 
cupanti fenditure nei pilastri. Tuttavia, no¬ 
nostante le segnalazioni degli abitanti del 
luogo, il viadotto non fu mal riparato nè, 
tantomeno, chiuso al traffico. E' per questo 
che occorre accertare urgentemente la na¬ 
tura delle nuove lesioni e porvi rimedio 
subito. 


Sciopero e manifestazione di edili, metalmeccanici, statali, bancari 


Mercoledì in lotta quattro categorie 


Bloccati ieri i cantieri in tutta la provincia - Martedì si fermano i trasporti del Lazio - Convegno al Brancaccio 
Migliaia di bancari impegnati nelle azioni articolate per il contratto - Da lunedì in lotta gli operai della Pomer 



L'assemblea nazionale dei delegati degli edili svoltasi ieri mattina al cinema Colosseo 

Prosegue il dibattito al Consiglio provinciale . 

PRECISE CRITICHE DEL PCI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 

Intervento del compagno Ricci • I missini votano con la maggioranza un odg sul 
« Placido Martini i» * Il compagno Salvalelli sollecita iniziative per le C. Tiburtine 


Con l’appoggio aperto (e 
sancito con il voto) dei fa¬ 
sciati è passato ieri sera al 
consigbo provinciale l'ordine 
del giorno sul a Placido Mar¬ 
tini n presentato dalla giun¬ 
ta di centro sinistra. Si è ri¬ 
badita, in sostanza, la volontà 
a fare di questo ente (che 
porta avanti inchieste socioe¬ 
conomiche sulle province la¬ 
ziali) un puntello per i gio¬ 
chi di potere interni alla DC, 
uno strumento di contrappo¬ 
sizione e di concorrenza alla 
Regione. L’ordine del giorno 
presentato dai comunisti pre¬ 
vedeva, irJatti, Tutllizzazìone 
insieme alla Regione del cen¬ 
tro per le ricerche in base 
all'articolo 47 dello Statuto 
regionale che dà la facoltà dì 
utilizzare im istituto al fine 
di condurre indagini sulla si¬ 
tuazione della regione. Col¬ 
laborazione. ha sottolineato 
il compagno Marroni, che non 
significa certo sopraffazione 
da parte della Regione e svi¬ 
limento della Provincia, ma 
razionale utilizzazione degli 
strumenti in possesso di en¬ 
trambe. Il presidente La Mor- 
gia e con lui il consigliere DC 
Bernardini hanno proseguito 
la litania sulla difesa dell'au- 
tonomia della provincia, non 


cercando neppure di nascon¬ 
dere l’apterto atteggiamento 
antiregionalìsta. che è poi 
stato confermato dall’appog¬ 
gio missino alla loro posizio¬ 
ne, condivisa anche dalle for- 
ze sinceramente regionallste 
del centrosinistra. 

Una decisione e circostan¬ 
ziata critica al bilancio pre¬ 
ventivo per il 1973 è stata 


Stamane 
manifestano 
i gasisti 


I lavoratori gasisti in lotta 
per il contratto daranno vita 
stamane ad una manifestazio¬ 
ne; in corteo sfileranno dalla 
direzione della Romana Gas 
fino al ministero delie Parteci¬ 
pazioni sfatali. Ieri pomeriggio 
i sindacali hanno tenuto una 
conferenza stampa sui proble¬ 
mi della verlenza contrattuale 
e dì una effettiva pubblicizza¬ 
zione del servizio attraverso fa 
municipalizzazione delle azien¬ 
de, deila quale pubblicheremo 
domani un ampio resoconto. 


fatta dal compagno Gustavo 
Ricci, che ha preso la parola 
sul problema dopo il social¬ 
democratico Mancini. U com¬ 
pagno Ricci ha sottolineato 
come il bilancio, cosi come 
è stato concepito e previsto 
dalla giimta, segni uno svi¬ 
limento dei poteri deiramml- 
nistrazione provinciale In 
quanto è talm^te povero che 
non riesce a soddisfare nep¬ 
pure le più elementari esigen¬ 
ze delle popolazioni. Si invo¬ 
cano ragioni di carattere eco¬ 
nomico. ha aggiunto Ricci, ma 
sono scuse che nascondono la 
volontà politica di non arri¬ 
vare ad un plano organico e 
chiaro di interventi. 

Il compagno Salvatelli ha 
portato all’attenzione della 
Provincia il caso delle Cartie¬ 
re Tiburtine, requisite dal (Co¬ 
mune di Tivoli dopo ima Ixm- 
ga lotta dei lavoratori, chie¬ 
dendo che la Provincia si af¬ 
fianchi alla amministrazione 
comunale della cittadina nel¬ 
la difesa deiroccupazione. 
aderendo e partecipando alle 
iniziative prese dalla stessa, 
n presidente La Morgia ha 
genericamente dato la sua 
solidarietà ma non ha preso 
alcun impegno concreto. 


« Diritto allo studio, diritto al lavoro » 


Giovani in corteo a Primavalle 

Manifestazione indetta dai circoli giovanili comunisti 


Un combattivo corteo ha at¬ 
traversato ieri sera le strade 
di Primavalle; centinaia di 
giovani hanno sfilato manife¬ 
stando per il « diritto allo stu¬ 
dio e il diritto al lavoro». I 
giovani comunisti della XIX 
circoscrizione si sono dati ap¬ 
puntamento alle 17 in piazza 
Millesimo per affermare la 
loro volontà di lotta contro la 
repressione nella scuola, e per 
la garanzia di uno sbocco pro¬ 
fessionale al termine degli 
studi. 

Lo striscione del circolo 
4 Ovidio Franchi » della FGCI 


di Torreveeeltia era alla testa 
dei corteo, mentre da una 
macchina ccm altoparlanti ve¬ 
nivano spiegati ai cittadini i 
motivi della protesta del gio¬ 
vani di Primavalle. « Diritto 
allo studio diritto al lavoro» 
era Io slog, n scandito con più 
forza dagli studenti. 

Dopo aver percorso le stra¬ 
de e le piazzette del popolare 
quartiere, i giovani si sono 
fermati in piazza Clemente 
XI, dove un breve comizio 
ha chiuso la manifestazione. 
Hanno parlato 1 compagni 


Borgna, segretario della Zona 
Nord e Giansiracusa, della se¬ 
greteria della FGCI. « Dob¬ 
biamo avere la capacità — 
hanno affermato i compagni 
— di legare i problemi che 
abbiamo o^ dentro la scuo¬ 
la con quelli che ci si presen¬ 
teranno quando avremo finito 
gli studi, dobbiamo organizza¬ 
re un movimento di lotta 
unitario per risolvere il 
dramma della disoccupazione 
e della dequalificazione, che 
ogni anno colpisce migliaia 
di diplomati». 


Edili, metalmeccanici, stata¬ 
li, bancari, scenderanno in scio¬ 
pero mercoledì prossimo per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
e daranno vita ad una grande 
manifestazione per le strade 
della città, che si concluderà con 
un comizio in piazza SS. Apo¬ 
stoli. Parlerà un segretario ^1- 
la Federazione unitaria delle 
confederazioni. Alia giornata di 
sciopero, coinddente per edili, 
metalmeccanici e statali hanno 
aderito anche i bancari; l’in- 
tersindacale di categoria (FABI, 
FIB-CISL, FIDA(^CGIL. SII^ 
CEA, UIB-UIL. SINFUB) han¬ 
no articolato la lotta in modo 
tale da consentire ai lavoratori 
di partecipare in massa alla 
manifestazione. 

La manifestazione di merco¬ 
ledì si articolerà in due cortei; 
i due concentramenti saranno 
al Colosseo e a piazza Esedra, 
per confluire insieme a piazza 
SS. Apostoli. 

EDILI — Gli edili romani 
hanno partecipato con una per¬ 
centuale di adesioni che oscilla 
tra il 75 e il 100% allo sciopero 
nazionale dì categoria svoltesi 
ieri per il rinnovo del contratto. 
Nella mattinata circa 700 dele¬ 
gati si sono riuniti al cinema 
(Colosseo per dar vita ad una 
forte assemblea. Dalla riunione 
(apertasi con una relazione di 
Viozzi della FILCA-CISL e con¬ 
clusasi con rìnten’ento di Bet¬ 
ti. segretario della FILLE.A- 
CGIL, alla presidenza Pellarini 
della FENEAL-UIL) sono emer¬ 
se precise decisìcMiì in merito 
alle prossime scadenze di lot¬ 
ta. Intanto verrà intensificata la 
battaglia articolata; da oggi fino 
a tutta la settimana prossima 
è stato deciso di effettuare 
un'ora al giorno di sciopero in 
tutti i cantieri, la cui attuazio¬ 
ne verrò decisa dai consigli dei 
delegati insieme ai lavoratori. 
Inoltre, sono previsti scioperi e 
manifestazioni in alcune zone 
della città da rffettuarsi insie¬ 
me ad altre categorie e in col- 
legamento con i ceti medi. Mer¬ 
coledì. poi. gli edili si ferme¬ 
ranno in tutta la regione c par¬ 
teciperanno alla manifestazione 
intercategoriale. II 29 infine a 
Roma giungeranno decine e de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
delle costruzioni da tutto il pae¬ 
se per dar vita ad una impo¬ 
nente manifestazione nazionale, 
alla quale sarà assicurata una 
massiccia partecipazione degli 
edili romani. 

LANCIA — Grave episodio di 
intimidazione nei confronti dei 
lavoratori e dei sindacati, ieri 
alla Lancia. Protagonista la po¬ 
lizia su invito esplicito del- 
l'azienda. Tre sindacalisti, usci¬ 
ti dai cancelli dcH'azienda con 
gli striscioni del sindacato per 
preparare lo sciopero dei lavo¬ 
ratori (i quali neirambito della 
lotta contrattuale, hanno antici¬ 
pato di un'ora l’uscita) sono 
stati fermati dalla polizia e co¬ 
stretti ad esibire i documenti, 
sotto la minaccia di essere con¬ 
dotti al commissariato. Gli 
agenti hanno preteso che venis¬ 
se dimostrato che i sindacalisti 
erano dipendenti della Lanci.'i, 
sostenendo che. in caso contra¬ 
rio. non avrebbero potuto rima¬ 
nere davanti aH’azicnda. 

. TRASPORTI — Si fermano 
martedì tutti i trasporti del 


Lazio, per la soluzione della 
vertenza delle autolinee, la ef¬ 
fettiva pubblicizzazione dei ser¬ 
vìzi. una diversa politica del 
trasporto e del traffico in città. 
La giornata di lotta sarà carat¬ 
terizzata da un convegno pub¬ 
blico che si terrà nella matti¬ 
nata al cinema Brancaccio 
BANCARI — Nel quadro della 
lotta articolata p(^ il contratto 
hanno scioperato ieri circa 2000 
lavoratori nelle seguenti ban¬ 
che: Banco di Napoli al 99%; 
Banca nazionale dcU’agricoltura 
(Centro contabile al M% e di¬ 
rezione generale al 60%); il 
Banco di Sicilia (centro satel¬ 
lite) air80%. Il centro contabile 
del Banco di Santo Spirito ha 
effettuato uno sciopero improv¬ 
viso di 4 ore cui ha partecipato 
il 99% del personale, per bloc¬ 
care l'invio di un ingente quan¬ 
titativo di valori ad una ditta 
appaltatrice. Oggi sciopera un 
altro gruppo dì banche (circa 
4000 sono i lavoratori coinvolti) 
fra cui il Credito Italiano, il 
Banco dì Roma, la Banca na¬ 


zionale deU'agricoltura (escludo 
centro contabile e direzione ge¬ 
nerale), l'Istituto bancario ita¬ 
liano, la Banca nazionale delle 
comunicazioni 

POMER — Sono da lunedi in 
sciopero gli 85 dipendenti della 
fabbrica tessile Pomer di Lavi- 
nio che lavora stracci e resti 
di tessuti. Al centro delle ri¬ 
vendicazioni operaie la questio¬ 
ne deH’ambiente e della sicu¬ 
rezza sul lavoro, in quanto si 
tratta di un tipo di lavorazio¬ 
ne altamente nocivo a causa del 
materiale trattato; i lavoratori 
chiedono inoltre rattribuzionc 
delle qualifiche (ora sono tutti 
manovali) la riduzione dei rit¬ 
mi di lavoro e aumenti salaria¬ 
li. 

ACI — Sono scesi in sciopero 
i dipendenti dcIl’Automobil 
Club di Roma contro la grave 
violazione dei diritti sindacali 
messa in atto dalla amministra¬ 
zione, che ha spostato tutti i de¬ 
legati sindacali, contro l’art. 26 
dello statuto dei diritti dei la¬ 
voratori. 


Accusati d'aver venduto prodotti alterati 


inerìminotì funzìonorì 
della Centrale del latte 


Incriminati tre dirigenti del¬ 
la Centrale del latte per aver 
messo in vendita un prodotto 
adulterato. Gli imputati, che 
hanno ricevuto l’avviso di rea¬ 
to dal pretore Gianfranco 
Amendola sono il direttore 
deU'azienda comiuiale Fausto 
Bonetti, il direttore del re¬ 
parto batteriologico Bernardo 
Maida e il direttore dei ser¬ 
vizi tecnici, Carmelo Aiosi; de¬ 
vono risirandere di tre reati: 
commercio colposo di sostan¬ 
ze pericolose per la salute pub¬ 
blica, omissione di denuncia 
e Inosservanza di un provve¬ 
dimento delle autorità. 

L’inchiesta è partita nel feb¬ 
braio scorso, ma per molti 
mesi non se ne è saputo nien¬ 
te. La vicenda è venuta fuori 
ora con remissione del man¬ 
dato di comparizione che con¬ 
clude la prima fase degli ac¬ 
certamenti. Airinizio c’era so¬ 
lo una segnalazione, sembra 
dell'ufficio d’igiene, che face¬ 
va presente come in alcune bu¬ 
ste della centrale erano stati 
rinvenuti residui di antibioti¬ 
ci e di altre sostanze. Sulla 
scorta di quelle prime incom¬ 
plete notizie, che dovevano es¬ 
sere ulterioTmente vagliate, il 
pretore Gianfranco Amendola, 
ha indiziato di reato i diri¬ 
genti della C^ntral^. Succes¬ 
sivamente le analisi compiu¬ 
te per ordine del pretore ave¬ 
vano confermato la presenza 
di elementi estranei nel pro¬ 
dotto posto in commercio dal¬ 
l'azienda comunale. Cosi Bo¬ 
netti, Maida e Aiosi erano sta¬ 
ti formalmente incriminati. 

Bissi avrebbero commesso il 
primo reato (commercio col¬ 
poso di sostanze pericolose) 


mettendo in circolazione latte 
non puro e il secondo (omes¬ 
sa denuncia) per non aver se¬ 
gnalato alle autorità compe¬ 
tenti i fatti che erano a loro 
conoscenza in seguito ai risul¬ 
tati delle analisi compiute nel¬ 
la stessa centrale. Infine il 
terzo reato, che si scosta da¬ 
gli altri due (inosservanza di 
un provvedimento dell’autori¬ 
tà sanitaria) sarebbe stato 
commesso dai tre dirigenti 
quando non hanno rispettato 
le disposizioni deiruffìciale sa¬ 
nitario il quale aveva imposto 
che sui contenitori del latte 
fosse stampigliata la data di 
confezionamento e non quella 
di scadenza. 

Le notizie raccolte negli «m- 
bienti giudiziari si fermano 
qui. Tuttavia è opportuno ag¬ 
giungere che lo stesso preto¬ 
re Amendola ha voluto preci¬ 
sare (ed è stata l’unica cosa 
che ha detto) che l’opinione 
pubblica non deve essere 
preoccupata: attualmente non 
vi sono po^ibilità che il lat¬ 
te messo in commercio sia 
adulterato perché viene sotto¬ 
posto ad accurate analisi nel¬ 
l’azienda stessa e le partite 
che risultano adulterate da an¬ 
tibiotici e da altre sostanze 
vengono distrutte. 

Ora. come abbiamo detto, si 
sta cercando di eliminare il pe¬ 
ricolo all’origine. Così, dopo 
l’intervento del magistrato, 
l’ufficio veterinario comuna¬ 
le. quello provinciale e quel¬ 
lo regionale controllano U 
produzione delle numerose fav 
torie che riforniscono la (Cen¬ 
trale del latte. 

P- 9* 
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Profilo delle scuole medie secondarie - 4) G. CESARE 

Un liceo preso di mira 
dalie bande squadriste 

L'ultima aggressione è avvenuta tre giorni fa - Connivenza passiva di alcuni poliziotti • L'azione dei genitori democratici • Smascherata la 
falsa concezione della « neutralità » della scuoia - « E' necessario dar vita ad un vasto movimento che superi le attuali divisioni » 


L'ultimo, grave episodio ■ è accaduto tre giorni fa: uno 
studente è stato aggredito da un fascista che gli ha fratturato 
le ossa nasali. L'aggressore, Andrea Ghira, questa volta, è 
stato arrestato. Ma quasi quotidianamente il liceo-ginnasio 
Giulio Cesare è bersagliato da provocazioni e assaiti deila 
e.strema destra. « Non ce l’ho i - 


fatta più », afferma una ma¬ 
dre costretta a far cambiare 
scuola al figlio, preso costan¬ 
temente di mira lo scorso an- 
no ed insultato come « sporco 
ebreo ». 

Airintemo del «Giulio Ce¬ 
sare » i fascisti, che agli inizi 
degli anni 60 consideravano 
questo istituto una loro roc¬ 
caforte, sono ora ridotti ad 
una infima minoranza, rac¬ 
colta nel sedicente « fronte 
studentesco »: i suoi adepti si 
definiscono « nazional-rtvolu- 
zionari », criticano i missini 
ritenuti troppo arrendevoli e, 
tutto sommato, « difensori di 
codesto lercio regime », ma 
poi in realtà sono in stretta 
alleanza con il «fronte del¬ 
la gioventù », l’organizzazione 
che il MSI ha messo in pie¬ 
di più di un anno fa, nel ten¬ 
tativo di conquistarsi qualche 
spazio nelle scuole. Ed è pro¬ 
prio il partito di Almirante, 
inoltre, a sostenere ed inviare 
una accozzaglia di ben noti 
personaggi (come Giuseppe 
Di Gennaro, più conosciuto 
come « Beppe er roseto », Lui¬ 
gi Rosi, denunciato più volte, 
Giancarlo Melonari, Massimo 
Palombo, Pascucci ed altri) 
che sembrano avere come 
imica occupazione di stazio¬ 
nare sotto il liceo di corso 
Trieste e davanti ad altri isti¬ 
tuti della zona, come 1’ Avo- 
gadro ». 

Di episodi di violenza fasci¬ 
ata, oltre quello ricordato, ce 
ne sono stati diversi. Nel 
dossier raccolto alcuni mesi 
or sono da « Rinascita » il 
«Giulio Cesare» è una delle 
scuole più citate per questo 
suo triste primato. « La col¬ 
pa — dice Fabrizio Matteini, 
III-P — è anche dei poliziot¬ 
ti che hanno un atteggiamen¬ 
to di connivenza passiva con i 
fascisti. Non è raro trovare 
i teppisti conversare insieme 
con gli agenti, prima di qual¬ 
che provocazione». Qui si ve¬ 
de come Tatteggiamento dela 
polizia, che dovrebbe essere 
al servizio della Costituzione 
repubblicana ed antifascista, 
favorisce spesso le azioni de¬ 
gli squadristi, che con un più 
attento e risoluto intervento 
potrebbero - essere messi in 
condizione di non nuocere. 
E’ anche successo che un pa¬ 
dre telefonando in questura 
per protestare' contro 11 fatto 
che il figlio non era stato pro¬ 
tetto dai celerini, ha avuto 
come risposta: «D/ca al suo 
ragazzo di tornare subito a 
casa appena finite le lezioni. 
« non lo faccia occupare di 
politica ». 

Per contrastare le incursio¬ 
ni deirestrema destra e sorto 
durante lo scorso anno scola¬ 
stico il Cogidas (Ontro ope¬ 
rativo dei gemtori per l’inizia¬ 
tiva democratica ed antifasci¬ 
sta nelle scuole) con lo scopo 
di coordinare l’attività delle 
famiglie. Presidente è stato 
eletto l’inge^er Bemsiein, 
che ha im figlio proprio al 
«Giulio Cesare». «Lo nostra 
organizzazione — racconta 
Laura Foa del Cogidas — st 
è mossa in diverse direzio¬ 
ni: magistratura. Parlamento, 
pubbliche denunce e manife¬ 
stazioni. Abbiamo pure chie¬ 
sto l’espulsione dalla scuola 
di coloro che si sono distinti 
nelle aggressioni teppistiche». 

Ma gli insegnanti come rea¬ 
giscono di fronte alle bravate 
fasciste? La maggioranza del 
collegio dei professori è di 
idee moderate-conservatrici, 
amante della « tranquillità », 
ritiene che la scuola sia « neu¬ 
trale ». « La violenza va con¬ 
dannata, ma la politica non 
deve entrarci », si sono sentiti 
replicare i giovani quando 
hanno reclamato contro i so¬ 
prusi. 

In tal modo si nega, o si fa 
finta di non accorgersi, che 
l’esplosione delle contraddi¬ 
zioni è avvenuta propria per¬ 
che le masse studentesche 
hanno preso coscienza che 
dietro la falsa concezione del¬ 
la « neutralità » si cela la pg- 
litica del manganello e Tin- 
ganno dì una scuola fatta ad 
uso e consumo delle classi 
dominanti che, attraverso i 
vecchi contenuti deU'insegna- 
mento, i controlli selettivi, 
cercano di riprodurre le anti¬ 
che stratificazioni sociali. La 
opposizione a questo sistema, 
U bisogno di discutere della 
realtà pqliticosoclale, la vo- 
lontà di impegnarsi e contare 
realmente hanno spinto i gio¬ 
vani a ccmtestare le attuali 
strutture, e questo non solo 
in Italia. Tanto che in una 
recente inchiesta intemazio¬ 
nale, condotta daH'Unesco e 
IHesieduta dall’ex ministro 
dell’educazione E^gar Paure, 
si riconosce: « Pretendere di 
chiudere le porte della scuo¬ 
la alla politica significa nega¬ 
re, sul piano dei concetti, 
quanto si è generalmente di¬ 
sposti a riconoscere a paro¬ 
le: che la scuola è un ele¬ 
mento costitutivo della ''po¬ 
lis" e deve avere con essa i 
più stretti legami possibili ». 
Queste ed altre considerazio¬ 
ni. avanzate da ima commis¬ 
sione mcmdiale. non certo so¬ 
spetta di essere « di parte », 
dovrebbero essere attenta¬ 
mente meditale da molti do¬ 
centi e dall’attuale ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Nel liceo Giulio Cesare — 
come riferiscono Tiziana Lu¬ 
ciani prima N e Stefano Mar¬ 
roni. prima B — molti pro¬ 
fessori. rinchiusi in un angu¬ 
sto individuali-smo. cercano 
solo di svolgere i programmi 
in ossequio alle direttive mi 
nistenah. L’ex preside Luigi 
Glannaccari era solito vantar 
si di dirigere « un istituto che 
ha sempre funzionato, e a un 
buon livello», senza però ag- 
giunge che si trattava della 
inolà del passato, autorità- 


ria e uggiosa, sempre più lon¬ 
tana dalle esigenze del giova¬ 
ni. Un numero crescente di 
studenti, per contro, è andato 
acquistando coscienza della 
inutilità di continuare con l 
vecchi riti scolastici, perchè 
l’istruzione pubblica va pro¬ 
fondamente rinnovata, ap>er- 
ta ad un rapporto fecondo 
con la società. Questa realtà 
è dimostrata dall’appassiona¬ 
ta partecipazione di centinaia 
di giovani all’assemblea anti¬ 
fascista tenuta martedì scor¬ 
so in riproposta all’aggres¬ 
sione squadrista, nonostante 
l'espresso divieto del preside 
Giovanni Notte. 

Gli studenti antifascisti so¬ 
no ritmiti in quattro diverse 
organizzazioni: PGCI, PGS, 
« collettivo politico ». (com¬ 
prendente soprattutto simpa¬ 
tizzanti del manifesto) e «Co¬ 
mitato di base» (affiliato ad 
avanguardia operaia), u L’an¬ 
tifascismo — precisa Furio 
Cesare, seconda I — è l’ele¬ 
mento che ci unisce. Ma non 
basta. E' necessario dar vita 
ad un vasto movimento che, 
superando le attuali divisioni, 
porti un numero ancora più 
ampio di studenti ad essere 
parte integrante del più gene¬ 
rale movimento, di cui sono 
protagonisti lavoratori, sinda¬ 
cati e forze democratiche, 
per la trasformazione della so¬ 
cietà ». 


Il liceo-ginnasio Giulio Cesare si 
trova in corso Trieste, nei pressi di 
piazza Istria, in un quartiere abita¬ 
to per lo più da media borghesia. 

Gli studenti sono circa 1.900, gli 
insegnanti 110. Preside (con asse¬ 


gnazione provvisoria) è 11 profes¬ 
sor Giovanni Notte, che ha già di¬ 
retto l'istituto magistrale Vittoria 
Colonna e, prima ancora, un liceo 
di Milano. Vicepreside è Giuseppe 
Floccia. 



gi. bo. 


Un campionario di fascisti cht ostentano il saluto romano davanti al liceo Giulio Cesare, in 
corso Trieste, Il poliziotto c'è, ma fa finta di non vedere. 


Per la drammatica mancanza di aule e attrezzature 

Non riprendono le lezioni all’Ateneo 

* > ' • ' * * ' ^ . 

Il preside di lettere dichiara; «Sarò costretto a rendere non obbligatoria la frequenza» - Oggi alia Camera 
si decide per la seconda università a Tor Vergata - Gii sludenli che non si laureano entro il 25 novembre ver- 
; ranno esclusi dai corsi abilitanti - Proteste neii'istifuto commerciale Cattaneo e nell'elementare G. Alessi ai Flaminio 


Dopo una provocaxione fascista 

Scontri al «Virgilio» 

Quattro feriti - Sono stati sospesi per 3 giorni 
dodici allievi dell'istituto Medici del Vascello 


Scontri ieri mattina all’interno dei liceo clauico Virailio (via 
Giulia) in seauito ad una provocazione fascista. Quattro giovani 
— due di sinistra e due di destra — sono rimasti feriti. La pro¬ 
vocazione è scattata all’Inizio delle lezioni c si inserisce in un clima 
di tensione alimentato dalle squadre fasciste sii nei siomi scorsi. 

fn risposta airaggressione deirestrema destra i giovani del liceo 
Virgilio hanno tentato di dar vita, aH'uscita dalla scuola, ad un 
corteo antifascista, che però i stalo tubilo sciolto dali'inlervento 
dei poliziotti. 

MEDICI DEL VASCELLO — Dodici studenti dell'istituto tecnico 
commerciale Medici del Vascello sono stali sospesi per 3 giorni. La 
grave decisione è stata presa dal preside Bruscentini per punire 
quei giovani che avevano organizzato un’assemblea, a detta del pre¬ 
side non autorizzata. Il provvedimento era stalo attuate nei giorni 
scorsi solo per cinque dei 12 studenti. Ieri mattina nel cortile della 
scuola gli allievi hanno tenuto una affollata assemblea per prote¬ 
stare contro le decisioni repressive del capo dell'istituto. Ma la 
cosa non è andata a genio al professor Bruscantini, che ha pensato 
cosi di infliggere la stessa misura disciplinare (3 giorni di sospen¬ 
sione) ad altri 7 studenti. 


vita di partito 


• Oggi, alle ore 17,30 presso il 
Comitato regionale si riuniscono i 
quadri dirigenti delle zone di Ci¬ 
vitavecchia. Viterbo e Rieti; al- 
l’odg: ■ Iniziativa del Partito e 
delle forze democratiche per la ri¬ 
presa economica e lo sviluppo di 
Civitavecchia e dell'Alto Lazio a. 
Relatore il compagno Gino Trezzi- 
ni; presiederò il compagno Paolo 
Ciofi. 

ASSEMBLEE — Poiionaccio, ore 

19.30 (Falerni); Cinquina, ore 

20.30 (Signorini) ; Monterotondo 


commissione culturale (Borgna- 
Bettini) . 

FGCR — San Polo dei Cava¬ 
lieri. ere 19. assemblea (Laudati); 
Quarto Miglio, ore 17, assemblea 
femminile (Rodano); Vescovio, ore 
17, proiezione del film * Seden¬ 
do gli insegnamenti di Lenin »; 
Torbellamonica, ere 18. assemblea 
organizzativa (Ricerca); Terre 
Nova, ore 20, assemblea organiz¬ 
zativa (Ricerca); Albano, ere 1S, 
riunione dei circoK dì Castel Gait- 
delio; Ariccia, Albano (Cefaro); 


Scalo, ore 19 (Marletta); S. Ore- > Rocca Priora, ore 19. assemblea; 


sle, ore 19.30 (Aletta); Pomezia. 
ore 17.30 cellula GIMAC (Olia- 
viano); Rocca di Papa, ore 18,30 
(Colasanti); Pomezia. Marlin Pe¬ 
scatore, ore 20 costituzione sezio¬ 
ne (Corradi); Moranìno, ere 19 
cellula Via Salta (Natali); Gnido- 
nìa, ere 17 cellula Comunali (Cer- 
qua); Belicgra, ore 1S,30 (Cac- 
ciotti); Sezione Universitaria, ore 

17,30 in Facoltò cellula Economia; 
Mazzini, ore 20,30 (M. Rodano); 
Primavalle, ore 16,30 ass. femmi¬ 
nile (A. Molinari); Mentespacce- 
to, ore 19,30 assemblea alla se¬ 
conda cellula (Jacobelli): Borgo 
Prati, ore 14,30 cellula S. Spirito 
(Capoto) : Sezione Unìversìlaria, 
ore 19 cellula lettere in Federazio¬ 
ne; Cellula Scienze Politiche, ere 
10. in Facollò, aula XIII. 

COMIZI — Cerveleri, ere 18,30 
Due Casette (Modica); Cenzano, 
ore 18, Via del Mattatoio (Cesa- 
reni); Romznina, ore 16 (Fred- 
duzzi). 

C. D. — Cami>o Marzio, ore 21; 
Mario Ancata, ere 19 (Javìcon); 
Palombara. ere 19,30 (Micucci); 
S. Cesareo, ore 19; Gallicano, ora 
16,30; N. Tnscolana, ore 19 
(Fredduzzi); Cellula FATME, ere 
18 a Cinecittà. 

• COMMISSIONE CETI MEDI, ore 
21 assemblea benzinai comunisti 
(Granone). 

• GRUPPO GIUSTIZIA, sezione 
8. Prati, ere 20.30. 


Pertuense Villini, ore 20, corso 
ideologico (Adornalo); Civitavec- 
rhia. riunione del Circolo (Valen- 
tini); Latino Melrenio, ora 18, 
assemblea sulla politica culturale 
del Partito con Luciano Gruppi; 
Ponte Milvio, ora 21. CO del Gr¬ 
ecie (Cossutta). 

CORSI DI STUDIO 
SULLA STORIA DEL PCI 

AURELIA, ore 18,30: prima le¬ 
zione (Dainolle); CASSIA, ore 19: 
seconda lezione (Caputo). 


Domani 
convegno 
dei consiglieri 
di circoscrizione 


Domani alle 1(,3I nel teatro 
della Federazione, in via dei 
Frentani, ti terrà un convegno 
dei censigtierl di circoscrizione 
comunisti. Tema del dibattito: 
« Una nuova presenza democra¬ 
tica, per uscire dalla crisi, per 


IN FEDERAZIONE assemblee nuovi indirizzi economici e poli¬ 


congiunte sezioni Esquilino e Ma¬ 
cao Statali (M. Trombetta). 

ZONE — Tivoti-Sabina-Roviane, 
ere 19,30 Mandamento Arsoli-Vico- 
vare, con la partecipazione dei se¬ 
gretari di sezione e amministratori 
comunali (PiacenlinI). 

• Collelerro - Paleslrina • Valmen- 
tone, ore 18: attivo parlilo e FGC 
di Ariana e Valmonlone. 

• Roma Hard • Mazzini, oro 20,30 


tici a Roma e nel Lazio ». In¬ 
trodurrà la discussione il com¬ 
pagne Ugo Vetere capogruppo 
al Consiglio comunale presiede¬ 
rà il compagno Luigi Petresel- 
II, della Direzione del PCI, se¬ 
gretario della Federazione. Il 
convegno proseguirà i lavori 
nella giornata di iunadt 20 al¬ 
la ora 11. 


- Le lezioni airunlversità non 
cominceranno prima del pros¬ 
simo mese. L’inizio dell’atti¬ 
vità didattica, secondo 11 ca¬ 
lendario ufficiale, era fissato 
per ieri, ma alcuni presidi 
hanno dichiarato che ciò non 
è stato assolutamente possi- 
bile. 

Il professor Franco Lombar¬ 
di, preside della facoltà di let¬ 
tere e filosofia, ha detto: « Da 
noi la situazione è diventata 
grottesca: per i 25 mila alunni 
abbiamo 1849 posti a sedere. 
Se le cose andranno avanti 
così, se cioè non si prenderan¬ 
no quelle soluzioni che da an¬ 
ni noi andiamo invocando, sa¬ 
rò costretto — ha aggiunto 
Lombardi — a rendere n<Mi 
obbligatoria la frequenza de¬ 
gli alunni ». Il professor Mon¬ 
talenti, preside di scienze ma¬ 
tematiche. fisiche e naturali, 
ha affermato, invece, che il 
consiglio di facoltà si riunirà 
stamane per decidere le misu¬ 
re da adottare. 

Oggi la commissione Pubbli¬ 
ca Istruzione della Camera dei 
deputati dovrebbe approvare 
il progetto di legge per la se¬ 
conda università statale di Tor 
Vergata, già votata dal Sena¬ 
to. La commissione, riunitasi 
ieri, ha infatti aggiornato 1 
suoi lavori. | 

Intervenendo nella discus¬ 
sione il compagno on. Oian- 
nantoni ha ricordato la situa¬ 
zione incredibile in cui versa 
l’ateneo e di fronte al quale i 
precedenti governi, così come 
l'attuale, non hanno fatto nul¬ 
la malgrado i reiterati inter¬ 
venti del parlamento, propo- 
•nendo poi un rinvìo del ditàt- 
tito di 24 ore per scegliere la 
soluzione più idonea: se cioè 
mantenere il testo originario 
o accogliere la proposta di 
modifica della IX Commissio¬ 
ne. Lo stanziamento previsto 
nella legge è di 10 miliardi per 
avviare le procedure di espro¬ 
prio delle aree necessarie. Do¬ 
podiché — ma quando? — do¬ 
vrebbe cominciare la costru¬ 
zione della nuova sede uni¬ 
versitaria. 

• • • 

Gli studenti che si laureeran¬ 
no dopo il 25 novembre sa¬ 
ranno esclusi dai corsi abili¬ 
tanti. Questo fatto ha suscitato 
vivaci proteste soprattutto nel¬ 
la facoltà di lettere dove gli 
esami di laurea in molti casi 
vanno oltre tale data. Gli imì- 
versitari hanno dato vita ieri 
mattina ad un’assemblea in 
un’aula di lettere, al termine 
della quale è stala votata una 
mozione in cui .si chiede una 
proroga per Tammissione ai 
corsi. 

• • * 

I giovani dell’istituto tecni¬ 
co commerciale Cattaneo, in 
via Boccioni, hanno tenuto ie¬ 
ri mattina lezioni in mezzo a 
piazza del Popolo per prote¬ 
stare contro le gravi condizio¬ 
ni edilizie della loro scuola. 
<31i allievi del «Cattaneo» è 
da sabato della scorsa setti¬ 
mana che stanno portando 
avanti la lotta. 

GUIDO Af,RS.S| . Continua la 
agitazione dei genitori degli 
alunni della "elementare” 


«Guido Alesai» (via Piami- richiedent». e in più con I» cre- 
nia), dopo la decisione — P«rson« qu.ntìc.te « 

sembra ordinala direttamen- 
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Manifestazione 
in memoria 
di Wael Zuaiter 

Lunedi 20 novembre alle 
ore 18, nel trigesimo della 
morte di Wael Zuaiter, uomo 
di cultura e militante della 
Resistenza palestinese, barba¬ 
ramente assassinato a Roma, 
si terrà al Teatro delle Arti, 
via Sicilia 59, una manifesta¬ 
zione promossa dal Comitato 
di solidarietà con il popolo pa¬ 
lestinese, sul tema: « I dirit¬ 
ti nazionali del popolo pale¬ 
stinese e la giusta pace in 
Medio Oriente». 

Parleranno Umberto Cardia 
(PCI), Alberto Benzoni (PSD, 
sen. Dario Rossi (nuovo 
PSIUP), Gino Guerra (CGIL), 
Pino Tagliazucchi (FIOM), 
un rappresentante dei movi¬ 
menti giovanili (F^cl, Pgsi, 
Movimento giovanile DC, gio¬ 
ventù aclista), un rappresen¬ 
tante dell’Unione generale stu¬ 
denti palestinesi. 


Sette anni 
di carcere 
a Raf Tempesta 

Raffaele Ferrara, il pittore 
più noto con il nome d'arte di 
Raf Tempesta, è stalo condan¬ 
nato a 7 anni di reclusiono dal¬ 
la corte d'assise che lo pro¬ 
cessa per omicìdio volontario. 
Di questi sette anni uno è stato 
condonato anche se i giudici 
hanno ritenuto di ordinare il 
ricovero deirartista per tre 
anni in una casa di cura. Poi¬ 
ché il delitto è stalo commesso 
il 14 aprile 1H7 Tempesta al¬ 
l'inizio dell'anno prossimo tor¬ 
nerà libero. 

Il pittore è stalo riconosciuto 
colpevole deH'omicidio volon¬ 
tario di Laura Pilorri, la ve¬ 
dova di 35 anni con la quale 
conviveva ma gli sono state ri¬ 
conosciute numerose attenuanti. 
Tra le altre quella della pro¬ 
vocazione e del vìzio parziale 
di mente. L'assassinio avvenne 
nello studio del pittore al ter¬ 
mine di una lite furibonda 


Sulla truffa 
alla Banca 
d’Italia 

In relazione all articolo da noi 
pubblicato sulla trulla perpetrala 
ai danni della Banca d'Italia, il no¬ 
taio Benedetto Ferretti ci ha inviato 
una lettera per precisare la sua 
assoluta estraneità alla vicenda. 

« Mentre avrei eseguito autenti¬ 
ca delia firma di persona indiziata 
— scrìve il dottor Ferretti — pre¬ 
ciso che tale firma è stata da me 
autenticata su procura speciale ri¬ 
guardante acquisto immobiliare, non 
avente nessuna relazione nò col¬ 
legamento con i latti riportati nel- 
l’articolo. 

Preciso altresì che ciò à avve¬ 
nuto presso lo studio di altro No¬ 
taio, del quale io ero coadiutore 
temporaneo in seguito a delibera 
del Consiglio notarile di Roma, die¬ 
tro esibizione e controllo dei do¬ 
cumento attestante le generalità del 
richiedente, e in più con le cre¬ 


te dal ministro Scalfaro — 
di trasferire nove aule di que¬ 
sta scuola nell’istituto Caval¬ 
lini di via Poletta per lasciare 
poato affli alunni della media. 


rilc stesso. Del resto tale procura 
non à stata mai utilizzala, per 
nessuno scopo. 

Appare con ciò evidente che 
nessun rapporto mi lega alla vi- 
«aoBa di cui sopra », 


I MASNADIERI 
ALL'OPERA 
INAUGURANO 
LA STAGIONE 1972-73 

Martedì alle 9,30 avrà inizio la 
vendita dei biglietti per lo spelte- 
colo Inaugurale della stagione liri¬ 
ca 1972-73, che avrà luogo sabato 
25 novembre alle 21, in serata di 
gala, con I « Masnadieri > di Giu¬ 
seppe Verdi. Maestro concertatore 
e direttore Glanandrea Gavazzeni, 
maestro del coro Roberto Benagllo, 
regia di Mario Missiroli, scene di 
Giancarlo Bignardi, costumi di 
Elena Manninl (nuovo allestimen¬ 
to). Interpreti principali: Boris 
Christofi, Gianni Raimondi, Renato 
Bruson, Uva Llgabue. Lo spettacolo 
verrà replicato, nel corrente, mese, 
nel giorni 27 e 29. 

IL TRIO DI MILANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala del 
concerti di Via del Greci, concerto 
del ■ Trio di Milano > (Cesare Fer¬ 
raresi violino. Rocco Filippini, vio¬ 
loncello; Bruno Canino, pianofor¬ 
te); (stagione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 5). In programma: 
Schumann: Trio in re minore op. 
63; R. Mallplero; Trio; Schumann: 
Trio In sol minore op. 110. Bi¬ 
glietti in vendila al botteghino del¬ 
l'Accademia, in via Vittoria 6, oggi 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in poi 
al botteghino di via dei Greci. 

PRITCHARD-MAGALOF 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di vig della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da John 
Prlichard, pianista Nikita Magalo! 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
dì S. Cecilia, in abb. tagl. n. 6). In 
programma; Walton: tmprovisation 
on an ''Impromptu" by Brilten; 
Schubert: Sinfonia n. 6 Rachmani- 
nov: Concerto n. 3 per pianoforte e 
orchestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, dalle 10 alle 
17 di oggi e domani; domenica 
dalle 10 in poi; lunedi dalle 10 
alle 14 e dalle 19 in poi. Biglietti 
in vendita anche all’American Ex¬ 
press - Piazza di Spagna, 38. 

; LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi» 
Flamini», 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì al Teatro Olimpico alle 
21,15 concerto orchestrale dedi- 
' Caio a cantate sacre di S.J. Bach 
(tagl. n. 5). Direttore d’orche¬ 
stra Giulio Bertela. Cantanti Lu- 
' eia Vatentini e Stefano Ginevra. 
Biglietti in vendita Accademia Fi¬ 
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
, (Via del Gonfalone 32/A • Te¬ 
lefono 65S952) 

Martedì alle 21,30 concerto della 
pianista Sylvie Mercìer. Musiche 
. di Beethoven e Brahms. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 ■ 
49S7245) 

Domani alle 17,30 airAuditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto de I Solisti Veneti di¬ 
retti da Claudio Scimene con la 
partecipazione del flautista Jean- 
■ Pierre Rampai. Programma: Vi¬ 
valdi: &> Concerto per flauto e 
archi (Il serie) 

PROSA-RIVISTA 

' ABACO • TEATRO DI ROMA 
(Luntotavera dei Mellint 33-A • 
Tel. 382945) 

-. Alle ore 21,15 Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale' diretto da 
M. Ricci pres. « Ra Lear > da 
un’idea di gran teatro di Sha¬ 
kespeare. Ultima settimana. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 « La tragica storia 
' del dottor Faust > di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti dì Daria Serra. Ultima 
settimana. 

ARCENIINA (Largo Aigrattaa • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigillo in « Gli innamorati > di 
Cario Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A • 
- Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « L’educazione parla¬ 
mentare » di Roberto Lerici. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D’Ori- 
glia-Palmi pres « Una commedia 
per la posta • 3 atti dì Luigi 
Rossi. Prezzi femiliari. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17.30 e 21,30 e Nude Sin- 
lony ». Spettacolo musicale con 
le Lady Birds e le più note ve¬ 
dette intemazionali. (Vietato ai 
minori di 18 ann). 
CENTOCELLE (Vie del Ceetael 
n. 201-A) 

Alla 21 la Cìa Teatro Lavoro 
pres. • La Commedia divina » li¬ 
bero adattamento de « La dmi^ 
ce » di Majakovskl. Regia di 
Valentino Orfeo. 

CENTRALE (Vie CelM, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21.15 famil. il Teatro di 
Roma pres. « O zappatore » di 
Leo De Berardinis e Perla Pera- 
gallo. Ultimi giorni. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in ■ Due in alta¬ 
lena > successo mondiale di Wil¬ 
liam Gibson. Regia Francie Lati- 
more. 

DE- SERVI (Via dei Mortaro 22 
Tel 675.130) 

Alle 21.15 terza settimana la 
Cia diretta da F. AmbrOglini dir. 
art. M. Landi ne ■ Il pellicano » 
di Strindberg con Franchellì, Sa- 
gliocca. Comaschi. Mainardi. Laz- 
zareschi. Regìa De Merik. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 
TeL 86.29.46) 

Alle 21.30 spettacolo musicale 
« Amatevi gii uni sugli altri > da 
Jacques Prevcrt con Achille Millo. 
Marina Pagano. Piero Sammar 
taro. (ìabriei Cabrani Regìa A. 
Millo 

DE TOLLIS (Via delia Paglia. 32 . 
. Tel. 5895205) 

Giovedì alle 21,30 pprima C.ia 
< I Folli > dir. Nino De Tollìs in 
■ St urm tr u ppen » dì Bonvi con: 
Cimetta. Pazzi, Leonelli. Lombar¬ 
do, Maraini, Montesi, Piati, Scm- 
I prini. 

' ELISEO (Via Nadonaie. 136 - 

Tel 462114) 

' Alle 21 Anna Maria Guamieri 
pres. > La locandiera » di Carlo 
Goldoni. Regia Mano Missiroli. 
Ultima settimana. 

ETI delle aKII (Via Venia 
n 57 Tel 480564) 

Alle 21.30 «Il niantrope » di 
Crisfopher Hampton con Ar¬ 
naldo Ninchì. Teresa Ricci. Ennio 
Libralesso, Olimpia Carlini e Ro¬ 
berto Brunì. Regia John Karisen. 
ETI QUIRINO (Via M. Min 
ghetti. 1 TeL 6794585) 

Alle 21,15 la Cia del Dramina 
Italiano pres. Lydia Alfonsi in 
« La lupa » di Giovanni Verga. 
Regia di Giorgio Prosperi. Recita 
straordinarie (fuori abbonam.). 
ETI VALLE (Via del teatro Vai¬ 
le. 23-A Tel 653794) 

Alle 21,30 C.ia Associata dì 
prosa Albani. De Lullo, Falk. 
Morelli. Stoppa, Valli in « Cesi è 
(se vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. 
GOLDONI IV K» dei Seteati. 4 
Tel 541156) 

Alle 21 ■ The Goldoni Repertory 
Players > pres. « The Mouse- 
trap » oi A. Christie. 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zenez- 
te. 1 P.tra SenniNe • Talefe- 
no 5817413) 

Martedì 21 alle 21,30 « prima a 
La Comunità Teatrale Italiana 
pres. « Ubu rei » di A. Jarry. 
Musiche orig. 5. Marcucci. Ragia 
Q. 5«pd. 
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MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beate Angeltc, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « La bella addormentata nel 
bosco > fiaba musicele nuovissima 
edizione di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella, 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
c Disney on Parade a presenta gli 
eroi di Disney vivi In persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi due spettacoli alle 16,30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbis; P.zza Esqui¬ 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.zza 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PARIGLI (Via G. Borii, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,30 Peppino De Filippo 
pres. « Quelle giornate » due 
parti e quattro quadri di Pep- 
pino De Filippo e Mascaria. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 21,30 la C.ia comica Spac¬ 
casi presenta due novità « Il 
premio di nuzialità » di S. Fayad 
e ■ Chi parla troppo si strozza » 
di A. Gangarossa, con Belletti, 
Oonnini, Ferretto. Ricca, Scarpina. 
Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 
Tel. 6S2.727) 

Alle 21,15 stagione dello Stabile 
dì prosa romana con Checco e 
Anita Durante e Leila Ducei 
« Paura? 901 » farsa di Enzo Li¬ 
berti. Regia C. Durante. 
SANCENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la C.ia dell'Atto pres. 
« Chi salverà Albert Cobb? > di 

F. Gìlroy. Regìa L. Tani, con An- 
toncHÌ, Campese, Castellani, Bar- 
bona, Magoja. Scene e costumi 
Fallenì. 

5151 INA (Via Sistina. 129 - Te- 
leiono 4B7090) 

Alle 21,15 Garìnei e Giovannlnl 
pres. ■ Il prigioniero della secon¬ 
da strada « di N. Simon con Re¬ 
nato Rascel e Mario Carotenuto. 
Versione italiana di lata Fìastri. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 • Tel. 657.206) 
Riposo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Alle 21,30 apertura stagione del 
Teatro di Ricerca ta C.ia Beat ‘72 
presenta, in prima assoluta « Le 
centoventi giornate di Sodoma » 
da De Sade. Regia G. Vasìlicò. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Cinema del Terzo 
Rcich « Maskerade » dì Willy 
Forst con Paula Wessely (1934). 
IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
it. 9 - Tel, 6568570) 

Prossima inaugurazione delta nuo¬ 
va sala in vìa E. Morosini, 16 - 
tei. 582049. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

In preparazione filmati grafica q 
dibattiti sulla repressione in Ita¬ 
lia. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A P.zza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teairale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAUNU IV II. del Leopar¬ 
do, 21 - Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. ■ L’Euro- 
ba de ridere », novità assoluta 
con A. Tomas, R. Cortesi, I. No¬ 
vak, E. Romani; at piano M.o 

G. lacovucci. Regia degli autori. 

CANIaSTOKIE tV.io dei panie¬ 
ri, 57 - TeL 585605 6229231 ) 

Alle 22.30 « Ghetanaccio core lin¬ 
gua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regìa R. Deodalo. 
At piano Toni Lenzì. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alte 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano; le più belle canzoni 
antiche e moderne con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via O. Sacchl, 3 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22 Keciiai di Raul Cabrerà 
con il suo gruppo latino america¬ 
no con Pablo Romero e Josè Art- 
selmi in un programma dedicato 
aH’America latina e alla nuova 
Resistenza spagnola. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36, te- 
lelono 5810721) 

Mercoledì < prima » « Il mallop¬ 
po > di Marcello Marchesi con 
Landò Fiorini, Rod Licary, Om¬ 
bretta De Carlo e Toni Ucci. Mu¬ 
siche di E. Giuliani. Regia di Leo¬ 
ne Mancini. 

INCONIKO (Via della Scala 67 - 
Trastevere - TeL 5895172) 

Alle 22 II Teatro de Poche 
con Aichè Nanà. Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. ■ (Quante volte 
figliola? • (Viatato ai mittori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagfia- 
mento. 9) 

Alle 22 discoteca e ballo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lUVINLLLI |I 7303316) 
_e poi lo chiamarono il Magnl- 
- fico, con T. Hill SA à;# e Nuovo 
strip-tease 
VOIIURNO 

Settimo flagello, con T. Lomnìcki 
A à e Simpaty strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.S3) 

Corvo rosso non avrai il mio scal- 
pot con R. Redtord OR OO 
ALFIERI (Tei. 290.251) 
Giroliinoni, con N. Manfredi 
OR 

JIMBASSAOE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA s 

AMtKtLA Ilei S86 |68) 

Ma papà li manda sola? con B. 
Streisand SA s s 

ANioHca «lei 890.9471 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio in¬ 
ferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA « 
APPIO (Tel 779.038; 

Torino nera, con D. Santoro 

OR s* 

ARCHIMEDE (TeL 875.S67J 
Dollars (in oriignale) 

ARISTON (Tel 453.230) 

La prima notte di qaiete, con A. 
Delon (VM 14) DR «O 

ARLECCHINO (tei 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G «99 
AVANA (Tm 786 086) 

Mimi mctallorgice ferito neirono- 
re, con G. Giannini SA «9 
AVENIinu del 972 137) 

Diango sfida Sartana, con G. 
Ardisson A 9 

dALOUlNA dei 547 S92) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) C « 
SARBERlNI Ilei 471 107) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

BOL(}GNA (TM. 426.700) 

Jee Kidd, con C. Eastwood 

A 99 

CAPITOL (Tal. 363.280) 

L’ultimo buscadero, con S. Me 

Quetn A 99 


CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La corsa della lepre attraverso 1 
campi, con J.L. Trlntignapt OR 9 
CAPKANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ma papà il manda sola? con B. 
Strelsand SA 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.SS4I 
loe Kidd, con C. Eastwood A 99 
DUE ALLURI (Tel. 273.207) 

Joe Kidd, con C. Eastwood A 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

I ,..e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

EMUASbT (Tel. 870.245) 

Il clan del marsigliesi, con J. P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Frenzy, con i. Finch 

(VM 14) G 999 
EUROPA (Tel. 865.736} 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Frilz il gatto (VM 18) DA 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464} 
Cabaret, con L. MinnellI 5 9 
GALLERIA (Tal, 673.267) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 999 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Joe Kidd, con C. Eastwood A 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 

GIOIELLO 

Non si sevizia un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Corvo rosso non avrai II mio scal¬ 
po! con R. Redford DR 99 
GREGORV (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) OR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il tuo vizio à una stanza chiusa e 
solo Io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G 9 

MAibblIC (Tel. 67 94.908) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C 9 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Il corsaro deH'isela verde, con B. 
Lancaster SA *99 

MbRCURV 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR 999 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Debito coniugale, con O. Orlando 

C 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400} 
Il generale dorme in piedi 
(prima) 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
C 999 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

I Quel gran |>ez 20 della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. Fe- 
nech (VM 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G * 

NEW yURK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Ore 21,15 « Musica si > Folk 
Meeting. 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente 
PARIS 

Girolimoni, con N. Manfredi 

DR *99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Pìnck Panther (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte 
(prima) 

QUIRINALE (Tei. 460.26.53) 

Un tranquillo Week-end di paura 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Decamerone nero, con B. Cunnln- 
gham (VM 18) SA 99 

REALE (TeL 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

REX (Tel. 884.165) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

RITZ (Tei. 837.481) 

Alfredo Aliredo, con D. Hotfman 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowcll (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L’ultimo buscadero, con 5. Me 
Quecn A 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

SAVOIA (TeL 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.561) 

Il ragazzo a la quarantenne, con 
i. Simmons 5 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14} DR 9 
TIFFANV (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) C 999 
TREVI (Tel 689.619) 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

TRIUMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C 9 
UNIVERSAL 

Girolimoni, con N. Manfredi 

OR 999 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Il tuo vizio ò una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con L. 
Pistilli (VM 18) C 9 

VITTORIA 

La morte accarezza a mezzanotte 
(prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Foto proibite di una 
signora i>er bene, con D. Lassan- 
der (VM 14) G 9 

ACILIA; Venga a prendere la tin¬ 
tarella da noi 

AFRICA: Guardie e ladri, con Totò 
SA 9 9* 

AIRONE: Impiccalo più in allo, 
con C. Eastwood ■ A 9 

ALASKA: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G * 

ALBA: Camping, con N. Manfredi 

C 99 

ALCE: Attacco a Rommel, con R. 

Burton A 9 

ALCYONE: L’iguana dalla lingua 
di fuoco, con L. Pistilli G * 

AMBASCIATORI: Soifio al cuore, 
con U Massari (VM 18) S ** 
AMBRA JOVINELLI: ...e poi lo 
chiamarono il Magnifico, con T. 
Hill SA 99 e rivista 
ANIENE: Woodstock M *9 

APOLLO; La macchia della morte, 
con J. Bìsset (VM 18) DR 9* 
AQUILA: Gli specialisti, con J. 

Halliday (VM 18) A 9 

ARALDO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9* 

ARCO: Il solitario del West, con 
C. Bronson A 9 

ARIEL; Solo andata, con J. C. 

Bouillon G 9 

ASTOR: Uno sparo nel buio, con 
P. Seilers SA 9* 

ATLANTIC: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C 9 
AUOUSTUS: Una cavalla tutta nuda 
con R. Montagnani 

(MV 18) C 9 
AUREO: _e ftoi lo chiamarono il 
Magnìfico, con T. Hill SA 99 
AURORA: Mille dollari per un Win¬ 
chester, von D. Robertson A 9 
AUSONIA: Rivelazioni di on ma¬ 
niaco sessuale al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Granger 

(VM 18) A 9 
AVORIO: Salvare la faccia, con A. 

La Russa (VM 18) G * 

6ELSITO: Mimi metallurgico leri- 
le nell’onore, con G. Giannini 
SA «9 

BOITO: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A 99 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17,30 e 21,30 
BRASI L: A denti stretti, con G. 
Tinti (VM 14) DR 99 


BRISTOL: Omicidio perielio a ter¬ 
mini di legge, con P. Leroy G * 
BROADWAYi <..e poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 
SA ^ 9 

CALIFORNIA: Fumo di Londra, con 

A. Sordi SA A* 

CASSIO: Batanga 

CLOOIO: Il più grande colpo dei 
secolo, con J. Gabin G 9 
COLORADO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 99 

COLOSSEO: Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) C 9 
CRISTALLO: Quante belle Serafine 
DELLE MIMOSE: Le piacevoli notti 
di Justine, con T. Torday 

(VM 18) S * 
delle RONDINI: Sette cadaveri 
per Scotland Yard, con O. De 
Santìs DR * 

DEL VASCELLO: Angeli con la pi¬ 
stola, con G. Ford S *9 

DIAMANTE: Willard e I topi, con 

B. Davison (VM 14) DR * 

DIANA: La cagna, con M. Ma¬ 
stroianni DR S «“A 

DORIA: Spettacolo ad inviti 
EDELWEISS: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA * 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA *« 
ESPERO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) C * 
FARNESE; Petit d'essai: Joe Cocker 

M Vi 

FARO: Sette cadaveri per Scotland 
Yard, con O. De Santis DR 9 
GIULIO CESARE: L’amante del de¬ 
monio 

HOLLYWOOD: La pantera rosa, 
con D. Niven SA 9* 

IMPERO: Brutti di notte, con Fran- 
chi-lngrassìa C 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY; Mimi metallurgico ferito 
nefi'onorc, con G. Giannini 

SA 99 

JONIO: Doc, con F. Donaway A * 
LEBLON: Era Sam Wallace lo chia¬ 
mavano Cosi Sia con L. Merenda 

A 9 

LUXOR: Ragazza tutta nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R. Hoffman 
(VM 18) DR 9 
MACRYS: Sette scialli di seta gialla, 
con A. Stefien (VM 14) G 9 
MADISON: Il sipario strappalo, 
con P. Newman (VM 14) G 9 
NEVADA: The Scevengers, con J. 

Bliss (VM 18) A 9 

NIAGARA: Il segreta del garofano 
cinese, con D. Boschero G * 
NUOVO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 
SA 

NUOVO OLIMPIA: Diario di una 
cameriera, con J. Moreau 

(VM 18) DR *99 
PALLADIUM: Sette cadaveri per 
Scotland Yard, con O. De Santis 

DR 9 

PLANETARIO: Bergman: Passione, 
con L. Ullmann DR 99 

PRENE5TE: Mimi metallurgico fe¬ 
rito netl’onore, con G. Giannini 
SA 99 

PRIMA PORTA: Terrore e terrore, 
con V. Price (VM 14) G 9 
RENO: Le pislolere, con C. Cardi¬ 
nale SA 9 

RIALTO: Fratello sole sorella luna 
con G. Faulkner DR 9 

RUBINO: The statue (in originale) 
SALA UMBERTO: Brividi nella not¬ 
te, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 9 
SPLENDID: I giganti del brivido 

00 * 

TRIANON: Yongari il più grande 
mostro 

ULISSE: Quando i dinosauri si 
mordevano ta coda, con V. Vetri 

A 9 

VERSANO: Il ragazzo c ta quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S 9 
VOLTURNO: Settimo ilagello, con 
T. Lomnìcki A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Senza famiglia (car¬ 
toni animati) 

ELDORADO: Il gobbo delta catte¬ 
drale 

NOVOCINE: Il disco volante, con 
A. Sordi SA 99 

ODEON: Una città chiamata Ba¬ 
starda, con R. Shaw DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO; Cjamango 
BELLE ARTI: Maciste l'eroe più 
forte del mondo SM 9 

CINEFIORELLI: Arabesque, con G. 

Peek A * 

COLUMBUS: Assalto al tesoro di 
stalo 

DELLE PROVINCIE; La notte del¬ 
la paura 

EUCLIDE: Professione killer, con 
V. Johnson DR 9 

GUADALUPE: I due assi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia C V 
MONTE OPPIO: Urs'js nella valle 
del leoni, con E. Fury SM 9 
NOMENTANO: Carogne si nasce 
ORIONE: Attenti alle vedove, con 
D. Day C 9 

PANFILO; Le avventure di Gerard. 

con P. Me Enery A * 

TiBUR: Il commissario, con A. 
Sordi C 9 « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Anicnc, Argo, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Palazzo, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino. Ulisse. TEATRI: 
De! Satiri, De’ ^rvi, Rossini. 


AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’alni ori«w • 
natura, SENILITÀ' SESSUALE. PRE- 
COCITA’, STERILITA', CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Don. G. MONACO 

Med CMz. SPECIALISTA CL Oamuca 

IH)Ma-VIAV0iniini0n.19 

Piane 1. Int. B (Stazione Tenninl) 
t*L 474.764 • ere B-20 - Pealhrl 
ere 9.30-12 (tale oaperate). 

Awl. Comune Rome 31798/0-5-'69 

ENDOCRINE 




NOMA 

Cons 8-12 • 15-19 e epp. tei. 471110 
(Non si curano renerce, pelle, ecc.) 
Per intormezionl eratuito ■criyere . 


Oottoi 

DAVID 


ST 


Medico SPECIALISTA daroioroiefo 
Diagne»! e cara re ■ r o m i t e (embul» 
'oriate, ranze ogerealona) 6alle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

cura Oaite eompUcasionb regedi, 
tiaoiTl. acnoil, eteera rericeee 
«enarec. Palla, Otstoosleal Mstueli 

Vìa COLA DI RIENZO, 152 

ree S94AB1 • Ore BOOi lealM 9-19 
(Aute rin Mleiie dal Mlidaiwo •enità 
9. 77a/22S1»1 «N a» MMllB INff) 
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Volgarmente rapinato Kechichian nelP«europeo» con Duran 

LTBU dovrebbe annullare 

• , r 

rinìquo verdetto di Schio 


Arrestato a St. Etienne 


L'ex iridato Riviere 
accusato di rapina 



SAINT ETIENNE, 16 — Il francese Roger Riviere, ex campione 
mondiale di ciclismo e già primatista dell'ora, è stato arrestato 
perché coinvolto in una rapinj alla stazione ferroviaria di 
Ales. Riviere, comunque, nega in modo categorico di aver 
partecipato al misfatto, che fruttò agli aggressori 18 milioni 
di lire, ed è tuttora a disposizione del giudice istruttore del 
tribunale di Ales. Nella foto; Riviere 


Incontrerà Arcar! il 2 dicembre 

Azevedo non 
perde da 5 anni 


Con 15 partenti 


rr 


Oggi lo Tris 
0 Bologna 


L'ippoOreme belosnes* dcU’Ar* 
ee»*asie ospita la corsa Tris con 
enindìcì partenti divisi su tre na* 
atri. Premio Nìevo (handicap ad 
invito • L. 3.000.000): a metri 
2100: 1. Dece (Ant. Trivellalo); 
S. Mississippi (C. Baldi); 3. Nifce- 
volo (Rivara); 4. Velica (L. Fa¬ 
rina): 5. Lodovico (M. Trcssia); 
B. Oirciano (M. Matti!); 7. De- 
Carolis (Eros Martelli); 8. Rivasco 
(An. Boscaro); 9. Smalto (L. 8a- 
Chiedii); 10. Mediterraneo (R. 
Veneziani); a metri 2120: 11. Do- 
rante ($. Orlandi); 12. Carso 
(Ales. Baldi); a metri 2140: 13. 
C u ra so (Viti. Cuzzinati); 14. Cre¬ 
ta (W. CaiH); 15. Rabbi (V. 
•aldi). . 

DECE: In buona (orma potrebbe 
ossere un dìlficila avversarie. MIS¬ 
SISSIPPI: con la prestigiosa guida 
di CiancaHo Baldi, merita di es* 
acre seguito. NIKEVOLO: con una 
buona partema potrebbe giocare 
un ruolo di primo piano. VELICA: 
più adatta alle corse brevi. LO¬ 
DOVICO; è nella miglior lorma. 
ORCIANO; se trevcrb subito la 
posizione potrà poi sfruttare il suo 
ailungo. DECAROLIS: non è mol- 
lo pronto in partenza, ma ha un 
buon allungo. RIVASCO; non sem¬ 
bra in gran ferma. SMALTO: non 
ha un compite agevole, anche se 
è in discrete momento di forma. 
MEDITERRANEO: potrebbe con 
■na felice partenza prendere posi¬ 
zione ed essere in grado di inse¬ 
rirsi nel marcatore. DURANTE: 
■en ama girare airestcme e com- 
piare iiMcgoimenti lunghi e seve¬ 
ri. FARGO: è svelto nella fase 
iniziale e ha molta possibilità di 
arrivare preste sui primi. OURA- 
CO: nonostante la doppia penalità 
appare in grado di lottare per un 
buon posto. GRETA: ha gib avute 
occasione di comportarsi molto be¬ 
ne in una prova Tris consimile 
RABBI; nonostante la doppia pe¬ 
nalità dovrebbe ancora essere In 
grado di fornire una prcstacione 
di rilievo. 

In conclusione I preferiti po¬ 
trebbero essere i seguenti concor¬ 
renti; Rabbi (15). Ourago (13). 
(14). Fargo (12). Miseio. 
1). Valica (4). 


SST (^! 
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Prosegue a ritmo intenso la 
preparazione del pugile brasi¬ 
liano Crosta Everaldo Azeve¬ 
do che, come è noto, ha sfi¬ 
dato Bruno Arcar) per il ti¬ 
tolo mondiale dei superiegge- 
ri. L’incontro si svolgerà il 2 
dicembre prossimo a Torino. 

Azevedo si allena a Viareg¬ 
gio: fa molto « footing a in 
pineta, al mattino, mentre 
nel pomeriggio e la sera si 
prepara in palestra con gli 
«tsparring partner» che sono 
Cerù. R^hi. Indelicato e il 
negro Eddy Blay. considerato 
uno dei più promettenti pu¬ 
gili del mondo, nella cate¬ 
goria dei pesi welter 

Il Puglie brasiliano è se¬ 
guito nella sua preparazione 
dal maestro Raul Bertuccel- 
li incaricato dal procuratore 
Branchini 

• Azevedo è uno schermido¬ 
re — dice Bertuccelli — è un 
atleta che attua una boxe di 
studio e combatte con mol¬ 
ta inteUtgema; è insamma 
un vero professionista » Un 
dato molto importante nella 
carriera di questo pugile è 
che non perde da cinque an¬ 
ni. D fatto poi di essere stato 
designato dal « consiglio mon 
diale della Boxe» (WBC) 
quale avversario di Arcali, 
sottolinea che è un degno 
aspirante alla corona mondia¬ 
le dei superleggen Egli ha 
detto anche che l’Incontro sa¬ 
rà molto d’fficile per ambe 
due Rich;e.sto di un prono¬ 
stico. si è espresso per la pos 
sibilità di vittoria al ìO per 
cento 

La preparazione di Azevedo, 
secondo anche l’opinione del 
maestro argentino, di Eve¬ 
raldo Louis Agostini, che è 
affiancato a Bertuccelli. è 
giunta ad un punto eiiLsto e 
terminerà verso la fine del 
mese E’ stato poi chiesto a 
Bertuccelli perchè Azevedo 
abbia scelto Viareggio come 
sede di allenamento w Perché 
— egli ha risposto — i mol¬ 
to leoato a Vinreaaìo dove ha 
difmitnto il suo mimo com¬ 
battimento tn Europa e con¬ 
sidera la città balneare come 
suo portafortuna Pare addi¬ 
rittura che il brasiliano sia 
intemirmato a stabilirsi in un 
prossimo futuro, a Viareggio» 

Azevedo rimarrà in VersillA 
Ano al 28 novembre, quindi 
si trasferirà a Torino. 


L'arbitro Perotti ha lanciato un nuovo siluro contro 
la boxe (con il compiacimento del telecronista); 
rovinato un match disputato da due gladiatori 


L’armeno Jacques Kechi¬ 
chian, sfidante di Duran, è 
stato squallidamente rapina¬ 
to nel ring di Schio dall'arbi¬ 
tro Fernando Perotti. E’ co¬ 
stui uno degli spagnoli che 
escano dalla scatola cinese 
deU’EBU quando un tipo pe¬ 
loso. senza scrupoli e magari 
incapace, deve sbrogliare una 
matassa casalinga. Il campio¬ 
nato europeo delle < 154 lib¬ 
bre » allestito nel « Palazzet- 
to dello Sport » della cittadi¬ 
na veneta, era appunto un af¬ 
fare impicciato e per dipanar¬ 
lo bisogna trovare il bandolo 
giusto. E, cosi, continua il sin¬ 
golare destino di Kechichian 
che per la seconda volta ha 
visto sfuggirgli la c chance » 
per diventare campione d’Eu¬ 
ropa dei professionisti. 

Il 24 marzo, a Barcellona, 
si era dimostrato migliore del¬ 
lo spagnolo Josè Hernandez 
ma la giuria preferì un ver¬ 
detto di parità, a Schio è fi¬ 
nita ancora peggio, con una 
squalifica non tecnicamente 
valida e non giustificabile con 
l’alibi del c referee > iberico 
che ha « dimenticato > di ri¬ 
chiamare ufficialmente il re¬ 
probo, infine non meritata: 
Juan Carlos Duran è alto 1,85 
circa e Kechichian 1,72 sol¬ 
tanto, quindi il francese era 
sempre il più basso con la te¬ 
sta. la sua scorrettezza sa¬ 
rebbe questa: il suo cranio si 
muoveva sotto il mento del¬ 
l’altro. quale brillante sco¬ 
perta! A sua volta l’altro, os¬ 
sia Duran, con le sue braccia 
tentacolari, tiene, lega, spin¬ 
ge e anche queste sono scor¬ 
rettezze che il € senor » Pe- 
rotti si è ben guardato dal ri¬ 
levare. Per quasi 14 rounds, 
salvo il quinto, sesto, settimo 
e tredicesimo, Jacques Kechi¬ 
chian in splendide condizioni 
fisiche, vigoroso e ardito, è 
apparso più aggressivo e po¬ 
tente, più efficace ne! colpi 
a due mani e continuo nel¬ 
l’azione, infine più intenso 
nell’imporre il ritmo alla bat¬ 
taglia. Duran. coriaceo come 
sempre e nervoso, eccitabile 
ma fiero, scintillante maestro 
del € jab > sinistro, virtuoso 
delle schivate, conoscitore di 
ogni trucco del mestiere, cam¬ 
pione ed attore nel medesimo 
tempo, si è battuto animosa¬ 
mente con il suo fioretto che 
doveva duellare con una cla¬ 
va, però è caduto due volte 
sulla stuoia durante la deci¬ 
ma ripresa, era già caduto 
nella terza dopo un sinistro 
al volo sparato daU’armeno. 
ad un certo momento si è inol¬ 
tre seduto sulle funi in dife¬ 
sa passiva. 

L’arbitro Perotti lo ha con¬ 
tato € soltanto due volte », 
nel decimo assalto, trascuran¬ 
do gli altri due conteggi e 
questo, lasciatecelo pensare e 
scrivere, è < spirito casalin¬ 
go ». è offesa ai regolamenti, 
è soprattutto arbitrio. All'ini¬ 
zio del quattordicesimo round 
a parere nostro Kechichian 
conduceva con 4 abbondanti 
punti di vantaggio che pote¬ 
vano magari essere cinque 
con un poco di pignolerìa e 
c'erano proprio tutti, la vit¬ 
toria dì Jacques Kechichian 
sembrava ormai sicura ed an¬ 
che limpida, invece l'arbitro 
Perotti. con il suo scandaloso 
verdetto di squalifica, ha ro¬ 
vinato un ma^ifico combatti¬ 
mento oltre lanciare l'ennesi¬ 
mo siluro contro la serietà 
del pugilato. L'unico a gioire 
per l’evidente ingiustizia toc¬ 
cata allo straniero, è stato il 
fastidioso ed incompetente 
telecronista, uno .*^;andaIo nel¬ 
lo scandalo, che non era. sì 
capisce. Paolo Rosi. Tanta 
furia e coraggio, tanto orgo¬ 
glio e volontà dì sopravvive¬ 
re. tanta forza e durezza, 
tanto stoicismo e talento, che 
sono le doti complementari di 


Duran e Kechichian, si sono 
miserevolmente sciolte in 
niente a causa della frittata 
combinata da Perotti. I due 
giudici di sedia, il tedesco 
Perpect e lo svizzero Schal- 
tebrand, stavano dando una 
mano con i loro casalinghi 
cartellini (61-61 e 62-61 per 
Duran) all'arbitro che a sua 
volta aveva un 60 60 proprio 
discutibile. E’ questo il nuovo 
cattivo esempio che la «boxe» 
italiana dà al mondo perchè 
qui, da noi, arbitri e giudici 
forestieri mostrano una stra¬ 
na sudditanza verso impresa¬ 
ri e manager, verso la folla 
sempre pronta a ' lanciare 
proiettili, nel ring, verso il se¬ 
gretario dell’EBU che è ro¬ 
mano, verso altri interessi 
che ci sfuggono. Se chi scri¬ 
ve fosse il timoniere dell’Eu- 
ropean Boxing Union, pren¬ 
derebbe tre decisioni: « annul¬ 
lamento del risultato addome¬ 
sticato di Schio »: « arbitro 
Perotti ed i suoi giudici in 
pensione per rendere un utile 
servizio alla ” boxe ” inter¬ 
nazionale »: « imposizione a 

Duran di concedere entro 90 
giorni la rivincita a Jacques 
Kechichian per riparare ad 
una iniquità ». 

Giuseppe Signori 

L'EBU: sospendere 
l'arbitro Peroni 

Il segretario generale del¬ 
l’EBU (Unione europea di pu¬ 
gilato), Piero Pini, ha inviato 
il seguente telegramma alla 
federazione spagnola di .pu¬ 
gilato; K In relazione alla sca¬ 
dente e inconcepibile direzio¬ 
ne dell’incontro Duran-Kechi- 
chian da parte dell'arbitro 
spagnolo Perotti, l’EBU chie¬ 
de che, per un periodo di due 
anni, codesta federazione spa¬ 
gnola sospenda le designazio¬ 
ni del Perotti stesso quale ar¬ 
bitro-giudice di incontri vali¬ 
di per i campionati europei». 


Niella Lazio forse gioca La Rosa 

Spadoni: folite 
Roma nei guai 

Siilfaro probabile a Torino 



ir goal di LA ROSA contro la Under 23 bulgara 

• » * V V 

Per la Roma non c'è proprio pace. Il confronto di domenica 
prossima contro il Torino, avversario tradizionalmente ostico per i 
gfallorossi, rischia di complicarsi più del previsto. Ieri mattina 
anche Spadoni ha « marcato » visita, perché colpito In nottata da 
una « colite ». Il giocatore è rimasto a letto, ma è più si che no 
la sua presenza a Torino. Salvori, che aveva la febbre, si è ripreso 
e ieri ha partecipato regolarmente alla seduta atletica. Glnulfi 
invece, che oggi si è alzato dal letto, è ancora debole per la cura 
di antibiotici e tutto lascia presagire che sarà la volta di Sui- 
faro, mentre Quintini sarà il portiere di riserva. Quindi, a questo 
punto, fermo restando il recupero di Spadoni, la Roma dovrebbe 
presentarsi cosi al c Filadelfia >: Sulfaro; Scaratli, Berlini; Sal- 
vorl. Bel, Santarini; Merini, Spadoni, Cappellini, Cordova, Fran- 
zot. Nella Lazio, invece, si prospetta la possibilifà che La Rosa 
faccia il suo debutto contro il Palermo. Manservlsi, ieri mattina, 
al Tor di Quinto, ha ripreso ad allenarsi con circospezione, per 
un risentimento muscolare alia coscia sinistra, per il resto tutto 
bene, con Chinaglia sicuro contro I palermitani, ma non è da 
escludere che Manservlsi • ce la faccia. Comunque per Maestreitt 
non vi sono problemi, visto che La Rosa, nell'amichevole con la 
Bulgaria « Under 23 », ha bene impressionato, segnando anche la 
rete della vittoria. . , ... ■ , > 


in coso di poreggio vincono solo i « bookmokers » 

Semmesse perdOOmilimii 
per a deriry Milan-hter 


Bergamasco 
stasera al 
<« Palazzetto » 

Oggi il « Palazzetto » di 
Roma riapre i battenti per 
ospitare una serata pugilistica, 
imperniata su 5 match prò e 
uno dilettanti. Sarà di scena 
Ernesto Bergamasco, il super¬ 
leggero olimpionico che venne 
sconfitto nettamente da uno 
sconosciuto thailandese, sul 
ring di Monaco. Dovrà veder¬ 
sela con Antonio Casamonica. 
Anche il leggero Luigi Martel¬ 
lo, è In cartellone; il pugile 
è uno dei beniamini dei pub¬ 
blico romano e dovrà veder¬ 
sela con Zecca. Questi gli al¬ 
tri match: xoelter: Tambuixi- 
ni- Galletti. Borraccia-Serem- 
geli; leggeri: Ubertini-Bennici. 
Dilettanti - piuma: Nardi- 
Nesta. 


Nel Milan Sogliano ala destra - Nel- 
l’Inter si è infortunato Giubertoni 


MILANO. 16. 

Sta raggiungendo le stelle la 
febbre per il derby milanese 
n. (i precedenti hanno visto 
64 vittorie del Milan, 58 del- 
ì'Inter c 42 pareggi). I bigUetti 
ormai non si trovano più se non 
ai « bagarini ». Intanto oltre al 
record d’incasso già certo (circa 
222 milioni) si profila un altro 
record che è tipicamente mila¬ 
nese: il record delle scommesse. 

Infatti in molti bar sportivi 
impro^-visatì bookmaker accet¬ 
tano scommesse sull'una o sul¬ 
l’altra squadra, a uno e mezzo: 
cioè puntando IO mila lire sul 
Milan. in caso di vittoria dei 
rossoneri lo scommetUtofe ne ri¬ 
ceve indietro 15 mila (dire. le 
10 mila della posta). In caso di 
parità invece finisce tutte nelle 
tasche dei bookmakers che ov- 
\iamente stanno facendo voti 
frenetici perché il derby finisca 
senza vinti né vincitori: si cal¬ 
cola infatti che il totale delle 
somme scommesse sarà di circa 
400 milioni. Quattrocento milioni 
che in caso di parità finireb¬ 
bero appunto nelle tasche dei 
bookmakers! • • 

Da registrare anche che sul¬ 
l’esempio di quanto avvenuto a 


Precongresso del ciclismo a Roma 

UNANIMITÀ PER RODONI ? 


Mercoledì in una sala del 
Palazzo delie Federazioni a Ro¬ 
ma, il Presidente della FCl 
-Adnano Kodoni ha riunito i 
presidenti dei Comitati Regia 
nati per inrorrrarsi sulFesito 
delle assemblee delle Società 
tenute nelle Reg.oni. e per con 
cordare la linea da tenere al 
Congresso dcll’S e 9 dicembre 
a Caglian e le candidature da 
proporre all’assemblea. 

L’iniziativa aveva chiaramen¬ 
te lo scopo di precostituire una 
approvazione delle Regioni alla 
conduzione federale e di rende¬ 
re « tranquillo . il (Congresso di 
Cagliari 

Sul piano drile modifiche allo 
Statuto e sulla ristrutturazione 
tecnica della Federazione, le 
proposte di cmciioamenli avan 
zate nelle vane regioni hanno 
trovato accoglienza favorevole 
anche se non sono mancata 
perplessità circa quelle che (xf 
I ranno essere le reazioni del 
CONI che — giova ricordarlo 
—in virtù di una legge antide- 
nocratica potrebbe inficiarle 


tutte giudicandole in contrasio 
con le regole che il CONI stes¬ 
so ntiene -iebbano essere alla 
base delle Federazioni sportive 
Tra le altre proposte che la Fe 
derazione Ciclistica Italia avan¬ 
zerà al Congres.so di Cagliari 
CI sarà quella che i Comitati 
Regionali e Provinciali del 
CONI siano elettivi. 

Circa le candidature da pra 
porre in sede congressuale per 
il rinnovo delle cariche diretti 
ve. sul nome di Rodoni nuova 
mente Presidente a sarebbe 
stata una assoluta unanimità, 
anche se si è trattato di una 
unanimità relativa ai dirìgenti 
regionali, i quali tendono a 
presentare le loro regioni com 
patte pure quando la rompat 
tozza non c’è e sono magari 
numerose le Società che hanno 
tutt'altro atteggiamento. 

Più difficile sarebbe invece 
risultato l’accordo per i tre 
vice presidenti per i quali la 
riunione avrebbe indicato quat¬ 
tro candidati e cioè Maisto. De 
Giorgi, Giotto e Pinzuti. La 
posizione più precaria dei quat¬ 


tro sarebbe comunque quella di 
Pinzuti non appoggiato dalle 
regioni più lort: come - l’Emi¬ 
lia. Lombardia e Toscana Al 
lasa. Melandn. Balestra. Ton- 
doi. Stinchetti e Chiappuni sa 
no i sei nominativi sui quali 
SI sarebbero concentrate le 
adesioni per l’incarico di 0>n- 
siglìeri Federali. 

Circa le carich e n on eletti¬ 
ve. come per la CTS e le va¬ 
rie altre commissKxii ogni de¬ 
cisione verrà presa in consi¬ 
derazione degli atteggiamenti 
tenuti dai diversi gruppi elet¬ 
torali e sono in definitiva pro¬ 
prio queste le candidature che 
condizionano il (Egresso. AI 
Pre.sidente delia Lombai'dia 
Gioia .sembra sia stata pra 
messa la presidenza della CTS 
se verranno eletti determinati 
Consiglieri, Vice presidenti e 
Presidente, candidatura che di 
fatto .assicura i voti determi¬ 
nanti di questa Regione a tut¬ 
ta l'operazione. 

- . '. b* 


Roma in occasione deU’uItlmo 
derby, i circoli di tifosi rossa 
neri e neroazzurri si stanno ma 
bilitando per contribuire a) con¬ 
trollo degli spettatori ed al man¬ 
tenimento delFordine. I milanesi 
vogliono infatti che il derby si 
svolga in un clima festoso ma 
corretto come quello di Roma. 
' Per quanto riguarda le due 
squadre pare che le formazioni 
siano belle che fatte. Il Milan 
con il recupero di Biasioio a 
mediano e di Sogliano all’ala 
stra dovrebbe presentarsi cosi: 
Belli o Vecchi; Anquìlletti. Zi- 
gnoli; Rosato. &hnel]ìnger. Bia¬ 
sioio; Sogliano. BenetU. Prati, 
Rivera. Chiarugì (con Turone in 
panchina insieme a uno dei due 
portieri). 

NellTnler con il recupero di 
Beilugi c'era invece il problema 
dell’abbondanza che è stato ri¬ 
solto ieri involontariamente con 
un infortunio toccato a Giuber¬ 
toni. Pertanto la formazione del- 
rinter dovrebbe essere la se¬ 
guente: Vien; Beilugi. Fac- 
chelti; Bedin. Oriali. Burgnich; 
Massa. Mazzola. Bomnsegna, 
Moro, Corso. 

A titolo dì curiosità vale la 
pena di riferire il risultato di 
un sondaggio fatto presso i 
capitani di serie « A » (esclusi 
ovnnainente i capitani di Ml- 
lan ed Inter). Ebbene su 14 in¬ 
terpellati nove hanno previsto 
un pareggio, due hanno prona 
sticato la vittoria del Milan. 
uno la vrittoria dell’Inter e 
due non sì sono voluti pronun¬ 
ciare. 

Staremo a vedere se avrà 
ragione la maggioranza. 

Infine per quanto riguarda i 
premi partita pare che all'Inter 
siano state promesse 800 mila 
lire in caso di vnttona; al Mi¬ 
lan invece sarebbero state pra 
messe solo 500 mila lire. 


Castellili iNifte 
Gianiteri ai paati 

‘ MILANO, 16. 

II giovane (^stellini, che ha 
rappresentato l’Italia alle Oiim- 
pìadi di Monaco, ha battuto ieri 
sera al Paialido, in un incontro 
al limite delle sei riprese, ca¬ 
tegorìa superwelter. il modenese 
Guemierì. 

Fra gli altri risultati della 
serata da registrare, nella cate¬ 
gorìa welter, il pari fra Aldo 
Traversare e il ghanese Peter 
Assandob. .... 


Lettere — 
aJV Unita: 
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Tutta la pensione 
(e più) per la 
retta dì ricovero 

Le prospetto un caso forse 
unico e raro nel suo genere, 
che, ad onta dei diversi iute 
ressamenti di persone, è ri 
mosto insoluto, e direi, ami 
gravemente peggiorato. 

Si tratta di un ricoverato 
presso la Casa di riposo di 
Bergamo, cavaliere di Vittorio 
Veneto, che dopo una intera 
vita di lavoro entrò in detto 
istituto nell’anno 1961 all’età 
di 70 anni; pagava allora la 
retta giornaliera di L. 600. 

Attualmente, trovandosi nel 
reparto infermeria, non per 
gravi malattie ma solo a cau¬ 
sa della sua tarda età (82 
anni!), paga la non indifferen¬ 
te retta di L. 3.200. 

Nonostante l’aumento delle 
pensioni in vigore dal primo 
luglio, il ricoverato, che gode 
sia della pensione del figlio 
perito in guerra e propria 
(prevldema), pur raggiungen¬ 
do 90.000 lire mensili, non è 
in grado di avere per uso 
proprio lire cento per le sue 
spese personali (lamette da 
barba, calzini, fazzoletti); an¬ 
zi il Comune vorrebbe riva 
tersi presso i parenti per rag¬ 
giungere la quota mensile di 
L. 99.000. 

Il pensionato si è rivolto 
aU’assistema sociale e non ho 
ottenuto alcun risultato. A ch> 
si deve rivolgere ora? 

LETTERA PIRMAT/' 
(Bergamo) 


Macchina statale 
contro ì pensionati : 
non ancora pagati 
i arretrati del ’71 




Il decreto governativo 30-6 
1972, n. 276, riguardante not 
pensionati di Enti locali, è 
staio convertito in legge nella 
seconda decade del mese di 
agosto U.S., ma ancora non si 
è provveduto a corrispondere, 
tramite gli uffici provinciali 
del Tesoro, gli arretrati dal 
primo gennaio 1971. 

E’ veramente riprovevole la 
lentezza della macchina stata 
le in casi come il nostro, e 
st dà evidente prova di apatia 
di fronte ai disagi non lievi di 
tanti anziani lavoratori. 

Che si aspetta per la cor¬ 
responsione di questi arretra¬ 
ti? che sulla breccia cadano 
ancora altri poveri vecchi, 
sema avere otmto un cenfesi- 
mo? - - 

A molti pensionati si ri¬ 
sponde cinicamente con le sa¬ 
cramentati parole: e Non ab¬ 
biamo ancora disposizioni!» B 
il tempo passa, e la Direzione 
generale degli istituti di previ¬ 
denza non si decide ancora a 
dare il via. 

Sollecitiamo un energico in¬ 
tervento dei compagni a no¬ 
stro favore. 

‘ UN GRUPPO DI 
PENSIONATI di E.L. 

(Catanzaro) 

Gli ospedali 
militari peggiori 
di quelli -civili 

Cara Unità, 

ho avuto modo dì trascor 
rere quattro giorni in un o- 
spedale militare e precisamen 
te in quello di Udine. Qui ho 
potuto notare che se negli 
ospedali civili la situazione è 
critica perchè non si prendo¬ 
no mai misure concrete, ne¬ 
gli ospedali militari la situa 
zione non è migliore anzi ose 
rei dire che fa più pena di 
quella civile. 

La mattina basta alzarsi un 
po’ più tardi dal letto, pei 
non trovare più la colazione, 
o nel migliore dei casi non 
c’era il pane ma solo il caffè 
latte. A pranzo e a cena gli 
ammalati dovevano essere 
presenti vicino alla mensa pei 
rispondere all’appello, altri 
menti st pagava l’assenza sai 
tondo il pranzo o la cena. 

Un’altra cosa che mi ha coi 
pilo è stata la vista di molti 
miei coetanei che arrivavam 
ogni giorno con qualche coso 
dì rotto: gamba, braccio, co 
stole, perchè st erano fatti ma 
le durante le esercitazioni. A 
questo punto io mi pongo de 
gli interrogativi nella certezza 
che te li porrai anche tu se 
non te H sei già posti Qual: 
sono i sistemi anlinfortunlsti 
ci che vengono adottati nelle 
caserme italiane durante gli 
addestramenti? E dal momen 
to che ho conosciuto ragazzi 
che non dovevano nemmeno 
partire perchè le loro condì 
afoni fisiche non glielo per 
mettevano, io chiedo ancoro 
in base a che cosa a riten 
gono idonei per il servizir 
miniare? 

B. F. 
(Roma) 


Contingenza 
da rivedere 
(e con più 

giustizia) . 

M direttore de l'Unità, 
pur con ritardo, è arrivato 
anche stavolta lo scatto della 
indennità di contingenza. Que 
sto scatto, come st sa è awe 
nato a causa del forte rincaro 
dei prezzi, che si è verificato 
nel trimestre precedente. Pur 
sembrando grosso per il nu 
mero elevato di punti (5 pe? 
l’esattezza) di questo aumen 
to, nulla ne trarremo noi ope 
raì, perchè è di appena poche 
migliaia di lire, essendo il va 
tare del punto della contin 
genza talmente scarso da es 
sere diventato simbolico. Pei 
ciò data Virrìsorietà della 
somma mensile, è da conside 
rarsi tale e quale come unt 
toppa messa a riparare u; 
vecchio Pantalone straccialo 
ita nonostante che sia dipo 
co valore, la stampa padro 
naie e personalità del gover 
no, strillano da tutte te parti 
dicendo, che vi è in corso la 
infialane monetaria, che va o 
terra l’economia dello Stato e 
tante cose, tanto da incolpa 


re persino { sindacati se in 
Italia avvengono queste cose! 

Ritengo che il congegno del¬ 
la scala mobile sia tutta quan¬ 
ta da rivedere perchè presen¬ 
ta troppe disparità, essendo 
basata sulle qualifiche. Perciò 
propongo che mediante i no¬ 
stri parlamenetari e di tutti 
quelli della sinistra si inter¬ 
venga a far fare una revisio¬ 
ne ed una modifica che possa 
accontentare tutti. Occorre¬ 
rebbe aumentare il valore del 
punto (portandolo magari a SO 
lire), e portarlo uguale per 
tutti; estendere inoltre la con¬ 
tingenza alle altre categorie 
che non ne beneficiano (pen¬ 
sionati WPS, dell’INAIL, ed ai 
disoccupati). 

MANFREDI PADDA 
(Milano) 


Solo promesse 
per i bambini 
spastici 

Signor direttore, 
puntualmente, come una sca¬ 
denza mensile, durante ogni 
anno si sente parlare sulla 
stampa (non tutta però) del¬ 
le difficoltà dei centri spasti¬ 
ci. Promesse, promesse sol¬ 
tanto parole e si chiude. Ogni 
genitore, angosciato, sfiducia¬ 
to protesta, ma a questa pro¬ 
testa (giusta) non corrispon¬ 
de la sensibilità di tutti, ne¬ 
cessaria per costringere i re¬ 
sponsabili ad affrontare il 
problema. 

Signor ministro, signori am¬ 
ministratori regionali, provin 
ciati, comunali, questi bambi¬ 
ni sono classificati improdutti¬ 
vi perciò non sono da 
prendere in considerazione 
per la loro soluzione definiti¬ 
va del problema da parte vo¬ 
stra? Siete dalla parte di chi 
auspica che in Italia vi siano 
tante Pagliauca e altrettante 
doti. Vieri? 

Ci sono delle leggi fatte in 
un Parlamento democratico 
che vanno rispettate, e fatte 
rispettare. On. Andreotti, lei 
che è un uomo di fede cri¬ 
stiana, che crede in queste co¬ 
se come tutti credono perchè 
non fa rispettare il diritto al¬ 
la vita di questi poveri esseri 
che hanno un solo torio, di 
essere nati marcati sulle car¬ 
ni per sempre? 

VINCENZO TRICARICO 
(Roma) 

E’ contrario 
alle patenti 
provvisorie 

Caro direttore, 
sono titolare di un’autoscuo¬ 
la e ho letto su l'Unità del 6 
novembre la notizia, d’altra 
parte non nuova, della possi 
bilità del rilascio ai neo pa¬ 
tentati di una patente provvi¬ 
soria. Questa idea uscirebbe 
dallo studio della commissio¬ 
ne interministeriale per la mo¬ 
difica del Codice della strada. 

Ancora una volta con quella 
proposta si riconferma Ih pre¬ 
carietà e l’improvvisazione di 
provvedimenti che riguardano 
problemi di tanta importanza 
e tra questi l’educazione stra¬ 
dale. Intanto va riaffermato 
che il problema della circola¬ 
zione stradale non è solo un 
fatto di educazione del condu¬ 
cente. Soprattutto è indispen¬ 
sabile por mano ad una diver¬ 
sa e più civile organizzazione 
del trasporto e della viabili¬ 
tà in Italia. Nell’interesse del¬ 
la comunità nazionale e quin¬ 
di delta vera libertà del citta¬ 
dino è necessaria una nuova 
polìtica dei trasporti nella 
quale l'uso del mezzo priva¬ 
to sìa in armonia con una mo¬ 
derna e rafforzata organizza¬ 
zione del trasporto pubblico 
in tutti i campi. 

In questo contesto va vista 
la preparazione dei nuovi con¬ 
ducenti di auioveicoti. Non è 
certo di patenti provvisorie 
che abbiamo Bisogno, ma an¬ 
che qui di una nuova orga¬ 
nizzazione deoli esami e dei 
programmi che vengono svol¬ 
li nella preparazione. 

Si tratta di ascoltare una 
Duona volta le proposte che 
da tempo vengono ccoanzate 
dalle autoscuole, e cioè: a) 
una nuova legge che garanti¬ 
sca l’autoscuola tn una vera 
funzione e nell’interesse della 
società; b) predisporre un 
orogramma nuovo in cui oltre 
lite norme del Codice della 
strada, appaiano elementi di 
osìcologìa del traffico e di me¬ 
dicina (si pensi aU’obbligo 
oer legge di prestare soccor¬ 
so ai feriti e eU fatto che quasi 
nessuno sa in pratica come 
comportarsi): c) modificare 
gli esami magari conservando 
una percentuale con la forma 
a • quiz », verò aggiornata ed 
m un contesto didattico, ed il 
resto oralmente; d) l’esame di 
guida, da svolgersi in un tem¬ 
po più serio per una più com¬ 
pleta valutazione, e cioè: al¬ 
meno 10 o 15 minuti 
Tutto ciò si tradurrà positi¬ 
vamente nella formazione dèi 
nuovo patentato. Organizzare 
in tutte te regioni dei corsi 
di aggiornamento per miglio¬ 
rare le capacità culturali e di 
insegnamento sìa degli inse¬ 
gnanti e degli istruttori delle 
autoscuole, e sìa degli stessi 
esaminatori 

Con ciò va respinta la tesi 
di coloro i quali pensano che. 
moltiplicando i uquiz» oppu¬ 
re fornendo valenti provviso¬ 
rie, si possano risolvere i 
complessi problemi della gal¬ 
la nelle strade. 

GOFFREDO MALUSARDl 
(Feirara) 


Non si può che concordare 
xin i problemi generali solle¬ 
vati dal lettore, ma va detto 
che l'adozione di una patente 
provvisoria — e magari di 
un particolare contrassegno 
da applicare sulla macchina 
di chi guida con questa pa- 
'ente — potrebbe contribuire 
1 rendere meno pericoloso il 
rafSeo. Essmdo titolare di 
in’autoscuola, il lettore saprà 
iene che, grazie ai contrasse- 
mi che distinguono le vetture 
Ielle scuole guida, gli altri 
lutomobilisti mantengono un 
atteggiamento comprensivo an. 
'he quando .e manovre del¬ 
l'allievo inasperto ostacolano 
il traffico. 
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MARX • ENBELS 


Opere complete 
IV volume 


Opere di Marx-Engels • pp. 
800 • L. 5.000 • La sacra 
famiglia. La situazione della 
classe operaia 'in Inghilterra. 
Le corrispondenze di Engels 
per i giornali operai inglesi. 
Un importante manoscritto 
inedito di Marx contro l'eco¬ 
nomista tedesco List. 

HALLGARTEN 


La corsa' 
agli armamenti 


Prefazione di Ernesto Ragio¬ 
nieri • Biblioteca di storia • 
pp. 416 • L. 4.000 > Un dramma¬ 
tico interrogativo sul futuro 
deU’umanità, nell'analisi di 
uno dei maggiori storici con¬ 
temporanei. 

VYGOTSKII 


Psicologia dell'arte 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 400 - L. 3.500 - La funzio¬ 
ne dell'arte nella vita del- 
l’uomo e della società nella 
geniale intuizione del grande 
scienziato sovietico. 

L’ORDINE NUOVO 

Reprint - III volume (gennaio- 
giugno 1922) - pp. 740 • Li¬ 
re 40.000 - L'escalation della 
violenza fascista e le lotte 
del proletariato italiano, nel¬ 
la cronaca appassionata del 
quotidiano comunista. 

MASSOLA 


Memorie 1939-1941 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 144 - 
L. 1.200 • L’attività clandesti¬ 
na in Italia e nell'emigrazio¬ 
ne dell’ornanizzatore dei gran¬ 
di scioperi del marzo 1943. 

ROSADA 


Serrati 

nell'emigrazione. 

1899-1911 


Biblioteca del movimento ope¬ 
raio italiano - pp. 208 • L. 1.800 
• Sullo sfondo delle scottanti 
vicende del socialismo inter¬ 
nazionale nel primo novecen¬ 
to, l'attività politica e orga¬ 
nizzativa di Serrati. 

HOCHIMINH 


La grande lotta 


Prefazione di Enrico Berlin¬ 
guer • XX secolo • pp. 224 • 
L. 1.200 - Nella costante con¬ 
trapposizione dei valori riva 
luzionari a quelli borghesi, 
nel diretto contatto con il 
suo popolo, la forza e fa gran¬ 
dezza di Ho Chi Minh. 

FULBRIGHT 


La macchina 
di propaganda 
del Pentagono 


Prefazione di Gianfranco Cor¬ 
sini - XX secolo - pp. 17t • 
L. 900 - Potere industrialo c 
potere militare negli USA: 
nel loro stretto legame una 
minaccia per la democrazia 
americana e intemazionale. 

LEHIN 


Lo sviluppo 
del capitalismo 
in Russia 


Prefazione di Umberto Garro¬ 
ni * Le idee - pp. 144 - L. ttS • 
Uno degli scritti fondamon- 
tali del giovane Lenin. 


1 comunisti e l'unita 
delle sinistre 
in Francia 


Prefazione di Giorgio Napoli¬ 
tano • Il punto - pp. 340 • 
L. 1.200 • Il testo del piano 
comune di governo PCF- 
SPIO, e il programma par 
un governo democratico di 
unione popolare presentato 
dal partito comunista fran¬ 
cese. 


BLA60EVII 


Gheorghi Dimitrov 


Fuori collana • pp. 196 • Li¬ 
re 1.200 • Un'appassionata ta- 
stimonianza sulla vita e suHe 
lotte del grande dirigente del 
movimento operaio intemazie- 
nale. 
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Dopo l'accordo del maggio scorso 
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mportante atto polìtico che prospetto nuovi sviiuppi ciemocrotìci 

Piani comuni tra 
USA e URSS per 
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deirambiente 

Secondo le « Isvestia » una trentina dì progetti 
concreti che riguardano i settori più diversi ver¬ 
ranno messi in pratica già prima deiia fine dei 72 


Le tappe della vita politica, culturale ed economica che hanno permesso lo scelta di una lingua ufficiale e 
dell'alfabeto latino - Migliaia di quadri dirigenti sono passati attraverso corsi di formazione e di selezione 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 16 ' 

Unione Sovietica e Stati 
Uniti si sono accordate sulla 
realizzazione di 30 progetti 
concreti di collaborazione nel 
campo della salvaguardia del¬ 
l’ambiente naturale. L’Inizio 
della messa in pratica di al¬ 
cuni di questi progetti avver¬ 
rà già prima della fine del¬ 
l’anno. Lo ha reso noto Ieri 
sera sulle Isveslta, Yuri Izrael 
In un articolo di risposta al¬ 
la lettera di un lettore che 
chiedeva informazioni sull’ap 
plicazione dell’accordo sulla 
lotta contro gli inquinamenti 
concluso lo scorso maggio 
durante la visita di Nixon 
a Mosca. 

Yuri Izrael, primo vicedi¬ 
rettore del servizio idro-me¬ 
teorologico dell’URSS, è il 
coordinatore di parte sovieti¬ 
ca della commissione mista 
bilaterale costituita In base 
all’accordo di maggio. La pri 
ma riunione della Commis¬ 
sione si è tenuta a Mosca 
dal 18 al 21 settembre scorsi, 

« E’ indubbio che l lavori 
comuni nel campo della pro¬ 
tezione dell’ambiente natu¬ 
rale — scrive Izrael — rappre¬ 
sentano un esemplo di come 
due paesi a diverso sistema 
economico - sociale possano 
unire gli sforzi per una so¬ 
luzione effettiva di un pro¬ 
blema molto complesso». 

In breve, tra le intese rag¬ 
giunte. per quanto riguarda 
la prevenzione deH’inqulna- 
mento dell’aria, le due par¬ 
ti hanno scelto come ogget¬ 
to, di studio le città di Lenin¬ 
grado (URSS) e Saint Louis 
(USA). «Gli specialisti — di¬ 
chiara Izraei — metteranno 
a confronto i metodi e le ap¬ 
parecchiature di controllo, pa¬ 
ragonando i procedimenti dei 
calcoli relativi alla presenza 
di impurità nell’aria, alle 
norme sugli scarichi e alla 
previsione delle caratteristi¬ 
che meteorologiche sfavorevo- 
li. Un altro gruppo di specia¬ 
listi studierà le possibilità di 
prevenzione dell’inquinamen¬ 
to ' deU'aria provocato dalle 
aziende industriali e dai mezzi 
di trasporto. 

Per . là prevenzione della 
polluzione delle acque, come 
oggetto di studio sarà scelto 
neU’URSS il - lago Baikal e 
negli USA 1 laghi Michigan (a 
titolo orientativo) e Tahoe. 
Gruppi di iavoro studieran¬ 
no la situazione esistente e 
le proposte legate ai pro¬ 
blemi della depurazione del¬ 
le acque di scarico. 

Lo scienziato sovietico in¬ 
forma quindi che specialisti 
sovietici e americani accor¬ 
deranno una attenzione par¬ 
ticolare alla lotta comune 
contro i {parassiti dei campi 
e alla limitazione dell’uso de¬ 
gli insetticidi. Oggetto di stu¬ 
dio saranno altresì, nel qua¬ 
dro deU’ambiente urbano, i 
metodi di urbanizzazione. la 
lotta contro i rumori, il trat¬ 
tamento dei rifiuti solidi, l’e¬ 
purazione ^delle acque, l’orga- 
nizzazione' di zone di riposo 
e la protezione di luoghi 
storici. 

Un altro aspetto della coo¬ 
pcrazione riguarderà la prote¬ 
zione di animali e piante ra¬ 
ri. Un gruppo di lavoro pre¬ 
para un progetto di conven¬ 
zione sulla protezione delle 
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specl, in particolare degli ani¬ 
mali, che esistono nell’URS.S 
e negli USA. Un altro grup¬ 
po di lavoro si dedicherà al¬ 
l’ecologia della Tundra e al 
problemi della organizzazio¬ 
ne di riserve e parchi na¬ 
zionali. 

I metodi della prevenzione 
deU’inquinamento e della de¬ 
purazione degli .scarichi petro¬ 
liferi nei mari .saranno ogget 
to di discussione. Un grup- 
po speciale infine si occu¬ 
perà dello studio deirinfluen- 
za sul clima dei mutamenti 
deH'amblente naturale. 

Dal canto suo la Pravdn 
dedica stamane un commen¬ 
to alla conferenza di Londra 
sulla polluzione delle acque 
e alla convenzione che vi è 
stata adottata, aperta alla fir¬ 
ma di tutti 1 paesi. La con¬ 
venzione vieta lo scarico nel 
mari e negli oceani di re¬ 
sidui particolarmente perico¬ 
losi come sostanze radioatti¬ 
ve, mercurio e cosi via e 
consente lo scarico di altre 
due categorie di sostanze In¬ 
quinanti sotlanto sotto con¬ 
trollo rigoroso o in confor¬ 
mità di un appropriato rego¬ 
lamento. 

II commento dell’organo cen¬ 
trale del PCUS sottolinea 
che la lotta contro la pollu¬ 
zione dei mari e degli ocea¬ 
ni — destinati ad essere una 
fonte generosa di ricchezze 
alimentari e industriali — di¬ 
verrà uno dei fattori Impor¬ 
tanti della cooperazione inter¬ 
nazionale. 

Romolo Caccavaie 
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Alla vigilia del ritorno delPex presidente a Buenos Aires 

IMPONENTI MISURE IN ARGENTINA 
IN VISTA DELL’ARRIVO DI PERON 

Divieto di concentrazioni di pubblico, bloccate le strade di accesso all'aeroporto, 
solo trecento persone saranno autorizzate ad assistere alla sua conferenza stampa 


BUENOS AIRES, 16 
Nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina è scattato l'eccezionale 
dispositivo di sicurezza ordi¬ 
nato dal governo del gne. 
Alejandro Lanussc per il ri¬ 
torno di Peron. 

Piccoli posti di blocco sono 
stati stabiliti su tutte le stra¬ 
de che dalla provincia condu¬ 
cono alla capitale. Sono state 
fermate tutte le auto in ar¬ 
rivo, e l’identità dei loro oc¬ 
cupanti è stata controllata. 

Non si posseggono dati pre¬ 
cisi SUI contingenti che assu¬ 
meranno il controllo di Bue¬ 
nos Aires il giorno dell’arrivo 
dell’aereo che riporterà Peron 
in Patria dopo un esilio di 
diciassette anni. Si parla di 
oltre trentamila uomini, tra 


« 7 / ■“ 

Annullato l’incontro con la stampa a Roma 


L'ex presidente argentino 
Peròn è in volo per Buenos 


"he gli esponenti del ' movi¬ 
mento peronista giunti ieri 


Aires, via Dakar. L’arrivo è daU’Argentina. Inoltre, l’ecce- 


smo », lasciando i giornalisti 
fuori della porta. Sono comin¬ 
ciate le prime proteste, espio- 


VA V«aa4A«44» V4V7AA4aa3Af VACA {«MM 

polizia e forze armate. Tutta zazione. 

la guarnigione di Buenos Ai- Ii^ien: 

res, il primo corpo di ar- fatti, ers 

mata, al comando del ge- lussuoso 

nerale Tomas Sanchez de Bu- 

stamante. è stata posta m -- 

stato di emergenza II gene¬ 
rale de Bustamante avrà giu- 
risdizione su tutti i reparti IL G 

della polizia federale Inol- _ 

tre, presso l’aeroporto mi¬ 
litare. vi sarà un reggimento 
di carri armati, venuto dalla 
vicina base di Tandil 
Poche saranno le persone 
che potranno recarsi all'ae¬ 
roporto per accogliere Peron: 
alcune personalità, giornalisti 
(si ritiene che oltre 2.50 inviati 
speciali siano già affluiti a 
Buenos Aires) ed un gruppo 
ristretto dei principali espo¬ 
nenti del partito « giustizia- Dìiif*?!/» 
lista » di I^ron. KluniIO 

D'altra parte, le autorità . , 

hanno annunciato una sene di emigra! 
norme e di provvedimenti che 
sembrano confermare il desi¬ 
derio del governo di « fare Iniziai 
il vuoto » nella capitale per hre. prv 

ridurre a; minimo le possi gl* EsU 
bilità di movimenti popolari. 

I' governo ha annuncialo i ^ 
provvedimenti seguenti: 1) di- Quella < 
vieto di concentrazioni di pub- i- 

blico; 2) sospensione asine CCIE. h 

die » della validità di tutti i 
permessi di porto darmi; 3) 
la giornata di venerdì sarà tentativi 

giorno festivo: ammìnistrazio- ,.j,g pg, 

ni, banche, scuole rimarranno j^gjj^ 

chiuse ed è probabile che po. 3 , ^ 

chi saranno i negozi e le sul seco 

imprese pnvaie che apriran- del gioì 

no, 4/ tutte le forze di po- della pa 

lizia saranno poste sotto il ratori ii 

controllo diretto dcd'esercito. stero all 

- D'altra parte, è stato stabi- zazìoni 

hto che alla conferenza stam- ministra 

pa che terrà Peron nell’al- li. SuH'ì 

bergo intemazionale dell’ae- cipazion 

roporto di Ezeiza. dopo il suo assembla 

arrivo, saranno autorizzate ad gh mter 

a.ssistere non più di trecento sono tn 

persone Tutte le strade di ac- Po* H 
cesso all’aeroporto (In verità fettivo * 
SI tratta soprattutto dell’au f" 
tostrada che parte dalla pe- e stato i 
rlfcr-a nord est della capi Piano b 
tale) saranno poste sotto con P®. ’*** * 
tro.lo e potranno percorrerle “JT’ : 
soltanto le persone munite di 
permea» ,pec,»te 
I peromsti. dal canto loro. 
attraverso la Confederazione einriacai 

generale del lavoro che rag- tyjgj 

grunna la quasi totalità del di acce 

sindacati, hanno proclamato stranieri 

per venerdì uno .sciopero ge- Su qi 
nerale di sedici ore. dalle del resi 

otto alla mezzanotte. occorre 


previsto per le ore 11 locali di zionalità deH’avvenimento a- se poi in rumorose invettive, 

oggi, corrispondenti alle 15 ita- veva attirato anche numerosi fischi ed insulti, quando si è 

liane. L’ultima giornata roma- ammiratori e curiosi, dato che diffusa la voce che la confe- 

na del capo del « giustiziali- non erano stati distribuiti bi- renza stampa era stata rin- 

smo » avrebbe dovuto conclu- ghetti d’invito, e chiunque po viata alle 19. Fra numerosi 

dersi con una conferenza sperare di partecipare rappresentanti della stampa e 

stampa in un salone del Grand ah’incontro. Numerosi, infine, le guardie del corpo di Peròn 
Hotel. Ma rincontro con i parole sempre più 

giornalisti non ha avuto luo sonaggio La Srl^guenza^è mentre gli argentini 

go, a causa di un singolare e stata che centinaia di persone cantavano l’inno peronista. 

imprevisto incidente, provo- affollavano il Grand Hotel fin Conclusione: l’ex presidente si 

calo da un difetto di orgamz- dalle 16,30. • • . è irritato, e ver.so le 18 ha la- 

Quando Peròn è arrivato. 1 
suoi uomini hanno deciso di 


Insieme con i giornalisti, in¬ 
fatti. erano stati convcxiati nel 
lussuoso albergo romano an- 


renza stampa era stata rin¬ 
viata alle 19. Fra numerosi 
rappresentanti della stampa e 
le guardie del corpo di Peròn 
sono cor.se parole sempre più 
grosse, mentre gli argentini 
cantavano l’inno peronista. 
Conclusione: l’ex presidente si 
è irritato, e verso le 18 ha la- 
•sclato il Grand Hotel per rien¬ 
trare nel suo albergo sulla via 


far entrare nel salone soltanto del Mare. E la - conferenza 
gli esponenti del « giustiziali- stampa è « saltata » 


IL GOVERNO VORREBBE RINVIARLA SINE DIE 

La conferenza dell’emigrazione 
entro i primi mesi del 1973 ? 

Riunito il comitato consultivo degli italiani alKestero • Discussa la partecipazione degli 
emigrati alle organizzazioni sindacali e negli enti pubblici locali del paese ospitante 


Iniziali martedì 14 novem¬ 
bre. presso 11 ministero de 
gli ^tcri. pro.'>cguono i la- 
vor. del CX)mitato Consulti¬ 
vo degli itaìiam all'estero. 
Quella die si svolge attual¬ 
mente e la sesta sessione del 
CCIE. la prima dalia modifi 
cazione della legge istitutiva, 
che — seppure parzialmente 
— ne garantisce una rappre 
sentativita più democratica 
che per il passato 


CCIE non innovano granché, 
poiché già nella (Conferenza 
intemazionale sindacale sulla 
emigrazione tenuta a Belgra 
do nell'aprile di quest'anno, 
si sottolineava la necessità di 
una azione imitarla e di mas¬ 
sa in campo mondiale per va 
lorizzare e rilanciare il ruo¬ 
lo dell’azione sindacale nel 
campo della emigrazione, 
aprendo il terreno al contri¬ 
buto delie associazioni demo- 


Nella seduta di .Tiercoledl 1 cratìche e a-itifasctste. per bal¬ 


lò SI è svolta la discussione 
sul secondo punto alLordine 
del giorno, e cioè sul tema 
della partecipazione de: .'avo- 
raion italiani residenu alle 
stero all'attività delle organiz¬ 
zazioni sindacali e .ielle am 
ministrazioni pubbliche loca¬ 
li. SuH'auspicio di una parte 
cipazione degli emigrati alle 
assemblee elettive ’ocali tutti 
gli intervenuti nel .libattito si 
sono trovati d’accordo, anche 
se poi il problema per un ef¬ 
fettivo esercizio da parte de¬ 
gli emigri di questo diritto, 
è stato rimesso alle intese sul 
piano bilaterale che il gover¬ 
no italiano dovrà stipulare in 
futuro, mentre per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione degli 
emigrati alla vita sindacale 
del paese ospitante il (XIE ha 
Indicato nelle CJonfederazlonl 
sindacali italiane le promo- 
trlcl di una serie di intese e 
di accordi con I sindacati 
stranieri. 

Su questo punto — come 
del resto sul precedente — 
occorre dire che i pareri del 


tere le tendenze antisindacali 
e anti operaie che fanno leva 
sulla divisione e contrapposi 
zione tra lavoratori di diver¬ 
sa nazionalità. 

Giovedì 16 II (3CIE si è riu 
nito per discutere un tema di 
estrema importanza per tutto 
il mondo del lavoro italiano, 
la (inferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione. A tutt’oggi, no¬ 
nostante che già un anno fa. 
nel novembre del 1971 il mi¬ 
nistero degli Esteri aveva ela¬ 
borato le linee di svolgimen¬ 
to della conferenza, richia¬ 
mandone le origini (ricordia¬ 
mo che la prima proposta 
di una conferenza nazionale 
fu avanzata dal compagno To¬ 
gliatti nell’aprile del 1963). 
delineandone gli obiettivi, pre¬ 
cisandone i temi da trattare, 
indicandone ! partecipanti ed 
e.saminandone perfino gli 
aspetti finanziarli e orgnnlz- 
aztlvi connessi, il governo e 
per esso il ministero degli 
E.steri. dichiara che la confe¬ 
renza non potrà tenersi pri¬ 
ma di un ragionevole perlo- 


La celebrazione del 3. an¬ 
niversario della incruenta ri¬ 


voluzione del 21 ottobre ò so questo nuovo atto politico 
stata per la Somalia qualcosa che come tutti gli altri del 


PAG. 21 / ecliì e notizie 


;, Sotto. la protezione. delle truppe 


Heath a Belfast 
ìli un clima 
di indifferenza 

'f f 

Dura repressione contro la resistenza repubbli¬ 
cana, tono conciliante verso gli ultras protestanti 


politica, culturale ed econo¬ 
mica somala hanno permes- 


LA TRAGEDIA IN MARE A SALONICCO 

guito alla collisione avvenuta nella baia di Salonicco tra la superpetroliera « World Hero a, 
dell'armatore Niarchos, e un mezzo da sbarco della marina militare ellenica. Nessuno del 
46 dispersi é stato infatti ritrovato in vita. L'unità militare aveva a bordo 60 uomini, ed è 
affondata In pochi attimi dopo esser stata violentemente speronata dalia gigantesca petroliera. 
Nella foto: una donna guarda la a World Nero » ancorata al largo della baia dopo il tragico 
incidente. La superpetroliera non ha riportato alcun danno 


di più di una grande mani¬ 
festazione a cui ha assistito 
un numero inconsueto di ospi¬ 
ti stranieri. 

Vi sono state parate e sag¬ 
gi ginnici, incontri internazio¬ 
nali ad alto livello ed inaugu¬ 
razioni di opere pubbliche e 
di nuove aziende; crediamo 
però si possa dire che tutto 
ciò non è stato soltanto Io 
sfondo, d'altronde di notevole 
importanza e di grande inte¬ 
resse, di un atto politico, qua¬ 
le quello di dotare il paese 
di una lingua ufficiale prò 
pria, scritta con caratteri la¬ 
tini. 

Diciamo volutamente atto 
politico e gli attribuiamo tan¬ 
ta importanza perchè ci sem¬ 
bra che oltre alla sua gran¬ 
de portata pratica e al suo 
valore culturale, la decisione 
annunciata dal Presidente 
Slad rappresenta la conclusio¬ 
ne di una prima tappa del¬ 
l’opera del governo rivoluzio¬ 
nario e apre la via a nuovi 
sviluppi democratici del 
paese. 

Il corrispondente dì un 
grande giornale itahano pre¬ 
sente a Mogadiscio, in quel 
giorni si chiedeva: ma come 


è possibile che in 56 anni gli no nella vita scolastica e uni¬ 
italiani non avessero mai versitaria. Sono infine entrati 
provveduto a dotare loro la in funzione i primi organi di 


che come tutti gli altri del 

governo rivoluzionarlo ci sem- - 

bra caratteristico di uno sti¬ 
le particolare di lavoro. A 

una lunga c meticolosa pre- ^rSfirko 

parazlone, segue poi una de- ^IIIIvIlC 

cislone rapida, quasi Improv- a# • * ■ * 

Visa, che viene portata avanti |l| ||||RR|f|l|||| 

con decisione ed energia, con iewddieIIIIIi 

una scelta di obbiettivi con- , . , • l II 

creti e realizzabili, senza la mi funZIOnOn ClfillO 
pretesa di sistemare tutto e iwiifciwniai ■ ugiiw 

tutti in una volta. • •«* * 

A distanza di poco più di un DIOtlìfìCCIZIOIID 
anno da una prima visita e r 

conoscenza sommaria del pae- MOSCA 16. 

se questi passi avanti del jj ' rninistro sovietl- 

governo rivoluzionar o appaio- Kossyghln ha indirizzato 

^ consistenti In critiche ai funzionari del 

tutti i settori. „ Gosplan » dell’URSS, stigma- 

In politica estera sono mi- lizzando ogni « attèggiamento 
gliorate le relazioni con i burocratico» riguardo ai pia- 
paesi confinanti ed e cresciuto produzione elaborati dal- 

B E‘ 1Sl ‘plS^o economico ‘kSSn ' -‘"X 

nn^antl’’hanno’rta[o’rfl’Bov« Wlcato dal mensile sovietico 

io!)Ì “ Economia pianificata » nel 

SUO numeto di novembre è 

avvenuto ad una riunione al- 
peli ftto &ITirnInistrfltiVO 6 fi* lardata dpi « GoSDlfl.!! » il 30 

nanzlario. Sul piano della fot- f del « ^splan » il JU 

mazlone dei quadri dirigenti. 

migliaia di essi sono passa- Kossyghln ha constatato che 
ti attraverso corsi di forma- “ notevole potenziale di 
zinne e di selezione mentre produzione» di cui il paese 
progressi importanti si aveva- dispone è imeora «utilizza- 


pianificazione 

MOSCA, 16. 

Il primo ministro sovieti¬ 
co Kossyghln ha indirizzato 
vive critiche ai funzionari del 
« Gosplan » dell’URSS, stigma¬ 
tizzando ogni « attèggiamento 
burocratico » riguardo ai pla¬ 
ni di produzione elaborati dal¬ 
lo stesso « Gosplan ». L’inter¬ 
vento di Kossyghln — pub¬ 
blicato dal mensile sovietico 
« Economia pianificata » nel 
suo numero di novembre •— è 
avvenuto ad una riunione al¬ 
largata del « Gosplan » il 30 
settembre scorso. 

Kossyghln ha constatato che 
« il notevole potenziale di 
produzione » di cui il paese 
dispone è ancora « utilizza¬ 
to in materia insufficiente » 
e che raccrescimento della 
produzione e la produttività 


do di tempo durante il quale 
essa adra adeguatamente 
preparata, e che s; spera che 
entro i primi mesi del 1973 
SI potrà pervenire alla :>ua 
convocazione. 

Risulta chiaro in questo la¬ 
birinto di frasi, come l’inten¬ 
zione del governo sia quella 
di rinviare sine die la confe¬ 
renza dell emigrazione, poiché 
in pratica si smentisce U la¬ 
voro preparatorio fin qui fat¬ 
to dalla commissione affari 
esteri della Camera e dagli uf¬ 
fici ministeriali, e si ripro- 
spettano le stesse lungaggini 
e le stesse difficoltà che han¬ 
no già notevolmente barda¬ 
to la conferenza. Nonostante 
questo, la necessità deU'ur- 
genza della convocazione del 
la conferenza nazionale è sta¬ 
ta sottolineata da diversi m- 
terventi nei CCIE i quali han¬ 
no sostenuto che la confe¬ 
renza dovrà avere t caratteri 
di una effettiva assise del 
mondo dell’emigrazione e del 
lavoro Italiano, promuovendo 
misure concrete ed efficaci 
per risolvere definitivamente 
il dramma deU’emigrazione e 
del sottosviluppo, e non ridur¬ 
si ad una sterile manifesta¬ 
zione accademica. 

Sempre nella giornata di 
giovedì è stato affrontato il 
problema del reinserimento 
dei lavoratori espalrtati nella 
struttura organizzativa nazio¬ 
nale. e le questioni relative 
al loro rientro in patria. 

Vincenzo Bìgia retti 


Somalia, uno dei pochi paesi 
africani con unità di lingua 
nazionale, di una lingua 
scritta* 

La domanda era onesta ma 
davvero un po' ingenua. Non 
ci avevano nemmeno pensa¬ 
to. Nè gli italiani nè gli In¬ 
glesi del Somaliland nè nei 
tempi coloniali (50 anni) nè In 
quelli del neo-colonialismo (al¬ 
tri 20 anni), a cui la rivo¬ 
luzione del 21 ottobre del ‘89 
ha posto termine. 

Non ci avevano pensato nei 
tempi tn cui (1938) con un 
decreto del governatore (il 
Duca d’Aosta) si stabiliva che 
« nessun indigeno potesse fa¬ 
re studi oltre la 3. classe 
elementare » (la missione ci¬ 
vilizzatrice deiritalia monar¬ 
chica e fascista In Africa!) 
e quando le scuole missiona¬ 
rie, con molta fatica e alcu¬ 
ni stratagemmi, riuscivano a 
fare studiare alcuni somali 
più dotati fino alla 5. ele¬ 
mentare. 

Non cl avevano pensato 
nemmeno quando facevano 
« dono » alla Somalia oramai 
« indipendente » di una Uni¬ 
versità in cui fmo a qualche 
anno fa si studiava soprattut¬ 
to il diritto romano o quando 
sì spendevano l soldi per del¬ 
le scuole con i programmi dì 
insegnamento delle « scuole 
italiane all’estero ». 

Nessuno voleva aiutare 1 
somali ad affermare la loro 
indipendenza politica e cultu¬ 
rale e molti trovavano nor 
male che im popolo che pure 
dispone di una propria unità 
linguistica adoperasse come 
lingua scritta, dagli atti uffi¬ 
ciali ai giornali, tre lingue 
straniere: l’italiano, l’inglese 
e l’arabo; tre lingue conosciu 
te bene da pochi e non capi 
te dalla stragrande maggio 
ranza della popolazione. 

Perchè sono occorsi tre an 
ni per prendere una decisio 
ne tanto necessaria? 

Si ponevano evidentemente 
molti problemi scientifici e 
pratici, partendo da zero e 
In un paese in cui proprio nel 
le tre lingue straniere cbat 
tezzate lingue amministrative 
o ufficiali) si realizzava l’in 
segnamento per le poche de 
cine di migliaia di allievi e 
studenti che contava fino a 
ieri la Somalia . 

Si poneva però anche il 
grande problema politico del 
la scelta deH’alfabeto. L’alfa¬ 
beto latino è più moderno e 
più pratico, quello che dà 
maggiori facilità di apprende 
re altre lingue ed 1 contatti 
intemazionali e dato che si 
partiva da zero, con più del 
90 per cento di analfabeti 

10 sceglierlo per la lingua 
scrìtta era apparentemente 
semplice. Occorre però ricor¬ 
dare che la Sonùdìa è un 
paese musulmano e da oltre 
50 anni, dal tempo della Ri¬ 
voluzione di Kemal Pascià in 
Turchia, nessun paese mu¬ 
sulmano. ad eccezione di quel¬ 
li compresi nell’URSS, ha ri¬ 
nunciato all'alfabeto del Co¬ 
rano. 

La gente somala, era anal¬ 
fabeta, ma molti caratteri 
arabi erano conosciuti; i ra¬ 
gazzi dei nomadi avevano im 
parato a ripetere a memo¬ 
ria (anche senza intenderne 

11 senso) le frasi npetute dal 
mullah e graffite con uno 
spino sul piatto di una foglia 
dì agave, la curiosa • lava¬ 
gna» della boscaglia, I pri¬ 
mitivo a catechismo ». 

Di qui li dubb.o e le di¬ 
scussioni sulla scelta Ja com- 


111 1 UllZilUIlC; 1 V44 11 t « l t • l \ «IWAva 1X «444 4 Vaia a a 

democrazia di base, di potere f®^ J.Snitr"cond?nnato ‘ protestanti, co¬ 
locale con 11 conseguente svi- gneroero e gridato alcuni clt- 

luppo di una partecipazione tadlni al passaggio del Pre¬ 
popolare a tutta la vita pub- ^ hiler, chiedono «prosperità» 

buca. ^Li^STJ^offArSo- oltre che «pace». Il mancato 

In una prossima nota vo- sviluppo della regione è, da 

gllamo appunto vedere meglio indis^nsablle che i capi de- sempre, aH'origine della «cri- 

questi aspetti nuovi della reai- Sii uffici del Gosplan prenda- gj ^ 

tà somala che assieme, e for- maggiore coscienza dei lo- ig indifferenza In cui si svolge 


LONDRA. 16 

(a.b.) - Protetto da un ec¬ 
cezionale schieramento di si¬ 
curezza, Heath è giunto oggi 
a Belfast per accertare la por¬ 
tato della « pacificazione » 
imposta dall’esercito britanni¬ 
co. 

E’ la prima visita (salvo una 
fugace apparizione lo scorso 
Natole) che il capo conserva¬ 
tore compie in Ulster: dovreb¬ 
be servire a rassicurare l’opi¬ 
nione pubblica aH’interno e 
aU’estero che la situazione è 
« sotto controllo » Se alla re¬ 
sistenza repubblicana si ri¬ 
sponde duramente con le ar¬ 
mi e 1 campi di concentra¬ 
mento. verso le pretese e 11 
ricalo dei fascisti protestanti 
si continua ad usare il tono 
conciliante e la rassicurazione 
di una « identità dllnteressl ». 

Come è noto, la destra ha 
più volte usato, demagogica- 
mente, la minaccia della pro¬ 
clamazione unilaterale dell'in¬ 
dipendenza. Nel suo discorso 
odierno Heath ha ammonito 
che 11 ritiro delle truppe in¬ 
glesi aprirebbe la via ad un 
« bagno di sangue » e soprat¬ 
tutto significherebbe la fine 
del contributo finanziarlo dì 
duecento milioni di sterline 
all’anno che ringhilterra ver¬ 
sa alle casse nord irlandesi. 

Ma anche 1 protestanti, co¬ 
me hanno gridato alcuni cit¬ 
tadini al passaggio del Pre¬ 
mier, chiedono « prosperità » 


tà somala che assieme, e for¬ 
se più ancora, dei progressi 
nell’economia, nella società e 


no maggiore coscienza uei io- jg indifferenza In cui si svolge 
ro ruoli e responsabilità, che ja visito di Heath contrasto 


sia radicalmente estirpato l’at- 


nella cultura, rendono tanto teggiamento puramente ammi 


interessante la esperienza so¬ 
mala. 

Giuliano Pajetta 

(1 • continua) 


con l’autentica collera popola¬ 
re (tanto dei protestanti quan- 


nistrativo riguardo alla eia- to per, l’opposto ragione, del 


borazione dei piani di stato. cattolici) per il secolare ab- 
e che sia rafforzata la rii- bandono la cui prima respon- 
sciplina in materia di piani- sabilìto si fa ricadere su Lon 
ficazlone ». dra 


Grave crimine nell'Università di Boton Rouge, nella Louisiana 

USA: due studenti negri 
assassinati dalla polizia 

I poliziotti hanno sparato facendo irruzione nell'edificio univer> 
sitarlo occupato dai giovani — Numerosi i feriti — Sono inter¬ 
venuti anche settecento uomini della guardia nazionale 







BATON ROUGE — I corpi dei due studenti uccisi davanti 
all'edificio dell'Università 


NEW ORLEANS. 16. 

Tragica giornata di sangue 
nella Università di Baton 
Rouge, in Louisiana, poche 
decine di chilometri a nord 
di New Orleans: due studen¬ 
ti, entrambi negri, sono stati 
uccisi dal fuoco della polizia, 
scatenatasi contro alcune cen¬ 
tinaia di giovani che occupa¬ 
vano la sede amministrativa 
dell’Ateneo, in sostegno delle 
loro rivenaicazioni. La spa¬ 
ratoria si è protratta per al- 
cimi minuti, ed è stata pre¬ 
ceduta e seguita da un fitto 
lancio di bombe lacrimogene. 
Oltre alle due vittime, si 
contano molti feriti, il cui 


piere e il significato politico numero però non è stato pre¬ 
di quella annunciato io scor- cisato: testimoni oculari han- 
so 21 ottobre Questa poteva no visto parecchie ambu- 
aversi solo dopo che. aH’in lanze entrare ed uscire dal 
temo e aìrestero, il nuovo recinto del campus. L’univer- 
regime rivoluzionano ii fos sita era fin dalle prime ore 

se consolidato, avesse acqui- del mattino stretta d’assedio 

stato la fiducia delle masse, da cento uomini dello sce- 
fosse apparso quale realmen- riffo di Baton Rouge, non- 
te è, laico ma nspeitoso del¬ 
ia religione popolare e na¬ 
zionale, amico nei fatti dei 
popoli arabi ma espressione 


classi e ncH’occupaziccie di 
alcuni locali per svolgervi 
riunioni. 

Il brutale intervento poli¬ 
ziesco si è verificato senza 
preavviso. Marvua ancora una 
versione precisa dei fatti: 
sembra che mentre studenti 
e poliziotti SI fronteggiavano, 
sia « esplosa aU’improvviso » 
una bomba fumogena; subito 
dopo è iniziata la sparatoria 
che si è protratta per alcuni 
minuti. 

Lo sceriffo Amiss ha tenta¬ 
to di negare la respionsabiìità 
dei suoi uomini sostenendo 
che 1 due giov'ani uccisi era¬ 
no «stati schiacciati nella res¬ 
sa». quando la polizia aveva 
caricato. Ma sia il medico le¬ 
gale Hypolite Landry, che ha 
svolto un primo esame som¬ 
mario dei due corpi, sia il 
pento settore dell’ospedale di 
Earl Long sono stati catego¬ 
rici: gli uccisi mostrano chia¬ 
re ferite da arma da fuoco; 


chè da agenti della polizia 1 e non pochi sono i testimoni 


statole c di quella municipale 
con cani addestrati al combat¬ 
timento; dopo la sanguinosa 


di una specifica realtà ^ornala j sparatoria, sono Intervenuti 


e africana. 

Ecco, sommariamente indi¬ 
cate le ragioni, per cui la 
decisione presa ha, a pare¬ 
re nostro, tanto valore poli 
tico. Chi non se ne è accor¬ 
to, come certi rappresentan¬ 
ti diplomatici italiani in So¬ 
malia, non poteva capire 
nemmeno rinevitobilìto di 
certi corollari quali la nazio¬ 
nalizzazione delle varie scuo¬ 
le straniere, da quelle ttaUa- 


— su ordine del governatore 
Bdwards — anche 700 uomini 
della guardia nazionale, che 
hanno occupato tutta l’area 
universitaria. Si tratto del 
più grave atto di repressione 
dopo quello del 4 maggio 1970, 
alla Kent State University 
(Ohio), dove quattro giovani 
furono a,<»assinati dagli agen¬ 
ti In circostanze analoghe. 


oculari che hanno sentito di¬ 
stintamente la spwatoria. Il 
sindaco Dumas, più cinico an¬ 
cora dello sceriffo, ha detto 
testualmente; « Due sono sta¬ 
ti uccisi, e cc ne saranno al¬ 
tri se necessario. Riprendere¬ 
mo gli uffici amministrativi 
a qualunque costo». 

Le notizie sono state date 
col contagocce; prima si è 


Un discorso 
dì Husak 
al CC del PCC 

PRAGA, 16. 

Un invito alla « pazienza » 
nell’opera di « recupero » degli 
elementi « ideologicamente 
sbandati» è stato rivolto dal 
segretario del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, Gustav Hu¬ 
sak, in un discorso dinanzi al 
CfC del partito, pubblicato og¬ 
gi dal ((Rude Pravo». 

(( Bisogna — ha detto Hu¬ 
sak — sottolineare un fatto; 
l’educazione di una persona 
è un'opera a lunga scadenza 
che richiede pazienza, perseve¬ 
ranza e duro lavoro. Ogni im¬ 
pazienza o intempestività è 
assai dannasa e può portarci, 
soltanto risultati negativi ». 

« Non parliamo di ciò per¬ 
che dovremmo annunciare una 
amnistia generale o alcunché 
del genere — ha precisato 
Husak — ma per essere in 
grado di distinguere fra quel¬ 
li che possiamo e quelli che 
iion possiamo portare dalla 
nostra parte... tra chi è stato 
l’organizzatore e chi è rima¬ 
sto in disparte, si è trovato 
confuso e ora cerca una stra¬ 
da onesto per ritornare da 
noi ». 


I docenti licenziati ; 
discutono le tesi 

Milano: baffuto 
0 Architettura 
lo lineo 
reazionario 

MILANO.' 16 

Il presidente del Comitato 
tecnico della Facoltà di Ar¬ 
chitettura di Milano, ingegner 
(torrado Beguinot. ha oggi «u- 
bito una pesante sconfitta In 
mento ai criteri di svolgimen¬ 
to degli esami di laurea. I do¬ 
centi dell’apposito commissio¬ 
ne hanno infatti deciso, prati¬ 
camente all’unanimità, che 
anche i docenti licenziati po¬ 
tessero partecipare, come re¬ 
latori. alla discussione delle 
tesi, aderendo , alla richiesta 
unitariamente avanzata dal 
Movimento Studentesco della 
Facoltà, dal PCI, dal PSI, dal¬ 
la CGILrScuola e dal Sindaca- 


parlato di due feriti, poi si è | unitario del metalmeccanici. 


ammesso che uno poteva es¬ 
sere morto e solo dopo qual- 


Per tutte le forze democra¬ 
tiche. Interne ed esterne alla 


Gli studenti di Baton Rou- | che 1 morti erano due. 


che ora è stato confermato Facoltà, si è trattato di una vlt- 


ge erano in agitazione da va¬ 


ne a quelle americane, da rie settimane, per ottenere 


quelle egiziane a quelle sau¬ 
diane o di altri paesi arabi. 
Ma su questo tema tornere¬ 
mo più avanti. 


maggiori poteri di controllo 
.sulla politica amministrativa 
deU’Ateneo e migliori condi¬ 
zioni di vitto e alloggio; In 


A questo punto c! Interessa | questi giorni, ragitazione con- 
vedere quali tappe della vita I slsteva nel boicottaggio delle 


La Louisiana è uno degli 
Stati razzisti del Sud e le sue 
autorità si sono sempre di¬ 
stinte per la loro politica ot¬ 
tusa e repressiva contro la 
popolazione negra ed ogni 
manifestazione democratica e 
progressista. 


torta importante, anche se In¬ 
dubbiamente parziale: una vit¬ 
toria tanto piu significativa ae 
si pcrnsa che. per la sessione 
di latirea. Begulnot aveva for¬ 
mato una commissione ad hoc, 
dalla quale erano stati «Rclu- 
si quasi tutti 1 docenti Impe¬ 
gnatisi nella sperlmentMSone. 
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PAG. 22 / fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 17 novembre 1972 


Con l'appoggio degli Stati Uniti, della Gran Bretagna e di altri paesi atlantici 

Bonn invita la RDT ai colloqui 
per ridurre le forze in Europa 

Insieme con l'URSS e con la Germania democratica sono stati invitati a partecipare alla trattativa, che dovrebbe 
cominciare il 31 gennaio in Svizzera, la Polonia, la Cecoslovacchia e l'Ungheria - Duro scacco per la DC di Bonn 


Vescovo 
di Avellino 
in visita 

neirURSS 


BONN. 16 

Gli Stati Uniti, la Gran Bre¬ 
tagna, il Canada, la RFT e 
i paesi del Benelux hanno in¬ 
vitato rURSS, la Polonia, la 
Cecoslovacchia, la Repubblica 
democratica tedesca e l’Un¬ 
gheria a trattative su una ri¬ 
duzione delle forze armate 
nell’Europa centrale, che do¬ 
vrebbero tenersi in una città 
svizzera — si fanno i nomi di 
Ginevra, Berna o Losanna — 
a partire dal 31 gennaio pros¬ 
simo. L’annuncio è stato dato 
oggi a Bonn dal ministro de¬ 
gli esteri, Scheel, e a Bruxel¬ 
les dagli altri governi atlan¬ 
tici interessati. 

Il passo compiuto dagli a- 
tlantici era previsto. Esso ri¬ 
specchia l’intesa di massima 
delincatasi dopo la missione 
del consigliere di Nixon, Ki.<5- 
singer, a Mosca, lo scorso 
settembre, nel senso che la 
trattativa sulla sicurezza eu¬ 
ropea, proposta daU’URSS e 
dai paesi del Patto di Varsa¬ 
via, e la trattativa sulla ridu¬ 
zione delle truppe, richiesta 
dalla NATO nel 1969, al ter¬ 
mine della sessione di Reykja¬ 
vik, dovrebbero essere distin¬ 
te ma « parallele ». Il « paral¬ 
lelismo» dovrebbe realizzarsi 
attraverso una tabella di mar¬ 
cia concordata: colloqui pre¬ 
paratori per la conferenza 
sulla sicurezza, il 22 novem¬ 
bre a Helsinki, trattative sulla 
riduzione delle forze, a par¬ 
tire dal 31 gennaio in Svizze¬ 
ra, conferenza per la sicurez¬ 
za entro il 1973 in una sede 
da stabilire. 

Il fatto che la RDT figuri 
tra i paesi invitati e la RFT. 
insieme con alcune delle mag¬ 
giori potenze atlantiche, tra 
quelli invitanti è invece nuovo 
e politicamente rilevante. Lo 
annuncio segue infatti dì po¬ 
chi giorni il trattato che ha 
regolato le relazioni tra i due 
Stati tedeschi su una base di 
parità 

E’ questo l’aspetto sul qua¬ 
le Scheel ha voluto richiamare 
particolarmente l’attenzione, 
sottolineando che i due Stati 
tedeschi parteciperanno per 
la prima volta, insieme, a una 
conferenza intemazionale e 
che rinizìativa presa in que¬ 
sto senso è dei maggiori go¬ 
verni atlantici. Scheel ha vo¬ 
luto evidentemente rispondere, 
in tal modo, al violento attac¬ 
co sferrato ieri al governo 
Brandt dai capi democristia¬ 
ni, Barzel e Strauss, che han¬ 
no respinto il trattato sulla 
c normalizzazione » tra le due 
Germanie, dichiarando che un 
eventuale governo de. dopo le 
eleziom*. non ne riconoscerà la 
validità. 

Sempre ieri. Brandt, rispon¬ 
dendo all’attacco deU'opposi- 
zione. aveva fatto notare che 
«neppure gli Stati Uniti sono 
stati in grado di impedire il 
muro di Berlino» e che la 
divisione della Germania è 
una realtà obbiettiva. < Io non 
ho potuto far crollare quel 
muro — ha soggiunto il can- 
ceUiere — e neppure voi lo 
potete. L’unico modo di alle¬ 
viare le conseguenze della di¬ 
visione è la cooperazione pre¬ 
vista dal trattato e un’opera 
paziente, insieme con i nostri 
alleati ». L’annuncio dato og¬ 
gi dagli atlantici rappresenta 
indubbiamente, sotto questo 
aspetto, un amaro boccone 
per i de. 

Per quanto riguarda la trat¬ 
tativa sulla riduzione delle 
forze, l’annuncio conferma le 
indicazioni già emerse. Gli in¬ 
viti sono formulati a nome dei 
« paesi alleati che emisero la 
dichiarazione di Reykjavik >: 
una formula che consente di 
non menzionare la non parte¬ 
cipazione della Francia (che 
non si associò a quella dichia¬ 
razione. non condividendo gli 
obbiettivi degli alleati, e che 
non fa parte della NATO). 
La Norvegia, la Danimarca. 
l'Italia, la Grecia e la Tur¬ 
chia non figurano tra gli invi¬ 
tanti e si ritiene che ai collo¬ 
qui sulla riduzione delle trup¬ 
pe saranno rappresentati a 
turno e non a titolo pieno, in 
ciuanto integranti, rispettiva¬ 
mente. del « fianco nord » e 
del « fianco sud » dell’allean- 
la. Indiscrezioni trapelate du¬ 
rante la sessione atlantica da 
cui sono usciti gli inviti ave¬ 
vano attribuito ai rappresen¬ 
tanti italiani alcune «riserve» 
nei confronti deH'ìniziativa. 

Scheel ha precisato che gli 
Stati Uniti, il Canada. la Gran 
Bretagna e l’URSS dovrebbe¬ 
ro partecipare ai colloqui in 
Svizzera in qualità di potenze 
con truppe stazionanti nell’Eu¬ 
ropa centrale (in base agli 
accordi elaborati nel corso 
deU’ultima guerra). 

BERUNO. 16. 

Il segretario della SED. E- 
rfeh Honecker. ha dichiarato 
che il trattato fra le due 
Oennanie non verrà modifica¬ 
to. «Non vi sarà una base 
di trattato migliore — ha det¬ 
to Honecker, parlando al OC 
della SED —; il trattato rag- 
« giunto con negoziati, messo a 

S tnto con trattative dure e 
fflcili, risponde agli interes¬ 
si sia della RDT che della 
RfT e dei loro cittadini, al- 
trlmepii non sarebbe mal sta¬ 
la «oncluso». 



VOLEVANO COLPIRE BILLY SMITH 

rischiava l'ergastolo, con l'accusa di aver ucciso due ufficiali USA nel Vietnam. Era stata addebitata a lui una esplosione 
avvenuta nella base di Bien Hoa. « Mi volevano intrappolar e >, ha detto Billy Smith ai giornalisti nel corso di una confe¬ 
renza stampa a San Francisco, subito dopo la decisione dell a corte, c per la mia opposizione alla guerra e al razzismo 
nelle forze armale >. Nella foto: Billy Smith durante la conferenz a stampa, con Angela Davis e il suo difensore, avv. McKissack 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

Mons. Ferdinando Renzulll, 
vicario generale della diocesi 
di Avellino e Vittorio Valli, 
responsabile organizzativo del¬ 
le AGLI, sono giunti ieri sera 
a Mosca per un viaggio di 
studio che si protrarrà per 
dodici giorni. Ad accoglierli, 
all’aeroporto di Sceremetlevo. 
si trovavano il parroco della 
capitale Stanislav Mogeikov e 
il segretario generale dell’as¬ 
sociazione URSS-Italia, Ka- 
palet. Il viaggio — che rien¬ 
tra nel quadro delle attività 
delle associazioni di Italia- 
URSS e URSS-Italia - per¬ 
metterà ai due cattolici di 
prendere contatto con una se¬ 
rie di rappresentanti delle 
chiese deH’Unione Sovietica. 
Il programma prevede infatti 
numerosi incontri con sacer¬ 
doti e vescovi cattolici ed al¬ 
ti esponenti ortodossi di Mo¬ 
sca, Zagorsk, Riga, Vilnlus e 
Kaunas. Nella capitale monsi¬ 
gnor Renzulli e il dirigente 
delle AGLI verranno inoltre 
ricevuti dal patriarcato della 
chiesa ortodossa. E’ previsto 
infine un colloquio con i di¬ 
rigenti dei sindacati. 

L’iniziativa attuale non è la 
prima del genere. Già nel pas¬ 
sato varie delegazioni di cat¬ 
tolici del nostro paese hanno 
visitato l’Unione Sovietica 
prendendo contatto diretto 
con sacerdoti ed esponenti or¬ 
todossi. L’altro anno, in par¬ 
ticolare. giunse neirURSS un 
gruppo di oltre 80 sacerdoti. 
Il viaggio — che suscitò ima 
serie di assurde polemiche In 
alcuni organi di stampa rea¬ 
zionari e fascisti — fu estre¬ 
mamente significativo e per¬ 
mise ai partecipanti di osser¬ 
vare la realtà della chiesa e 
di dibattere, con vari espo¬ 
nenti del mondo politico e 
culturale sovietico, il proble¬ 
ma del rapporto cattolici-co¬ 
munisti. 

Carlo Benedetti 


Con una nota trasmessa a Washington attraverso l'ambasciata svizzera 

Cuba propone agii USA un «ampio accordo» 
contro dirottamenti e aitri atti ostiii 

«Fu rimperialismo yankee che inventò e incoraggiò i sequestri di aerei in voio» per colpire la rivoluzione castrista, scate¬ 
nando così il «grave problema» che oggi colpisce tutta la comunità internazionale - Washington si dichiara «disposta» a trattare 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 16. 

H governo rivoluzionario di 
Cuba (cè seriamente disposto 
e senza indugio » a intrapren¬ 
dere tutte le iniziative che 
possano portare ad un «am¬ 
pio accordo» sul problema 
dei dirottamenti aerei, dei se¬ 
questri di imbarcazioni e del¬ 
la entrata e uscita illegale di 
cittadini dai ddue paesi «se il 
governo degli Stati Uniti, da 
parte sua. dimostrerà uguale 
disposizione e interesse». 

Il governo cubano è convin¬ 
to che il problema possa esse¬ 
re risolto bilaieralmente «in 
un tempo relativamente bre¬ 
ve» e che ciò avrebbe riper¬ 
cussioni positive per «la so¬ 
luzione di fatti che, per aver 
raggiunto grande ampiezza in 
campo intemazionale, provo¬ 
cando disagi a numerosi 
paesi ». 

Questo è quanto si ' legge 
in una nota del ministero de¬ 
gli Esteri cubano trasmessa 
al Dipartimento di Stato at¬ 
traverso l’ambasciata svizze¬ 
ra all’Avana che cura gli inte¬ 
ressi USA a Cuba, resa pub¬ 
blica oggi nel contesto di una 
dichiarazione del governo. La 
nota è la risposta alia ri- 


Per la « settimana 
dì amicìzia * 

Delegazione 
cubana 
in visita 
nel Modenese 


MODENA. 16. 

Su invito dell’Associaziooe Ita- 
lia-Cuba è giunta a Modena una 
delegazione cubana, che parte¬ 
cipa — assieme al complesso 
« Conjunto folklorìco nadonal de 
Cuba » composto di 60 elementi 
tra ballerini, musicisti, can¬ 
tanti — alla « settimana dì ami¬ 
cizia » con l'Avana, organizzata 
dal comitato modenese. 

La delegazione è guidata dal 
compagno Manolo Menendes, 
combattente della rivoluzione cu¬ 
bana nel movimento « 26 Lu¬ 
glio ». membro del Consiglio na¬ 
zionale di cultura, ed è compo¬ 
sta da Claudio Garcia deH’Isti- 
tuto cubano per l'amicìzia coi 
popoli, dai prof. Raul Candebat 
ed Enrìque Otero, rimasto mu¬ 
tilato a 20 anni durante l’at¬ 
tacco imperialista alla giovane 
Reiwbblica socialista. La dele¬ 
gazione ha in programma nu¬ 
merosi incontri, tra cui uno con 
gli studenti lavoratori e gli in¬ 
segnanti dell’istituto {.ndustriale 
« Fermi » e una vìsita al « Riz¬ 
zoli ». La visita si concluderà 
con una grande manifestazione 
popolare a (^rpi. 

Durante la « settimana di 
amicizia » il complesso folklori- 
sUco, che è ospite dell*Associa¬ 
zione dei teatri emiliani e della 
Regione, compirà una tournée 
in provìncia. 


chiesta di estradizione dei di¬ 
rottatori (quattro persone col¬ 
pevoli di rapina ai danni di 
una banca di Washington, del¬ 
l’uccisione di un funzionario 
di una compagnia aerea e del 
ferimento di un altro) del 
«Boeing 727» della «Eastem 
Airlines» in volo da Houston 
ad Atlanta e costretto ad at¬ 
terrare all’aeroporto dell’Ava¬ 
na il 29 ottobre scorso. 

La dichiarazione del gover¬ 
no ricorda anche che succes¬ 
sivamente allo scambio di no¬ 
te sul dirottamento del 29 ot¬ 
tobre, c’è stato il drammatico 
sequestro, cinque giorni fa. 
di un «DC 9» della «Sou¬ 
thern Airways», ad opera di 
tre banditi nordamericani che 
le autorità cubane autorizza¬ 
rono. per là seconda volta, ad 
atterrare all’aeroporto inter¬ 
nazionale «José Marti» per 
salvare passeggeri ed equipag¬ 
gio - 

La dichiarazione dei gover¬ 
no cubano ricorda fra l’al¬ 
tro òhe fu ^ « rimperialismo 
yankee che inventò e incorag¬ 
giò il sequestro di aerei in 
pieno volo durante 1 primi 
anni della rivoluzione cuba- 
ba. dando avvio ai suoi pia¬ 
ni di sovversione e aggressio¬ 
ne contro il nostro popolo, 
cosi come inventò il blocco 
economico, le aggressioni mer¬ 
cenarie e gli attacchi pirati 
da navi della CIA camuffate 
da mercantili, o da basi si¬ 
tuate in pa^i del Centro Ame¬ 
rica o negli stessi Stati Uniti». 

Si citano nella dichiarazio¬ 
ne e nella nota tutta una se¬ 
rie di azioni banditesche com¬ 
messe ai danni di Cuba da 
prima della tentata invasione 
di Baia dei Porci (Playa Gì- 
lon) all’attacco pirata deiran- 
no scorso contro il porto di 
Boca de Sama dove morirò, 
no numerose persone, aH'af- 
fondamento, agli inizi dell'ot¬ 
tobre scorso, dei pescherecci 
«Aguja» e «Plataforma IV» 
nei pressi dell'Isola Andros. 

« Un tale clima di illegalità. 
di pirateria impunita, di vio¬ 
lazione delle più elementari 
norme di vita civile — che 
in parte sussiste ancora co¬ 
me politica del governo degli 
Stati Uniti contro Cuba — ha 
scatenato, fino a raggiungere 
la sua attuale ampiezza, il 
grave problema dei sequestri 
aerei e altri atti di terrori¬ 
smo che oggi colpiscono tut¬ 
ta la comunità intemaziona¬ 
le ». « Alcuni di questi fatti — 
continua la dichiarazione — 
raggiungono forme e varianti 
sempre più inverosimili e te¬ 
merarie. Nessun rimedio tec¬ 
nico, nessun mezzo legale o po¬ 
litico è stato trovato per con¬ 
trastare efficacemente il pro¬ 
blema. Nessun accordo inter¬ 
nazionale ha potuto, nè po¬ 
trà realizzarsi facilmente, per¬ 
chè. fra le altre cause, per¬ 
siste ancora nel mondo un 
vasto clima di illegalità, terro¬ 
re. aggressioni e violenza che 
è proprio della politica uffi¬ 
ciale degli Stati Uniti in mol¬ 
te parti del motìdo, come nel 
sud-est asiatico». 

H governo cubano, dopo 
aver ricordato che i sequestri 
si sono ritorti contro gli Stati 
Uniti come un booTtierang ed 
• aver sottolineato l*aitteggla- 


mento sin qui seguito da Cu¬ 
ba che però «non può risolve¬ 
re unilateralmente il proble¬ 
ma senza reciprocità alcuna 
da parte statunitense ». affer¬ 
ma che una efficace soluzio¬ 
ne del problema è quella, pre¬ 
vista nella legge cubana del 
settembre 1969 con la quale 
si proponevano accordi bilate¬ 
rali con i paesi coinvolti «nei 
sequestri di aerei e altri tipi 
di delitti simili», fra i qua¬ 
li uno dei maggiormente col¬ 
piti erano gli Stati Uniti. 

« E’ opinione del governo 
di Cuba — afferma ancora 
la dichiarazione — che que¬ 
sto è l’unico mezzo idoneo, 
rapido ed efficace per con¬ 
trastare l’ondata dei sequestri 
aerei e simili violazioni di non 
poca gravità che pongono in 
pericolo vite umane e inoltre 
altri interessi fondamentali co¬ 
me i requisiti di Immigrazio- 
ne e le misure sanitarie che 
le leggi di ogni paese e gli ac¬ 
cordi intemazionali stabili¬ 
scono rigorosamente». 

La dichiarazione conclude 


affermando che tutte le misu¬ 
re possono essere immedia¬ 
tamente adottate, ma che ciò 
dipende dalia risposta del go¬ 
verno degli Stati Uniti, e che. 
nonostante che esso manten¬ 
ga nei confronti di Cuba « una 
politica di blocco e di ag¬ 
gressione». la considerazione 
nei confronti del popolo degli 
Stati Uniti e della comunità 
intemazionale è ciò che de¬ 
termina la posizione costrutti¬ 
va del governo cubano. 

Ilio Gioffredi 


• WASHINGTON. 16- 
Il Dipartimento di stato ha 
comunicato che gli Stati U- 
niti sono disposti a negozia¬ 
re direttamente con Cuba i 
problemi connessi ai dirotta- 
menti aerei. H segretario di 
stato americano William Ro- 
gers chiederà perciò all’amba- 
sciatore svizzero a Washing¬ 
ton di farsi portavoce con il 
governo dell’Avana del punto 
di vista americano. ' 


Manifestazioni in 
USA per la pace 
nel Vietnam 

NEW YORK, 16. 

I rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni antimilitariste han¬ 
no tenuto a New York una 
conferenza stampa, fissi han¬ 
no rivolto un appello a tutti 
gli americani, invitandoli ad 
intervenire a sostegno della 
firma immediata dell’accordo 
per la cessazione della guer¬ 
ra e il ripristino della pace 
nel Vietnam. 

Nel corso delia conferenza 
stampa è stato aimunciato 
che il 18 novembre si svolge¬ 
ranno grandi manifestazioni 
di massa per la cessazione 
delia guerra nel Vietnam a 
New York, Washington, Los 
Angeles. San Francisco, Chi¬ 
cago e in altre grandi città. 


Il Consiglio di Sicurezza ascolterà i rappresentanti dei fronti di liberazione 

Il Portogallo sotto accusa 
per le guerre in Africa 

Proclamato dali'ONU un decennio di lotta contro il razzismo e la discrimi¬ 
nazione razziale - Interrogazione del PCI alla Camera per l'astensione del¬ 
l'Italia dal voto all'ONU che condanna il colonialismo portoghese in Africa 


NEW YORK» 16 

Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU si è riunito ieri sera 
per esaminare il problema del- 
ràngola, della Guinea-Bissau 
e del Mozambico, tuttora sot¬ 
to il dominio dei colonialisti 
portoghesi. 

II Consiglio, dì cui la convo¬ 
catone era stata richiesta da 
37 Stati africani, ha deciso di 
discutere rargomento, nono¬ 
stante l’opposizione del Porto¬ 
gallo, il quale sostiene che la 
situazione nei tre Paesi afri¬ 
cani è un fatto interno del 
Portogallo, « un conflitto fra 

10 Stato portoghese e cittadi¬ 
ni portoghesi postisi fuori del¬ 
la legge ». • 

Il Consiglio ha deciso, quin¬ 
di, di dibattete il problema e 
di ascoltare i rappresentanti 
autentici dei popoli di questi 
paesi, gli esponenti, cioè, del 
movimenti di liberazione del- 
l’Angola, della Guinea-Bissau 
e del Mozambico. Primo ora¬ 
tore è stato il rappresentan¬ 
te della Liberia, Rocheforte 
Weeks, il quale ha condannato 
la poliUca colonialista del Por- 
to^lo, definendola « una del¬ 
le più gravi minacce alla pace 
e alla.sicurezza intemaziona¬ 
le ». Weeks ha chiesto al Con¬ 
siglio di proclamare l’indipen¬ 
denza del tre Paesi, nel caso 

11 Portogallo si rifiutasse di 
trattare con i movimenti di li¬ 
berazione. 

n dibattito prtMogulrà per 
dlmsi giond. 


L’Assemblea generale del- 
rONU ha deciso airunanimità, 
in conclusione del dibattito sul 
colonialismo e sol razzismo, 
di proclamare un «deceimio 
di azione per combattere il 
razzismo e le discriminazioni 
razziali ». Il decennio sarà 
inaugurato il 10 dicembre 1973, 
venUcinquesimo anniversario 
della dichiarazione dei diritti 
deH’uomo. 

E* stata inoltre approvata 
daU’Assemblea una risoluzio¬ 
ne dì condanna della politica 
óeìVapartheid, condotta dai 
razzisti del Sudafrìca; il docu¬ 
mento chiede al governo di 
Pretoria di abolire le leggi re¬ 
pressive e condanna la sempre 
più intensa cooperazione di al¬ 
cuni Stati e circoli ecimomici 
con il Sudafiica sul piano mi¬ 
litare, economico e politico, 
poiché tale oooperazione con¬ 
sente al regime razzista di con¬ 
durre la politica di aparUieid. 
nonostante ie risolurioni del- 
l’ONU. 

Un programma di attività in 
comune con l’Organizzazione 
di Unità Africana (OUA) è sta¬ 
to tracciato dall'assemblea per 
assicurare aimoggio morale e 
materiale al movimento di li¬ 
berazione del popolo bantù. 

L’assemblea delle Nazioni 
Unite ha quindi approvato una 
risoluzione rìguamante i lavo¬ 
ratori africani emigrati in al¬ 
tri pa»i. soprattutto in Euro¬ 
pa, e ha condannato la discrl- 
mlnaclone di cui cmI sono fat¬ 


ti oggetto. La risoluzione pro¬ 
pone airorganizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro (OIL) di 
studiare attentamente i! pro¬ 
blema del «commercio illega¬ 
le della manodopera stranie¬ 
ra». come nuova forma di 
sfruttamento, al fine di garan¬ 
tire la difesa degli interessi 
dei lavoratori immigrati. 

• • • 

In relazione alla recente 
astensione deU’Italia dal voto 
all’ONU sui tre Paesi africani, 
ì deputati comunisti Segre, 
Cardia, Trombadori. Giadre- 
sco, hanno presentato una in¬ 
terrogazione al Ministro degli 
esteri chiedendo una risposta 
nella Commissione parlamen¬ 
tare. per conoscere « le ragioni 
della scandalosa astensione e- 
spressa dalla delegazione Ita¬ 
liana all’ONU nella votazione 
del documento che condanna 
la guerra colonialista del Por¬ 
togallo contro i movimenU di 
Liberazione nei territori afri¬ 
cani. documento che è stato 
approvato crai 96 voti favore¬ 
voli. 6 contrari e 11 astensioni». 

Inoltre i deputaU comunisU 
chiedono di « conoscere in che 
modo il governo italiano inten¬ 
de dare seguito alla risoluzio¬ 
ne approvata dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
con cui si invitano tutti i pae¬ 
si membri a dare appoco 
morale e materiale ai movi¬ 
menti di Indipendenza della 
Guinea BIssau, del Mozambico 
e deU'Angola». 


Attacchi al governo di centrodestra 


(Dalla prima pagina) 

responsabilità dirette di go¬ 
verno, pur non intendendo, 
per parte sua, creare vuoti 
di potere ». La Malfa ha pole¬ 
mizzato, infine, con De Marti¬ 
no, per il fatto che quest’ul¬ 
timo, durante il Congresso so¬ 
cialista di Genova, non ha ac¬ 
colto le posizioni repubblica¬ 
ne in materia di politica dei 
redditi e di «tregua socia¬ 
le ». La Voce repubblicana 
definisce il provvedimento 
governativo sulle norme di 
PS « decisamente insoddisfa¬ 
cente ». 

FITTI RUSTICI Parallelamen¬ 
te alla discussione parlamen¬ 
tare — che ieri è stata sospe¬ 
sa per qualche tempo —, sul 
fitti agrari si sta svolgendo 
un intenso lavorio anche al¬ 
l’Interno dei partiti governa¬ 
tivi. Nel corso deU’assemblea 
del gruppo dei deputati de, 
l’altra sera, si è discusso fino 
a tardi sull’argomento, e nu¬ 
merosi parlamentari hanno 
proposto modifiche della leg¬ 
ge presentata dal governo. In 
particolare, l’on. Morlnl («For¬ 
ze nuove ») ha presentato ed 
illustrato un ordine del giorno 
che chiede d’intervenire senza 
indugio nel vuoto legislativo 
apertosi alla data deH’ll no¬ 
vembre scorso con im provve¬ 
dimento di proroga delle di¬ 
sposizioni prima in vigore ed 
Indica alcuni criteri per mo¬ 
dificare sostanzialmente il Ddl 
presentato dal governo. I cri¬ 
teri che dovrebbero caratteriz¬ 
zare il nuovo provvedimento 
per la disciplina dei fondi ru¬ 
stici e per il superamento del 
contratti di mezzadria e colo¬ 
nia porzlaria dovrebbero es¬ 
sere i seguenti: le norme non 
debbono modificare le linee 
fondamentali della legge 11 
febbraio 1971 e scoraggiare 
l’affittanza in un momento 
nel quale l’agricoltura ha sem¬ 
pre più bisogno di coltivatori; 
alle Regioni deve essere con¬ 
servata o riconosciuta una pos¬ 
sibilità d’intervento; si deve 
garantire a tutti gli affittuari 
un contratto a lunga durata; 
debbono essere introdotte nor¬ 
me per corrispondere alle esi¬ 
genze dei piccoli concedenti; 
non deve essere modificato il 
rapporto tra affittuari e pro¬ 
prietari nelle Commissioni tec¬ 
niche provinciali; deve essere 


effettivamente garantita all'af- 
fittuario la possibilità di rea¬ 
lizzare miglioramenti; deve es¬ 
sere affrontato il problema del 
superamento della mezzadria 
e della colonia parziaria at¬ 
traverso la loro trasformazio¬ 
ne in contratti di affitto. 

L’onorevole Zurlo, basista, 
ha presentato un ordine del 
giorno con il quale si racco¬ 
manda che la nuova legisla¬ 
zione sul fitti agrari sia rigo¬ 
rosamente informata ai prin¬ 
cipi costituzionali, e si chie¬ 
de la riforma della mezza¬ 
dria. Il capo-gruppo Piccoli ed 
il sottosegretario Evangelisti, 
inviato di Andreotti, hanno 
avuto comunque cura di non 
mettere in votazione i docu¬ 
menti presentati o preannun- 
ciati dai parlamentari de. In¬ 
fine, è stata data una valuta¬ 
zione «globalmente positiva» 
del disegno di legge presentato 
dal governo. 

Sempre sul fitti rustici, è 
scoppiato un « caso » aH'inter- 
no del PSDI. L’on. Averardl, 
saragattiano e responsabile del 
settore agrario del partito, ha 
affermato che la legge appro¬ 
vata dal governo Andreotti- 
Malagodl-Tanassi « di fatto 
stravolge e annulla la legge 
precedente e ci riporta indie¬ 
tro di venti anni », ed ha sog¬ 
giunto che il provvedimento, 
cosi com’è, «non ha nessuna 
possibilità di passare nei due 
rami del Parlameiito, in quan¬ 
to la posizione da noi assunta 
era che il '‘moltiplicatore" 
non potesse essere innalzato ol¬ 
ire i 60 punti » (il governo, in¬ 
vece, l’ha innalzato fino a 75 
punti). 

Le dichiarazioni del deputato 
socialdemocratico hanno crea¬ 
to un certo scompiglio nella 
segreteria del PSDI. Il vice¬ 
segretario del Partito, Pietro 
Longo, si è recato frettolosa¬ 
mente dal ministro dell’Agri¬ 
coltura, il de Natali, per ri¬ 
confermargli la fedeltà del 
PSDI. Un comunicato affer¬ 
ma anche che l’on. Longo ha 
ribadito «la piena solidarietà 
del Partito alla delegazione so¬ 
cialdemocratica al governo e 
al vice-presidente del Consiglio 
Tonassi, che svolse un ruolo 
attivo e importante nella fase 
di discussione e di elaborazio¬ 
ne del disegno di legge del 
governo ». 

POLEMICHE SU PSI 

clusioni del Congresso socia¬ 
lista di Genova continuano ad 


essere oggetto di commenti o 
polemiche. Le correnti de han¬ 
no cominciato < una serie di 
riunioni suU’argomento: Ieri i 
basisti hanno espresso un giu¬ 
dirio sostanzialmente positivo, 
dopo avere ascoltato una rela¬ 
zione di Granelli. Altezzoso è 
Invece il tono usato deH’on. 
Forlani in una intervista a un 
giornale di Mantova, con la 
quale viene riconfermata la li¬ 
nea, seguita dalla segreteria 
de, del collegamento preferen¬ 
ziale con II PLI. « Non ci ha 
fatto piacere — ha detto Por- 
lanl — sentire in tutti gli in¬ 
terventi (al congresso del 
PSD la definizione di una DC 
che è un Partito al quale solo 
l’avallo del PSI può consenti¬ 
re una definizione popolare. 
La DC è certamente piti popo¬ 
lare del PSI ». A proposito 
delle prospettive governative, 
il segretario de ha soggiunto 
che «se rapporto ci dovrà es¬ 
sere, esso dovrà cominciare 
col far sì che tra DC e PSI 
si cominci col conoscersi me¬ 
glio. Noi faremo il possibile 
per ritrovare le ragioni e i 
punti di concordanza con tut¬ 
te le forze democratiche del 
Paese, ma è chiaro che il trat¬ 
to più lungo del cammino lo 
devono fare gli altri ». 

Anche il presidente del 
PSDI, Tanassi, parlando a Ge¬ 
la. si è riferito al Congresso 
del PSI. Ha detto che nessuno 
può sostenere che a Genova 
« non sia successo niente », ed 
ha riproposto al socialisti una 
collaborazione governativa fon¬ 
data sul ripristino della cosid¬ 
detta « delimitazione della 
maggioranza» e della rottura 
delle Giunte di sinistra locali. 
Ciò che a Tanassi premeva 
sottolineare era comunque la 
qualità dell’attuale governo, il 
quale — ha detto — «ha ga¬ 
rantito e garantisce in modo 
rigoroso l’ordinamento demo¬ 
cratico repubblicano contro 
ogni atto di violenza da qual¬ 
siasi parte provenga ». La que¬ 
stione preliminare, secondo 
luì, è quella della «stabilità 
politica ». Il segretario del 
PSDI, Orlandi, in i»lemlca 
con Rinascita, invita invece i 
socialisti a non subire la « sfi¬ 
da imitarla» (cosi la defini¬ 
sce) dei comunisti, e a buttare 
alle ortiche ogni proposito di 
« unità fittizia » all’interno del 
loro partito. 


L’appoggio dell’URSS al Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

che manifesta la buona volon¬ 
tà delle parti. L’Unione So¬ 
vietica sostiene l’esigenza del¬ 
la parte vietnamita riguar¬ 
dante la firma urgente da 
parte del governo degli Sta¬ 
ti Uniti dell’accordo sulla fi¬ 
ne della guerra e il ristabili¬ 
mento della pace nel Vietnam. 
I sovietici, cosi come gli altri 
popoli del mondo, chiedono 
che gli ostacoli sollevati dal¬ 
la parte americana sulla via 
della firma dell'accordo sia¬ 
no eliminati e che sia posto 
im termine immediato alla 
guerra scatenata dagli Stati 
Uniti contro il popolo vietna¬ 
mita amante delia libertà». 

Ija Pravda ha intanto dedi¬ 
cato stamane un commento 
alla situazione politica nel 
Vietnam del sud e al crescen¬ 
te isolamento del regime fan¬ 
toccio dì Saigon. 

A giudizio dell'organo cen¬ 
trale del PCDS, le tendenze 
attuali di sviluppo nei sud 
sono il fallimento della poli¬ 
tica tesa a regolare con la 
forza il problema del Viet¬ 
nam, un crescente interesse 
dei « vietnamiti lucidi » per il 
progetto di accordo reso noto 
dalla RDV e ravvicinamento 
delle tesi dei partiti di op¬ 
posizione cosiddetta legale a 
Thieu, a quelle del Fronte na¬ 
zionale di liberazione. 

Nessuna persecuzione delle 
forze di opposizione, afferma 
il commento, sarà in grado 
di soffocare le manifestazioni 
a favore di un regolamento po¬ 
litico equo, che si moltiplica¬ 
no nelle città sudvietnamite. 
Le velleità di dominare la 
opposizione con mezzi coer¬ 
citivi e in particolare col ri¬ 
corso alla polizia, lungi dal 
rappresentare una prova di 
solidità dei fantocci di Saigon, 
non fanno che affermare la 
loro crisi e il loro isolamento 
politico. Ormai soltanto sei 
dei 90 partiti e orgwizzazioni 
politiche del sud Vietnam so¬ 
stengono !a politica di Thieu 
mentre la loro schiacciante 
maggioranza ha accolto favo¬ 
revolmente il progetto di ac¬ 
cordo. 

La riconciliazione e l’intesa 
nazionale, rileva la Prqvda, la 
garanzia dei diritti e delle li¬ 
bertà democratiche, la creazio¬ 
ne di una amministrazione a 
tre componenti, queste sono 
le basi della realizzazione del 
diritto del popolo vietnamita 
alla autodeterminazione. Tale 
base, contenuta nel progetto 
di accordo, è conforme ai desi¬ 
derio della opposizione legale 
di finirla con la « vietnamizza- 
rione», di ottenere il ristabi¬ 
limento delia pace e il ritiro 
delle truppe americane e di 
condurre una politica interna 
ed estera indipendente. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Le Due 'Tho, l’uomo che ha 
negoziato con Kissinger il te¬ 
sto degli accordi che avreb¬ 
bero dovuto essere firmati il 
31 ottobre, sarà di nuovo a 
Parigi domani per quello che 
gli americani chiamano «l’ul¬ 
timo round » prima della ces¬ 
sazione del fuoco nel Viet¬ 
nam. Insieme a Le Due Tho, 
sarà a Parigi — secondo quan¬ 
to si apprende stasera, an¬ 
che il vice-ministro degli e- 
steri della RDV, Co Thach. 
Kissinger, consigliere specia¬ 
le di Nixon (che domani a- 
vrà a Camp David un incon¬ 
tro con il Presidente, per ri¬ 
cevere le «ultimissime istru¬ 
zioni »), dovrebbe raggiun¬ 
gerlo sabato o lunedi e da 
parte americana non si esclu¬ 
de la possibilità di un lungo 
«week-end» di trattative ser¬ 
rate attorno a im testo che i 
vietnamiti considerano, a giu¬ 
sta ragione, conclusivo, che 
gli Stati Uniti, rimangiandosi 
la parola data, vogliono « li¬ 
mare e precisare in alcune 
parti » e che i saigonesi di 
Thieu ormai respingono in 
blocco come inaccettabile. 

Stamani sì è svolta la 167. 
seduta della conferenza a 
quattro per il Vietnam. 

«Noi non accettiamo — ha 
detto in apertura il ministro 
nordvietnamita, Xuan Thuy, 
dopo avere annunciato l’immi¬ 
nente arrivo a Parigi di 
Due Tho — alcuna argomen¬ 
tazione in favore di even¬ 
tuali modifiche degli accor¬ 
di sulla cessazione della guer¬ 
ra nel Vietnam. Noi doman¬ 
diamo che la parte americana 
rimanga fedele a ciò che ab¬ 
biamo convenuto insieme e 
proceda rapidamente alla fir¬ 
ma dell’accordo». 

E* parso a questo punto a 
certi osservatori che il mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
rivoluzionario provvisorio, in¬ 
tervenuto subito dopo, smen¬ 
tisse Xuan Thuy e chiedesse 
la revisione di certe clausole 
dell’accordo esigendo le di¬ 
missioni di Thieu, la libera¬ 
zione immediata di tutti i pri¬ 
gionieri politici e la cessazio¬ 
ne, da parte degli americani, 
prima ancora della fine delle 
ostilità, di ogni invìo di ma¬ 
teriale da guerra al regime di 
Saigon. 

Si tratta, è necessario sotto¬ 
linearlo, di una falsa interpre¬ 
tazione dell'intervento della 
compagna Thi Binh, tendente 
a mettere sullo stesso piano 
le richieste del GBP e quelle 
del rappresentante saigonese. 
In realtà il ministro Thi Binh 
ha chiesto, come il del^ato di 
Hanoi, che gli Stati Uniti « fir¬ 
mino immediatamente gli ac¬ 
cordi nella forma in cui sono 
stati redatti». Ma — ha ag- 
* giunto a questo punto il mini¬ 


stro — se Thieu si oppone an¬ 
cora a questa firma, se egli 
nel frattempo aggrava la re¬ 
pressione interna, e si sente 
forte perché gli americani gli 
consegnano centinaia di ton¬ 
nellate di materiale bellico 
ogni giorno, allora è necessa¬ 
rio che Thieu si dimetta, che 
tutti i prigionieri politici 
vengano liberati e che gli Sta¬ 
ti Uniti cessino lo scandaloso 
giuoco di dichiararsi favore¬ 
voli alla pace e in pari tempo 
di rafforzare le riserve belli¬ 
che di Thieu, 

a. p. 

HANOI, 16. 

H ministero degli Esteri del¬ 
la RDV ha denunciato, -n una 
sua dichiarazione ufficiale, 
l’invio massiccio di armi e di 
materiale bellico americano 
nel Vietnam del Sud c l’arri- 
vo a Saigon di militari desti¬ 
nati a svolgere il ruolo di 
« consiglieri civili » pres-so l’e¬ 
sercito di Saigon. 

H ministero degli FsCerl 
condanna infine la recrude¬ 
scenza dei bombardamenti 
compiuti dal B52 e dall’arti¬ 
glieria navale 

« Il governo americana 
afferma la dichiarazione — 
deve assumersi davanti al po¬ 
polo degli Stati Uniti e al po¬ 
poli del mondo Intero ;a com¬ 
pleta responsabilità di Vi-te 
le conseguenze di questi atti 
di intensificazione della guer¬ 
ra di aggressione amerirana 
nel Vietnam e in Indocina r 
H ministero degli Elsteri ag¬ 
giunge, d’altra parte, che 
sti atti gravissimi» mostrino 
chiaramente che l’amministra- 
zlone di Nixon, non rinuncian¬ 
do alle sue mire d’aggressio¬ 
ne. continua a opporsi alle 
«aspirazioni di pace del po¬ 
polo vietnamita e dei popoli 
del mondo intero». 

Affermando che questi atti 
sono in contraddizione con 
le affermazioni americane se¬ 
condo cui gli Stati Uniti stan- 
no per porre fine al loro im- 
pegtM militare e auspicano 
di giungere a una pace equa 
e onorevole, la dichiarazione 
aggiunge: «Questi fatti dimo¬ 
strano maggiormente che gli 
americani adducono pretesti 
non legittimi per differire la 
firma dell’accordo che deve 
porre fine alla guerra e rista¬ 
bilire la pace nel Vietnam». 
«Tutto questo mette in evi¬ 
denza l’intenzione degli Sta¬ 
ti Uniti di negoziare a parti¬ 
re da una posizione «li for¬ 
za, di mantenere l’amministra¬ 
zione fantoccio di Nguyen Van 
Thieu, allo scopo di -ttaare 
il neocolonialismo americano 
nel Sud e di proseguire la lo¬ 
ro guerra d'aggressione nel 
Vietnam ». 


Lo sciopero dì edili e meccanici 


(Dalla prima pagina) 

zione CGIU CISL e UIL e 
delle organizzazioni dei mez¬ 
zadri e dei braccianti. I sin¬ 
dacalisti hanno sottolineato 
«le conseguenze negative che 
avrebbe la approvazione dei 
progetto di legge governativo 
e del testo emendato dalla 
maggioranza delia commissio¬ 
ne agricoltura della Camera 
dei deputati». «Tali progetti — 
affermano i sindacati — intac¬ 
cano profondamente la legge 
di riforma degli affitti agrari 
De Marzi-Cipolla pierchè privi¬ 
legiano la proprietà e pre¬ 
miano la rendita fondiaria che 
nella sua pressoché totalità 
ha una funzione parassitaria, 
negatrice di ogni sviluppo e- 
conomico produttivo e di ogni 
prospettiva di riforma ». II 
ministro deU’agricoltura ha 
difeso il progetto governati¬ 
vo, non ha voluto assumere 
alcun impegno. Affermano i 
compagni Pomi e Verzelll 
sottolineando la necessità di 
colmare il «vuoto legislativo 
con un provvedimento imme¬ 
diato limitato nel tempo che 
dia garanzia agli affittuari», 
che «gli incontri si sono con¬ 
clusi con il disaccordo sostan¬ 


ziale sui punti essenziali». 
Nelle campagne intanto si 
prepara una grande settima¬ 
na di lotta per iniziativa del¬ 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL e dei sindacati di cate¬ 
goria. Dal giorno 20 al giorno 
26 si avranno manifestazioni 
in decine e decine di centri, 
fra cui Firenze, Uvomo, Pi¬ 
sa, Arezzo. Grosseto. Pistoia, 
Siena, Brindisi, Sarzana, Pe¬ 
saro. Manifestazioni sono 
previste in numerosi centri 
della Sicilia ed una regionale 
in Abruzzo- 

Risposte negative anche per 
i problemi dell’occupazione e 
dei prezzi nell’incontro avuto 
al ministero del Bilancio. La 
delegazione OOIL, CISL, UIL 
ha presentato una serie di 
precise richieste relative ai 
prezzi, all’occupazione con 
particolare riguardo alle lo¬ 
calizzazioni e alle ristruttu¬ 
razioni industriali specie per 
i settori chimico, minerario, 
edilizio, tessile, elettromecca¬ 
nico e del materiale ferrovia¬ 
rio, agli interventi nei setto¬ 
re agricolo. Su questi obietti¬ 
vi di sviluppo generale anche 
ieri si sono avute forti lotte. 
Scioperi generali sono stati 
effettuati nella zona del Tra¬ 


simeno in provincia di Peru¬ 
gia, in tutta la provincia di 
Nuoro, ad Ancona per pro¬ 
testare contro il decreto go¬ 
vernativo relativo ai danni 
provocati dal terremoto. Oggi 
scioperi avranno luogo ad 
Aveisa e Matera, Ma il go¬ 
verno è sordo alle richieste 
delle popolazioni. I sindacati 
nell’incontro con il ministro 
hanno espresso «la profonda 
insoddisfazione dei lavorato¬ 
ri». Il compagno Bonaccini. 
segretario confederale della 
CGIL in una dichiarazione, 
confermata la validità delle 
azioni dei sindacati, ha defi¬ 
nito la situazione «preoccu¬ 
pante per rawenlre e per il 
presente », situazione alla 
quale si potrebbe ovviare sol¬ 
tanto con «un radicale cam¬ 
bio di indirizzi e di metodi ». 
Didò, segretario confederale 
CGIL ha messo in luce che 
dall'incontro avuto con il mi¬ 
nistro Taviani «abbiamo avu¬ 
to la craiferma della mancan¬ 
za di una politica di program¬ 
mazione economica tesa a mo¬ 
dificare le attuali tendenze di 
I sviluppo "spontaneo", guida¬ 
li to in realtà dalle grandi im- 
prese e dal gruppi Anantiari». 


























